QueiWian» / tplia. obb. iwilaU / L.'5Ó 

PER IL VENTENNALE 
• i : 25.000 ABBONAMENTI 

La Federaziona di NAPOLI ha raggiunto II 102 %. 81 tratta 
j P**’*lcolarmente Importante ala per l’entità 

dell oblettlvOf ala perchè II aucceeeo è atato ottenuto grazie 
all impegno politico della Federazione e all’azione organiz* 
zata degli a Amici dell’Unità - . .. - 


Il dialogo 
i in atto 
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In un grande discorso al Concesso: di Bòlò^à 


r . I» « 'A 




I L DIALOGO tra cattolici e marxisti, ancora una 
)lta, emerge in forma netta e precisata. A conside¬ 
ro i commenti preoccupati deirOsseruatore Ro~ 
ano (e certi editoriali più allarmati di altri glor¬ 
ili cattolici o democristiani) si coglie che questo • 
alogo, tanto negato, è una realtà in atto e alla ‘ 
fova. E non soltanto in Italia: ma ovunque la 
tuazione scopra nodi politico-sociali non risolvi- 
ili fuori da un rapporto fecondo tra masse catto- 
che e movimento operaio. 

Guardiamo alla Spagna; colà, il cemento al dia- 
igo è la lotta democratica e antifascista. Ma tra 
Abate di Montserrat esule in Italia, i minatori 
voluzionari delle Asturie e gli studenti comunisti 
I cattolici di Madrid che sfidano ogni giorno il car- 
fere, non c’è la meccanica riproduzione dell’unità 
fotifascista della guerra di Spagha; c’è il frutto 
poderno’di quell’esperienza antica e gloriosa: c’è, 
m dialogo per una lunga prospettiva che parte 
jbH’esigenza di ricerche in comune tra marxisti e 
attolici progressivi per una nuova società. 

I E in Francia? Sono dì ieri le fulminanti scon- 
jssioni dell’episcopato francese a Témoignage 
'hrétien, reo di avere pubblicato un articolo del 
losofo marxista Roger Garaudy, membro dell’Uf- 
cio politico del PCF. E i giovani studenti cattolici 
Ella JEF stanno vivendo nella battaglia la pas¬ 
cne di un colloquio sempre più indispensabile per 
pei cattolici francesi che non intendono esaurire 
I loro compito nell’ammirazione dei successi della 
fecnocrazia gollista. Non c’è infatti solo l’antigolli- 
po tradizionale nel tema del dialogo in Francia: 
[è il problema del segno sociale, anticapitalistico, 
otto il quale, oltre i sogni gollisti, deve e può svi- 
bpparsi la ripresa democratica in Francia e in 
[uropa. 


I N ITALIA, poi, il dialogo è alla prova dei fatti, 
iorno per giorno da anni. Non è infatti un dialogo 
ìcente, quello italiano: venti anni fa, sul terreno del- 
i Resistenza vittoriosa, esso toccava uno dei suoi 
Lilmini più alti. E neppure le scomuniche quaran- 
)ttesche lo fermarono poi. Oggi i’esigenza di un 
bpporto fecondo, mai accantonata dai comunisti an- 
le nei periodi più oscuri della vicenda politica, si 
propone e si amplia. E lo stimolo al dialogo non 
asce dalla «< furbìzia » comunista; sono i fatti reali 
le lo sostanziano. E* un fatto, ad esempio, che la 
Dscienza cattolica non tollera più, come quindici 
nni fa, totali complicità con rimperialisrao aggres- 
)re: la reazione della stampa, più cattolica che de- 
locristiana, ai gas nel Viet Nam, ne è la prova, 
le stesse oscillazioni di livello governativo su tutto 
tema vietnamita, dicono che perfino nell’atlanti- 
no esiste ormai un limite di rottura invalicabile 
er il non più monopolitico mondo cattolico. 

Altri fatti reali, tipicamente italiani, testimoniano 
ella esistenza di un dialogo, o delle sue condizioni, 
e lotte in corso nel paese, ad esempio, dicono che nè 
centrismo nè il centro sinistra hanno sradicato 
alle masse cattoliche, nelle fabbriche e nelle cam- 
agne, la originaria carica anticapitalistica. Al di 
L della contraddittoria vicenda dei vertici della 
nistra de, il mondo cattolico del lavoro, nelle AGLI 
nei sindacati, è pieno di risvegli sociali che non 
idono tanto facilmente nelle trappole cisline e nei 
irrogati del centro sinistra. Le istanze sociali e 
Dlitiche di un Don Milani, la bestia nera del doro- 
fismo che teme il dialogo, appaiono sempre meno 
resie da « prete operaio »; sono voci giovannee che 
tornano dal profondo del clero povero e popolare, 
aH’intimo del travaglio di quei cattolici che, ogni 
omo, devono porsi il problema di assicurare il 
ipoio in cui sono immersi che l’ideale cristiano di 
>cietà non è dato dal tipo di potere supercapitali- 
ico esaltato dai raduni della Confindustria o da 
Lielli dei miliardari internazionali di Cemobbio. 


\ LLA RADICE del dialogo, difficile e contrastato 
la in atto, c’è in sostanza il problema del nuovo 
tato e di un nuovo ordine sociale. C’è, per i cattolici, 

, tema dì una nuova storia del loro movimento, 
terfino sullo spinoso terreno del Vicario ci sono state 
bei di parte cattolica che hanno sentito, sincera- 
lente, il problema della verifica coraggiosa in questa 
irezione. Si è avvertito, in più di un intervento 
ittolico, che nella costruzione del nuovo Stato an- 
ie il rapporto tradizionale tra Stato e Chiesa entra 
1 una nuova dimensione. E anche nella difesa d’uf- 
cio della posizione democristiana sul Vicario è 
mersa, nella dichiarazione del capogruppo de, la 
reoccupazione e l’esigenza di <« un esame di coscien- 
à di fronte al nostro passato >*. 

Le preoccupazioni deirOssernatorc, i no furenti 
ella stampa dorotea dicono, dunque, che il dialogo 
’è e vive. E tanto più coglie nel segno quanto più 
onesto e si s\’oIge fra interlocutori che non si scam- 
iano promesse di rinunce ideali ma impegni di leale 
cerca comune a cercare insieme le risposte di so- 
anzìale democrazia richieste dai mutamenti di 
aalità decisivi — dall’èra atomica all’avvento del 
xrialismo in tanta parte del mondo — inteiA’enuti 
ell’assetto sociale e civile degli uomini. 

Maurizio Ferrara 


Domani presso la sede del C.C. 

longo illustra la 
posizione dei PCi 
sul <€ superdecreto » 
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Santi esaltaTunità e 
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rautonomìa della CGIL 


' Oa domenica 11 Apri¬ 
le l’Unità el rinnova. PIO 
pagine, più servizi, nuo¬ 
ve rubriche. ‘ Popolariz- 
zlamo le Iniziative edl- 
torUli per arricchire il 
noetro giornale diffon¬ 
dendo ovunque le due pa¬ 
gine manìfeeto che pub¬ 
blichiamo all’Interno. I 
compagni, I lettori^ do¬ 
po aver letto l'Unita, sfi¬ 
lino le due pagine e prov¬ 
vedano ad affiggerle al¬ 
l’interno delle Sezioni, 
nelle Caie del Popolo, 
nelle bacheche, nei qua¬ 
dri murali, ipecialmente 
In vicinanza delle edico¬ 
le; le Introducano nelle 
Gallette poetali di amici, 
conoicenti, simpatizzan¬ 
ti; le dlstrlbuiicano al- 
l’Ingresio del luoghi di 
lavoro e nelle campagne. 




Infine I Comitati, che to¬ 
no In grado di farlo, pol¬ 
lone utilizzare le pagine 
■per riprodurle. In forma¬ 
to ridotto, su volantini da 
diffondere ovunque. 

Saranno coll centinaia 
di migliala di manlfeitl, 
che faranno conoicere le 
Iniziative dell'Unità per 
migliorare la lua veite 
ed arricchire II suo con¬ 
tenuto. per riiponcLere 
sempre meglio alle tei- 
genze del suol lettori, por 
conquistare nuovi lettori 
e più diffusori, per aiiol- 
vere sempre meglio la 
funzione di unico grande 
quotidiano di opposizione, 
di sempre più forte ba¬ 
luardo per la difesa della 
pace e degli interessi del 
lavoratori. 


L’attacco padronale e 
la politica dei redditi, 
garantita da Colombo 
alla Confindustria, tro¬ 
vano schierati e uniti 
nella lotta tutti i lavo- 

I 

ratori - Il rapporto tra 
lotte rivendicative e 
programmazione - Gli 
interventi di Lama e 
Pieraccini • Domani le 
conclusioni di Novella 

Da ino dei nostri inviati 

BOLOGNA, 3. 

Il dibattito al sesto con¬ 
gresso nazionale della 
CGIL — che si svolge da 
quattro giorni al Palazzo 
dello Sport qui a Bologna 

— ha toccato oggi, certa¬ 
mente. il momento più al¬ 
to e significativo fornendo 
nuove decise motivazioni 
della necessità di rimanere 
uniti ed anzi di consolida¬ 
re l’unità e dell’urgenza di 
una lotta dei lavoratori ca¬ 
pace di respingere e bat¬ 
tere l’attacco padronale e 

— insieme — di aprire la 
via delle riforme e della 
programmazione democra¬ 
tica. ■ 

La giornata è stata do¬ 
minata dall’indimenticabi¬ 
le discorso unitario di Fer¬ 
nando Santi, un discorso 
di politica sindacale lucidis¬ 
simo pronunciato con ac¬ 
centi umani che hanno col¬ 
pito e entusiasmalo l’inte¬ 
ro congresso. < La esigenza 
dell’autonomia effettiva del 
sindacato — ha detto tra 
l’altro Santi, il cui discor¬ 
so riferiamo ampiamente 
in altra parte del giornale 

— nasce dalla necessità del 
sindacato (se vuole essere 
se stesso) di non delegare 
ad altri quelli che sono 1 
suoi compiti naturali; di 
non soggiacere alla pre^ 
sione padronale, alle esi¬ 
genze politiche di questo o 
quel partito, di questo o 
quel governo >- 

Kiferendosi aH'atlacco 
padronale in corso e alla 
politica dei redditi la cui 
concreta attuazione è stata 
garantita dal ministro Co¬ 
lombo alla recente assem¬ 
blea della Confindustria, 
Santi ha affermato che su 
questa strada il padronato 
troverà schierato e unito 
nella lotta l’intero fronte 
dei lavoratori. A nome del¬ 
l’assemblea congressuale 
Novella ha risposto breve¬ 
mente a Santi esprimendo¬ 
gli la riconoscenza di tutti 
i lavoratori italiani ed esal¬ 
tando il suo insegnamento. 

II rapporto tra lotte ri¬ 
vendicative e programma¬ 
zione è stato al centro di 
quasi tutti gli interventi 
della giornata: da quello 
di Luciano Lama, a quelli 
di Garavinì.di Trentin, C^- 
podaglio. -Mariani. Gino 
Guerra. Andreani ed altri. 
Tutti hanno sottolineato il 
ruolo decisivo delle lotte 
per il salario e l’occupazio¬ 
ne e per le riforme, sia per 
garantire la tutela degli in¬ 
teressi immediati dei la¬ 
voratori. sia per garantire 
alla programmazione m 
contenuto democratico. Sui 
temi della programmazione 
SI è in modo particolare 
soffermato il ministro Pie¬ 
raccini. 

Altri delegati stranieri 
hanno recato il loro saluto 
al congre.sso: quello alge¬ 
rino, quello del Marocco, 
quello della Polonia Do¬ 
mani mattina il congresso 
terrà ancora una seduta 
plenaria dedicata al dibatti¬ 
to mentre nel pomeriggio 
si riunirà nelle varie com¬ 
missioni Lunedì mattina si 
avranno poi le conclusioni 
di Agostino Novella, la di¬ 
scussione sullo statuto e la 
elezione degli.organi diri¬ 
genti Nel pomeriggio, in¬ 
fine. l’assise nazionale del¬ 
la (TGIL si concluderà con 
una grande manifestazio¬ 
ne pubblica che si svolge¬ 
rà alle 17.30 in Piazza Mag¬ 
giore nel corso della quale 
parleranno Novella e ' rap¬ 
presentanti delle delega¬ 
zioni straniere. 

a. al. 

(A pag. 14 il resoconto) 
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Nuova brutale aggressione degli imperialisti 



Bombardamenti USA 
a 100 Km, da Hanoi 


Vittime fra la popolazione civile — Dodici aerei 
americani abbattuti dalla contraerea — Tre 
« Mig » nordvietnamiti contrastano gli aggressori 
Il governo fantoccio di Saigon respinge l'appello 
dei 17 paesi neutrali per l’apertura di negoziati 


SAIGON, 3. 

Numerose squadriglie di 
aerei della Settima Flotta 
americana hanno effettuato 
oggi incursioni a ondate suc¬ 
cessive contro centri abitati 
e linee di comunicazione nel¬ 
la zona di Than Hoa, ad un 
centinaio di chilometri da 
' . . Hanoi. Hanno pagato cara 

BOLOGNA — Il commosso abbraccio fra Novella e questa nuova aggressione: al- 

Santi dopo 11 discorso. In secondo piano I compagni batt1ftfdLnl?ontroerla^nw^ 
Lama e Foa. (Telefoto a « TUnità ») vietnamita, mentre numerosi 


Concluse a Roma con una forte manifestazione unitaria 

I .— I I II . , I 

le quattro giornate di sciopero nelle Università . 

A migliaio in corteo 
contro il «Diano Cui» 


Delegazioni al ministe¬ 
ro della P.l. per la ri¬ 
forma democratica dei- 
l’istruzione superiore e 
della scuola • Assem¬ 
blea nazionale degli stu¬ 
denti e degli incaricati 
Numerose adesioni di 
professori di ruolo 


Il ' no > al ' piano Cui * del- 
rL'nirersttd italiana è stato de¬ 
cisamente ribadito ieri, a Roma, 
nel corso dell’ultima giornata 
dello sciopero nazionale: dopo 
essersi riuniti alla Facoltà di 
giurisprudenza, gli studenti, gli 
assistenti ed i professori inca¬ 
ricati di tutta Italia hanno at- 
traversalo in corteo la Capita¬ 
le. portando la loro protesta fin 
sotto il ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione. E qui, prima che 
la manifestazione si sciogliesse, 
il presidente delI’U.VUR/ ha ri¬ 
cordato come rUnirersità ita¬ 
liana non d che al principio 
della lotta, politica e culturale, 
necessaria per giungere ad un 
suo radicale rinnoramento 
La decisione con la quale i 
trecentomila unircrsifari jfa- 
liani intendono condurre questa 
azione si è rivelata fin delle 
prime ore della oiornata. quan¬ 
do. da tutta l'Italia, sono co¬ 
minciate ad affluire a Roma le 
delegazioni degli altri Atenei 
Gli universitari sono piunti nu¬ 
merosi da Firenze, Tonno, Pa¬ 
lermo. \apoli, Venezia. .Milano 
(Bocconi e Vniversità di Stato). 
Catania. Bologna, Padova. Ur¬ 
bino. Macerata, Trento E l'au¬ 
la della Facoltà di Giurispruden¬ 
za. dorè è avvenuto il concen¬ 
tramento. si è ben presto di 
mostrata insufficiente a conte¬ 
nere tutti i partecipantL 

Dinanzi a questa assemblea, 
della quale facevano parte on- 
rhe gli studenti degli Istituti 
SuDeriori di Educazione Fisica 
in lotta da alcune settimane, ed 

(Segue in ultima pagina) 


La direzione del Partito 
è convocata per giovedì 8 
aprile alle ore 9. 
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Il corteo degli studenti per le vìe di Roma. 


altri sono stati danneggiati. 
Un comunicato dell’esercito 
popolare vietnamita informa 
inoltre che. per la prima voi. 
ta, sono intervenuti contro 
gli aggre.ssori dei caccia a 
reazione nord-vietnamiti, che 
hanno appoggiato l'azione 
della contraerea di terra e 
di quella della marina. 

Gli americani hanno am¬ 
messo la perdita di un aereo, 
e il grave ' danneggiamento 
di un altro: ma va rilevato 
che sia le portaerei che le 
basi aeree più importanti del 
Vietnam del sud sono state 
chiuse agli stessi giornalisti 
americani, i quali non posso¬ 
no più nemmeno avvicinare 
! piloti che partecipano alle 
incursioni, e quindi risulta 
facilissimo agli americani na¬ 
scondere le perdite riportate. 

Le incursioni, dicono le 
notizie da Hanoi, hanno pro¬ 
vocato vittime tra la popo¬ 
lazione civile. 

Le notizie fomite dagli 
americani sulle incursioni 
sono alquanto scarse. Secon¬ 
do la versione di un porta¬ 
voce ufficiale, vi è stata una 
prima incursione di 50 
aerei sulla zona di Dong 
Phuong. sul fiume Song Ma, 
ed aveva come obiettivo le 
batterie antiaeree ed un pon¬ 
te ferroviario. TI portavoce 
ha ammesso che in questa 
prima ondata un * F.8 Crusa- 
dcr » è stato colpito dalla 
contraerea, e che il ponte 
« aveva subito solo lievi dan¬ 
ni *. Così veniva ordinata una 
seconda incursione, ad ope¬ 
ra di una trentina di aerei, 
che sganciavano sessanta 
tonnellate di bombe da 2.50 
e 500 chili. Questa tempesta 
di bombe è servita solo, se¬ 
condo la dichiarazione del 
portavoce, « a distruggere 
una arcata del ponte *. Il che 
significa che la maggior par¬ 
te delle bombe è stata fatta 
radere sugli agglomerati di 
abitazioni civili che sorgono 
attorno al ponte. Il portavo¬ 
ce ha ammesso la perdita di 
uno € Skvhawk A-4 » in que- 
sta seconda incursione. Una 
terza è stata compiuta con¬ 
ino il ponte di Ham Hong, a 
2 km. a nord di Thant Hoa. 
cui hanno partecipato altri 
50 aerei 

Nonostante la prima inerir, 
sione si sia accanita, secondo 
il portavoce, soprattutto con¬ 
tro le batterie contraeree, 
egli ha ammesso che la con¬ 
traerea è stata più violenta 
durante la seconda incursio¬ 
ne che non durante la prima, 
il che significa in parole po¬ 
vere che i piloti americani 
avevano mancato i loro ohief- 
tivi. E’ stato durante questa 
prima incursione, ha detto il 
nnrtavoce. che sono apparsi 
m cielo tre cMig*: nia non 
ha fornito altri dettagli in 
oroposito. 

Le incursioni odierne sono 
state quelle più a nord ef¬ 
fettuate finora, e per la pri¬ 
ma volta è stato ammesso 
che robiettivo era la distru¬ 
zione di vie di comunica¬ 
zione 

In tutto il Vietnam del 
nord gli attacchi americani 
iianno causato una reazione 
generale della popolazione 
rhe partecipa ormai, al com- 
nleto. alla mobilitazione con, 
tro gli attacchi Decine di 
migliaia dì soldati che stava¬ 
no per essere congedati han¬ 
no chiesto di restare alle ar¬ 
mi fino all’espulsione delle 

(Segue in ultima pagina) 


Un socialista 
sul lago di Como 


Che succede a Cemob- 
I ilio? A leggere l’elenco dei 
' personaggi che si son dati 
I convegno nell’albergo Villa 

* d’Este (ne parliamo più 
I particolareggiatamente in 
I altra parte del giornale) 
I e concedendo un p<KO al 
I color locale, si direbbe 

quasi un sussulto di • belle 
I époque Non mancano in- 

* fatti né principesse né 
I principi, di cui taluno per- 
I fino consorté, c'è - dovizia 
I di banchieri nonché di 
, grossi industriali e uomini 
I politici cui la società bor- 
' ghese affida volentieri il 
I proprio timone. C’è la 
I scelta del lago di Como, 
I che potrebbe conferire l’in- 
I dispensabile patina di ro- 
I manticismo, per di più mu- 
I nita di sicuri crismi let¬ 
terari. 

I Nulla di tutto questo. 
' Risulta invece che questo 
I folto gruppo di titolati e 

* possessori di titoli si è riti- 
I nito nella quiete di Cer- 
I nobbio non per ammirare 
I il panorama né per colti- 
I vare memorie del tempo 

andato, ma per discutere, 
I più concretamente, di cose 

* economiche e politiche, co- 
I me sarebbero la situazione 
I finanziaria dell’Occidente, 
I lo stato dei rapporti tra 
I l’Europa e gli Stati Uniti. 
. le •cattiverie* di De Gaulle 
I e chissà ■ quante altre an¬ 
cora. Non in veste ufficiale, 

I assicurano le rispettose 

* cronache della stampa • di 
I informazione », per carità; 

I ma semplicemente da ami- 
I ci, cui piace occuparsi di 
I questi argomenti e incon¬ 
trarsi una voìta all’anno 

I per discuterne. Amici che 
si chiamano, tanto per fare 
l^omi, David Rochefeller, 


)• presidente della Chase ' 

li Manhattan Bank, Gianni | 

:i Agnelli, il doti. Pirelli, ■ 

a Baumgartner, ex governa- | 

ù tare della Banca di Fran- I 

ri eia, il sottosegretario USA • 

) Ball, i principi consorti | 

li d’Olanda e d’Inghilterra, 

c Bernardo e Filippo, il mi- | 

e nistro inglese della difesa ' 

i- Healey, il segretario del | 

é partito gollista Baumel, I 

r- l’onnipresente dott. Carli, | 

a •" governatore ~ della Bonem . 

li d’Italia. Il ministro Co- | 

ti lombo non figura tra gli in- 

r- vitati, ma in compenso c’è | 

il Rumor, e siamo a posto ’ 

a con la DC. Della partita è, | 

), naturalmente, anche Mala- I 

i- godi e — evidentemente ■ 

>- come teorico della politica | 

[• dei redditi — La Malfa- 

t- Infine, la novità, il colpo | 

gobbo: Paolo Vittorelli, so- 
». cialista, responsabile della | 

0 sezione esteri del PSI. An- * 

e che lui è un « vecchio | 

[- amico »? O -la sua pre- I 

senza è dettata dalla vo- ■ 
e lontà dì estendere il cen- | 

!- iro-sinistra dai socialisti 

0 fino a Rockefeller? | 

L’importante, comande, * 

e 0 quanto assicurano gli in- | 

•- formati, è che sulle cose • 

e che si dicono a Cemobbio ■ 

venga mantenuto il se- | 

1 greto. Perché? Secondo la . 

, spiegazione fornita dai por- | 

J tavoce sarebbe per non 

• impegnare* ufficialmente | 

, i pùrtecipanti; come dire ' 

j che, dei tempi della • belle | 

i époque », ÌI vertice con vi- I 

; sta sul lago mantiene im i 

tratto fondamentale, labi- | 
i indine dei dirigenti bar- . 

ghesi di decidere in ca- | 

) mera charitatis quello che 

; si ha paura di dire pubbli- | 

: camente. * 
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l'Unità / domenico 4 aprii# 1965 


Ogni giorno 

I 

un'auto FIAT | 
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in premio 
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Domani presso la «ode del cc. jn ùn cllmo di commozione 6 di unanime dolore 

Ungo illustra la fivW# /o//^ CSCqUÌe 
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Questo tagliando sarà valido 
te. cornpiTato. perverrà olla 
sede del giornale entro le oro 
24 del giorno 14 - 4 -‘ 6 S. 


I Lei ritiene che l'Unità le offra eufficientt tnfor- 
I mationi tu: 

I al no . 

I SITUAZIONE POLITICA Q Q 

ED ECONOMICA 

I CRONACA O O 

I SPETTACOU Q , Q 

* NOME_____ 


posiziono del PCI 
sul «superdecreto^ 

m 

’ ^ V/ ^ ^ J * * ‘ J 

Martedi lo discussione olla Camera 

- O i- * ' , 

I colloqui quadripartiti sul piano Cui 
Eletti i dirigenti del PRI • 






Erano presenti rappresentanti dei PCi, PSI, PSiUP, Alleanza dei contadini, delegazioni della 
provincia, parlamentari r La polizia non ha ancora alcuna traccia nè sull'omicida nè sul 
possibile movente - Il riconoscimento di tutti per una vita di lotta e di sacriticio - Gii ul¬ 
timi mesi in un clima di aspre battaglie contro lo sfruttamento e la corruzione agraria 


COMUNE 


PROFESSIONE 


ANNI. 


furtpclpate aoche «ot «i a Urende Cancorao dal liOt- 
tore a. 

4 Inviata ofgl ateaeo a a l'UnItS a. Via del Taurtni 19, 
Roma, Il tagliando di partcclpaslona C'UMHII.ATB H 
BITAtlUATE LA SCHEllA LIINtlO LA LINEA IRAl- 
TKOaiATA B INCOLLATELA SU UNA CAHIOUNA 
POSTALE IN MONO CHE IL NOME DEL CilOHNALE 
VENDA A TROVARSI IN LUOGO UELL'INniUlZZO 

Potete Inviare anche ptd tagliandi alla ateaaa data, 
una oer eartollna 

4 Saranno nulle le achede In cui nome • indinne del 
eoneorrenta non alano chiaramente leggibili e qut'lle che 
aurnnno apedite con altro mezzo che non ala la cartolina 
oaatala 

4 A Roma preMO la Bederaztone Italiana Editori Otor* 
nall. con te garanzie prevlate dalla l•’gKe. ogni giovedì 
Verrà eatraito II nome di ael quotidiani 

4 Se a rUolUt » aarfi tra gli eatrattt tt noatro urtino 
a Orande Cnnrorao del Lettore t aorteggere, eoo le ga- 
ranile di leggn. Il oeme del fonunalo che avrà In premio 
un’auto PIA'T. 

4 II premio aars conaegnato la domenica aucceealva. 

4 Non poasono partecipare al concorao I dipendenti del¬ 
l'azienda editrice del giornale. , . 

Aurnnnaztane Mlniaters Finonca n. fOOrei dei n-l-es 


Grandi manifestazioni in tutta Italia 
per la libertà del Viet-Nam 


Marce della pace 
a Bari, Napoli 
e Reggio Emilia 

Appello alla gioventù democratica delie Fede¬ 
razioni giovanili del PCI, PSI e PSIUP che 
hanno promosso una « settimana di lotta » dal 
10 al 17 aprile 


La settimana che comincia j” 
domani sarà caratterizzata, sul ' 
piano parlamentare, da due | 
fatti di forte rilievo politico: I 
l’inizio ' alia - Camera, fissato • 
per martedì, della discussione | 
in aula sul cosiddetto * super- . 
decreto » congiunturale pre- | 
sentalo dal governo, e la con¬ 
clusione, al Senato, del dibat- | di 
tlto sulla legge delega per la ' 
istituzione degli enti di svi- | r< 
luppo in agricoltura. I 

Com’è noto, sulJa prima que- i 
stione il PCI ha indetto per I m 
domani alle ore 11 nella sede ■ 
di via delle Botteghe Oscure j zi 
una conferenza stampa, che . 
sarà tenuta dal compagno | 
Luigi Longo, e alla quale par- ' p, 
teclperanno i presidenti dei | 
gruppi parlamentari comuni- i d» 
sti al Senato e alla Camera, ■ tt' 
Terracini e Ingrao. La confo- | 
renza stampa, che verterà sul . 
tema « La posizione c le prò- | 
poste del PCI sul superdecreto (.( 
nel dibattito parlamentare e 1 bi 
nell’azione del Paese », è at- * 
tesa con vivo interesse nei cir- | ni 
eoli politici, dove essa viene I 
Interpretata come una prova ■ 
di più dell’importanza che i | ^ 
comunisti annettono alla pros- 
sima discussione, e della loro | d^ 
ferma intenzione di battersi ' b: 
perché il provvedimento go- | S 
vernativo venga profondamen- I “ 
te modincato. | q' 

Il testo del * superdecreto ». I e 
approvato in sode referente i b 
dalla Commissione dei 45. | 2( 
giunge in aula in un testo che . 
ha suWto alcuni emendamenti; | j,, 
i commissari comunisti sono 
riusciti, in particolare,_a fari rr 
sopprimere la delega di impor- N 
tanti poteri ai capi comparti- 1 
mento dell’ANAS e il rictffso I « 
indiscriminato alla trattativa i 
privata per la concessione de- | 
gli appalti. Altri emendamenti di 


— — — — — — •n Dal nostro inviato 

-- •£ m • • CATANZARO. 3. 

IVianitCStaZiOni l si sono svolte questo po- 
‘ j, * meriggio le esequie del com- 

€Ontaflll1€ ‘ I Luigi Silìpo, presiden- 

^ regionale doirAlleanza del 

in tuffa Italia l contadini, membro della Se¬ 
lli luiiu iiuiiu I gretgria regionale del PCI in 

Un vivace cd appassionato Calabria e del Comitato fe- 
dibattito sì va sviluppando | derale di Catanzaro, 
nelle campagne Italiane in I Luigi Silipo, come è noto. 




nelle campagne Italiane in » Luigi Silipo, come è noto, 
relazione alla situazione del- i gjgto trucidato nella notte 

proivSnfr uSuvi Si ' |« giovedì e «nerdl .corsi 
corso di esame al Parla- | via Maddalena, a pochi 
mento. I rnetri dalla sua abitazione, 

Le proposte e le indica- , con cinque colpi di pistola: 
zioni concretate dal II Con- | sparati da una mano esperta 
gresso dell’Alleanza naziona- ' che ha mirato ■ prima alla 
le del contadini specie in | fronte, poi al petto, poi alla 
pnmnfu** scHicna per spegnere una 

luS? per 11 rinnovamento | Hgure più rappresenta- 

delie ^i'mprese^’e'delle'*pro° i nostro paVtUo e^df tutto »! Un momento dette commosse onoranze funebri al compagno Silipo 
prieth contadine e della ero- I movimento operaio e conta- 

feni pVeTzj‘'equi'e | ffanno pa^fidpato alla ce- volti d^l’agghiacciante tra- tare comunista, il compagno mane, ad esempio, egli era 
obbligo di vendila sono al | assiemo ai ^cdia. Decine di corone e Bruno Dominjanni. segreta- impegnato in un durissimo 

centro di numerose asscm- , runoiua luneure, assivnie u ji telegrammi so- rio della Federazione prò- scontro — come presidente 

biee e manifestazioni. I pa«^enii * no giunti da ogni parte d’Ita- vinciale del PSI, e il com- delPAlleanza dei contadini e 

Particolare r'b'^vo assu- • Compagni r ranco ^aiaman-- (ricordiamo, tra gli al- pagno Franco Piccioni, se- come redattore del giornale 

I PC de PCI -*^ 8 ^ 00 ^ 0 ^ Ste Lh, qucllo della Segreteria grotarlo della Federazione provinciale del nostro par- 

nazionale del PCI; dei dele- provinciale del PSIUP. «io Calabria domoni - con ì 
Che, che sarà presenziata | Sutf^um ? fiati ■ calabresi al congresso Intanto il questore di Ca- «Consoci d. bonifica rag- 

dall’on. Emilio Sereni, e la I ^nmltato reBionale e larghe nazionale della CGIL; delle tanzaro, doli. Contrada, in- g^ruppati > della provincia di 

manifestazione a Perugia . jpip-a^ginni delle Federazioni Camere del Lavoro, da Por- centrandosi con noi e con i Catanzaro: per la democra- 

doll’AIleanzaContadinaUm- u ^ Reggio • Calabria; dirigenti del nostro partito tizzazione della gestione di 

bra che sarà presenziata da caiauresi uei i ucwuia. . .. ppHerayìoni pnmnni<;te nella regione _ che sin da essi, per impedire che n- 

Salvino Bigi vice oresidente I e | senatori comunisti della nelle deaerazioni wmunisie, pena regione cne sin uà o,: 

dell AneS presiaenie Q^ifone, Gomez. Fa- da Alessandria a Firenze, a ieri hanno sollecitato rapide mangano feudi intonlrasta i 

■In provincia di Modena droni e Villani per il Consi- Napoli, a Oristano, a Sciac- e rigorose indagini da parte g^oss ''ngra?T‘'siÌcSo^^^ 

avranno luogo 27 assemblee | giin nazionale deU’Alleanza eia; dei consigli provinciali di tutte le autorità mqui- grossi agrari, ni si^cuiaiori 

e manifestazioni. 18 assem- ' dei Contadini; rappresentanti aell’Alleanza dei Contadini, renti, mettendosi contempo- sulle aree fabbricabili urba- 

blee e comizi nel Foggiano. • ,1 psnjp pgr = di altri da Belluno a Crotone; dei raneamente a disposizione anche sulle attivila tii- 

20 in provincia di Bari, nu- | aititi’ sindaci e amministra- compagni Mario Alicata, Emi- per qualsiasi elemento che astiche, cementando le pili 
merose assembleo saranno j., ___ m _ i: i..„„ o..i scandalose combinazioni nel- 


■■’iV"." -- .. ^la uuiaiiic i micia gior- n i:uiii:iusiuiie uciia iiisic ^ *»• » *i.t, a .. 

I nata di ieri che oggi nelle cerimonia di questa sera questa sera, tuttavia, nulla * 

. , _. eg zioni I „_j: 4-ipipAllpanza dpi Con- hanno ricordato con hrpvi p di concreto è stato ancora , ‘ . ’ 


sedi dell’Alleanza del Con-lhanno ricordato con brevi e di concreto è stato ancora 


che si recheranno a Roma ' aeii mieanza uei nannu ncoraaio con orevi e m. um.uiam «...ma Abbiamo qui, sotto gli oc- 

per presentare al Parlamon- I tadmi e della Federazione commosse parole, la figura di acquisito sul movente, sul- ^ fortis- 

to e al Governo le richieste I comunista di Catanzaro con- Luigi Silipo il compagno 1 esecutore — o sugli even- campagna aperta su Ce¬ 
dei contadini. . linuo e commosso è stato Gennaro Miceli, vice presi- tuali mandanti — del bar- labria domani da Luigi Silinò 


Oggi a Pisa 
. : il raduno 
regionale ! 
dello Resistenza 

Migliala di comunisti di tutta 
la 'Toscana saranno oggi a 
Pisa per ■ prendere parte alla 
manifestazione indetta dalle or¬ 
ganizzazioni toscane del PCI e 
della FGCI nel quadro delle 
celebrazioni por il XX della 
Resistenza. - Folte delegazioni 
giungeranno da Livorno. Firen¬ 
ze. Arezzo. Viareggio. Grosseto, 
Carrara, Prato, Siena, Pistola. 
Lucca: migliaia di compagni 
converranno a Pisa da Ponte- } 
dora. Cascina, Santa Croce e 
da altre località. Alle 10 da 
via Curtatone e Montanara par¬ 
tirà un grande corteo, alla cut 
testa vi saranno l dirigenti del¬ 
ie organizzazioni di partito e 
della FGCI. Alle 11 il corteo 
raggiungerà Piazza Martiri del¬ 
la l.ibertà. dove parleranno i \ 
compagni Mario Alicata e A- 
chille Occhetto. Al termine del¬ 
la manifestazione verranno de¬ 
poste corone di fiori alla lapide 
del Caduti della libertà. Nel 
pomeriggio le delegazioni si re- 
chernnno nelle Caso del popolo 
dove sono in programma feste 
I e incontri fra i comunisti delle 
[diverse città della Toscana. 


Domani o martedì 
alla Commissione 
giustizia il ddl 
per la riforma 
del codice 

Il ministro della Giustizia, 
Reale, presenterà alla Camera 
domani o martedì il disegno 
di legge che delega il governo 
ad emanare un nuovo testo 
del codice di procedura pe- | 
naie. Il provvedimento sarà 
assegnato subito alla commls- 
Lsione Giustizia, che lo esami¬ 
nerà — come ha dichiarato 
il presidente Zappa — con la 
maggiore sollecitudine possi¬ 
bile. Le nuove norme del co¬ 
dice dovranno essere redatte 
entro due anni dalTapprova- ; 
zione della legge di delega. 
Per la preparazione del nuovo 1 
codice il governo ascolterà | 
preventivamente il parere di J 
una speciale commissione com¬ 
posta da parlamentari, magi¬ 
strati, avvocati e professori di 
materie giuridiche. 


Ringraziamento 

Il compagno Giorgio Frasca 
Polara ed i suol Miliari de¬ 
siderano porgere ’.amUe l'U¬ 
nità, un caldo ringraziamento 
alte organizzazioni del partito 
e al tanti compagni che hanno 
voluto prendere parte, cosi at- 
fettuosaraente, al loro grave 
lutto. 


presentati dai comunisti sono ^ _ _jirafflusso di lavoratori scon-'dente del gruppo parlamen- baro omicidio. 


stati respinti In commissione 
dalla maggioranza, così come 
respinta è stata la richiesta 
preliminare di stabilire un cri¬ 
terio di priorità per le opere 
da finanziare, escludendo la 
spe.'ia per le autostrade, e ga¬ 
rantendo presso la Cassa De¬ 
positi e Prestiti una disponi¬ 
bilità minima di 100 miliardi 
per i piani di edilizia econo¬ 
mica e popolare. 


Quella odierna sarà un'altra 
giornata di grandi manifesta¬ 
zioni per la pace e la libertà del 
Viet Nam. Marce della pace si 
svolgeranno a Bari. Napoli, 
Reggio Emilia. Torremaggiore 
(Novara), lungo la Riviera del 
Brenta, e Vittorio Veneto. Ven- 
timlglia. Portomaggiore e Cento 
(Ferrara), da S. Pancrazio a 
Russi e da Mandrione a San¬ 
t’Alberto (Ravenna). 

Un appello alla gioventù è 
stato lanciato ieri dalle organiz¬ 
zazioni giovanili della FGS 
(PSD, FGS (PSIUP) e FGCI 
(PCI) nel quadro di una «set¬ 
timana di lotta per la pace e la 
libertà del Viet Nam • che si 
svolgerà dal 10 al 17 aprile 
prossimi. L’appello è rivolto 
■«a tutta la gioventù democrati¬ 
ca Italiana perché in queste set¬ 
timane di grave pericolo per la 
luce del mondo, manifesti 
energicamente contro la bruta¬ 
le aggressione americana alle 
popolazioni vietnamite e perché 
sia riconosciuto, nello spinto 
degli accordi di Ginevra, il di¬ 
ritto alla piena libertà e indi¬ 
pendenza del Viet Nam. 

« Giovani italiani — conclude 
l’appello — come ieri per l'Al¬ 
geria, per Cuba, per il Congo, 
rosi oggi per il Viet Nam. la 
causa dei popoli che lottano 
contro l'oppressione e 11 colo¬ 
nialismo è la nostra causa «. 

A Bari, oggi pomeriggio un 
corteo, muo%’endo da Piazza del 
Ferrarese, percorrerà ' le vie 
della città. La marcia della pa¬ 
ce è promossa da docenti della 
Università c da intellettuali. 
Fanno parte del comitato pro¬ 
motore i prof. Mario Sanane, 
Gabriele Pepe, Tommaso Fiore. 
.Ambrogio Don ini, Vittorio 
Chiaia. Arcangelo Leone De Ca- 
strls. Lucio less. Lucio Pollice. 
.\lfredo Della Monica. Mano 
Della Monica, Oronzo Sciaco- 
velli. l'editore Diego De Donato 
• il Circolo di cultura. Hanno 
fatto giungere anche la loro ade¬ 
sione Cesare Zavattini, Ranuc¬ 
cio Bianchi Bandinelli, Carlo 
Levi, Renato Guttuso c Carlo 
Salinari. L.-i manifestazione «i 
concluderà con un comizio. A 
Genova la questura ha eserci¬ 
tato un grave intervento pres¬ 
so I portuali del ramo indu¬ 
striale che hanno indetto per 
mercoledì 7 una -marcia della 
pace». Ora, secondo la polizia 
la » marcia - ostacolerebbe il 
traffico cittadino. Va comun¬ 
que rilevato che il comitato pro¬ 
motore della marcia aveva già 
precedentemente concordato il 
percorso del corteo con le au¬ 
torità comunali cd i vigili ur- 
b.anl, ottenendo tutto lo pre¬ 
scritte autorizzazioni. Di fron¬ 
te airatleggiamento della poli¬ 
zia, che ha su.scitato profonda 
impressione, si sta sviluppando 
un vastissimo movimento popo¬ 
lare Twr la pace e la libertà 
del Vietnam 

A Reggio Emilia una manlfe- 
zlone è stata promossa da un 
gruppo di intellettuali comuni¬ 
sti, socialisti unitari e indipen¬ 
denti di sinistra. 

Stamane, alle 9.30. cinque cor-- 
tcl Biarceranno da altrettanti 
punti della periferia cittadina e 


confluiranno in piazza della Li¬ 
bertà dove, alle 11, prenderan¬ 
no la parola, a nome del grup¬ 
po degli intellettuali firmatari 
dell'appello alla cittadinanza, il 
sindaco di Reggio, avv. Renzo 
Bonazzi e il presidente dell'Am¬ 
ministrazione provinciale, doti. 
Franco Ferrari. Presenzieranno 
alla manifestazione anche i rap¬ 
presentanti dei popoli dell'Asia. 
dell'Africa e dell'America Lati¬ 
na, ospiti in questi giorni nel 
nostro paese. 

A Piombino si è svolta ieri 
una marcia della pace, alta qua¬ 
le hanno preso parte alcune mi¬ 
gliaia di cittadini. 

A Bergamo Ieri sera si è 
svolta una manifestazione nei 
corto della quale hanno parlato 
oratori del PCI o del PSIUP. 
A Cervignano del Friuli (Udi¬ 
ne) una grande folla ha mani¬ 
festato ieri contro gli attacchi 
americani al Vietnam; hanno 
parlato, nel corso della mani¬ 
festazione i eompagni on li 
Lizzerò per il PCI e Loris por 
il PSI. 

A Napoli la - m.ircia della 
pace - muoverà da piazza Car¬ 
lo in per concludersi in piaz¬ 
za Cavour (dove ci .«arà il co¬ 
mizio) dopo aver attraversato 
le principali strade citt.adine 
La manifestazione odierna é 
stata indetta, con un appello 
alla cittadinanza, da - Campa¬ 
gna per il disarmo nucleare- 
(sezione napoletana). Comitato 
anticolonialista. Nuova Resi¬ 
stenza. FIOM-CGIL. Comitato 
operaio per la pace. UDÌ. ANPI. 
ANPPIA, Circoli di cultura 
-De Sanctls- e -Il Leonar¬ 
do». FGCI. FGS-PSIUP. ARa 
ed ha ricevuto l'adesione del 
PCI. del PSIUP. di esponenti 
socialisti e cattoHcL di nume¬ 
rose personalità della cultura, 
dell'arte. dcH'ambiente univer¬ 
sitario e professÌon.ale Sotto 
l'appello sono state raccolte mi¬ 
gliaia di firme degli operai del¬ 
le fabbriche, degli studenti uni- 
ver.sitari e medi, dei loro pro-l 
fossori Particolarmente signifi-l 
cativa l'adesione dell'Associa¬ 
zione «USA stiidents in Italy». 
dello scrittore austriaco Guen- 
Iher Anders. che ha Invi.ato un 
messaggio, della sezione ingle¬ 
se della - Camnagna per il di¬ 
sarmo nucleare - 


M. PIANO GUI Martedì ripren¬ 
deranno i colloqui tra i rap- # # ■ 

presentanti dei quattro partiti _ 

di governo sui problemi della ■ ■■■■■■■■# 

scuola, che nella serata di ieri ■ 1 

erano continuati presso il mi¬ 
nistero della P. I-, con la par¬ 
tecipazione deii’on. Gui e de- l^lniwmtSvn tffiS na 
«li « esperti Secondo notizie * iniIiailYU 061 pO 

di agenzia, nella riunione di S 

ieri sarebbe stata raggiunta pOpOlOfC COfI f lOìfi 
un’intesa su alcuni punti im- • b 

oortanti per quanto riguarda gOSfSlf ■ rfOS6ffU€ 
in particolare 1 provvedimenti 
per rUniversità, ma si tratta _ , , 

di notizie prive di oual.siasi Prcsegue da cinque gior- 

- ‘ ni loccupazione dei pozzi 

conferma. ^ Serbariu. I 430 minatori 

Al contrario, la persistenza sono decisi a proseguire la 
di difficoltà e di contrasti è loro tolta per ottenere il 
stata confermata espressa- passaggio all'ENEL di tut- 
mente da un articolo del so- ti gli impianti della Carbo- 
cialdcmocrafico Orlandi sul sarda. Una delegazione di 
«.ttaanalc Saa.a,i,a.a da„.o -'-'ori - é -ca.a^ a Ca- 

erotico. L . esperto » del PbUI gidente della Regione Cor- 
scrive infatti che le difficolta j-jas. Ieri, intanto, Carbo- 
non derivano dalla riparti- nia è stata al centro di un 
zione della spesa, ma dalla massiccio sciopero genera- 
coesistenza di due esigenze: intereMato tutte 

. l’esigenza dì non sottrarre mdislinlamenle le calego- 

alla scuola i finanziamenti ag¬ 
giuntivi che. indicati nel piano 

Pieraccini, verranno ad essere .. 

operanti solo attraverso l’ap- P6r il AX dell# 

provazione del d d.l. sul finan- —-■ 

zlamento del programma piu Liberazione 

riennale di sviluppo della _ 

scuola: Tesigenza di cogliere ^ ^ 

la grande occasione dell’am- Ricevimento 

pliamento del finanziamento e • 

della traduzione in norme opc- all^AmiHiSCIOtO 

ranti delle linee direttive del 

piano pluriennale della scuola. UnOliereSe 

per rinnovare il sistema scola- ® 


Da 5 giorni nei pozzi 
i minatori di Serbariu 


l'iniziativa dei parlamentari comunisti - larga solidarietà 
popolare con i lavoratori in lotta - Cessato lo sciopero dei 
gasisti - Prosegue l'azione articolata dei 43 mila cartai 


Per il XX della 
Liberazione 

Ricevimento 

all'Ambasciata 

ungherese 


rie cittadine. Come è noto, 
i deputati e i senatori sar¬ 
di del PCI e del PSIUP so¬ 
no intervenuti presso il 
ministro Lami Starnuti 
per ottenere un chiarimen* 
to definitivo sul problema 
di Carbonia. Alla ripresa 
delle sedute del Parlamen¬ 
to, fra l’altro, chiederanno 
l’urgente discussione delle 
numerose interrogazioni e 
interpellanze presentate 
sull'argomento. In propo¬ 
sito il compagno, senatore 
Luigi Pirastu ha dichiara- 


Al cantiere 

S. Marco di Trieste 

Massìccio 

sciopero 


unitario 


ente nei gruppo pariamen- oaro omiciaio. e jagjj compagni del 

Eppure la vita di Luigi PCI nella provincia contro 

-- Silipo — come ci è stata de- questo stato di cose. Ecco la 

scritta non solo dai comna- pubblicazione di un docu- 
P mII^EKIEI hanno tra- mento riservatissimo dal qua- 

F or II pCISSCiggiO Clll EIMEL scorso un lunghissimo perio- le risulta che un notissimo 

-- do di quotidiano lavoro, di parlamentare de, pre.sidente 

battaglie e di lotte, ma co- ^ei Consorzi di bonifica di 
me viene anche confermato Catanzaro, chiede ad un gros- 
G . _G da chi vive lontano dal no- personaggio (appaltatore 

■ stro partito e ribadito dalla praticamente di tutti i lavori 

stessa stampa di ogni ten- bonifica e di nmboschi- 
denza — era un «libro aper- mento del consorzio stesso) 
to >. La sua è una biografia "" come guardiano per 

intensa, impegnata, nella ^ 

VBBB ^ lolf particolare... mi eviterà 

S^TEBBB^rflU quando, nel 1943, si iscrisse gravi conseguenze e danni». 
mm mmmmm mwm ai partito fmo a quando, 1 al- E’ una frase fin troppo espli- 

tra sera, a 49 anni, e stato cita, indice di un ambiente 
ucciso poco dopo avere la- violenza e di pressioni. E 
lagna Soliaagifità sciato una riunione di par- ancora; la documentazione di 

t,to), delle proprie esperien- incendi dolosi provocali in 
l/l proprie passioni, so- terreni sui quali — sempre 

IO IO SHIOpCfO Ocl no i fatti, le esperienze, il attraverso lo stesso appal- 
• «1 _ • travaglio di tutto il movi- to — dovevano essere collo- 

U. mila cartai mento popolare contadino e cale piantine per il rimbo- 

operaio meridionale al qua- schimento di zone affidate ai 
le il compagno Silipo dedicò consorzi, piantine mai collo¬ 
to; < I senatori e i depu- tanta parte della propria esì- cale in sede, o giunte già 
tati comunisti • hanno sol- stenza. Proprio la Gazzetta secche a destinazione. Ed ec- 
lecitalo un colloquio con del Sud (con la quale Silipo co altre lettere tra il presi¬ 
li ministro Lami Starnuti tante volte ebbe a impegna- ffente dei Consorzi e il solito 
per chiedere, nel rispetto re una forte polemica) seri- appaltatore, inviate durante 
della legge, che tutte le veva ieri del nostro compa- ‘ fiiorni delle elezioni, altre 
maestranze della Garbo- gno come di un uomo « lutto ‘domande di lavoro, magari 
sarda siano trasferite allo dedito al proprio lavoro », temporaneo, sino a dopo il 
ENEL e venga assicurato aggiungendo che «il suo mo- '^°to. fn que.sto periodo 
ai minatori il trattamento fjo di vivere il suo credo — scrive il notabile de — 
aziendale ENEL. Inoltre, politico fortemente sentito, di contentai^! 

verrà richiesta la sollecita avevano persino portalo a L«nnrinni ' 

attuazione del programma trascurare i propri interessi - p «cran/’ali nìù 

delle partecipazioni statali npr^nnaii » o r-ho n enn ««i ^ scanaali piu gros- 

per la utilizzazione delia pfnnn L oro « '* dirottamento di 

energia elettrica prodotta ™ li * finanziamenti, di opere e di 

dalla supercentrale. tenuto « solo per la sua mo- crediti agrari non solo verso 

Intanto, ai lavoratori in ® •* spinto di jg grande proprietà terriera, 

lotta, si fa sempre più vi- che lo induceva a ma anche verso la speculazio- 

va la solidarietà della po- Parlare solo e quando era in ne sui suoli edificabili ur- 
polazione» Il valore di fon" condizioni di offrire^ qual- bani, oltre che in direzione 
do di questa battaglia — veramente impor- di speculazioni turistiche. 

Favvenire cioè della zo- t^nle ». Nomi, documenti autentici, 

na — non sfugge ad alcu- Una testimonianza che ab- scandali resi noti e prean¬ 
no. Di qui l’impegno a so- biamo voluto riportare da nunciali per l’avvenire, con 
stenere la generosa azione fonte assai lontana dal no- ta macchina della giustizia 
dei minatori. stro movimento, c che so- che si era messa finalmente 

GASIS'fl — Si è conclu- stanzialmente coincide col ri- moto e una forte iniziativa 
so ieri a mezzanotte lo cordo doloroso e appassiona- parlamentare in corso Ora 
sciopero nazionale di due to dei vecchi contadini ca- altri compagni, i collabora- 
giorni dei dipendenti delle labresi. i quali ebbero Luigi Silipo. dovranno por- 

aziende del settore privato Silipo al loro fianco e alla avanti questa battaglia 


per rinnovare II sistema scoia- ^ , del gas. proclamato dal foro testa durami 

zic)n°e *chc* d^ve^'^aMOlverc ”in blica^Po^llre*^*Ungherese'^ a ■0»trO COmspondente sin^dacato unitario. FIDAG- a.spri di Melissa, nelle batta- Lo ricordano ancora, i la 

none cnc ae\e assolvere in Jozsef Szàll. ha offer- TRIESTE. 3. C(jIL , . x glie per l'occupazione dei la- voratori calabresi, nella lotti 

uno Stato moderno ». jpri, nella sede dell’am- Gli operai del cantiere San La lotta, come è noto, è _ r-h~ i„ senti- alcuni mesi fa in provincii 


basciata un ricevimento per Marco, gli impiegati, t tecnici, tesa ad ottenere il rinnovo 

'‘ONSIGIIO NAZIONALE PRI «lebrare il XX anniversario l capi, gli equiparati et di- del contratto. All'azione "f" decVso"y‘orrin7ò‘'che ma? tendo^dalle colture'di be^ga- 

unyiULlu nHtlunMLC r.n.l. ^^,,3 liberazione dell’Unghe- pendenti da ditte esterne, in XuU hanno partecipato, in lar- deciso e oslina.o che mai. ^ invertito in tutta 

Sono stati finalmente resi noti ria. Sono intervenuU numero- to nrea 4800 persone, sono sce- gg tnisura, anche gli ade- Ptr conibaitcìc — in nuov e regione il problema 

i nomi dei 70 membri del si rappresentanti del mondo si oggi nuovamente in sciopero ^ organizza- condizioni - 1 m'^vi e gli ^novi patti provinciali per i 

rAncioiin oTnfti 9 politico. diplomatico e cultu- unitario al 100 per cento per antichi nemici del Mezzo- , *. * ..■ per i 

Con g o naziona e I Ri 3 rale: i ministri Maltarclla e manifestare un'altra volta la lo- zioni. giorno, della rilorma agra- che in queste «01- 

conclusione del congre.sso del Amaudi. il sottosegretario agli ro ferma decisione di opporsi al- CARTAI — I 43 mila r,a. della democrazia nelle dovevano essere sti- 

ODI AAm'A i^/’kf/\ n/v offraci net/kri il . ..... ... «‘t /Itm m/v- .... fìllio,fi In Qf'nT^im III 


I CGIL. * X ghc per l'occupazione dei la- vf>ralori calabresi, nella lottai 

La lotta come è noto, è tjfondi. e che oggi Io senti- ^cuni mesi fa in provìncia 


vano ancora fxcanto a loro.l'^' Reggio Calabria, che par- 
più deciso e ostinalo che dalle colture di berga- 


per combattei e — in nuove , 


motto ha investito in tutta 


^ bagno 

QUOTIDIANO 

Igiene perfet- 
ta con liquido 

CLINEX 

PER Là PULIZIà DELL» OEMTIER» 

Reumatismi ! 

CEROTTO 

LUGARESI 

Rrg 7« Min. S«n lliaj-UlJ 


PRI. terminalo com’è noto do- affari esteri Zagari. il capo ,3 concretirrazione di quanto U cartai, in lotta da due me- 


pian. Pi,raccl„l Pr.po„. per 1. ^ ir'.o„[;aUo di'".'.,!'.,. "““v' nnnliai.ni nu.- aTìa^piat.Tarià 

scrutinio — la cui eccezionale corrias. il compagno ^ngo industria cantieristica; } ndi- P agitazione ' * nuovi gruppi di Camera del I.avoro di Reggio 

durata (una settimana intera) gii ono^voli VccchietU. ^rno- mensionamento. e in questo qua- P « sciooero naziona- resistenza e di conservazio- Calabria fu oggetto di un at- 
aveva suscitato non poco stu- ;;^“^’^ 3 ?“i'^° 3 rroTsÌc?hi? fó ^mercolidi 24 marzo. di un sistema che si ag- tentato dinamitardo 
porc - non hanno fatto regi- Jo scritfore Gian- Proclamato da. sindacati Cosi, in questo intreccio di 

strare nessuna novtlà. Tutti i cario Vigorelli. segretario del- dUtnbuito ^GIU CISL e UIL, si so- non mutare nella sua sostati- racconti, di fatti, di memorie, 

più noti dirigenti del PRI sono la Comunità europea degli dalla FIOM e dal sindacalo me- svolte in questa setti- di classe, che utilizza nuo- ricostruiamo la figura del 
siati rieletti: La Malfa è al scrittori: Fon. Carocci, diret- talmeccanici CISL che hanno mana azioni articolate a vi strumenti (i^litici e d in- compagno Silipo Una figura 
primo posto seguito da Bia- della rivista « Nuovi Ar- indetto Io sciopero — anche ai -arattcre provinciale nei tcrvenlo pubblico) intrec- impegnata, attiva, esposta in 

I^^i e RmiÌ xln è stato in pòlolJlJ^di’"cuto dì centri carta, di To- r.andol. tuttavia con gl, an- unk lotta che oggi si com- 

vere elettn niivìern Zuccarini Romania. Cecoslovacchia. Bui-rino. Mantova. Trieste. Va- t'^hi strumenti della corru- batte in Calabria in forme 

caria. Algeria Erano, inoltre remo mai e che Fazione di og- rese, Como. Isola del Liri rione, del ricatto, della vio- nuove, ma spesso non meno 

presentatore della lista di mi- presenti i funzionari della rap- gì continuerà nel futuro, sin e Tivoli. Gli scioperi han* lenza se necessario, della aspre e dure di quella che 

noranza « Autonomia repub- prescntanza commerciale del- quando non verranno accolte le no bloccato Fattività in vendetta personale e spieta- vide a Melissa, quindici anni 

blicana >, che aveva ottenuto la Repubblica Popolare Ci- nostre due richieste: 1) ammo- tutte le aziende- Questa ts: su questo terreno si bai- fa, il sacrificio di tanti dirì- 

una trascurabile percentuale P.”®. del- dcrnamento del cantiere; 2) as- forma di azione, con lotte leva Luigi bilipo fino a po- genti e militanti politici e 

Idi voti. Roma rììoJs‘verbali». articolate a livello proy.n- chi _ minuti prima di essere sindacali. 


SI per il rinnovo del prò- 


«icj, us-iira 1 . 4 V-« <14 1 .^4 r 

campagne e in tutto il paese PH'lo scontro fu 
. - - violentissimo, alcuni agrari 

In nuove condizioni nuo- misero mano alla pistola, la 


se a Roma mons. Zcmplcn e 
gl. numoroii sacordot. unghe- 
m. 5JH. j.g5j residenti a Roma. 


f. Z, 


ciale. proseguirà fino al 10 ucciso. 

aprile. Proprio nelle ultime setli- 


Andrea Geremicca 


AVVISI ECONOMICI 

Zi CAPITALI ittU’IF.TA’ I. 50 

FIMEB Piazza VanvttelU. 10 
Napoli, telefono 240 630 prestiti 
fiduciari ad Inplegatl. Ceastona 
quinto «tipendio autosowen» 
zlonL 

IFIN Piazza Municipio 84. Na¬ 
poli. telefono 313567, preitlti fi¬ 
duciari ad Impiegati. AutosoT» 
venzionL cessioni quinto sti¬ 
pendio. 

I) AHTO-MUTO-Ciri.l L. 60 

ALFA ROMEU VENTURI LA 
COMMI88IUNARIA plA antica 
di Rob 4 • Consegne Insniedia- 
te. Cambi vantaggiosi. FactU- 
tatlnnl - Via Blssolatl n. Z4. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 

- ROMA - 

Telef. 430-942 - 425.624 . 420J10 
OFFF.RTA 8PEC1AI.E MEN¬ 
SILE (giorni TRENTA) 
Inclusi koa. 1.050 da percorrere; 
FIAT 500/D L. 30.006 

BIANCHINA 4 posti L. 35.000 

BIANCII. PANOR. L. 40.000 

FIAT 750 !.. 45.000 

FI.AT 850 L. 50.000 

FIAT IIOO/D L. 55.000 

Eventuali chllonetrl percorsi !■ 
più ( oltre I 1.050 ) nell’ordine: 
L. 20 . 22 - 23 - 24 - 28 - SO 
Praticità - Sicurezza - Economia 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

A.A. SCACCO.MATTO investi¬ 
gazioni pre-post matrimoniali. 
Controllo personale. Opera o- 
vunque. Santalucia 39, telefoni 
236224-383837 Napoli. 

T. R. I. Dir. grand’arnclala PA- 
LUMBO Investigaslool. aecarta- 
menll riservetisslml pra-poot 
raairlmonlall. Indagini delicata, 
[opera ovunque. Prinelpo Ama- 
deo 62 (Slaslono Termini). Ta- 
lefonl <60 382 - 479 425 - ROMA 

TI_ fH'CAHIONI L. 50 

ARCIOCCASIONI!!! VISONE 
I buono stato trequarti 100.000 
trattabili - MOBILI - Altro - 
870.706. 

I FRIGORIFERI grandi marebo 
e garantiti come i nuovi da Uro 
29 000 in più. Rateazioni tetl- 
za anticipo e a 100 lire par 
volta NANNUCCl RADIO • 
Viale Kaffaello Sanzio 6-8 fal¬ 
cino Ponte della Vittoria) - 
Sede Centrale Via RondlneUl 3 
LAVATRICI elettriche grandi 
marche revisionate e garantita 
come le nuove da lire 49 000 
in più. Rateazioni senza anti¬ 
cipi e a 100 lire per volta. 
NANNUCCl RADIO . Viale 
Raffaello Sanzio 6-8 (Vicino 
Ponte della Vittoria) • Sede 
Centrale Via RondinelU. 3 
RADIO . RADIUFUNUGRAn 
grandi marche revisionati e 
garantiti come I nuovi da lire 
fittilo In più Rateazioni senza 
anticipi e a lOU lire per volta. 
NANNUCCl RADIO . Viale 
Kaffaello Sanzio 6-8 (Vicino 
Pome della Vittoria) . Sede 
Centrale Via RondinelU 2 
TELEVISORI grandi marche 
revisionati e garantiti come 1 
nuovi da lire 25 000 in più. 
Rateazioni senza anticipi e a 
100 lire per volta NANNUCfH 
RADIO . Viale Raffaello San- 
ZIO fi 8 (Vicino Ponte della Vit¬ 
toria) . Sede Centrale Via 
RondinelU. 3 

Ui MUMt INA UHENE L 56 

REt'MATIs.%11 ferme Contì- 
nenial casa di primo ordina 
fango grolla massaggi piscina 
termale tutte le stanze con ba¬ 
gno e balcone informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
(Padova). 
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PARIGI • la sconfessione < 

* di Tcmoi^^nage Chrétien 

A colloquio 
con gli studenti 

Ì cattolici 

« Quello che ci si chiede è svegliare le coscien* 
ze!... ma noi vogliamo andare avanti, porre 
problemi deirazione» • Lettera aperta di 
ventisette giovani a monsignor Veuiiiot 

Dal noftro inviato • * centro del problema — af- 

PARrri % ferma il giovane dirigente della 

n dialogo tra marxìsri e cri- ^ 

mi è oramai, in Francia, sotto *' 

ilanza speciale. L'intervento ^^EF, su alcune que- 

minante dell'episcopato, che dominantL della vita stu- 

defenestrato. ip;o faclo, |a dentesca: - due azioni d vengono 
ggioranza del cbmitato diret- nmproverate. que la tn favorfc dei 

Tdel JEC (gli studenti catto- f .P?;^ 1" 

) e ha sconfessato Témoigna- smuturc dell Università. 

Chrétien per aver pubblicato e 'a manifestazione in appoggio 
articolo di Roger Garaudy, «udenti spagnoli 

stra la complessa trama di mo- branco. La condanna cui 

i. confcssabili e no. che gui- ?' so"opone parte daLfatto che 

IO le gerarchie religiose, nel ^P? possiamo, sui due punti 
ocare l'ondata del confronto ^ prendere posizione 

posizioni marxiste e posizioni ® titolo indi- 

tiane in Francia. ' . • u* j v j- 

Malgrado il ' catenaccio posto « Oucllo che d si chiede è di 

I discussione, la rivolta tutta- svegliare le coscienze, di essere un 

non è domata. Tanto i gio- «e//d pasta. Ma noi voglia¬ 

li del JEC quanto Témoigna- mo andare avanti, porre problemi 
Chrétien sono decisi a dare Svegliare le coscienze 

taglia e a rendere energica- significa gran cosa in se e . 
Ite pubblici 1 motivi del dis- fff s*- Dobbiamo risvegliarle per 
so. Gli • scismatid * della JEC che cosa, a quali problemi, verso 
ino rifiutato di abbandonare c|uali pros^ttive? Siamo ancora 
oro posto di direzione nel mo J'P® volta di ftonm all eterno p^ 
lento. Sono andata ieri a tro hjcm^' ^iiiello della presenza della 
li nella loro sede, al numero 27 Chiesa nel mondo, che esplose già, 
Rue Linné — divenuta una «traverso dure vmende, all epoca 
ta di quartier generale deH’op- P^^P operai. Certo, la Cht«a 
izione — là dove monsignor compito di diri- 

tillot aveva pronunciato la loro Bere u mondo, ma deve assumere 
danna martedì sera, alla fine Pos'^mni di responsabilità davanti 
una drammatica discussione. «'•« f^ndi vjccndc degli uomini 
IO dirigenti incredibilmente gio- lavoratori, degli studenti. Il 
i e intrepidi. Onesti, appassio- dialogo fra niarxisti c cattolici, 
i, piombati a Parigi dalle gran- ^he ha avuto m Francia uno svi- 
città di provincia, delegati dal- lupfxt importante in questo ultimo 
tcrarchic religiose locali, che ti pcnorlo, preoccupa le gerarchle 
vano eletti dall'alto per la « si- episcopali in questo stesso con- 

ezza * che essi ispiravano. A . , ,, 

*arigi, e soprattutto in contatto II dirigente della JEC mi chic- 
on gli studenti deirUNEF, essi Jf,‘•j 7 «bI' avere il numero dcl- 
lanno fatto la loro grande espc- * Unità su cui queste dichiarazioni 
lenza di lotta; si sono accorti saranno riportate Egli parla del 
:he il mondo studentesco ribolle quotidiano del PCI con natura- 
legli stessi problemi c drammi d' una forza amica e 

:he scuotono l'umanità e che de- nota. Mi scrive su un foglietto 
crminano una scelta. • Possiamo '* «*o indirizzo personale: « E 
estate indifferenti?*, è scritto indirizzare a casa il gior- 

icll'editorialc deU’ultimo numero naie, perchè non so ripete 
del loro mensile. Il Grido. « Di se ci troverà ancora qui, do- 
fronte ai sommovimenti che agi- mani ». 

ano U mondo, sia che si tratti Una primavera mediterranea è 
degU orientamenti che dividono seppiata su Parigi e immerge la 
gli studenti comunisti, i massacri città in un bagno di Iure azzur- 
perpetratì contro il Vietnam o, ra, innaturale, aMutda. Ma, per i 
per essere più positivi, di fronte giovani della JEC, è buio a fnez- 
al programma del Club Jean Moti- zogiorno. I secoli sono passati, la 
lin, possiamo restare passivi? La Chiesa è una moderna potenza che 
risposta è no. Noi ci sentiamo spiega le sue ragioni, si destreg- 
implicati in tutto quello che ci già con comunicati e conferenze 
circonda La nostra condizione di stampa per illustrare, e in motin 
studenti, non ci dispensa di pen- difensivo, il proprio operato: ma 
Bare al presente, di interpretarlo gli studenti saranno defenestrati, 
c dì comunicarlo ». In queste frasi II giovane Granger, dall’Istituto 
è racchiuso il nocciolo della di cattolico della città universitaria 
vergenza di fondo che oppone la di Antony, alla periferia di Pa- 
JEC aircpiscopato, mi fanno no- rigi, dove è ospitato, ritornerà nel- 
tare I giovani dirigenti. la sua provincia presto, credo di 

' Il piccolo edificio di legno del- capire. Mi tendo anche conto tut- 
la Rue Linné è colmo di tensione; tavia che i dirigenti della JEC 
coraggio c audacia vi si mesco- non sono soli', la divisione, silcn- 
lano. Sono tutti tiuniti gli stu- ziosamente. passa anche aU’intcrno 
denti - sconfessati », da ore e ore, deH’cpiscopato, fra l’atteggiamento 
c impegnati a redigere un docu- di alnini vescovi c quello dì al- 
mento di risposta a quello dei ve- tri; fra quella parte della gerar- 
acovi. infatti è uscito, sotto chia che ha avallato pubblicamen- 

forma di lettera aperta a monsi- te il dialogo con i marxisti alcuni 
gnor Vcuillot, c con la firma di mesi fa, e quella che oggi cerca 
27 segretari generali della JEC di sconfessarlo; tra rintcrprcta- 
c della JECF (studenti e studen- zione deirultimo discorso di Pao- 
tesse) dal 1940 in poi. Essi af- lo VI stilla unità interna della 
^gfjijano che se le cinque doman- Chiesa che per alcuni è dogma 
de di obbedienza c di limitazione indi.scutibile c per altri dialettica 
dcirimpegno politico e sindacale problematica su cui il discorso è 
fossero state loro rivolte, essi non aperto. Ma pubblicamente, in que- 
avrebbero potuto dare risposte sto momento, piovono solo con¬ 
positive. * Permetteteci, Ecccl- danne e bolle di sromunira. 
lenza, *— essi scrivono — di me- Da Roma, dove si trova in que- 
ravìgliarcì profondamente per la sti giorni, l'arcivescovo di Rcims, 
procedura che è stata da voi usa- monsignor Marty, nella sua qua- j 
ta contro la JEC D’altra parte, lifà di presidente della commis- i 
il malinteso attuale sopravviene sione episcopale per il mondo ro¬ 
solo qualche anno dopo un’altra rale, ha trasmesso un comunicato 
eri«l non meno grave. Un vero alla stampa francese ^r condan- 

I go tra i laici e la gerarchia nate il movimento rurale della gio- 
lò mai pensare che venga in- ventò, che ha appoggiato i gio- 
ato a partire da interrogazio- vani della JEC. 

Ile quali non si attende altra In un documento, il movimen- 
sta che con un si o con un to contadino giovanile aveva stig- 
^ m.itizzaio « il grave intervento 

o’nsignor Vcuillot, preoccupa- della gerarchia cl^ dà il potere 
•er questa nuova levata di alla minoranza della JhC c dcsti- 
i. ha a sua volta questa sera tuisce dalle sue funzioni la mag- 
lesso alle agenzie la sua ri- gioranza ». Il problema posto è 
:a nella quale, con evidente quello della autonomia dei movi- 
xupazionc. oropone ai giova- menti laici nella Chiesa: « Questo 
un dialogo di amicizia piut- intervento non è un attentato al- 
• che una sterile polemica ». I impegno dei cristiani nel mon- 
rlo coi dirigenti di Rue Lin- do? *- 

Resteranno — tni dicono — Anche Témoignage Cbrétien pch 
trincea fino all’ultimo. « Se Icmizza. nel numero usato len. 

0 qui è perchè ci sentiamo re- contro il biasimo noes-uto dallo 
sabili — allcrma Jean Pierre episcopato, e afferma che « i vc- 
iger dirigente nazionale del scovi francesi nmettono in causa 
re universitario — non solo il dialogo fra marxisti e cnstiani ». 

) la gerarchia ma di fronte « Abbiamo abusato, sc^lientto di 
base che ci ha incaricato di intenenirc sul tema del dialog.j? 
are il movimento, nella prò- ~ scris-c Témoignage Chreiien. ~ 

iva di determinate scelte. La No; iroi crediamo al valore del 

ocazione dei 50 membri del dibattito. LciKicIica Ecclenam 
itato nazionale, che abbiamo suam ci ricorda che il dialogo i 
ito per rS c 9 aprile, è desti un mezzo per eseriitare la mis- 
ad aprire il dibattito su que- srons apostolica. Il comunicato 
punto: se la nostra azione del Consiglio permanente consi- 
sponde alle scelte compiute deca che l’articolo di Roger Ga- 

dirigenti del movimento c di raudy è inaccettabile, e a bia- 

e>M ci avevano in\-cstito, op- sima per averlo pubblicato, t 
no I nostn orientamenti so- evidente che noi non aderutiw 
tempre stati presi ncIFunani- alle tesi di Garaudy, che non le 
consenso con i rcspon,sabili facciamo nostre; ma jiensiamo che 
I base, i responsabili federali, dobbiamo ascoltarle perchè esse 
ppresentanii delle grandi re- si situano nel quadro del confron- 
i francesi Noi costituiamo, in to... L’autorità ha tagliato netto, 
senso, una provata maggioran- Essa dimostra in Franoa i limiti 
el comitato nazionale. Ma non attuali che essa vuole imporro al 
damo bene, adesso, se la prc»- dialogo fra cristiaiii e marxisti.- 
e compiuta daU’episcopato sui Qualunque sia oggi la nostra tn- 
gati nazionali della prosinaa stezza, noi non cederemo allo sco¬ 
la determinato tra loro una raggiamento ». 
i e li abbia divisi. La maggio- Lo studente Jean-Pierro Gran¬ 
fa potrebbe essere stata ros’e- gei finisce la consersazionc con 
la Ma quello che intenslianK> me quasi con le stesse parole: 
rvare nel Càimitato nazionale è « Non siamo nè allegri, nè tristi. 
Igni caso un dibattito pubblico. Quello che vogliamo, fino in fon- 
o, decisivo, sul programma del do, è la discussione ». 

Maria A. Maccìocchi 






La riunione a porte chiuse 

del « Bilderberg Club » a Villa d'Este 


I . * ■ ^ 

Aperto al centro - sinistri 
il convegno dei «big» 
della finanza internazionale 

Rumor, La Malfa e Vittorelli arrivati suirelicottero messo a disposizione da 
Agnelli si sono offioncoti a Filippo d'Edimburgo, Bernardo d'Olanda, Rocke- 
feller, Carli e Malagodi - Tra i temi in discussione la NATOeTunità europea 



■ kA 


I *. V ' il 


CERNOBRIO — Alcuni congressisti fotografati sulla terrazza di Villa d’Este. Con gli occhiali neri, sentina- 
scosto dall’albero, Filippo d’Edimburgo. 

Dal nostro inviato 

CERNOBBIO, 3. 

Sembra che ieri ci sia stato qualche perplesso marcar di sopracciglia, chiaramente rivolto agli 
italiani. Tranne Gianni Agnelli, il dott. Petrilli, il governatore della Banca dTtalia, Carli, e Vimman- 
cabile Malagodi, nessun altro era intervenuto all a prima giornata della riunione del Bilderberg 
Club, una specie di senato internazionale che raccogli e poche decine di soci —* meno d’un centinaio in tutto — 
attentamente selezionati fra le personalità di maggior r ilievo della finanza e della politica mondiali. Si erano 
scomodati nientemeno che il principe consorte della R egina d’Inghilterra, Filippo di Edimburgo, con il ministro 

della difesa Healey, il su- ---— 

perbanchiere Rockefcllcr reazione messo a disposi- | scarne notizie), che la di- i garbata polemica con De 
con il sottosegretario agli zione sin da ieri da Gianni scussione della mattinata-I Cìaulle e con la sua propo- 


esteri USA, Ball, il vice- Agnelli) il segretario della sia stata caratterizzata da- sta di ancorare i pagamen- 

presidente del MEC, Mar- DC, Rumor, l’on. Pedini, il gli interventi degli italia. ti internazionali non più al 

jolin ed il segretario della sen. Vittorelli, responsabi- ni. La Malfa, Pedini, Vit- valore del dollaro bensì a 

NATO, Brosio, tanto per le della sezione esteri del torelli, hanno interloquito quello dell’oro (< come an¬ 
noi! citare che i maggiori, PSl, Fon. La Malfa. nel dibattito che ha per te- dure in bicicletta su una 

insieme al presidente del Pare anzi fil condizto- ma i problemi della coope- anio.stradu > sembra .sia 
singolarissimo club. Ber- naie è d’obbligo poiché la razione monetaria interna- stata definita la proposta 

nardo d’Olanda. Comun. riunione è strettamente ri- rionale, ma che dalle que- del generale). Oggi invece 


Un'importante iniziativa degli Editori Riuniti 

li primo fascicolo della 
«Storia della Resistenza» 


NEI PROSSIMI GIORNI 

DOCUMENTI 

INEDITI 

SULLA GUERRA 
DI LIBERAZIONE 

# Le dimissioni di 
Cadorna 

0 L'ultimo « mes¬ 
saggio » del ge¬ 
nerale Clark nei 
radiotelegrammi 
fra Longo e To¬ 
gliatti 

# Una lettera di 
Cino Moscatelli: 
«Come si organiz¬ 
zano i partigiani» 

Un profilo del ge¬ 
nerale Cadorna 
L'insurrezione nel¬ 
le grandi città 
Le formazioni di 
montagna scen¬ 
dono in pianura 
Le ultime batta¬ 
glie nel Veneto 

Servizi di Rubens 
Tedeschi. Mario Pas¬ 
si e Adolfo Scalpelli 


L'opera dì Pietro Secchia e Filippo Frassati vie¬ 
ne a colmare una grave lacuna nel campo delle 
pubblicazioni a «dispense» settimanali 


non citare che i maggiori, PSl, Fon. La Malfa. nel dibattito che ha per te- dure in bicicletta su una 

insieme al presidente del Pare anzi fil condizto- ma i problemi della coope- aniostradu > sembra .sia 
singolarissimo club. Ber- naie è d’obbligo poiché la razione monetaria interna- stata definita la proposta 

nardo d’Olanda. Comun, riunione è strettamente ri- rionale, ma che dalle que- del generale). Oggi invece 

que, stamattina si sono pre- servata e per i giornalisti sfioni tecniche è finito col- si è parlato della collabo, 

cipitati a Villa d’Este (con- vengono lasciate amiche- lo scivolare su quelle poli- razione economica in senso 

dottivi da un elicottero a volmente filtrare poche, fiche. Ieri vi era stata una più lato fra Stati Uniti ed 

Europa. Gli americani, in 

_-_ proposito, sembra siano 

, stati molto espliciti («più 

I I /• . , • . . ' . I ^ - n- eurnpeistì degli europei». 

Un importante iniziativa degli Editori Riuniti / ha commentato qnaicnno): 

_ _ _ _ _ la parlner.shi]) va bene. 

però è ora che il partner 
europeo sia veramente ta- 

n ^ A ■ ■ ■■ le, e non un insieme disso- 

^ __ ^ ciato di singoli interlocu- 

orlino fdscicoio ooiio 

Gallile 

e la sua « Europa delle pa- 

a trie >. Brosio, da bravo 

^Storia della Resistenza^ 

leanza militare ' fino alle 

I ,, . sfere politiche ed econo- 

L opera di Pietro Secchia e Filippo Frassati vie- vuche. 

, , ,,,, La Malfa, Pedini. Vitto. 

ne a colmare una grave lacuna nel campo delle relli, sembra con una so¬ 
stanziale unanimità di ar- 

pubblicazioni a « dispense » settimanali gomenu. hanno invece in- 

^ sisfifo sull esigenza di ri¬ 

lanciare l'unità europea 

Da venerdì è nelle edicole il testo. Si tratta, come già per realizzare le migliori 

culi A fXIIEDDA ** primo fascicolo della Sto- appare dal primo fascicolo, condizioni di una coopera- 

3ULLA UUCKRA ria delia Resistenza (La guer- di una narrazione ampia e ri- zione economica con gli 

W lllfeCnS7IAUC in Italia gorosa. ma agile e piana, vera- Stati Uniti: ciò in vista an- 

lIRrUA/IIINr 1943-1945), di Pietro Secchia mente appa.ssionante: di una „i,„ „i,„ 

LIDCKAIlUnC C Filippo Frassati. Con que- rico.struzione storica ragiona- che dell azione che l occi- 

sta importante iniziativa gli ta e organica, cioè, della guer- dente deve svolgere nei 

• lo rJìmiccìnni rii Editori Riuniti colmano un ra di Liberazione in Italia. con/ronff dei popoli .sotto- 

Le aimiSSIOill HI vuoto assai grave e avvertito nella quale il ricco materiale Sfilttppoti. se mole vince- 

f'adorna nell’ormai folto panorama del- illustrativo ha una effettiva re la sfida al comuniSmo, 

NwCiUHiiia lp opere storico-politiche a funzionalità documentaria, di che si combatte oggi più 

A l'ultimo « mes- dispen.'^e settim.inali. che han- notevoli.-simo interesse. su que.sto terreno che su 

no incontrato un notevole sue- j| fascicolo posto in vendita quello militare. 

saqqio » de qe- venerdì, operazione Alarico. Attesi al varco con cit- 

aayy y La storia della Resistenca prende le mosse dallo sbar- . • 

nerale Clark nei articola in trentaUue fasci- co anglo-americano in Sici- Tiostta dai grandi uomini 

coli, ciascuno dei quali viene Ha. nel luglio ’ 43 . e dalla se- * gotha > finanziario in. 

radioteleqrammi Po«o 'n vendita ai prezzo di duta del Gran'Con.siglio che ternazionale, sembra che 

^ _ 250 lire: Operazione Alarico. la caduta di Mussolini. f?'» interventi degli uomini 

tra Longo e lo- * quarantacinque giorni, .Ar- jj '25 luglio; segue poi passo del centrosinistra italiano 

. mistizio. La difesa di Roma, passo la calata dei tedc.'chi abbiano superato l’esame. 

gliattl nostro Paese (il -piano .siano stati anzi considerati 

A lina lottora rJi trm ru-r hn In Alarico-) c il loro attestarsi dei buoni contributi allo 

0 Una lettera di rÙòlta dej ’„^-'omor^^^^ in tutte le zone strategiche e sviluppo della strategia del 

Cino Moscatelli: re.uauTazione fascista e la ri- fTòilte aVrincert*eT:S^e aUa*'pa 3 - mondo occidentale. Il che. 

. . sposta opcraii^ La questione della monarchia e del m fondo et sembra cosu- 

«Come SI organiz- i.sf«ro--tonalc. ^ tona contro italiano, che. per le I elemento pni « ori- 

-rann I narllnìan; n I attcsusmo. Resistenza ed al- loro prcoccup.azloni con^rva- gmale > del convegno di 

zano I partigiani » leati nn pnmi mesi. Opera- trici e nell’intento puerile di d Este. Forse la piu 

rione Shingle, La battaglia di .ingannare - 1 nazisti, sì era* autentica « nota di colore », 

Un Drofilo del oe- Ca.s.yno. GU scioperi dei mar- affrettati a dichiarare - la posto che l'incanto de? La- 

un prOTIIO wei gtr- La ^esist^fa “ guerra continua-, bloccando ìZ non sembra distogliere 

nerale Cadorna n pr^o'^or^rno di^un^^ po^ìbilità di opporsi i convegnisti dalie loro im- 

■ f • I zionale la liberazione di Ro- all aggressione che I - alleato peqnali.ssime riunioni (le 

L'insurrezione nel- lo’ liberazione deliltaUa ^discrezioni sottolineano 

le grandi città centrale La prima offeriva ,3 ^.jroo;,ie Bb- «’J*’ * ’ V * 

•xr vino aniipariigiana. Verso l Arno. Boatti r-..- la che persino tl servizio d ar¬ 
ie formazioni di ^rt^S^e manifestazionf po- dine della polizia per te- 

montagna scen- ^Vrfipìana. tografi si è fatto estrema- 

Ifi nianura CL.V. 4 ; a Roma. La stasi in- SME; il colloquio Am- mente discreto, per quanto 

oono in pianura remale. Ripresa partigiano, brosio-Kt^serUng; il convegno rimanga molto efficace. Al 

U iilfimA kaHa Vigilia d'insurrezione. L’ulti- 'Tarvisio; i bombardamenti jninto che alcuni colleghi. 

Ultime Darra- offensiva, V'entìcìnque anglo-americani delle città. jcesi stamane su una lan. 

alle nel Veneto aprile. Il secondo fascicolo sarà de- nelFintento di compte- 

» L’opera, che utilizza mate- re * ria lago» non sappia- 

cjorvi-i di Rubens f fo‘ogTa- cadu a dì MussoHnWS 1 irruzione a Villa 

^crVJ^t ni txuotns spesso medito, tratto an- . ii-9* ! JTefi» fìnìtn nni 

Tedeschi. Mario Pas- che dagli archivi degli Isti- luglio) all armistizio (8 settem- 'j- • „„„ semplice 

-• „ AAr,t(^ C^nlridili storici delia Resistenza e °ce). mediarci una semplice, 

si e ziaOljO òcaipeiix delie formazioni partigianc, si I-a Storia della Resistenza sportivissima gita tn barca. 

carattcrizz.! per il rilievo che potrà essere rilegata in due IUIarIe% Paccì 

tn essa cnmtamant» assuma vOlumL fVloriU r ASSI 


Da venerdì è nelle edicole i 
il primo fascicolo della Sto- I 
ria della Rc.sisienzo (La guer¬ 
ra di Liberazione in Italia 
1943-1945), di Pietro Secchia 
c Filippo Frassati. Con que¬ 
sta importante iniziativa gli 
Editori Riuniti colmano un 
vuoto assai grave e avvertito 
nell'ormai folto panorama del¬ 
le opere storico-politiche a 
dispen.^e settim.inalì. che han¬ 
no incontrato un notevole suc¬ 
cesso di pubblico. 

La Storia della Resistenza 
si articola in trentadue fasci¬ 
coli. ciascuno dei quali viene 
posto in vendita al prezzo di 
250 lire: Operazione Alarico. 

I quarantacinque giorni, .Ar¬ 
mistizio, La difesa di Roma, 
La resistenza nei Balcani e 
nell'Egeo. Lo sfacelo deU'eser- 
cito. Guerra per bande. La 
rivolta del mezzogiorno, l-a 
restaurazione fascista e la ri¬ 
sposta operaia. La questione 
istituzionale. La lotta contro 
l'attesismo. Resistenza ed al¬ 
leati nei primi me.si. Opera¬ 
zione Shingle, La battaglia di 
Cas.^ino. Gii scioperi del mar¬ 
zo. La resistenza a Roma. La 
diplomazia della Resistenza. 

II primo governo di unità na¬ 
zionale, La liberazione di Ro¬ 
ma. La liberazione deU'ltalia 
centrale. La prima offensiva 
antipartigiana. Verso l'Arno. 
L'estate ciolenta, Secondo 
fronte partipiano. Le zone li¬ 
bere. Seconda offensiva anti- 
partipiana. La missione del 
CLS.AI a Roma. La stari in¬ 
vernale. Ripresa partigiano, 
VipiUa d'insurrezione. L'ulti¬ 
ma offensiva, V'entìcìnque 
aprile. 

L’opera, che utilizza mate¬ 
riale documentario e fotogra¬ 
fico spesso inedito, tratto an¬ 
che dagli archivi degli Isti¬ 
tuti storici delia Resistenza e 
delle formazioni partigianc. si 
rarattcrizz.a per il rilievo che 
In essa, giustamente, assume 


il testo. Si tratta, come già 
appare dal primo fascicolo, 
di una narrazione ampia e ri¬ 
gorosa. ma agile e piana, vera¬ 
mente appa.ssionante: di una 
ricu.struzione storica ragiona¬ 
ta e organica, cioè, della guer¬ 
ra di Liberazione in Italia, 
nella quale il ricco materiale 
illustrativo ha una effettiva 
funzionalità documentaria, di 
notevoli.ssimo interesse. 

Il fascicolo posto in vendita 
venerdì. Operazione Alarico. 
prende le mosse dallo sbar¬ 
co anglo-americano in Sici¬ 
lia. nel luglio ’43. e dalla se¬ 
duta del Gran'Consiglio che 
segnò la caduta di Mussolini, 
il 25 luglio; segue poi passo 
pa.s50 la calata dei tede.^hi 
nel nostro Paese (il «piano 
Alarico-) e il loro attestarsi 
in tutte le zone strategiche e 
militarmente importanti, di 
fronte all'incertezza e alla pas¬ 
sività della monarchia e del 
governo italiano, che. per le 
loro preoccupazioni con.serva- 
trici e nell’intento puerile di 
-ingannare - 1 nazisti, sì era¬ 
no affrettati a dichiarare - la 
guerra continua bloccando 
ogni possibilità di opporsi 
all’aggressione che 1 ’-alleato 
germanico - veniva compien¬ 
do; altri argomenti della di- 
spon.'a sono: la circolare Ba¬ 
doglio-Roatta per la repres¬ 
sione delle manifestazioni po¬ 
polari per la pace e la li¬ 
bertà; le prime contromisure 
dello SM E; il colloquio Am¬ 
brosio-Kesserilng; il convegno 
di Tarvisio; t bombardamenti 
anglo-americani delle città. 

Il secondo fascicolo sarà de¬ 
dicato ai -quarantacinque 
giorni - del governo Badoglio, 
dalla caduta di Mussolini <25 
luglio) alTarmistizio (8 settem¬ 
bre). 

I.a Storia della Resistenza 
potrà essere rilegata in due 
1 volumi. 


L’Italia ha un grande 
dizionario moderno, il 


ua 
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Una redazione di oltre 6o redattori, docenti uni¬ 
versitari e specialisti di varie discipline ha porta¬ 
to a termine la prima grande opera lessicografica 
italiana degli ultimi vent’anni, interamente nuo¬ 
va, modernamente concepita, un^opera che uti¬ 
lizza gli apporti della linguistica più recente e che 
può aspirare, per il valore dei collaboratori e i 
larghissimi mezzi editoriali impiegati, ad avere 
una straordinaria importanza per lo sviluppo de¬ 
gli studi in Italia e per tutta la nostra cultura: ciò 
in un momento in cui si è fatto vivissimo Tinte- 
resse per la nostra lingua e scrittori e linguisti 
dibattono con eccezionale impegno i problemi 
che la riguardano. 


Scelta delle voci 

II Dizionario sì fonda su una wtissima scelta di 
toc! tratte dalla lìngua della tradizione letteraria 
e da quella dell'uso corrente : la lingua dei clas¬ 
sici di tutti i secoli, dai grandi Trecentisti sino 
agli scrittori moderni, è documentata mediante 
una vastissima rete di citazioni provviste di tutti 
i dati necessari al reperimento d'esse nel testo 
originale. I recenti sviluppi del nostro lessico 
sono illustrati da numerosissimi neolo^lssnl, spe¬ 
cialmente attinti dalla parlata familiare e ger¬ 
gale. Si sono anche registrate le rad straniere en¬ 
trate nell'uso e i corrispondenti vocaboli iuliani 
con cui, nella maggior parte dei casi, appare op¬ 
portuno sostituirle. 

Struttura delle voci 

Secondo i più moderni orientamenti della lessi¬ 
cografia, neH'intemo dì ciascuna voce si è mi¬ 
rato a una chiara e precìsa partizione dei diversi 
significati che essa può assumere. E ncIFarnhito 
di ciascun significato si è provveduto a registrare 
con eccezionale ricchezza il materiale idiomatico 
antico e moderno, le espressioni della lingua let¬ 
teraria e di quella corrente. 


Pronuncia e ortografia 
Per ciascuna voce ti sono date le norme che iw 
consentono la pronuncia corretta registrando 
che variazioni recentemente accertate. Si tono ’ 
riportate le norme per la corretta grafia dei to- 
caboli, segnalando le più comuni ìmproprìeti. 

Etimologie 

Ciascuna voce reca Tetlmologia completa e ad^ 
guatamente sviluppata, cosi che sostanzialmente 
l'opera viene a costituire im vastissimo dizit^ 
nario etimologico della nostra lingua. 

Usi impropri 

Le improprietà più frequenti nella pariau di tutti 
1 giorni, le forme regionali o dialettali sono seta* 
pre segnalate, e al fianco d'esse sono registrata 
le forme corrette con cui sostituirle. 

Nomenclature 

L’opera è provvista, specialmente in funzione del 
suo impiego didattico, di un ampio corredo di 
tavole recanti la nomenclatura figurata di oltre 
1500 soggetti; SS tavole illustrano la nomencla¬ 
tura delle diverte discipline e tecniche. 


Volume In fonnato 16,5 X 24^, 2006 pagine, rilegato in linson, L. 58(X) 















PAG; 4 7 romei 


l'Unità’ / dominko 4 aprii# 1965 



La Giunta vuolé 


L'cpcqùo è manccitci con parecchte ore di anticipo 


scavalcare 

» • • 

il Consiglio? 


Quartieri nuovi 
stupidità vecchia 

^ PER J^ raiMARSujZZAmWB DE1Ì.À t JETOB 1B7 ; 

m intero quartiere mandsU 
Terrà costruito a Spinaeeh 


Che cosa vorrà dire, per un quartiere, essere - mar¬ 
xista *? Come saranno mai piantate In terra le case, le 
villette unifamiliari, I bar, i negozi della frutta e della 
verdura, le scuole, i mercatini, le chiese, in questo ag¬ 
gregato urbano di nuovissimo conio? A queste domande 
— francamente — non ci sentiamo di rispondere; biso¬ 
gnerebbe rivolgerle al Tempo, sul quale è apparso il titolo 
che abbiamo voluto riprodurre in fotografia per non far 
perdere nemmeno ad uno del nostri lettori il godimento 
di un cosi bell'esemplare di pennino piornalismo fascista 
Il quartiere in questione — secondo l’opinione del gior¬ 
nale — dovrebbe essere quello di Spinacelo, sulla Ponti¬ 
na: un’area compresa nei primi piani della legge 167. 

167, appunto. Forse il solo fatto che si rammenti que¬ 
sta legge può provocare del brividi lungo la schiena di 
certe persone Ma un quartiere è un quartiere, con le stra¬ 
de, i marciapiedi, le aiuole, le case, i servizi pubblici; 
tutte cose che po.ssono essere buone o cattive, moderne o 
costruite secondo moduli arretrati, sufficienti o insuffi¬ 
cienti, ma certamente assai poco riconducibili ai carat¬ 
tere di un partito politico, e ancor meno di tcna ideologia. 
La logica, però, sfugge alle menti fasciste. E’ più comodo 
affibbiare un'etichetta e lanciare un'accu.sa clowne.sca 
(senza badare ai ridicolo): e chissà che in questo sa¬ 
rabanda di sciocchezze e di volgarità non scappino fuori 
via via anche un quartiere socialdemocratico, uno repub¬ 
blicano, tino democristiano, se non addirittura uno ogni 
corrente del partito di maggioranza relativa f^basi.sti' 
e •doratela, fanfaniani e centristi potrebbero cominciare 
col porre la loro candidatura...). 

Afa forse al Tempo non si intendono molto dei quar¬ 
tieri dell’avvenire (e del grande sforzo di elaborazione 
in atto nell’urbanistica moderna, del quale vi sono tracce 
non solo nel progetto di Spinaceto. certamente, ma an¬ 
che in molti degli altri che si vanno preparando nel 
quadro dell’applicazione della legge 167): pensano solo 
al passato. Forse al passato pensa soprattutto un autore¬ 
vole collaboratore del Tempo, il fascista D Andrea, tna- 
lamente riverniciato da liberale, un uorno che ha retto 
per diuersi anni — sotto Cioccettl la ripartizione urba¬ 
nistica in Campidoglio. Pensa (con nostalgia) al quartieri- 
dormitorio di Cinecittà e di Centocelle, alle case che 
si soffocano una con i'oltra, ai porchi distrutti dot ce¬ 
mento. agli alberghi Hilton {o forse addirittura a Ti- 
burtino Iti e borgata Gordiani?). - ■ , . , , . . 

Afa già, una delle doti fondamentali del fascista è 
quella di essere refrattario al rossore della vergogna. 


I II giorno | pìCCOla 

I Og^l, domenica 4 apri- S. 

le (94-271). Onomastl- I 

co: Itidoro. Il «ole «or- I 

, gè alle 6 e lramon,a 01*0$1 6*51 

I alle 18,53. I.una: primo 1 
I Quarto II 9. . * 


I OggI, domenica 4 apri- 
le (94-271). Onomastl- I 

co: Itidoro. Il sole «or- I 


Cifre della città 

Temperature: massima 17, ml- 
ilma 3. Per oggi I meteorologi 
irevedono cielo sereno e lem- 
teratura senza variazioni. 


A.N.P.I. 


Questa mattina alle 10, nella 
lede della sezione socialista, via 
stamira 72. avrà luogo una as- 
icmblea del puriigiuni e pa¬ 
rlotti del quartiere Italia, per 
iiscutere del tesseramento 19t>5 
• per la inaugurazione della 
bandiera della locale sezione, 
nterverrà il vice presidente 
provinciale dcll'ANPi, Franco 
Kaparelli. 


Culla 


La casa del compagni Liliana 
Sergio Giuliani é stata allte- 
Rla dalla nascita di Stelano, 
li genitori e al piccolo Slelano 
11 auguri aflettuost degli amici 
ellTtalturlsi e dell’Unità. 

Farmacie 

Acilla: via delle Alghe n. 9. 
loccra; via Aurelia 413. Ilor- 
o-Aurello: Via della Conci- 
laziune 3-a. Cello, via Ct-il- 
lontara a Ceniocelle-Quartle- 
lolo: piazza del Mirti 1: piazza 
luarticcli'lo 11-12; via Tot del 
chiavi 281; via Prenesllna 423 
Mulllno; via Cavour tO; via 
Siobertl 13; piazza Vittorio 
manueie 118: via tmanurle 
lllbertP 145: via dello Statu- 
j a 33*A Fiumicino: via delle 
romene. Flaminio; via del Vi¬ 
ntila W-b tiarii-icll»-:* l'.tiilo- 
ristotoTO Colombo: p za Navl- 
atori 30 - via G Biga IO - via 
ilippl 11. Glanlcolrnsr. via 
ionna Olimpia 194. Magllana- 
'rnllo: via del Trullo 2VO aiar- 
onl iStaz. Trastevere); via 
ierolamo Cardano 62. Maz- 
lal: Via Brolferio 55: via 
:ucllde Turba 14-16. Medaglie 
Oro: vie C Stazio 26 Mon- 
» Mario: via Taverna 15. 
fonte Sacro- Cor-to :»»-mp.ii- 
e 23; viale Adriatico 107. 
lizzale Ionio 51 Monte Vorde 
'ecchio: via Barrili 1. Mon- 
« Verde Nuovo; Piazza S Gio- 
annl dt Dio H Monti; via Or¬ 
iana 11: via Nazionale 245. 
mmeniano: via G B Mor- 
agm 38. piazzale delle Provin- 
le 8; viale XXI Aprile Jl. 
ISlIa Lido; piazzo l>-lla Ko\e- 
I 2: Via stella Polare 41 
arloll ; via Berioloni 5: vta 
■. Salvini 47 Ptmie Mllvto-Tor- 
Iqalnto-Vigna Clara: largo VI- 
na Stellutl 36. Portonaccio; via 
’lbunina 437. portuense: via 
'ortuense 425 praii-lriontale. 
la A. Dona 23; vta Scipioni r9, 
ia Tibullo I: via M. Olont- 
1 33. piazza Cola di Hlenr*' tl 
tenesllno-lJihIcano: via L’A- 

uila 37; piazza R- 
?sta 38 b. Prlmavalle: via F. 
lorromeo 13 Qnadraro-Cineclt* 
k- via degli Arvall 5. via Tusco- 
ina I2.S3. RegoU-Camplielll-Co- 
inna: via Tor Millina 6. piazza 
arnese 42. via Pie di .Marmo .i» 
18 Arcnula 13 .salaritt: via 
'o 37. via Ancona 36. via 
alarla 2iW Sallusuano Castro 
^relttriti.Ludovici. vi.* XX Sel- 
embre 47; via S Martino dHla 
tattaglta 8; via Caslclfldar- 
O 39; piazza Barberini 49; 
ano dltalla 43. 9. Basilio: via 
laute 8. Basilio 209. 8. Eustac- 


clilo: piazza Capramea 98 Te- 
«tacc|o-0»ilcnfe: piazza Tostac¬ 
elo, 48: via Ostiense. 163; via 
Cadamosto J-5-7 1 llnirtiiio: vi«* 
Tliuirlin» 40 Torplcnallara- via 
Casillna 518; via L. Bufa- 
liiii 41-43. Torre Spaccata e 
Torre Gala: via del Colombi 1; 
via Tor ver gaia 41. Trastevere: 
via S. Frane, a Ripa 131; via 
della Scala 23; piazza In Pisci- 
nula 18-a Trevi-Campo Marzlo- 
Coliinna; via Ripetta 24; via 
dtlla Croce IO; via Tomncelll 1; 
piazza Trevi 89; via Tritone 16. 
Trieste: viale Gorizia 36; via 
Priscilla 79; via Tripoli: corso 
Trieste 3. Tuscolano-Applo I.a- 
tlno: via Taranto 50; via Brltan- 
nia 4: via Appia Nuova 405; 
via Amba Aradam 23. via Nu- 
mltore 17; piazza Ragusa 14: 
via Luigi Tosti 41. 


In Federazione 

Lancio della Leva 
Ventennale 
della Liberazione 


Domani alle 18.30, nel tea¬ 
tro della Federazione, In via 
del FrentanI 4. verrà lancia¬ 
ta la « Leva del Ventennale 
della Liberazione «. Terrà la 
relazione il compagno Cesare 
Fredduzzi. della segreteria 
della Federazione. Partecipe¬ 
rà Il compagno Emanuele 
Macaiuso. della segreteria 
del Partito. Sono invitati a 
partecipare tutti i responsa¬ 
bili di organizzazione e di 
amministrazioni delle sezio¬ 
ni della città e della pro¬ 
vincia 


il partito 

Manifestazioni 

VIET-N.XM: Monte Verde 

Nnovo. ore 17 iFreddnzzl): Mon- 
torto, ore 164* (Trevislol); Nr- 
rola, ore 17.30 (Trevlslol); Ti¬ 
voli. ore 10 (Marisa Rodano); 
Gnidonla. ore io (Bonglorno); 
Cspreie. ore 18 tCIrlDo); Casa- 
loti I. ore 17.30 (Fracassi). Ot¬ 
tavio, ore II (Giglio Tedesco): 
l.abaro. ore 17 (Melandri); Ca¬ 
merata Nuova, ore 16 (Hianea 
Bracci Torsi); Valmelalna, ore 
1040 (Ricci Gustavo). l.a Ru¬ 
stica. ore IO (n’Agosilnl): Cl- 
viiaseechla. ore 10. cinema 
Traiano • Vlel-nsm e la pace 
nel mondo» (Kanalll). 

Poli, ore 17. comizio (Manci¬ 
ni); Ardea, ore 16.30 tCesaronl); 
Casape. ore 19; Forte Bravetia, 
ore 10,30 (Adele Bel): Cave, ore 
(0 (Marroni). 

Ferrovieri 

F.s(iniIino. ore 9. conclusione 
I, conjfTt*s<o sezione rnmanl^ti 
ferro\Ìcrl con Renzo TrIveUla 


' \ 

Affacciata la gra¬ 
ve ipotesi di un 
intervento deirau- 
torità tutoria 


La defezione dei quindici 
consiglieri di maggioranza, che 
ha mandato deserta venerdì 
mattina la seduta del Consi¬ 
glio comunale convocato per 
discutere gli aumenti delle ta¬ 
riffe ATAC e STEFER, è al 
centro dei commenti della 
stampa e degli ambienti poli¬ 
tici cittadini. 

Che il tour de force Imposto 
dalla Giunta al Consiglio per 
varare un provvedimento cosi 
antipopolare potesse, a lungo 
andare, provocare un certo lo¬ 
goramento nello schieramento 
della maggioranza capitolina 
era considerato, dal più. pro¬ 
babile, anche perchè aU’inter- 
no del centro-sinistra le fri¬ 
zioni e i dissensi hanno assun¬ 
to, In questi ultimi tempi, pro¬ 
porzioni macroscopiche. Nes¬ 
suno pensava, tuttavia, che il 
cedimento avvenisse cosi re¬ 
pentinamente e cosi clamoro¬ 
samente. Non cl sono però 
dubbi sul fatto che, al cen¬ 
tro di questa prima clamorosa 
dimostnizione delTimpotenza 
della Giunta, sta l’azione coe¬ 
rente e decisa svolta dal grup¬ 
po consiliare comunista in di¬ 
fesa degli utenti e deile azien¬ 
de di trasporto pubblico e con¬ 
tro gli aumenti tariffari. 

Anche i giornali che nei 
giorni scor.si avevano cercato 
di “ montare » una demagogica 
campagna anticomunista, ac¬ 
cusando i nostri consiglieri di 
sabotare l’attività comunale, 
oggi non possono fare a meno 
di sottolineare, invece, la re¬ 
sponsabilità della maggioran¬ 
za. Lo stesso Messaggero, non 
certo incline alle Iodi nei con¬ 
fronti del nostro partito, am¬ 
mette la legittimità della bat¬ 
taglia ostruzionistica contro 
gli aumenti tariffari, e ricono¬ 
sce giusto che - per scongiura¬ 
re un provvedimento che si 
tradurrebbe in un prave onere 
per le famiglie romane senza 
alleggerire di molto il pe.san- 
tissimo deficit delle aziende di 
pubblico trasporto • i gruppi 
di opposizione «.si avvalgano 
di tutti i mezzi legali ». 

Si tratta di una significa¬ 
tiva e non sospetta conferma, 
da un Iato, delia giustezza del¬ 
l'azione intrapresa dal PCI per 
bloccare l’approvazione delle 
dclibere e. dall’altro, della 
gravità del provvedimenti 
proposti dalla Giunta. 

Di fronte a queste posizioni, 
app.ire ridicolo l’atteggiamen¬ 
to del Popolo, che relega in 
poche righe la notizia della 
defezione dei consiglieri di 
maggioranza, e dell’ Avanti/ 
che, addirittura. la ignora, co¬ 
me se. cosi facendo, i termini 
della situazione potessero 
cambiare. 

La verità è che la maggio¬ 
ranza di centro-.siiiistra in 
Campidoglio si è cacciata, col 
« caro tariffe -, in una vera e 
propria trappola dalla quale 
non si vede come possa uscire 
se non ritirando le proposte 
di aumento Non crediamo in¬ 
fatti possibile che la Giunta, 
di fronte alTopposizione di¬ 
chiarala del Consiglio e allo 
squagliamento della propria 
maggioranza, possa approvare 
le delibere assumendo i pote¬ 
ri del Consiglio o provocando 
un inter\’ento prefettizio Ad 
affacciare quest’ultima ipotesi 
è lo stesso Messaggero, il qua¬ 
le prevede che la Giunta fini¬ 
rà col chiedere - all'autorità 
tutoria la nomina di un com¬ 
missario Se ripotesi si ve¬ 
rificasse (e il fatto stesso che 
sia stata avanzata significa che 
qualcuno, nel centro-sinictra. 
non la disprezza), non reste¬ 
rebbe che prendere atto del 
fatto che anche quelle forze 
che. aH'intcrno del centro-si¬ 
nistra. pur fra contraddizioni 
e limiti, si sono finora schie¬ 
rate por l’autonomia degli enti 
locali, hanno finito col cedere 
definitivamente ai ricatti della 
destra d c. Del resto, anche 
nel caso di un intervento pre¬ 
fettizio. non ventiamo come la 
stessa Giunta potrebbe salvar¬ 
si- sarebbe infatti una confes¬ 
sione di debolezza e di impo¬ 
tenza talmente aperta che le 
dimi.ssioni e la consefuente 
apertura di una crisi si im¬ 
porrebbero come la più logica 
delie conseguenze. 

Comunque, un segno obbiet¬ 
tivo deU'imbarazzo e della dif¬ 
ficile situazione in cui si tro¬ 
va la Giunta è dato dal fatto 
che per questa settimana si è 
rinunciato a convticare :1 
Consiglio comunale in seduta 
mattutina Ci saranno, per le 
tariffe, si riunioni straordi¬ 
narie. ma solo due. Evidente¬ 
mente la Giunta sa di non po¬ 
ter contare fino in fondo sul¬ 
l’appoggio della maggioranza 
dei consiglieri e. a scanso di 
sorprese (come quella di ve¬ 
nerdì». h.i allentato del tutto 
quelle briglie che del resto 
già così poco riusciva a ten¬ 
dere. 

Questo per quanto riguar¬ 
da Il Campidoglio. Per Pa¬ 
lazzo Valentini sì registra 
invece una presa di posizione 
del PLI. li CUI gruppo con¬ 
siliare ha deciso di chiedere 
le dimissioni della Giunta 1 
consiglieri liberali hanno de¬ 
positato infatti un ordine del 
giorno con il quale non si 
approvano le dichiarazioni 
programmatiche di Signorello 
e si invita la Giunta a dimet¬ 
tersi. 





Da alcuni mesi ncila zona di Alorlupo sono in corso i lavori per la costruzione di un nuovo tratto di galleria deiracquedotto del Peschiera, in sostituzione del tunnel che, in 
questi ultimi anni ha ceduto tre volte. 1 lavori dureranno ancora per quasi un anno. Nella foto: una visione del cantiere 

l'aeguedetto è ^malato»: fa mmitagiia 

lo sta schioitìamlo 

I danni delMargilla di Morlupo - 200 operai lavorano giorno 
e notte per i «rappezzi» - Un nuovo tunnel accanto alla gal¬ 
leria che cede - Il disagio degli utenti - Per ora, solo autobotti 










La vecchia galleria verrà « rappezzata » nei punti lesionati con alcune lamiere ri¬ 
curve imbullonate fra loro (foto a sinistra). A destra, un aspetto del nuovo tratto 
di tunnel 


Tre quarti della città sono 
senz’acqua. La... siciùtà dure¬ 
rà sino alle prime ore di mar¬ 
tedì. quando avranno termine 
i lavori di riparazione nel trat¬ 
to di acquedotto di Morlupo. 
In molti quartieri però i ru¬ 
binetti sono rima.sti asciutti 
sin da ieri mattina, molte ore 
prima del jirevisto l - mogu- 
gni » — come dicono i genove¬ 
si — sono cosi iniziali in an¬ 
ticipo Ma nlI’ACE.A hanno fat¬ 
to orecchie da mercante; inva¬ 
no il telefono del centralino c 
dei reclami ha squillato La 
interruzione del flusso, secon¬ 
do un comunicato dell’ACEA. 
avrebbe dovuto iniziare .solo 
dalle 19. Nello stesso annun¬ 
cio l’azienda aveva invitato 
gli utenti a provvedere per 
tempo allo scorte. Naturalmen¬ 
te. dopo le tristi esperienze 
della scorsa estate. Tinvlto non 
è caduto nel vuoto nelle case 
delle famiglie più previdenti: 
ogni recipiente, dalle botti¬ 
glie alle pentole, alla vasca da 
bagno, è stato riempito. « Ma 
in troppi hanno aperto l ni- 
bmetti insieme — si sono giu¬ 
stificati all’ACEA — e così è 


Drammatico episodio in via della Croce 

Tenta la rapina e fugge 
ma i passanti lo fermano 




i/ry ' 



-r 

A. l 



Nelle foto, il giovane Nicola Bocache fra i poliziotti in questura, la signora Lina 
Ratti e il manganello col quale è stata colpita. 


Si uccide in albergo 
una sarta svizzera 


t’n.i donna e un uomo si sono 
UCCISI len Impiccandosi a p»")- 
che ore di distanza l’una dal- 
l'allro La donna è una sarta 
svizzera, giunta In Italia tl 
19 marzo .Anionlelta Helzcr. di 
51 anni, aveva preso alloggio 
nella pensione Tom.sssinl di via 
Principe Amedeo Ieri mattina 1 
proprietari della pensione non 
rhanno vista uscire come al so¬ 


lito Dopo aver bussato pii) 
volte .illa porta della camera 
h.inno avvertilo la polizia Gli 
agenti, sfondata la porta, han¬ 
no trovalo la donna impiccata 
con una cordicella di canapa 
ati.iccata ad uno dei cardini 
della finestra Si ignorano 1 mo¬ 
tivi del suicidio 

Carmelo Pannutl. di 57 anni, 
portiere dello stabile di via An¬ 


tonio Freggeri 123 a Monte M.i- 
rio. si è impiccato in cantina 
Già cadavere lo ha trovato l.a 
moglie, di ritorno U.all.a «pes.a 
L’uomo era «tato s,ittoposto. 
mesi fa. ad una difficile opera¬ 
zione all’apparato d'gerente e 
da allora era diventato scon¬ 
troso e taciturno Ha lasciato 
una lettera alla moglie e ai figli 
nella ((ualc cliiedc perdono per 
il suo gesto. 


Tentata rapina. Ieri sera. In 
via della Croce: un giovane 
armato di un manganello ha 
aggredito in casa una donna, 
le ha stretto le mani alla gola 
per farla tacere. Le tirla pe¬ 
rò l’hanno co.stretto alla fuga. 
Appena è uscito daH'apparta- 
mento si è trovato la strada 
sbarrala da un gruppo di pas¬ 
santi che lo hanno trattenuto 
fino all’arrivo della polizia. 

Nicola Bocache. 25 anni, via 
Mclchiade 131. padre di due 
bambine, aveva premeditato 
da qualche giorno la rapina: 
" Ero rimasto disoccupato e 
non riuscivo a trovare un 
nuovo lavoro — ha confessa¬ 
to al doli. Scali della Mobile 
— cosi insieme ad un amico 
abbiamo cominciato a studia¬ 
re un "colpo”. Cl siamo pro¬ 
curati un pezzo di cuoio lo 
abbiamo fatto cucire e lo ab¬ 
biamo riempito di sabbia. Poi 
il mio amico ha scelto la 
persona Sapevamo che ave¬ 
va soldi e che aveva anche 
il telefono guasto, cosi ave¬ 
vamo anche una scusa per 
entrare in rasa . -. Così ver¬ 
so le 20 30 di ieri sera il Bo- 
carhe ha lascialo la sua -Cor¬ 
tina - con dentro il complice 
a fungere da palo è salito al 
secondo piano di via della 
Croce ed ha bussato all’ap- 
partamento della signora Li¬ 
na Rati, di 44 anni, spaccian¬ 
dosi per un operaio della 
TETI 1.8 donna ha aperto sen¬ 
za sospetti ed il Bocache, do¬ 
po aver finto di armeggiare 
intorno all’apparecchio tele¬ 
fonico. l’ha aggredita colpen¬ 
dola al capo con lo sfolla¬ 
gente. 

La Rati è riuscita però in 
parte a evitare il colpo, ha 
spalancato la finestra invo¬ 
cando aiuto. II giovane, allo¬ 
ra l'ha nuovamente colpita, 
pot per farla tacere l'ha af¬ 
ferrata alla gola. Fortunata¬ 
mente nella \na si era nuni- 
to infanto un folto gruppo di 
pa.ssanti ed il Bocache visto¬ 
si perduto ha abbandonato 
la presa ed è fuggito per le 
scale 

Appena uscito dal portone 
però SI è visto la strada sbar¬ 
rata dalla gente. Uno del 
gruppo, il macellaio Alvaro 
Carocci, ha afferrato il gio- 
vane, che intanto tentava di 
allontanarsi dicendo di esse¬ 
re il nipote della Rati, trat¬ 
tenendolo. 


accaduto proprio come In e- 
state: il livello dei serbatoi, 
od in particolare quello di 
Monte Mario, è sceso di colpo, 
111 poche ore..-. 

In ser.ita i tecnici della so¬ 
cietà di Hi.iz/.ale Ostiense h.in¬ 
no creduto di rimediare: han¬ 
no chiuso l’acqua in alcune 
zone, poi riiaiiiio riaperta una 
volta che è tornato a riempirsi 
il serbatoio di Monte Mano. Lo 
stesso serbatoio era pieno alle 
10 di sera eosiechè oggi sarà 
assicurata l’acqua agli ospe¬ 
dali. 

Una trentina di autobotti so¬ 
no entrato in funzione nella 
serata e durante la notte; 40 
autobotti funzioneranno oggi, 
50 lunedi. Ogni autobotte ha 
una capacità di .3 000 litri. So¬ 
no preventiv'ati 1.300-1 500 
viaggi. L’azienda assicura di 
essere in grado di rifornire 
le zone all’asciutto sino ad un 
totale di 2 milioni e mezzo di 
litri al giorno. B.ista telefona¬ 
re al numero 570378. Il ser¬ 
vizio dì autobotti, for.se. vuole 
essere una prova geiier.ile per 
1 tempi più duri La .situa¬ 
zione idrica, infatti, non mi¬ 
gliorerà sensibilmente nè nei 
prossimi mesi e neppure negli 
immediati anni a venire. Un 
acquedotto non è un’opera 
realizzabile in breve tempo. 
Del progetto del raddoppio del 
Peschiera, poi. sono anni che 
si parla e ha ottenuto soltanto 
da poco le ultime approva¬ 
zioni. Ora manca il più e il 
meglio, il finanziamento: 93 
miliardi, compresa la spesa 
per gli altri acquedotti, quello 
delle Capore (sorgenti appen¬ 
niniche' e del I.ngo di Brac¬ 
ciano Quindi dovranno essere 
indetti gli appalti, forse ri¬ 
visti i prezzi. Che v'ada bene 
ne riparleremo nel 1970-71. 

Ma nel frattempo che cosa 
accadrà? In quali condizioni 
è il principale e unico v’ero 
grande acquedotto romano, il 
Peschiera? I/interruzlone di 
questi giorni è proprio dovu¬ 
ta alla necessità di ispezio¬ 
nare un tratto di galleria, che 
da temno preoccupa 1 tecnici 
dell'ACEA. E’ quello che at¬ 
traversa la zona di Morlupo. 
una montagna da! piedi di 
argilla e dalla testa di roccia 
vulcanica che da un momen¬ 
to all’altro potrebbe anche 
ingoiarsi tre chilometri di 
conduttura. 

Il primo allarme avvenne 
nel 19.57. nel mese di marzo. 
Improvvisamente la galleria 


scavata a metà collina, cedet¬ 
te sotto la pressione dell’ar- 
gllla umida che. gonfianclosl. 
aveva vinto la re.slstenza del 
cemento armato. Dagli squar¬ 
ci, l’argilla ' penetrò sino a 
creare (juasl un muro che re¬ 
spinse l'acqua verso il mon¬ 
te. La galleria cedette in più 
punti Fu necessario interrom¬ 
pere il flusso, proprio come 
in questi giorni. L'interruzio¬ 
ne durò a lungo, quasi un 
mese. Lo scorso anno sono 
stati notati nuovi segni di 
cedimento e i tecnici hanno 
provveduto a collocare diver¬ 
se centlne. Due mesi fa. In¬ 
fine. si è avuta una riduzione 
del flu.sso e nei pozzetti di 
scarico l’acqun è stata trova¬ 
ta sporca di terriccio. Tutti 
sintomi che fanno dubitare 
sulla consistenza della galle¬ 
ria. Forse le contine non han¬ 
no retto. 

Fra l’altro la zona di Mor¬ 
lupo è sismica. Se si verifi¬ 
casse una scossa nel sottosuo¬ 
lo. anche minima, cosa ac¬ 
cadrebbe? La città rimarreb¬ 
be senz’acqua, oggi come og¬ 
gi. almeno un anno, si può 
immaginare con quali conse¬ 
guenze. Ecco perchè diventa 
sempre più urgente dare at¬ 
tuazione al piano idrico pre¬ 
disposto dal tecnici doH'ACEA 
e rimasto cosi a lungo insab¬ 
biato. Fino a quando l roma¬ 
ni saranno disposti a soppor¬ 
tare il razionamento del- 
r.icqua? 

Per evitare che, di colpo, 
possa accadere che l’acque¬ 
dotto del Peschiera si Inter¬ 
rompa nella zona di Morlupo, 
una galleria progettata con 
metodi nuovi, più resistente, 
più solida, è stata Iniziata a 
fianco di quella che sta ce¬ 
dendo. Il tunnel sarà pronto, 
appunto, fra un anno o poco 
meno. I lavori sono in corso 
da alcuni mesi. Comportano 
la spesa di un miliardo. 11 
nuovo tunnel si andrà a col- 
Icgare con quello esistente. 
Ed è anche per constatare la 
condizioni del tratto in (tul 
avverrà il congiungimento, 
che è stata decisa la interru¬ 
zione del flusso dell’acque. 
Gli operai e i tecnici sono 
entrati nella galleria ieri se¬ 
ra dopo le 22. Duecento uo¬ 
mini lavoreranno a turno si¬ 
no a domani notte. 


IL MOBILIFICIO 

MARAFIOTI 

in occasione del 30' ANNIVERSARIO 
effettuerà fino al 15 maggio p.v. una 

rendita eccezionale con sconti 
fino al 40 % 

di: camere da letto, sale pranzo, 
soggiorni coloniali > provenzali • in> 
glesi - salotti letto classici • armadi; 
guardaroba ecc. 

Garanzia • Serietà 

Visitateci • Via GELA 15 (Via Appia Nuova) 
SCONTI SPECIALI Al lEnORI DELL'UNITA' 


t Provale i PIU' KODERNI APPARECCHI 
ed OCCMAll ACUSTICI contro li 

SORDITÀ’ 

presso il CEIITRO àCOSTlCO 
Vi) XX Sellcflibre. 95 • Roma • lei. 474.076 

I.A DITTA PII' ANTICA DI ROMA 

Conveniionata con folli gR Enti HulualisHct 

































rUnitdV domenico 4 apriU 1965 



9AG. 5 / ronfia 


Alla Romana Gas si lotta anche per questo 



attacco al livelli di oc- 
azione continua. Dall'lni- 
del 1964 Ano ad oggi sono 
J licenziati circa 25.000 
ral (un calcolo esatto è 
elle perchè mancano da- 
fficiall sulle « dimissioni 
.ntarle » e sui licenzia¬ 


menti ' ' collettivi ' effettuati 
senza dare comunicazione al 
sindacati); ■ bisogna Inoltre 
considerare che tra riduzioni 
di orarlo e sospensioni a ze¬ 
ro ore, ben 6.943 operai di¬ 
pendenti da 81 aziende, hen¬ 


ne perduto complessivamen¬ 
te un milione e 43.412 ore la¬ 
vorative. Il quadro è com¬ 
pletato dal 25.000 edili occu¬ 
pati In meno rispetto al pe¬ 
riodo del a boom • e dal no¬ 
tevole aumento del giovani 


che non riescono a trovare 
Il primo lavoro. 

Ad aggravare le condizio¬ 
ni generali del lavoratori 
contribuiscono la crisi del¬ 
l’azienda contadina e la sa¬ 
turazione del settore terzia¬ 
rio 


I risultati di un'indagine di tre 
professori — Lo stesso gas usato 
dai nazisti — L'orario di lavoro 
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toaee tasse 



Bowater occupata da quattro giorni 


icenziano 400 operai 


er non pagare le tasse 


MILATEX 



La prima occupazione della Milatex si 
incluse un anno fa con un parziale sue- 
sso. I finanziamenti statali (650 milioni) 
in risolsero però il problema e I lavora- 
ri furono costretti ad una seconda occu- 
izlone e, successivamente, a tre mesi di 
lopero. La situazione è tuttora grave. 



Attorno agli operai della ICAR-LEO nel 
laggio scorso si strinsero tutti i lavoratori 
mani in una strenua battaglia contro I 
;enziamentl. Nello stesso periodo e nel 
lesi successivi furono occupate la Vetreria 
itlna, la SCAC di Monterotondo, la C.M.B. 

Pomezia, la Paniera, la Feram, la La- 
rizl Tevere. 


FIORENTINI 


Alla fine di gennaio, nel silenzio discreto 
di un ottocentesco edificio della « city >- lon¬ 
dinese. il consiglio di amministrazione della 
Bowater Pachaging (del gruppo Bowater 
Paper Corporation Limited: utile netto di 
44 miliardi e mezzo; 42 aziende sparse in 
tutti i continenti) ha deciso all'unanimità 
la cessazione di attività della « Bowater Eu¬ 
ropea s.p a., via Salaria km. 7. Roma ». Non 
c’è stata discussione; due parole frettolose 
del consigliere delegato, una rapida vota¬ 
zione per alzata di mano e il « gioco » era 
fatto; si era cioè stabilito di smobilitare una 
delle più moderne aziende romane e di get¬ 
tare sul lastrico — proprio nel periodo più 
difficile per l’occupazione operaia — quat¬ 
trocento tra operai e impiegati. 

La grave decisione è stata annunciata In 
Italia, ai lavoratori e ai sindacati, soltanto 
il 29 marzo. La protesta operaia è stata im¬ 
mediata: giovani e ragazze, tecnici e impie¬ 
gati, si sono chiusi nella fabbrica dichia¬ 
rando di essere decisi a lottare a fondo per 
salvare l’azienda e, in ogni caso, per far 
pagare un caro prezzo ai padroni inglesi. 

Venerdì scorso si era appena al secondo 
giorno di occupazione e già il peso della lotta 
operaia cominciava a farsi avvertire: la 
Squibb, la Polenghi Lombarda, dieci centrali 
del latte, la Barilla e altre importanti in¬ 
dustrie dei settori farmaceutici, alimentari, 
detersivi, tempestavano di telefonate la fab¬ 
brica romana per cercare di ottenere la con¬ 
segna delle etichette, delle scatole di car¬ 
tone, del sacchetti di cellophan. 

La Bowater Europea è l’unica azienda del 
Centro-sud e una delle poche in tutta Eu¬ 
ropa a produrre imballaggi industriali. In un 
anno sforna 150.000 chili di cellophan, 2 mi¬ 
lioni di chili di carta e 6 milioni di chili 
di cartone (con un potenziale di 15 mi¬ 
lioni); la fabbrica copre un’area di 32 000 me¬ 
tri quadrati; 1 macchinari, quasi tutti mo¬ 
derni. hanno un valore complessivo di 2 mi¬ 
liardi di lire; la Bowater Europea è dotata 
di quattro sistemi di stampa sui cinque esi¬ 
stenti ed è nota soprattutto per l’elevata qua¬ 
lità dei prodotti; l’organico negli ulimi quat¬ 
tro anni è rimasto fermo nonostante l’au¬ 
mento della produzione (nel 1963 il fattu¬ 
rato è stato di due miliardi e 400 milioni). 

Perché, dunque, la decisione di chiudere? 
La risposta va ricercata fuori dell’azienda 
La Bowater rilevò la fabbrica da Palma 
(il maggiore azionista della Squibb) nel *62, 
quando la Gran Bretagna si adoperava per 
entrare nel MEC. Allora il deficit annuale 
era di 600-700 milioni soprattutto per il peso 
degli interessi passivi (Palma si era imbar¬ 
cato nella costosa operazione con la spe¬ 
ranza — dimostratasi infondata — di avere 
finanziamenti dai soci americani). La Bo¬ 
water Pachaging avrebbe potuto risanare i 
bilanci in pochi giorni ma preferì non farne 
nulla con lo scopo di approfittare della legi¬ 
slazione del governo conservatore. Per in¬ 
centivare gli Investimenti sul continente 
europeo, il governo inglese aveva infatti eso¬ 
nerato dalla tassazione gii utili ottenuti dalle 
fabbriche impiantate nei paesi del MEC ed 
aveva inoltre concesso che gli eventuali de¬ 
ficit venissero «scalati» dalle tasse sui pro¬ 
fitti interni. In parole povere la ^water 
Europea per un deficit di 700 milioni rispar¬ 
miava un miliardo e quattrocento milioni di 
tasse! Di qui la convenienza a non risanare 
la situazione. 

Nello scorso ottobre, com’è noto, i labu¬ 
risti hanno vinto le elezioni. Tra i primi 
provvedimenti di politica economica il nuovo 
governo (che punta sull’ammodernamento 
delle industrie britanniche anziché neU’en- 
trata nel MEC) abolì le facilitarfoni fiscali. 
Finita la speculazione, i dirigenti della Bo¬ 
water Pachaging hanno deciso che non sape¬ 
vano cosa farsene della fabbrica romana, im¬ 
provvisamente divenuta un problema. 

Da quando è iniziata l’occupazione di fab¬ 
brica tutto si è rimesso in moto. Quelle che 
sembravano le decisioni definitive e irrevo¬ 
cabili sono state rimesse in discussione. Un 
risultato comunque la lotta lo ha già otte¬ 
nuto: quello di richiamare l’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica sul pericolo dei massicci 
interventi del capitale straniero. 
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Lavorare nelle aziende del 
gas significa rinunciare a 
cinque-sei anni di vita. La 
colpa non è delle malattie 
professionali: c'è una specie 
di • morte strisciante » che 
deteriora giorno dopo giorno 
la macchina-uomo impiegata 
nelle aziende del gas, con una 
rapidità nettamente superio¬ 
re a quella che interessa il 
resto della popolazione. E* 
stato infatti provato con uno 
studio condotto da tre pro¬ 
fessori deirUnlversità di Ro¬ 
ma, Giovanni Berlinguer. 
Severino Delogu e Ferdinan¬ 
do Terranova su 1.552 gassi¬ 
sti, che l'età media della ca¬ 
tegoria è di 62 anni e 7 mesi 
mentre quella degli altri ita¬ 
liani (dal confronto sono sta¬ 
te escluse le donne che han¬ 
no una vita più lunga) è di 
68 anni e 5 mesL 
La stessa indagine ha con¬ 
cluso che elevato è il nume¬ 
ro dei morti in servizio (più 
di imo su otto) e che — do¬ 
po il pensionamento — la 
sopravvivenza media è di po¬ 
co più di 6 anni. Le cause 
dei decessi non sono, fatta 
eccezione per una maggiore 
incidenza dei tumori e delle 
malattie deU'apparato dige¬ 
rente, sostanzialmente dissi¬ 
mili da quelle registrate nel¬ 
le statistiche dell'intera po¬ 
polazione italiana. Non si 
tratta più delle intossicazio¬ 
ni prodotte dall'ossido di car¬ 
bonio, anche se queste non 
sono sparite: nell’industria 
del gas negli ultimi anni so¬ 
no state introdotte numerose 
innovazioni tecniche (dalla 
meccanizzazione del carico 
e dello scarico alla distilla¬ 
zione a ciclo continuo od a 
gas d’acqua fino afi’utilizza- 
zione del metano) che hanno 
notevolmente aumentato la 
sicurezza degli impianti. Ma 
il progresso — ed è questo un 
fenomeno tipico del capitali¬ 
smo — non sì è tradotto in 
un miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita dei lavoratorL 
Nuove malattie sono esplo¬ 
se sotto la spinta delle viola¬ 
zioni dei ritmi biolo^cl, e del 
superamento delle capacità di 
adattamento deH’individuo a 
causa degli elevati ritmi di 
lavoro, dell’insufficiente adde¬ 
stramento, della pesantezza o 
della continua rotazione degli 
orari, e di altri fattori appa¬ 
rentemente esterni al lavoro 
ma ad esso collegati (ali¬ 
mentazione insufficiente o ir¬ 
razionale. usura dovuta alla 
durata e alla difficoltà dei 
trasporti, precarietà delle 
condizioni economiche e fa¬ 
miliari, mancato o insufficien¬ 
te recupero della forza-lavo¬ 
ro). Nuove malattie, dunque, 
che vengono ormai comune¬ 
mente definite «malattie del- 


Presiede il compagno Perno 

Convegno operaio 
oggi a Tiburtino 

Oggi, alle ore 10 nel cinema ARS*Cine (Tiburtino IH), 
in preparazione della conferenza dei comunisti nelle fatC 
briche, avrà luogo im dibattito indetto dagli operai co¬ 
munisti della Fiorentini, Voxson, Cronograph, Apollon. 
Rotocolor, Leo-Icar, Luciani, Chimica Aniene, Vmoccia, 
Feram e di altre aziende della zona. Il dibattito sarà 
concluso dal compagno Edoardo Pema, vice-presidente 
del gruppo senatoriale del PCI. 

Nel volantino diffuso in preparazione del dibattito, si 
ricorda che — soltanto nella zona tiburtina — 1 300 sono 
i licenziati. 570 gli operai sotto Cassa integrazione e 
4.500 gli edili disoccupati. Si invitano inoltre gli operai 
a una grande lotta unitaria in difesa del salario e del¬ 
l'occupazione. per l’approvazione di leggi che difendano 
i diritti sanciti dalla Costituzione, per lo Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori, per la giusta causa nei licenzia¬ 
menti. per il controllo democratico degli investimenti, 
per una programmazione democratica. 


Un aspetto della Bowater 
occupata. 


la produttività» anche se 
non sono riconosciute come 
malattìe professionali: ne¬ 
vrosi. disturbi dell'apparato 
digerente, delle vie respirato¬ 
rie e della circolazione sono 
aH’ordine del giorno anche in 
età non avanzata. 

Come ci si difende dalla 
« morte strisciante »? Da tem¬ 
po la scienza ha messo l’ac¬ 
cento sul momento della pre¬ 
venzione indicando in modo 
particolare uno dei rimedi 
più efficaci nella riduzione 
dcU’orario di lavoro. Nello 
studio citato si precisa che 
per orario di lavoro deve in¬ 
tendersi « il numero di ore 
stabilite in contratto, come 
pure la loro disposizione nel¬ 
la giornata, la loro ” porosi¬ 
tà " Testensione del principio 
delle pause e delle rotazioni, 
l’abolizione di quell’incentivo 
alla disoccupazione altrui ed 
alla malattia propria che so¬ 
no le ore di lavoro straordi¬ 
nario». E’ di tutta evidenza 
quindi l’importanza della lot¬ 
ta che i gasisti delle aziende 
private stanno conducendo af¬ 
finchè il nuovo contratto pre¬ 
veda, oltre che cospicui au¬ 
menti salariali, una sensibile 
riduzione deU’orario di la¬ 
voro. 

I lavoratori hanno finora 
trovato un interlocutore poco 
disposto ad ascoltarli. Per i 
grandi industriali dell’ltalgas 
e della Edison quello che 
conta è il famoso - equilibrio 
tra costì e ricavi », e cioè i 
profitti: alla cosiddetta » re¬ 
munerazione del capitale ». 
secondo loro, deve essere tut¬ 
to subordinato; a cominciare 
dai livelli di occupazione per 
finire alla salute degli operai. 
Naturalmente il permesso di 
controllare le reali situazioni 
aziendali non viene dato né 
ai sindacati nè ad alcun altro: 
accade così che la Romana 
Gas sbandieri un deficit di due 
miliardi di lire per negare 
qualsiasi miglioramento ai di¬ 
pendenti e per ottenere pare¬ 
re favorevole aH’aumento 
delle tariffe del gas da parte 
della commissione provincia¬ 
le consultiva prezzL In tale 
commissione la maggioranza, 
formata da burocrati di vari 
ministeri e dal rappresentan¬ 
te della Confindustria. ha re¬ 
spinto la richiesta della mi¬ 
noranza (sindacati e Comune 
dì Roma) di procedere ad 
una nuova indagine sui costi 
di gestione. L’indagine avreb¬ 
be portato a «scoprire» che, 
in seguito alla crescente uti¬ 
lizzazione del metano dello 
ENI. la Romana Gas sta pro¬ 
gressivamente riducendo i 
suo! costi e che il famoso de¬ 
ficit altro non è se non la 
spesa affrontata per installa¬ 
re i nuovi impianti, e cioè un 
investimento che — anche 
senza aumento delle tariffe — 
sta dando e continuerà a da¬ 
re un elevatissimo profitto. 

Gli industriali del gas stan¬ 
no fornendo l’ennesima dimo¬ 
strazione di come la gestione 
dei servizi pubblici non pos¬ 
sa essere affidata ai privati. 
L’esempio della Romana Gas 
è il più probante; da una par¬ 
te è riuscita ad accaparrarsi 
il metano dell’ENI che dove¬ 
va andare al Comune (sul 
grave episodio si attende an¬ 
cora ima inchiesta della ma¬ 
gistratura). dall’altra preten¬ 
de dalla cittadinanza 300 mi¬ 
lioni di più ogni mese per un 
gas reso altamente venefico 
dalla presenza del 18 per cen¬ 
to di ossido di carbonio. Lo 
stesso gas i nazisti lo usavano 
per sterminare gli ebrei e 
gli altri deportati; si tratta 
del gas più economico e più 
facilmente producibile. L’a¬ 
zienda del gruppo Italgas è 
stata condannata ripetute 
volte per la improvvisa e 
crudele morte causata a uo¬ 
mini e donne ma ancora non 
ha introdotto i filtri necessa¬ 
ri per depurare il prodotto 
che entra in tutte le case. 

Sìlverìo Conrisieri 
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Inaugurato a piazza San Silvestro il « remainder's hook n 


Nel supermarket del libro 
si acquista tutto a metà prezzo 
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li operai della Fiorentini occuparono la 
ùrica del presidente degli industriali del 
zio per impedirne la smobilitazione. La 
o e stata una lotta memorabile e tutti 
orderanno ancora l’appassionato • Natale 
lotta •, il grande corteo sotto la pioggia 
}prio in una delle feste più care alla 
lOizione popolare. 


Remainder’s Book o, come più sveltamente 
l’hanno ribattezzato i visitatori che ieri a 
migliaia si sono riversati nel nuovo locale 
di piazza San Silvestro, •supermarket del 
libro • o • libreria a metà prezzo • Questa 
la novità nel mercato librano della Capitole; 
una novità che in altri paesi specie gli 
anglosassoni — ha qualche anno di vita e 
che a Milano, dove il • supermarket a metà 
prezzo » funziona da sei mesi, ha già supe¬ 
rato la fase dell’eccezionaiità per entrare 
nella consuetudine di una cerchia sempre 
più rosta di consumatorL 
Gli appassionati della libreria chiusa e un 
po’ mùiteriosa o della folclorLstica bancarel¬ 
la dell'usato possono anche storcere il naso; 
r indipnar.fi che tra le scatole di cojucrre 
ed un prezioso libro d’arte non vi sia più 
alcuna differenza di presentazione. Centi- 
naia di metri di scaffalature, dove i volumi 
sono disponibili cdla consultazione e si of¬ 
frono al pubblico con la più corvnimata tec¬ 
nica espositiva, potranno anche far temere 
una deformazione del lettore in vittima, psi¬ 


cologicamente violentata delle più affermate 
leggi della • persuasione ». Poi si «opre (e 
del resto le più grandi librerie adottano siste~ 
mi espositivi abbastanza prossimi a quelli del 
nuovo •supermarket-) che il sistema è più 
comodo ed agevole; che le poltrone di con~ 
sultazione invitano ad una meditazione e ad 
una scelta meno superficiali del consueto. E 
la folla accorre, come ha fatto ieri a Roma, 
creando un contatto continuo e inusitato con 
quella co.m diffìcile, misteriosa che è la carta 
stampata. 

naturalmente l’e.sposizione nuora, le pol¬ 
trone (Cd li piccolo bar all'interno della li¬ 
breria) non sono la chiare del successo: il 
servizio dei remainder’s book è imperniato 
sull'ovvia idea di acquistare presso gli Edi¬ 
tori tutte le copie ancora disponibili di alcu¬ 
ni • titoli - particolarmente validi e rappre¬ 
sentativi (dalla letteratura alla saggistica, 
dai libri per ragazzi ai volumi d'arte) e ri¬ 
venderli a metà prezzo Alle librerie tradizio¬ 
nali il compito di mantenere il mercato delle 
novità, ed il vanteggio di recuperare una 
clientela nuova introdotta all'uso della let- 
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1 lavoratori della Romana 
Gas hanno respinto Ieri l’en¬ 
nesima provocazione della di¬ 
rezione. Dopo che 1 « celeri¬ 
ni » si erano ritirati dallo 
stabilimento, 1 dirigenti ave¬ 
vano cercato di negare alla 
commissione interna e al co¬ 


mitato di agitazione la facoltà 
di muoversi nel viali e nei 
reparti: la protesta del la¬ 
voratori ha però convinto la 
direzione a rinunciare al 
provvedim.ento. NELLA FO¬ 
TO: buste-paga di operai del¬ 
la Romana Gas; si può costa¬ 


tare che i salari realmente 
percepiti non corrispondono 
a quelli inventati dal « Mes¬ 
saggero » nella sua campagna 
antioporaia. 1 lavoratori della 
• Romana» hanno mille ra¬ 
gioni di battersi per 11 con¬ 
tratto. 


Trasporti: nuovo sciopero 


I sindacati degli autoferro¬ 
tranvieri hanno deciso di pro¬ 
seguire la lotta in difesa del¬ 
le aziende pubbliche con un 
nuovo sciopero. Domani le 
segreterie ilei tre sindacati 
torneranno a riunirsi per fis¬ 
sare le modalità della gior¬ 
nata di lotta. 

La decisione dei sindacati 
è stata presa dopo che il sin¬ 
daco Petrucci aveva dichiarato 
insussistenti le voci su un ri- 
pensamento del ministero dei 
Trasporti in merito alla con¬ 
cessione alla Zeppieri delle 


linee del Sublaccnse. L’ono¬ 
revole Jervolino si è limitato 
a spostare di 20 giorni l’en¬ 
trata in vigore del provi'edl- 
mento soltanto per tentare di 
fiaccare la risposta dei lavo¬ 
ratori e delle popolazioni In¬ 
teressate. > 

EDILI — E In corso nei 
cantieri edili la preparazione 
dello sciopero della categoria 
indetto per giovedì prossimo, 
dalle 15 in poi. dalla Fillea- 
CGIL e dalla Feneal-UIL. Du¬ 
rante la manifestazione si 


svolgeranno comizi di pro¬ 
testa a Porlonaccio. Val Mo¬ 
laina, Porta Cavalleggeri e 
piazzale Stazione di Traste¬ 
vere. Piena occupazione, di¬ 
fesa del salari, legge 167, leg¬ 
ge urbanistica, statuto dei la¬ 
voratori sono 1 motivi prin¬ 
cipali della protesta. 

CENTRALE LATTE — Do¬ 
mani è indetto uno sciopero 
di due ore nel vari reparti 
della Centrale del Latte. E" 
prevista una riduzione della 
distribuzione alle rivendite. 


Operazione Lire 100,000 

FINAIUEME novità ALLA TELEVISIONE 

NUOVI TIlEVISOin A VISIONI DHIinA 


Non manchiamo di segnala¬ 
re all’attenzione dei nostri let¬ 
tori l’enorme successo che sta 
riscuotendo in questi giorni il 
nuovo televisore Magnadyne 
da 25 pollici, l’ultima e più 
interessante novità nel campo 
della televisione e soprattutto! 
l’iniziativa di una nota azienda 
della capitale la quale, al fine 
di divulgare tale novità, effet¬ 
tua cambi valutando i vecchi 
televisori L. 100.000. 

Ci siamo già intrattenuti 
brevemente giorni addietro sui- 
l’argomento. ma. dato l’enorme 
successo ricevuto, diamo ora 
tutti quegli ulteriori chiarimen¬ 
ti che certamente non manche¬ 
ranno d’interessare. 

Si tratta di un televisore 
dalla tecnica completamente 
nuova, cioè un apparecchio 
munito del nuovo cinescopio 
panoramico gigante da 25 pol¬ 
lici e di tante altre innova¬ 
zioni che rende nettamente 
superati gli attuali televisori 
da 21 e 23 pollici progettati 
rispettivamente nei lontani 
anni 1953 e 1960. Alla gran¬ 
dezza dello schermo, ora ve¬ 
ramente panoramico, ottenuta 
senza alcun aumento delle di¬ 
mensioni d’ingombro, si ac¬ 
compagna una resa visiva net¬ 
tamente superiore sia per lu¬ 


minosità che per contrasto e 
profondità d'immagine. 

Il grande successo riscosso 
in questi giorni dal nuovo TV. 
oltre alle sue eccezionali ca¬ 
ratteristiche. lo si deve all’in¬ 
teressante iniziativa della dit¬ 
ta Radiovittoria, dìstrìbuitrice 
in Roma del nuovo TV. la 
quale, per un particolare ac¬ 
cordo con la fabbrica, ha la 
possibilità di valutare 11 Vo¬ 
stro vecchio televisore (fun¬ 
zionante e non funzionante) 
L. 100 000. Inoltre la modesta 
differenza potrà essere anche 
rateizzata in due anni, senza 
anticipo, e senza cambiali in 
banca, con scadenza della pri¬ 
ma rata due mesi dopo la 
consegna del TV. 

Nell’interesse del nostri let¬ 
tori facciamo rilevare che so¬ 
stituendo il vecchio televiso¬ 
re con il nuovo Magnadyne da 
25 pollici, per il quale è pre¬ 
vista una lunga garanzia, oltre 
a possedere un televisore dalle 
caratteristiche tecniche e vi¬ 
sive nettamente superiori, po¬ 
tranno essere evitate tutte 
quelle costose riparazioni e 
revisioni che ogni apparecchio 
dopo un lungo perìodo di 
tempo ha necessariamente bi¬ 
sogno. Tali riparazioni poi. 
spesso affidate a tecnici im¬ 


provvisati, Vi costringeranno 
a rimanere privi del Vostro 
televisore per un lungo perio¬ 
do di tempo. Inoltre, la ditta 
Radiovittoria una delle più 
organizzate aziende del set¬ 
tore. dispone di una perfet¬ 
ta organizzazione assistenziale 
dotata di tecnici veramente 
specializzati 1 quali sono a 
disposizione del Cliente il gior¬ 
no stesso che essi ne fanno 
richiesta. 

Per qualsiasi ulteriore chia¬ 
rimento e per dimostrazioni 
pratiche di funzionamento del 
nuovo televisore, è a Vostra 
completa disposizione 11 per¬ 
sonale della ditta Radiovitto¬ 
ria, la quale ha la propria 
sede in Roma, via Luisa di 
Savoia 12 - 12/A - 12/B (pres¬ 
so Piazzale Flaminio) e le 
Filiali in Via Stoppani 12-14- 
16 (presso Piazza Ungheria, 
fronte Cinema Astoria) a 
Via Alessandria 220 - 220/A - 
220/B (presso Piazzale della 
Regina). 

Siamo certi che questa ini¬ 
ziativa. sia per 11 prodotto 
offerto sia per la serietà della 
ditta distributrice, continuerà a 
riscuotere per lungo tempo il 
più lusinghiero successo. 

SERGIUS 
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tura dalle eccezionali condizioni del •su¬ 
permarket ». 

L'idea, che l’esperienza degli altri paesi 
ha rivelato più che positiva (Milano in mez¬ 
zo anno ha registrato sessantamila acquiren¬ 
ti}, è piaciuta ai romani: nella sola mattinata 
almeno tremila persone hanno consultato le 
opere esposte; le schede di prenotazione (t 
libri possono essere acquistati anche con¬ 
trassegno) si sono accumulate a ritmo verti¬ 
ginoso svi banco di vendita. Il vantaggio eco¬ 
nomico è evidente (e assai più grosso è per 
editori ed autori, che vedono finalmente svuo¬ 
tarsi i depositi da tanti volumi spesso Ingiu¬ 
stamente relegati tra i • fondi •). Anche se 
alla prima ondata di curioeità farà seguito 
una frequenza ridotta (e senza ressa), non 
c’è dubbio che il successo è già, con merito, 
assicurato. E se i remainder’s avranno modo 
di diffondersi in altre città, superando le 
ultime incomprensioni, l’intera editoria ita¬ 
liana potrebbe trarne buon vantaggio. 

d. n. 


COMUNICATO 

jOuUliiefirii 

aderendo alle numerose richieste pervenutegli 
dalla sua affezionata Clientela 
che a causa dello straordinario affollamento 
non ha potuto completare i propri acquisti 

AVVERTE 

che gli sconti eccezionali 
del 35 € 50% 

verranno ancora praticati a tutto 

giovedì* 8 CORR. 

su tutti i tessuti e le confezioni esistenti 
nei magazzini di Via Cesare Balbo 39 
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collaboratori 
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Un uomo Inerme inseguito da un mezzo dei mercenari ciombisti. Verrà falciato da 
una raffica di mitraglia. (La foto fu pubblicata dal settimanale <Vita>). 


. Arrestato 

'• \ *' •' .'A-.. ■ -■ ' ■ > -,'■>. 

il massacratore 

* • 

del pensionato 

» ’ , ' •' ' . ' _ 

antinazista 


VIEIWA. 3, 

n giovane neonazista Guen- 
ther Kuemel. ‘ autore quattro 
anni fa di una sparatoria con¬ 
tro la sede diplomatica italiana 
a Vienna, è l'assassino del vec¬ 
chio pensionato antifascista Er¬ 
nest Klrchweger. ex deportato 
in un campo di coneentraniento 
nazista, che, lo scorso mercole¬ 
dì. pacificamente dimostrava 
ii^eme con altre migliaia di 
viennesi contro il - professore 
universitario Taras Borodaj- 
kewyz, le cui lezioni anlise- 
mite e esaltatrici ’ del nazismo 
hanno indignato tutta TAustria. 
L’assassino, • arrestato stasera 
dalla polizia viennese, ha reso 
ampia confessione: egli ha pra¬ 
ticamente massacrato di botte 
Tanziano pensionato, che tra¬ 
sportato. poco dopo gli Inci¬ 
denti, in un ospedale è morto 
senza aver ripreso conoscenza. 

Un film televisivo girato du¬ 
rante l tafferugli ha permesso 
alla polizia di identificare il 
Kuemel, studente • in legge di 
24 anni. Egli era gìA noto come 
elemento di estrema destra; al 
culmine della tensione fra Ita-j 
lia e Austria sulla questione 
alto-atesina, neH’ottobre del 'Gl. 
sparò diversi colpi di pistola 
davanti alla ambasciata italia¬ 
na: il fatto, che ebbe vasta ri- 
percussione. portò già all’ar¬ 
resto del giovane che aveva 
avuto complici nella sua bra¬ 
vata. Fu rilasciato poco dopo 
il processo. 

Stavolta il suo delitto ha in¬ 
dignato il paese; i massimi 
esponenti del governo austria¬ 
co si sono resi interpreti di 
questo sentimento; pare incon¬ 
cepibile che un uomo, come 
l’anziano pensionato antifasci¬ 
sta che oltre venti anni or sono 
ha scontato con una atroce 
esperienza in un campo nazista 
la sua fede negli ideali della 
Resistenza, sLa morto oggi mas¬ 
sacrato dagli eredi dei suoi 
aguzzini di un tempo. 

Tutti i giornali di Vienna 
hanno inoltre protestato nelle 
loro ultime edizioni contro lo 
scarso impegno che la polizia 
aveva avuto nel bloccare la 
provocatoria aggressione del 
neo-nazisti nei confronti del 
corteo di cUtadini che mani¬ 
festavano — operai e studenti 
insieme — contro Tignoblle 
prop.aganda nazista del pro¬ 
fessore universitario. 

Altre nove persone sono ri¬ 
maste ferite nei tafferugli: pur¬ 
troppo l'anziano antifascista non 
ha resistito ai colpi del fana¬ 
tico terrorista. 
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E' di stile dorico e 
Cristo - Abbattuto 

l 

stoto ricomposto 

t 

Dal nostro inviato i 

, CASTELVETRÀNO ! 

(Trapani), 3. 

Ci sono volutU è nero, qua- ■ 
si duemila anni, ma finalmen- ! 
(e è fatta: domani a Selinun- i 
te, sulla collina che domina j 
qucsCimportanfe centrq ar- 
cheoloyico siciliano, sarà.., 
inaugurato un grandioso tem¬ 
pio dorico, fi fatto che alla sin- ■ 
polare cerimonia sia presente 1 
quel /ormidubite esperto in 
prime e ultime pietre che è 
il ministro Mattarello non de¬ 
ve futtania trarre alcuno in 
inganno II monumento, infatti, 
risale al 490 anonti Cri.sto; lo 
avevano eretto gli abitanti 
della più occidentale tra le 
colonie greche' della Sicilia ; 
fn onore della dea Mera, ma 
purtroppo, poche centinaia di 
anni dopo, un terremoto lo 
aveva completàmente raso al 
suolo. 

Per venti sécpK le pietre 
sono rimaste'ammucchiate sui 
prati, quando non sono finite 
nel muri delle case più prossi¬ 
me o addirittura, incorporate 
nelle stnitturc del nicino pon¬ 
te sul Belicé. Poi, dieci anni 
fu, la Soi^rlntendema alle an¬ 
tichità per la Sicilia occiden¬ 
tale e la Fondazione Marmino 
hanno proposto la ricostruzio¬ 
ne del tempio e, dopo avere 
ottenuto ' i quattrini ; (pochi, 
molto pochi), hanno dato il 
via ai lavori: gli scavi per ri¬ 
trovare alcuni elementi-base: 
l’inventario dei pezzi abban¬ 
donati nella, campagna: il ri¬ 
facimento, in cemento armato, 
dei pezzi mancanti: il mon¬ 
taggio delle colonne, dell'ar¬ 
chitrave. della - trabeazione, 
dei capitelli, pcc. . 

/I grandioso tempio — è 
più vasto ma meno belìo di 
quello della Concordia, ad 
Agrigento — è- stato insomma 
ricostruito in buona parte con 
gli stc.ssj pezzi originali e si 
presenta con le. sue eleganti 
forme del dorico puro. Alla 
fine dei lavori, anzi, risulta¬ 
vano parecchi pezzi originali 
in più: è successo che, a rico¬ 
struzione già avviala, si sono 
trovati alcuni degli elementi 
architettonici che erano stali 
considerati dispersi: questi 
elementi saranno oro custo¬ 
diti in una vicina casa colo¬ 
nica trasformata in aotiqu.n- 
rium. 

Domani, alla - Inaugurazio¬ 
ne », SI dirà che il tempio ri¬ 
sorto è un esastilo periptero 
con fughe di quindici colon¬ 
ne per lato lungo: che i'ana- 
stylosis — il rialzamento, cioè 
— può considerarsi lecnica- 


Stanis Nievo, il cineasta ac¬ 
cusato con Gualtiero Jacopetti 
e Antonio Climatl di aver fat¬ 
to ucciderà tre bambini nel 
Congo per filmare la scena. 
verr.à interrogato dal giudice 
istruttore. Salvatore Zhara 
Buda, martedì 27 aprile. La 
data dell'interrogatorio è sta¬ 
ta fissata di comune accordo 
fra il difensore deirimputato, 
Nicola Manfredi, e il magi¬ 
strato. Ciò è avvenuto aB’inl- 
zio della settimana, quando 
Nievo si è recato dal dottor 
Zhara Buda per comunicargli 
che sarebbe andato a Parigi 
per motivi di lavoro. In quel¬ 
l’occasione il magistrato non 
ha posto' alcun veto alla par¬ 
tenza del Nievo. il che lasce- 
rebbe ritenere che occorrono 
ancora altre indagini prima 
che il magistrato emetta un 
mandato di cattura. 

Lo stesso dottór Zhara Bu¬ 
da ha però precisato che pro¬ 
prio in questi giorni sta svol¬ 
gendo alcune Incombenze 
istruttorie, al termine delle 
quali egli prenderà una deci¬ 
sione; data l’accusa, che pre¬ 
vede il mandato di cattura ob¬ 
bligatorio. il giudice dovrà la¬ 
vorare con una certa celerità, 
specie ora che nonostante 
tutte le premure della procu¬ 
ra della Repubblica e della 
sezione istruttoria, la notizia 
deirincriminazione di Jaco¬ 
petti. Nievo e Climati è di¬ 
ventata di pubblico dominio. 

Nievo è stato avvertito, ieri 
a mezzogiorno a Parigi, con 
una telefonata del difensore 
degli ultimi s\'iluppi della 
istruttoria e. a quanto l'avv. 
Manfredi afferma, si è detto 
pronto a presentarsi al magi¬ 
strato prima del 27 aprile, ed 
eventualmente anche subito; 
«Il tempo di saltare sull'aereo 
e vado subito al Palazzo di 
Giustizia-. Jacopetti e Clima¬ 
ti. i quali sono a Johanne¬ 
sburg. hanno avuto una rea¬ 
zione analoga. 

Gli imputati ostentano dun¬ 
que una certa sicurezza, an¬ 
che se forse questa nasconde 
proprio la paura di essere 
colpiti da un mandato di cat¬ 
tura. Intanto si sono appresi 
alcuni p.irticolari sulTistrut- 
toria in corso e specie sul co¬ 
me essa è nata 

Airoriginc dell’incrimina¬ 
zione di Jacopetti. Nievo e 
Climati sono — come è noto 
— le notizie riferite nei ser¬ 
vizi di Carlo Gregoretti sul- 
l'Espresso. Il giornalista, io 
una serie di servizi dal Con¬ 
go. definì l’attività dei tre ci¬ 
neasti - una guerra privata in 
cinemascope - Gregoretti basò 
le affermazioni su quanto .la- 
copetti e gli altri gli avevano 
raccontato II 24 ottobre dei 
1963. mentre procedevano ver¬ 
so Boende aggregati alla 54* 
armata nazionale congolese, 
formata da mercenari ciombi- 
stì. avevano visto spuntare 
all’improvviso, m lontananza 
sulla strada, tre mulelisti. 
inernu. di non più di 10-12 
anni. Un mercenario aveva 
puntato la mitragliatrice per 
sparare (con la possibilitò di 
sbagliare, dato che i radazzi 


si trovavano ancora molto di¬ 
stanti) ma gli uomini della 
troupe cinematografica l’ave¬ 
vano pregato di aspettare an¬ 
cora un po’, per mettere me¬ 
glio a fuoco robbiettivo. per 
fare una ripresa più ravvici¬ 
nata. Il ciombista. per sparare, 
attese il dock, fatto con Io 
schiocco delie dita dall’ope¬ 
ratore. 

Fin qui Gregoretti, il quale 
riferì l’episodio con. tono di¬ 
staccato. certamente non ri¬ 
spondente alla gravità dei fat¬ 
ti narrati - Il nostro giornale 
e 1 compagni parlamentari de¬ 
nunciarono immediatamente 
aH'opinione pubblica la gravi¬ 
tà deH’episodio e chiesero una 
approfondita e severa inchie¬ 
sta anche sulle responsabilità 
penali dei protagonisti della 
raccapricciante - impresa «. ^ 

Jacopetti si difese. • affer¬ 
mando di non aver mal par¬ 
tecipato ali’uccisione di bam¬ 
bini e. comunque, di non aver 
mal rivelato nulla del genere 
a Gregoretti. Con una quere- 
rela presentata alla Procura 
della Repubblica di Roma 
chiese anzi la condanna del 
giornalista (che era stato suo 
intimo amico) per diffama¬ 
zione. - 

La querela venne affidata 
al sostituto Pasquale Pedote. 
il quale interrogò Gregoretti e 
si convinse che effettivamente 
la vicenda sconfinava nel più 
grave dei reati; quello di omi¬ 
cidio volontario. Non si tratta¬ 
va — ad avviso dei magistra¬ 
to — di una diffamazione, ma 
di un triplice, brutale assas¬ 
sinio al quale tre cineasti ave¬ 
vano partecipato al fianco del 
mercenari ciombisti. Il dottor 
Pedote informò il procurato¬ 
re generale Giannantonio. il 
quale, a sua volta, trasmise 
una relazione al ministro di 
Grazia e Giustizia. Reale. Lo 
intervento del ministro era 
necessario, perchè per proce¬ 
dere contro cittadini italiani 
per reali commessi all’estero 
in danno di stranieri, il codi¬ 
ce prevede una esplicita ri¬ 
chiesta del ministro della Giu- 
stizia. 

L’on. Reale, dopo aver pre¬ 
so visione degli incartamenti 
processuali, chiese che si pro¬ 
cedesse contro Jacopetti e gli 
altri. Gli atti, recentemente, 
sono tornati al dottor Pedote. 
il quale ha elevato il capo di 
imputazione (concorso in tri¬ 
plice omicidio» e. data la com¬ 
plessità delle indagini, ha chie¬ 
sto al giudice istruttore che 
si procedesse con istruttoria 
formale (condotta appunto dal 
giudice). I due magistrati 
hanno già interrogato diverse 
persone, fra le quali un gior¬ 
nalista, il quale, con Grego¬ 
retti .ascoltò a Leopoldville 
il racconto di Jacopetti ET 
stato anche visionato il film 
-Africa addio-, mai apparso 
sugli schermi, nel quale sono 
contenute le sequenze per rea¬ 
lizzare le quali Jacopetti e 
gli altri due imputati hanno 
parteggiato aH'assassinio dei 
tre bambini II film è stato se¬ 
questrato 

Andrea Barberi 


Nella testimonianza di un sindacalista 
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Le vere cause deila crisi 

. . * * ’ 

dell'Istituto di Sanità 


JERI 


Esso sì era distaccato sempre più dalle sue fun¬ 
zioni Istituzionali, anche In conseguenza della 
struttura normativa Inadeguata 


DOMANI 


■ 

I Buon I 

1 appetito I 

I -NORIMBERGA — Un ubi- I 
' fante di Norimberga di 25 I 
I unni ha battuto ir primato di . 
I - voracità - ne! corso di una | 
esposizione alberghiera. In 
I 135 minuti II giovanotto ha | 
' mangiato un porcellino lai- ' 
I tante, due cotolette, mezzo • 
' salame, un piatto di carne | 
j arrosto, un vassoio d’insalata . 

e frutta in abbondanza. Il | 
I tutto accompagnato da bic- 
’ chieri di acquavite e per un I 
I peso complessivo di 6 chi- • 
I logrammi. i 

! Eredita della I 
I Ruhinstein ' 

, NEW YORK - Ilelena I 
I Rubmstein. che ha lasciato . 

un retaggio di bellezza a | 
I milioni di donne in tutto il 
I mondo, ha anche lasciato | 
somme oscillanti da 500 a 
I 250 mila dollari a parenti, | 
' amici, collaboratori e dipen- ' 
I denti della sua organizzazio- ■ 
I ne che comprende stabili- | 
menti industriali, saloni di 
I bellezza e laboratori in 14 | 
• nazioni .Vel testamento, re- I 
I dotto nel giugno del 1959. ■ 
I Helena Rubinstein ha dispo- | 
sto che il grande complesso ' 
I da lei creato venga gestito | 
I dalla - Helena Rubinstein I 
I Joundation un ente di be- . 
I neficenza che si occupa di | 
aiutare finanziariamente le * 
I ossociazioni che conducono | 
I ricerche mediche e quelle | 
che si oempano della riabi- 
I litazione di minorenni A suo 1 
' (folio Roy Tiius la regina • 
I della bellezza ha lasciato i 
I una rendita annua di 40 mila I 
dollari. 


I problemi di fondo, i veri 
motivi della paralisi dell’Isti¬ 
tuto superiore di Sanità, sono 
stati finalmente discussi nel 
processo contro gli ex diretto¬ 
ri deH’ente. professor Giorda¬ 
no Giacomello e Domenico 
Marotta .11 prof. Luciano Vel¬ 
ia. dirigente del sindacato 
CGIL deH’Istituto. pur muo¬ 
vendosi fra i ristretti limiti 
imposti dal presidente del 
Tribunale. Rocco Ciasca. ha 
portato Fattenzlone su alcuni 
di questi problemi, che il sin¬ 
dacato ha da sempre indica¬ 
to. tanto ai dirigenti quanto 
ai ministri che si sono succe¬ 
duti al dicastero della Sanità, 
come quelli che più urgente¬ 
mente dovevano essere risoltL 

Le critiche che il sindacato 
della CGIL ha mosso alla 
gestione deinstituto di Sani¬ 
tà possono essere riassunte in 
sei punti. 

1) La struttura tecnico-am¬ 
ministrativa dell’ente, e so¬ 
prattutto quella amministra¬ 
tiva è inadeguata agli impe¬ 
gnativi compiti istituzionali 
deiristituto- Perciò il sinda¬ 
cato della CGIL ha sempre 
sostenuto la necessità di una 
profonda riforma di struttura 
deiristituto. in contrasto con 
Timpostazione della direzio¬ 
ne. Le maggiori critiche mosse 
a questo proposito sono state 
contro la tendenza deiristitu- 
to a sviluppare una ricerca 
scientifica non coordinala 
e non programmata e spesso 
nell'interesse di terzi II sin- 


Genco Russo 
in uno clinica 


romeno 

Giuseppe Genco Russo è a 
Roma, ricoverato in una clinica 
di via dell'Olmata, dove è sta¬ 
to operato di cataratta. Ha ese¬ 
guito l'intervento il professor 
Bozzoni. 

Genco Russo, da un anno a 
domicìlio coatto a Lovere. ha 
potuto allontanarsi dal confino 
grazie a una speciale autoriz¬ 
zazione. Al termine della con¬ 
valescenza dovrà farvi ritorno 


dacato ha sostenuto, e con suc¬ 
cesso. la necessità della costi- 
Juzione .di una commissione 
fche preparasse un testo di ri- 
Cforma deiristituto. 

” 2)t E’ incompatibile con le 
-^funzioni di superiore organo 
Idi.controllo dell’ente il fatto, 
•gravissimo; che alcuni ricer¬ 
catoli'dell’Istituto possano es¬ 
sere. e per dì più in maniera 
del tutto legale, consulenti di 
ditte (.e contemporaneamente 
effettuare i controlli su quel¬ 
le dìitev 

3) La ricerca scientifica de¬ 
ve essere potenziata e perde¬ 
re il suo carattere di provvi¬ 
sorietà. di mancanza di coor¬ 
dinamento. Nei fini da essa 
perseguiti deve essere elimi¬ 
nato ogni interesse privato. 
Spesso le somme erogate per 
la ricerca sono state spropor¬ 
zionate ai risultati raggiunti. 
Ciò anche perchè fondi di 
notevole entit.à sono stati de¬ 
stinati al personale ammini¬ 
strativo, a discapito del per¬ 
sonale tecnico. 

4) Al personale deU'Istìtuto 
va corrisposta una indennità 
di lavoro rischioso e nocivo. 

5» I premi idi operosità so¬ 
no stati spesso attribuiti se¬ 
condo criteri ' non obiettivi, 
tanto che i5 premio ha finito 
con l’essere un elemento di 
politica interna della direzio¬ 
ne nel confronti deU’Istìtuto. 

6) II sindacato ha dovuto 
reagire contro un complesso 
di iniziative prese contro ele¬ 
menti del sindacato stesso. 
Iniziative che hanno dato ori¬ 
gine a una atmosfera di preoc¬ 
cupazione presso i dirigenti 
sindacali, presso gli iscrìtti e 
presso tutti coloro che han¬ 
no aderito alle iniziative del 
sindacato stesso. 

Nei corso deH’udienza è 
stato interrogato anche il pro¬ 
fessor Filippo Dentice, ricer¬ 
catore della clinica biologica 
dell'Istituto, il quale ha par¬ 
lato dei Centri di Studio, ri¬ 
conoscendone Timportanza. Il 
Tribunale ha quindi respinto 
la richiesta dell'aw. Lui^ Sa- 
lerni. difensore di Domenicuc- 
ci, dì ritare come testimone 
il Premio Nobel Chain. 

Il processo riprende sabato. 
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■ ; ■ In basso: il tempio come è stato ricomposto, in alto 

I ' ' ie rovine, come sono rimaste per circa 20 secoli. 

risale ol 490 avanti 
da un terremoto,:e 

(lopo venti secoli ' 

'mente perfetto, anche se il 
risultato artistico lo è un po’ 
pieno per via di quel bene¬ 
detto cemento che spezza ine¬ 
vitabilmente l'armonia della 

.vecchia, consunta pietra se- 
liniintina. E che, se altre vol¬ 
te nel pa.t.tnio .si era proce¬ 
duto. in Sicilia, al solleva¬ 
mento di qualche elemento 
archeologico, questa è la pri¬ 
ma volta che è .stato affron¬ 
tato e portato a termine con 
successo il lavoro di comple¬ 
ta rico.struzioiie di uri (empio 
crollato, praticamente di.strut- 
to in epoca così remota da 
non aver tramandato di se 
neppure il più pallido dei ri¬ 
cordi. 

Afa al succe.s.so .strettamente 
tecnico si aggiunge dell'altro. 

La ricostruzione del tempio di 
fiera (il tempio 'E» piene 
di’tto ndla topografìa arci eo- 
loaica di Srlinnnte) segna an¬ 
che nn momento drlìcaio ed 
irnoortante di avanzamento j 
nell'indagine storica e sociale 
sulla formazione e sulla con¬ 
sistenza delle colonie greche 
in Sicilia, suìl'in.scdiamento 
dei nuclei urbani, sui loro 
rapporti reciproci, sulla loro 
cultura. A differenza, in/atti, 
di quel che è accaduto per 
altri centri archeologici sici- 
liani (l'esempio di Agrigento 

e della sua Valle valga per gBBgtÈ 

tutti), quel poco che si co- 
nasce della zona di Selinunte 
è s(a(o strappato con le un- 
ghie e coi denti ad ima ter- 
ra abbandonala e silenziosa, 
sconvolta nei tempi antichi, 
come si è già detto, da spa- / ■ : 

ventosi movimenti sismici 

che, certamente, hanno con¬ 
tribuito a nascondere agli '• 

occhi dei posteri buona parte ■ ■ 

del patrimonio di essa. IH H H H* 

Anche rialzando un tempio, . H H ^^^H H H H 

Insamma, cl si aiuta a rico- H H H H H 

struir^, a scoprire un amblen- _ H H H 

te che ha sollecitato Finte- ™ 

re.sse di viaggiatori e di arti- ■ ■ ■ Hi ■ Ma 

sti dalla fine del '700 ad oggi. Bill B BB 

Fino dieci fa, m V B B B B B B ' K 

per Io H H H H H H I ■ 

e di lavori frammentari, spo- H H H H 

radici dovuti ad iniziative ™ ™ 

personali che, certo, auepano • • 

portato ad alcune importanti ^ 

ni a.ssài alte della scultura se- 

linuntina — ma cfie, proprio ' QnKTTln 

per questo, erano prive di ’ pHOjlim 

L’anastylòsì;! del tempio •£• ' * • fife';-:: Llijl 

dunque, può rappresentare la ■ ** js- ^ 

rti.scorso su Selinunte non ^ 

gonismo con la vicina Sege- • . • ’ '^ 1 

sta; distrutta nel 400 venne. • ■ «A- . .vi a 

ripopolata qualche anno do- • u | g. ■ -s g 

po; menò vita grama per un • , uT 

mente decadde sino a quando, ‘ *, * * —1 \v 

ncll’alto^Tncdioevo, non fu di- ’i» 

una conoscenza concreta del- 

il tempio (i lavori, in effetti, •* ^ 

erano già concln.sj da quattro * AlaA' -.'^J • , ^ 

anni), si .sta facendo non sol- . • £ 

tanto nella zona dell'acropoli, . HllfyBHWr • * . | 

ma anche nel territorio limi- •* ' ", * • ■ *. i 

trofo. E’ qui, per esempio, . • * 

che si .sperimentano e si adot- . 1 ' • • 

tono sistemi nuovi e spregiti- •• • * 

dicati di ricerca c di indagine. . A . •• 

L’Unità ’ha già raccontato, , -, 

qualche mese fa. che in man- ’ 

canzu di .adeguati aiuti dello *• • * 

Stato, là Fondazione .Mor- - B»•!.A S 

mino e la Sovrintendenza alle . . 1 S» | lT g | B 

antichità sono state costrette \ I V/ 1^ I, I £ 

a ingaggiare per la indivi- • “ 

duazione dei reperti archeo- • * 

logici proprio i trafugatori . 

professionisti, i •tombaroli^ - 

come li chiamano, che altro •”*. .•* ' * • 

non sono poi se non pescatori • 

poverissimi della vicina fra- . . I '• 

rione di Marinella. •, ; '■ ’• *' ** • 

Ma domani a Mattarello • * .’* ‘ • . , 

queste cose non le raccon- •' •• * * 

teranno, statene certi: toglie- z V . V''** 

rrbbero al ministro il gusto : w ■ ■ t 

di vantare la riedificazione •* .•ir- •’ 

del tempio di Mera come • _ .*. * * • • • f.f' • '• - BV*^S 1 

merito di un governo e di ,*• . - ,• * . • • /'/-'. ** . S— - . 

una classe dirigente che, co- , ' If • ^ *Mr |- ^Lg-L _ 

me sapete, | problemi della ' ’ /x *. * 

cultura e dell'arte li hanno 

proprio nel sangue e li av- , ' 

vertono quindi con sensibilità ■ . . . 
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Giorgio Frasca Polara 

Podre della 
contante Menegatti 
sparo contro 

10 moglie e la figlia 

FERRAR.A, 3. 

11 padre della cantante ferra¬ 
rese di mu.sica leggera Rossana 
Menegatti ha sparato questa 
notte alcuni colpi di pr.stola con¬ 
tro la mogbe e La figlia. Que- 
st'ultima è rima.sta illesa, men¬ 
tre la m.adrc è stata ferita, ma 
non gravemente. 

Il fatto è accaduto a Mizzana. 
una frazione del comune di . 
Ferrara, distante dalla città cir¬ 
ca quattro chilometri. Remo 
Menegatti, guardia giurata, è 
rincasato alticcio ed ha avuto 
un violento alterco con la mo¬ 
glie Eufemia Bidini di 52 anni. 
Nel corso della discussione l’uo¬ 
mo ha estratto improvvisamen¬ 
te dalla fondina la pistola d'or- • 
dinanza. una calibro 7.65 ed ha .• 
sparato un colpo contro la mo- 
glie ferendola alla spalla sini¬ 
stra. In quel momento è rien¬ 
trata Rossana, proveniente da 
un locale notturno dove aveva 
cantato ed il padre ha sparato 
anche contro di lei. R colpo pe¬ 
rò è andato a vuoto. 
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AVVISO 






ir'l 


matrimoniale 


E g. giunta la risposta di Teresa 
' Martino: 6 lei quella del- 
Tavviso. inequivocabilmen¬ 
te, è il suo stile, la sua cal¬ 
ligrafia e SI legge anelie tra le ri¬ 
ghe che non e uno scherzo; lei fa 
sul serio in c|uesla faccenda, K ora 
che il suo noniL* e cei t»'//a, non ne 
sono affatto esilarata, ma piuttosto 
turbata di pena per lei, per un iio- 
stro passato tentativo di ainici/ia. 

Circa una di'cuia di gioini fa, con 
alcuni conoscenti guardavamo gli 
avvisi matrimoniali di un grande 
quotidiano, un po’ per ridere, un 
po' per mania di costume, non certo 
per corrispondere. Uno tra gli altri 
ci lasciò perplessi: «Trentenne, lau¬ 
reata, ruolo scuole superiori, note¬ 
vole dote, desiderosa affetto sicuro 
sposerebbesi adeguatamente, dispo¬ 
sta trasferirsi Milano, fermo posta, 
X >. Questa città di X, che lo tac¬ 
cio. 6 un piccolo capoluogo del cen¬ 
tro-suri, la cono.scevo bene e mi pa. 
reva inverosimile che una profes¬ 
sionista reale, colà, si rivelasse cosi 
ingeniiamcriie. 

Kppure pensavo a Teresa Marti¬ 
no, coincideva con il suo carattere, 
le sue manie, la sua età circa (in 
realtà Teresa ne aveva più di tren¬ 
ta. ma si sa che nelle inserzioni 
calano). Ne accennai agli altri, si 
rise, poi si cambiò discorso. Ma più 
tardi, rimasta sola, rimuginavo 
quella faccenda, rivedevo quel tem¬ 
po passati) a X. circa un mese e pre¬ 
cisamente ospite nella casa di Te¬ 
resa. che gli alberghi, in quella cit¬ 
tadina. scaisi.ssinii, non avevano po¬ 
sto. 

Kra stato rpiattro anni fa; una 
ospitalità piena di gr-ntilezza come 
solo in celta provincia sanno pro¬ 
digare, in uri modo signorile, ma un 
I)o’ spagnolesco, piuttosto imbaraz¬ 
zante per me abituata al mondo ope¬ 
raio, clenientare. semplice, deli’c- 
stremo nord della penisola. Non che 
fossero nobili o castellani in quella 
casa, tutt’altro, uno strano misto 
erano, un complicato groviglio. Pa¬ 
dre, madre e tre figli, due femmine 
e un maschio, il più giovane. Era¬ 
no stati, erano ancora agricoltori 
diretti, avev.ino fatto studiare i fi¬ 
gli, Teresa era arrivata alla l.iurea, 
gli altri thie no. i‘viileiifemenie era 
servito soli) per cieare in loro odio 
per la terra, una estiaiu-ifà esaspe¬ 
rata nelle due femmine, pm com¬ 
plessa c chius.'i dentro nel maschio; 
quesfultimo. ilnpo vane peripezie 
erotiche da gio\ane leone (era real¬ 
mente un lielli.'-simo r.iga//o. 2.à an¬ 
ni) dopo speipen, affati equivoci 
e grane con la poli/i.i. er.i ritornato 
alla terra, m.i secondo me artitìcial- 
mente, con un tot.de e forzato ab¬ 
bandono dell.i vita di priin.i. Era un 
ritorno con ingredienti letterari c 
ridicoli, pi ef.dibi ic.ito. alla Wiekert 
(che lui leggeva c«>me una Hiblna 
mentre badav.i alle vacche della sua 
stalla razionale'). . 

Nella ca.sa nuova, moderna, che si 
er.ano costiuiti all.) penfeiia tlell.i 
citta, abitavano tutti, padre e ma¬ 
dre di pot o sotto 1 ^ess.lnt.^. l.i fi¬ 
glia ni.iggiore. zitella vcombin.it. i. 
inconcludente, sofisticatissim.i ed e- 
legante. fard, trucco, ciglia, giorn.i- 
linì di mode, brontolan'.enti salot¬ 
tieri in CUI non si accorgeva di es¬ 
sere la caricatura svitata di qual¬ 
che per.son.'ggio alla Fr.inca Valeri 
I/altra figlia. Teies.i- la 'ini m.ii- 
chtna parcheggi.ita in cortile, la suo 
scuola, la .smi f.ima di intellettuale, 
il suo progre.ssi'mo .i parole, esibi¬ 
to. il suo ateismo rabìiieso. l'inna- 
turalezza |>olemica verso i vecchi, 
logicamente conservatori su certi 
principi, m.) non stupidi 

I vecchi erano due figure diver- 
s.amente p.itetiche. vivi, um.anissimi. 
la ni.idre grovs.i. alacre, vestita tra- 
dizionalmente con una specie di co 
stume. intlaff.arata sul seno dalle 
cinqiie di mattina a notte. tr.i>cina- 
V .a velocemente l.i su.a mole, dalle 
c.imere dove rif.icov.i lei jierfino i 
letti delle figbc, rinnhniirn :l loro 
.fix-ordinc. sottovesti e pigiami but 
l.iti .) terr.i. cicche e giorn.alini, 
piomb.iva in cucili.) .a f.are il pane 
con la f.iiin.i di c.is.i. .a pel.are. pre- 
p.ir.ire. bollire, ariostiie agnelli, gal¬ 
line. verdure Poche parole le usci¬ 
vano, non solo con me con cui po¬ 
teva giustificarla la necessità di par¬ 
lare in lingua, non comprendendo 
lo il loro intricato dialetto, ma pure 


con una vecchietta che ralulava, 
lina specie di serva o balia, aftin- 
tatissima con la padrona. « Rosa è 
come mia sorella > mi disse una 
volta, con uno dei suoi sorrisi ’oel- 
lissimi, di tutto il faccione, dai den¬ 
ti sani agli occhi. E realmente tra 
loro due si davano del tu e si trat¬ 
tavano da sorelle, ma Rosa poi da¬ 
va del lei alle figliole e ne riceveva 
uno schiavistico tu. cosa che mi fece 
uno spiacevoli.ssimo effetto. '' 

Per molti giorni non vidi il pa¬ 
dre e neppure il ragazzo, partivano 
all'alba per la campagna con un ca¬ 
mioncino e tornavano tardi, mangia, 
vano qualcosa in cucina e si cac¬ 
ciavano a dormire. 

Logicamente aviei dovuto frater¬ 
nizzare di più con Teresa, dovevo 
eseguire una corta inchiesta gior¬ 
nalistica. economica, mi rivolgevo 
spesso a lei per chiarimenti, con la 
mia giardinetta o la sua macchina 
facemmo lunghi giri, era gentile, 
colta, fors’anche intelligente, ma 
una intelligenza libresca, artificiosa, 
chiusa, gravata da pregiudizi e le¬ 
gacci. 

Ogniqualvolta cercavo di c.i|)irc 
questa donna di ventinove anni — 
ma forse ne aveva più di trenta e 
le faceva terrore contare col tre — 
mi trov'avo davanti come una siepe 
di spini o di denso bo-sso. mi pare¬ 
va di rigirarmi in uno di quei set- 
teceiite.schi labirinti di ville venete, 
tra corridoi verdi resi impraticabili 
dopo decenni di abbandono. Era e- 
lenientare e ovvio che Teresa fosse 
una esasperata introversa, caricata 
di grovigli di complessi, di inferio¬ 
rità soprattutto. Ne potevano deii- 
varle da minorazioni fisiche: era mi¬ 
nuta e graziosa in realtà, il suo truc¬ 
co meno accentuato di quello della 
sorella, non urtava. Casomai avrel)- 
be potuto indisporre una sua eter¬ 
na espressione di disgusto, di mal¬ 
contento. Una volta le chiesi (e 
non per fare della psicanalisi da 
strapazzo); , 


— Sci stata in collegio da bam- 
l)ina? — Rispose: 

— Si al ginnasio, purtroppo. Pei- 
chò me lo chiedi? 

— Ti e rimasto il segno, non sei 
la sola. Eia un collegio di lusso, 
vero? Ci hai sofferto l anima e ti 
creavi umiliazioni. 

— Come il -scfpio? Come crcooo? 
Erano .itroci (|ucllc compagne tito¬ 
late o miliarilaric. 

— Tu piendcvi nove in latino e 
loro cpi.ittio e ti colpivano rabbio¬ 
se anche per questo 

— Ma come lo sai, chi ti ha par¬ 
lato di me? — Si inquietava; 

— E’ ovvio, è una vecchia storia. 
Ma adesso non sei buona di daici 
una spallata, di riderci .su? 

.\o. Tere.sa non eia capace di ri¬ 
dere, as.solutamente, ne su cose del 
|)a.s.sato e nemmeno del presente. 
Non capiva jier nulla la battuta 
umoristica, fraintendeva e si immu¬ 
soniva. Intelligente per cose lilire- 
sche o teoriche, era totalmente 
sprovveduta in fatto di huniour. Mi 
dtivetti fare un'autopredica, misura¬ 
re attentamente le parole con lei, 
pallai* serio soltanto, io che sono 
al)ituata nelle mie valli cadorine 
dove una gente di civiltà antica 
lavora .sodo, senza discriminazioni, 
sì, ma a parole .scherza, rifa il ver¬ 
so. ha la liattuta spontanea, feroce 
talvolta, repigramma o la barzel¬ 
letta sapida, creata li per li dal 
gioco di pjirole subito afferrata e 
suluto rimandata. Gente che si giu¬ 
stifica < fin die si ride si è vivi >, 
oppure « la vita e dura, a ridere ci 
si aiuta >. 

Ma con Teresa niente; era domi¬ 
nata. affogata da un pe.ssimismo 
cieco, intiiso di sospetto, di disprez¬ 
zo per tutto, cose c uomini a comin¬ 
ciare dai suoi stretti parenti. 

— Ti piace la mia famiglia, il 
mio p.iesc? — Mi chiese una volta 
arricciando il labbro come per sug¬ 
gerirmi la risposta; eiavamo sedute 
su di una ripa a lasciar raffreddare 
il motore della sua Giulietta. Te¬ 


resa guidava male, forzav'a o faceva 
picchiale in testa, tutta una violen¬ 
za di frenate e di grattate, un mal- 
menio al motore che faceva strazio. 
E lo.ssoii impiovvisi e furie a ogni 
automobilista incrociato o sorpas¬ 
sante in CUI sospettasse (o vedesse 
realmente, co.sa facile) compati¬ 
mento |)er la sua sballata guida 
femminile. Naturalmente quando 
provai a toglierle qualche difetto, 
si adiro senza dirlo, si offese e, in 
silenzio, il tipico tremar del labbro 
ne rivelava la miseria. In altrettan¬ 
to silenzio la mandai al diavolo, che 
lei si pagasse i danni e la rettifica 
anzi tempo. 

Ma quella volta in cui sedevamo 
su quel dosso mi rifiutai di mentire. 
Il suo jjaese? Ecco qui sotto colline, 
vigneti, uliveti argentei fino ai più 
alti dossi appenninici. In crinale alta 
incappucciiita da una galoppata dì 
nuvole. E fattone e case in cui c'e¬ 
rano sì problemi, ma non povertà. 
Dissi: I 

— E' bellissimo il tuo paese, vor. 
rei aver più tempo per andare a 
frugare ogni borgo, stradine e stra- 
delle, fare una volta tanto la turi¬ 
sta capillare. O meglio la merciaia 
ambulante, .sarebbe un modo vero 
per chiacchierare anche con la gen¬ 
te, senza rarlìficiosità delle doman¬ 
de di inchiesta. 

— F’igurati, romanticherie! E tro¬ 
veresti infinita gente scema. Ma la 
mia famiglia? Parla sinceramente. 

Ma sincera del tutto non potevo 
e.ssere. dissi; 

— E’ brava gente e soprattutto 
fai male a disprezzarli. s|)ccie i tuoi 
vecchi. Ogni e.sseie umano c libero 
di vivere come vuole e di lavorare 
come vuole, la terra, le vigne o 
Emanuele Kant, le vacche di tuo 
fratello o i cosmetici di tua sorella. 

— Sei la solita « anarchica > — 
disse lei — z\ndiamo? 

La lasciavo guidare in silenzio, 
era lì a centimetri di distanza ep¬ 
pure tanto lontana e fuori da ogni 





possibile dialogo: avevo tante volte 
irriso come snobberie di moda i pro¬ 
blemi della decantata incomunicabi¬ 
lità, ma ora capivo che esisteva. E 
che vuoi farci? 

Così ancora per giorni mi abituai 
e non replicate ai vari «che gusto 
c'e » «è senza scopo » «e dopo? 
Dopo niente! » con cui Teresa e sua 
sorella chiosavano, chiudevano ogni 
di.soirso. ogni azione o tentativo 
delle vite loro e altrui. 

Il padie lo conolibi meglio una 
volta che andai a prenderlo io, a 
sera, nell.i vigna dove lavorava e 
Teresa era furibonda pei che il fra¬ 
tello. guasto il camioncino, le ave¬ 
va preso la macchina. (Ma non per 
capriccit). doveva trasportare i bido- 
ni del latte: ciò la infuriava ancor 
più). La mia silenziosa disapprova¬ 
zione fini di indignarla e disse rab¬ 
biosa: 

— E vacci, v’acci tu a prenderlo 
giacché li difendi —. Corse in ca¬ 
mera e sentii i suoi singhiozzi iste¬ 
rici su per la scala. 

Sapevo dove era il veccliio: sì 
usciva di città e si infilava una 
str.idetta comunale sassosa, tagliava 
dapprima costoni aridi, non eia uno 
dei posti più belli, c’era perfino lo 
scarico delle immondizie cittadine e 
un nugolo di avvoltoi enormi e scu¬ 
ri; tuttavia mi piaceva scendere in 
quel vallone arido, solitario, brut¬ 
to. con Tamarezza creata dall’irri- 
mediabile acidità di Teresa mi sen¬ 
tivo più aH'unisono che in un luogo 
totalmente gaio; avevo innestala la 
seconda, mi calavo lentamente per 
la pista ineguale, non dissimile da 
certe carreggiate del mio paese. Gli 


avvoltoi si levavano col loro volo 
molle. 

Ecco il muretto, il portello, il ca- 
salino dello zio Gabriele e oltre il 
muro un’oasi verde, incredibile nel¬ 
la pietraia. Discesi a cenarlo e lo 
scorai tra i filari, stava lottando di 
piccone con un sasso, rimasi* fermo, 
sorpreso, senza parlare, di.s.*;!; 

— Sono venuta io. il suo ragazzo 
e via con la macchina di Teresa, 


non le spiace? 
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(Disegni‘(di Giovanni Cappelli) 


Oh bene, bene. — Rispose rl- 
scliiarandosi tutto — E non vuol 
fare un giro? Ora le mostro il mio 
podere. — Era un omino piccolo, mi- - 
nulo, nel viso secco due occhi da 
topo; mi piacque che non fece scu¬ 
se. salamelecchi, discorsi inutili, non 
SI vergognò del suo piccone e delle 
mani piene di terra, aveva capito 
che il mio mondo d’oiigine ora un 
angolo povero e sassoso come il suo. 
Disse: 

— Si diso.ssa, si disossa questa 
terra e ce n'e sempre. 

- .Anche da noi e pieno di sassi, 
non SI Sa dove buttai li. ma almeno 
(|ui e caldo, e Imona quella che re¬ 
sta. SI vede. — .Anirniiavo siliceia- 
mente il rigoglio dei fichi e dei ma- 
raschi carichi, i pomodon a giai)- 
polo su cespi di fiori nuovi e orta¬ 
glie irrigue. Tutto era ordinato, pu¬ 
lito. curato pianta a pianta, la vi¬ 
gna eia molto vasta e bellissima. 
Dissi: 

— Ma Ce la fa a far tutto da 
solo? E’ grande. — E lui: 

— Mi aiutava un ragazzo, dopo 
militare e rimasto a Toi irm. Solo... 
for.se è meglio. Certe volte si e 
stanchi, ma il dolore e peggio, quel¬ 
lo stanca. E die farei serique a c.is.i? 
.-\ muovere la cenere nel focolare? 
O a sentir dire * che gusto ci trovi, 
cosa cont.i? >. Lor(ì non vorrelibero 
che io venis*;i; credo die lei al)bia 
capito, vero? 

— Eli. già — Ri.sposi; e die dir¬ 
gli? Qui col vecchio riusciva facile 
sorridere .senz.i finzione; era cosi 
fiorente e infantile, ammirevole e 
patetica questa vigna, ipiesto frutte¬ 
to strappato alla pielr.ua. Teresa 
l'aveva definito « rettorica deila 
terra >. perplessa me lo guardavo 
davanti vero e condude\*o che le 
cose vere e sofferte non meritano 
quel nome. L’omino mi jicrgeva su 
una foglia dei dolcissimi fioroni di 
fico, er.ino fragranti, maturati sul 
ramo, li cercava e li staccava ada¬ 
gio. lì porgeva in .--ilenzio con un 
sorriso sincero die gli muovev.a In 
maschera di rughe 

Ma I fruiti dolcissimi non face¬ 
vano passare la sofferenza che avp- 
vo dentro per lui; (piella parve in- 
lonlirla un momento liieve una gran 
ciotola di vino squis.to che zio (Ja- 
briele verso da un orcio messo .'d 
fresco, ma sai)evo come sarebbe 
riaffiorata presto a ogni curva della 
. arcaia. 

Mettemmo canestri e arnesi sul¬ 
la mia giardinetta, .seppure in silen¬ 
zio capivo che zio G.dinele era co¬ 
me -schi.arito e felice. si sentiva aj>- 
provato i.,4 qualcuno, senza rim¬ 
brotti, senza parole acide, disse s.i- 
lendo: 

— I>e figlie si adirano a portare 
gli arnesi nella vettura, eri .. Si de¬ 
finiscono progressiste, ma il pro- 
gres.so non sanno che deve cominci.i- 
re dal cuore, io penso f:’ la mente 
che lo lavora, ma deve aver germo¬ 
glio nel cuore dico io, E la cattive¬ 
lla lo annulla. Eh . — Fini in un 
sospiro lungo e t.icquc mentre ri¬ 
salivamo la pietraia. si sentiva .solo 
il rumore del motore sotto sforzo, 
qualche strido di avvoltoio nel crc*- 
pusccilo rosso Disse al ponte, prim.) 
di entrare in citta: 

— Volevo dirle una cosa . l’iio 
fermarsi un minuto? Ecco, mia fi¬ 
glia Teresa parla sempre di tra'fe- 
rirsi a Milano, disprezzo lutto qui. 
Qui ha onore e buon posto, la mac¬ 
china sua, una casa e una vita mo¬ 
derne, mi pare. La lascio fare quel 
die vuole. Ma è scontenta, sempre 
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immusonita: lei ciede che via, là, 
sarà felice? 

— No —, dissi dura. — No: vor- 
rcl)l)e venire a Milano, lo so, ma 
incasserà solo amarezze a dir poco, 
con il suo caialtere permaloso, iper¬ 
sensibile. La metropoli oggi è fatta 
per gente sicura di sé, gaia e forte, 
quella riesce. Ma Teresa è chiusa 
e malcontenta sempre. 

— Già: lei si vergogna di essere 
gaia, di tante cose si vergogna e di 
noi che si lavora. Le vogliamo bene, 
ma non si sa mai come prenderla. 
Ma io voglio bene ai figli e le loro 
ferite sono mie. Se resta.sse qui... 
Provi a dirglielo, lei sa come sono 
le città grandi, il nord. I-k; metro¬ 
poli .sono aride e brutali. 

— z\ppunto. 

— Provi a dirglielo, a noi non dà 
retta. Ma die resti qui a n.sparmìar- 
si ferite. — Rifietcva il padre; dissi; 

— Proverò a dirglielo, ma non so 
so conta. 

Naturalmente [irovai e fu inutile: 
Teresa trasformo il dialogo in un 
monologo di protesta, di lamentela. 
Partii. CI .scrivemmo per un po’, le 
lettele ih Teresa arrivavano con 
un iilanlo tipico (e cominciavano 
sempre con fastidiose scuse per tale 
iit.iiiio) E tutto v''era formale, ari¬ 
do. dalla calligiafia infantile, volu¬ 
tamente diligente, alle frasi corret¬ 
te e brevi, insignificanti; si sentiva 
lo sforzo di voler riempire la prima 
pagina per fare i saluti nella se¬ 
conda, roba da componimentino .sco¬ 
lastico, incredibile in una insegnan¬ 
te di scuola media. Fu un sollievo 
per nie quando quella corrisponden¬ 
za SI spezzò e fini. 

Gra. dopo circa tre anni dall’ulti- 
rna lettera sua. io volevo sapere se 
era lei la zitella deH’avviso; battei 
a maccliina una eh'gante letterina 
fingendomi un medico, ex assistente 
iiniver'itario che finalmente s’era 
f.itto una posizione, privo di cono- 
.s< enze. ecc. ecc. I..O tirai sui tren- 
tasei anni, giovanile, ritagliai da un 
g'iippo una foto di un mio amico 
dal bel viso intelligente (sposato, 
con sei figli). F! nu.scii a interpo¬ 
larci con tutta di.screz.ione una frase 
in CUI si diceva la bellezza di una 
iinionr* che non necessita di solo 
affetto, ma anche... eccetera. Perche 
))ra ero sicura — come avevo sem¬ 
pre sospettato — che Teresa non 
affetto cercav’a. ne era, ne sarebbe 
.•sempre stata incapace, ma piuttosto 
sesso, celatamcnte. Giacche forse il 
suo perbenismo non amme.sso a pa¬ 
role, le impediva liberi amori. 

Naturalmente diedi un recapito 
jire.'So un’amica. Risjiosc, era Tere- 
s.i .Martino, rispose con un espresso 
e le rigiie ben allineate e le parole 
in calligrafia rivelavano la belln- 
lopia chissà quante volte rifatta, 
cominciava con un «chiarissimo 
dottore » assolutamente a.sstirdo e 
.'. giiitava con scontate giustificaxio- 
II. per fs.sersi servita di questa ri- 
cri.i m.itrimoniale. Specificava il 
.c io .stipi-ndio c la sii.i dote, la sua 
famiglia perbene e la su.) citt.a mol¬ 
to noiosa F3 proponev.i di venire a 
un appuntamento. 

No. non risposi, non continuai 
rir.p,.nr.o: c'era stato un tempo go- 
I.arduo in cui ci servivamo degli 
.avvisi matrimoniali per impiantare 
commedie, appuntamenti, beffe, con 

l . 1 crinleltà dei ragazzi, ma ora quel 
t*^*mf)o era irrimedial)ilmentc scadu¬ 
to. Rilc.ssi la letterina ili Teresa pri- 

m. i di lacerarla, era cosi squallida 
elle non avrebbe invogliato nessu¬ 
no. nemmeno un volgare truffatore 
(Il donne, mancava di spontaneità e 
n<'n era ingenua in tal senso. 

.Aggiunto questo i.isselli) nella 
cartella clinic.i di Teresa, non mi 
restava che far volare (juei pezzi 
di carta nella tromba delle immon¬ 
dizie. dannate città dove non c’è il 
fuoco di una stufa ila far ccner* 
dello Insti carte. 
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Il «giallo» spionìstico di Le Carré e Fleming 




007 : un <superuomo> 

» 

violento e legalitario 

Il personaggio di James Bond attinge la sua vitalità tutta sensuale alle radici 
più velenose della letteratura borghese contemporanea — Gusto delPinven- 
zione e della trovata nel film » Missione Goldfinger » 


letteratura 


Il < caso > James Bond 
la sollevato un interesse 
!osl vasto, ha nutrito di- 
)attiti e polemiche tanto 
umultuosi, che a volerci 
ornare sopra conviene 
render prudentemente le 
losse un po’ da lontano 
►unto di partenza, la con- 
tatazione che, di fronte al- 
p crescenti fortune cnm- 
nerciali e ai successi di 
irestìRio della fantascien- 

1 , la narrativa Rialla è da 
laiche tempo passata alla 
ntroffensiva, assumendo 
la fisionomia se non nuo- 
almeno diversa: quella 
■1 romanzo d'avventure 
inmstiche l’rotaftonisti 
auijiori dell’opera/ione. il 
incese Jean Bruce, crea¬ 
re dell’aiiente OS 117, 
las Hubert Bonisseiir de 
Bath. lo CUI Kosta sono 
ite celebrate da alcune 
izzine di libri e una con¬ 
ila sene di film: IMnRlese 
ihn Le Carré, scrittore 
m volcare, noto, soprat- 
tto per il romanzo Ln 
la che venne dal freddo 
dito da Longanesi): e so- 
irattutto Jan Fleming, che 
lon ha davvero bisogno di 
isser presentato al lettore 
Garzanti ne sta pubbli- 
lando le opere in Italia) 

I primi ingredienti usa- 
i per la confezione dei loro 
irodottl sono quelli tipici 
el giallo d’azione, anzi del 
[ nero > americano: sesso e 
riolenza, conditi con un 
)uon pizzico di cinico buo- 
lumore. I personaggi, pur 
ssendo dei bravi funzio- 
lari regolarmente stipen- 
iati dal governo, hanno 
in rapporto di stretta so- 
higlianza con i duri e du- 
issimi poliziotti privati 
'Oltreoceano E nell’intri- 
o ha una parte secondaria 
1 mistero iniziale, da ri- 
lolvere per via di deduzio- 
li successive, come nella 
niglior tradizione del poli- 
;iesco inglese: l’interesse, il 
iuspense della narrazione 
I dato dall’incalzare di una 
vicenda sempre tenuta sul 
ilo del rischio, dell’azzar- 
Jo spericolato. 

Ma l'aspetto più interes- 
lante dei nuovi romanzi di 
ipionaggio sta nel profitto 
ihe essi mostrano d’aver 
ratto dalla lezione, appun- 
o. della fantascienza In 
nodo più appariscente ciò 
•merge dalla ostentata 
isaltazione dei prodigi del- 
a scienza e della tecnica 
noderne. non più proietta- 
l ■ In una dimensione av- 
reniristica ma inseriti nel 
luadro della civiltà attua- 
e: simbolo caratteristico, 
'automobile usata da Ja* 
nes Bond in Missione 
joldfinger, con 1 suoi cri- 
italli a prova di proiettile, 
e mitragliatrici innestate 
lei lampeggiatori anterio- 
i, 1 coprimozzi mutabili in 
rostri taglienti, la lastra 
l’acciaio per coprire il cri- 
Itallo posteriore, l’apparec- 
thio per cortine fumogene 
t quello per spandere chio- 
}i o olio, il radar su carta 
■eografica. il sedile da cui 
li può proiettar via l’occu- 
bante. infine la targa a 
luattro facce Intercambia- 
)ili. ' Una meraviglia della 
neccanica. ma nello stesso 
empo un congegno che ha 
'aria familiare d'un grosso 
•letlrodomestico. 

Uh antidoto 

Dalla letteratura d’anti- 
ripazione questi scrittori 
lanno però derivato un’at- 
itudine più generale: il 
fusto deU’invenzione, la 
jrofusione delle trovate, la 
;brigliata ilarità di una 
ànta.sia effervescente Qui 
Ita il punto di mento 
lei romanzi neospionistici. 
questo è Telemento che 
Pegho concilia loro la sim- 
>atia del lettore: e non solo 
1 lettore medio ma l'intel- 
ettuale. sempre più spesso 
tropenso a chiedere alla 
•ultura di massa un anti- 
loto alle ardue elaborazio- 
)i cerebrali deH’arte con- 
emporanea. solitamente 
(osi poco indulgente verso 
capricci deH’immagina* 
!ione 

A rendersi conto del si- 
nificato che ha rive>tito 
el campo della narrativa 
I consumo, i'apparizinne 
I Jan Fleming, basta con- 
rontare uno dei suoi ro- 
lanzi con uno della sene 
I Perry Mason. poniamo. 

di Nero Wolfe: questi, 
lolti ad accarezzare l’abi- 
udinarietà del lettore con 
na ben dosata meccanica 
I effetti Iterativi, quelli 
nvece tutti giocati su un 
iioco p rotecnieo di trova- 
e. di fninte alle quali l’im- 
Kirtanza della vera e pro- 
»ria trama narrativa appa- 
« palesemente sminuita. 
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A suo modo geniale è già 
l’idea base, di munire Ja¬ 
mes Bond di una regolare 
licenza per uccidere il pros¬ 
simo Qui c’è m luce l’am¬ 
biguo, a.stuto rapporto tra 
spiriti legalitari e istinti 
sadici, su cui l’intero per¬ 
sonaggio si regge. 

Un estetismo morboso 
guida il racconto delle sue 
avventure, o che l’autore 
prolunghi per pagine e pa¬ 
gine la descrizione di un 
impeccabile abbigliamento, 
o si soffermi su tutte le fa¬ 
si del duello rusticano fra 
due belli.ssime zingare, che 
si azzannano i seni, nude, 
sotto la luna: o segua minu¬ 
tamente lo svolgimento di 
una mano di bridge da cui 
dipende una posta colossa¬ 
le. o riproduca con spasmo¬ 
dica attenzione le sensazio¬ 
ni del protagonista, stret¬ 
tamente abbraccialo a una 
ragazza, investito dai getti 
di vapore bollente con cui 
un’orda di ex nazisti, ora 
al soldo di Mosca, vuole 
stanarlo dal suo rifugio 

James Bond porta nelle 
sue avventure spionistiche 
lo stesso gusto sensuale 
che nella conquista di una 
donna, in una partita a 
poker, in una corsa in auto¬ 
mobile La vittoria, l’affer¬ 
mazione di sè sono per lui 
un mezzo con il quale affo¬ 
gare la noia che lo attana¬ 
glia quando, tra un’impre¬ 
sa e l’altra, è costretto a 
passar la giornata tra le 
quattro pareti di un ufficio, 
come un impiegatello qual¬ 
siasi / 

Questo play boi/, cosi 
brillantemente estroverso 
eppure non ignaro di in¬ 
quietudini frustrazioni an- 
goscie esistenziali, attinge 
la sua indubbia vitalità a 
una delle zone più veleno¬ 
se della cultura borghese 
contemporanea- quella do¬ 
ve allignano il culto del su¬ 
peromismo. ririealizza/ionc 
di una vita c bella >, cioè 
pericolosa e violenta, m 
quanto violenza e pencolo 
esaltano i nervi, inebriano 
i sensi Qui sta il vero mo- 
liv’o della preoceiipa/mne 
con CUI va guardata l.a 
straordinaria fortuna arri 
sa al personaggio .U.-nes 
Bond: qui. prima che nel 
frenetico ma tutto srmm.i- 
to banale anticomunismo al 
quale Fleming ama abb.an- 
donarsi In fonilo, che nel¬ 
le av’venture di uno spmne 
inglese la parte del t c.at- 
tivo > sia rappre.sentat a da 
agenti sovnetici o cnes 
potrebbe essere soltanto 
una convenzione narr.niva. 
ovvia e magari fist-diasa 
ma non part’col irmente 
qualificante Così accade, 
ad esempio, ne: romanzi 
di Jean Bruce. che n ire 
pullulano di sovet c; e ci¬ 
nesi ritratti in .sttegg.a 
menti assai poco cord ai: 

Vero è che in F'eminc 
l’anticomunismo h.i un.a 
più evidente funzione di 
copertura idetolog ca. a so¬ 
stegno di un presiipnasto 
es.senziale: James Bond 
agisce sempre e comunque 
con un preciso m.andato 
della collettività al servi¬ 
zio del codice e delle auto¬ 
rità costituite Ecco r.nspet- 
to per CUI il romanzo si ri¬ 
collega direttamente ai 
sensi legalitari del giallo 
di tradizione anglosassone, 
di ascendenza vittoriana 
Ma anche qui troviamo 
traccia dell’esperienza e 
deU’insegnamento fornito 


dalla fantascienza: Fleming 
ne è stato indotto a impli¬ 
care nell’azione dei suoi 
romanzi non più solo alcu¬ 
ni destini individuali, ma 
il futuro dell’intera uma¬ 
nità. Lo spettro atomico so¬ 
vrasta la maggior parte 
delle avventure di Jamc.s 
Bond e conferisce loro 
quella dimensione planeta¬ 
ria in cui sogliono muover¬ 
si i mitici eroi del futuro 

La » fiducia » 

Direi insomma che Fle¬ 
ming incarna una fortuna¬ 
ta replica della cultura di 
massa più dichiaratamente 
conservatrice agli umori 
radicaleggiant! della nar¬ 
rativa fantascientifica, fat¬ 
tasi troppo spe.sso stru¬ 
mento di una metaforica 
critica e satira delle ten¬ 
denze di sviluppo della ci¬ 
viltà capitalistica 11 ro¬ 
manzo spionistico vuole re¬ 
cuperare il lettore alla fi¬ 
ducia indiscussa nella leg¬ 
ge. neH’ordine. nelle isti¬ 
tuzioni: ma proietta al¬ 
l’esterno, contro le forze 
c sovversive > nemiche del¬ 
lo Stato, la lotta e la vit¬ 
toria sulla criminalità più 
o meno organizzata, contro 
la quale av'evamo visto per 
decenni all’opera poliziotti 
giudici investigatori pri¬ 
vati 

Ma questo giudizio sullo 
scrittore Fleming non im¬ 
plica che le stesse conside¬ 
razioni vadano fatte per i 
film che dai suoi libri sono 
stati tratti Sia Tcrence 
Young, regista di Licenza 
di uccidere e Dalla Russia 
con amore, sia Guy Hamil¬ 
ton. che ha diretto Missio¬ 
ne Goldfinger. dovevano 
pensare a non alienarsi le 
simpatie di zone troppi! 
v.aste di pubblico Perciò 
entrambi hanno snttopo.sto 
le vicende di James Bond 
a un processo dì ideologiz- 


notiziario 


Celebrazioni 

dantesche 


••• A Rom.i. (t.iH 3 all’lt apri¬ 
le SI terra un convegno di stu¬ 
di nella - dj Dante- Un 

- (.'nnere-so intorpazionale di 
'tinti d.inicirhi - .ivrà luogo, 
d.tl 20 .t 1 27 .iprile. a Firenze, 
a V»'ron » .a RTvorna. con mo- 
'tre in ogmim delle tre città 
A Milano ci «ar.Tono conferen¬ 
ze di Apollonio, d- M.arcazzan. 
di Paul Renucci Una conver- 
•sazi.-'ne di l’nc.irctti introdur- 
r.-. una «er.ita di dizioni di 
episodi danteschi e di esecu¬ 
zioni di miK'che di Ciaiko- 
u'ki. Donizetti. l.iszt. Verdi. 
Waencr. Wolf-Forrari Cele¬ 
brazioni di n.ante sono previ¬ 
ste rei v.iri Pae.si d'Furopa 

Negli Stati Uniti cinque tra 
smissioni televisive s,nranno 
dedic.ife a Dante: int.anto «o 
no 'lati emessi fr.incobolli 
commemoratisi I,a ite'^a mi- 
zi.itiva e c.at.a presa in l'R‘'S 

A Praga, il 1” maggio verr.*! 
inaugurata una mostra in ono¬ 
re di Dante una sene di con¬ 
ferenze por il 700/mo anni¬ 
versario della nascita del Poe¬ 
ta sono previste per i giorni 
IS e 19 maggio a Liblìce 
(Praga). 

L’anniversario della naseita 
di Dante è stato incluso dal- 


rUne.sco nel calcnd.irio degl; 
anniversari dei grandi perso¬ 
naggi e degli a\-vcnimcnti 
mondiali 

••• L’editore londinese Ge.ir- 
ge Weidenfold si è fatto pro¬ 
motore di um nuova impre<a 
edifori.aJe t c.ir.ittere intern-a 
zinmie che .avr.i inizio nel 
pro'«imo fetihraio Vi hanno 
.aderito gli editori Aldus di 
Stoccolma. Guadare im.a di 
Madrid. H.achette di Parigi. 
Kirdler di Mon.aco. Mc(7raw- 
Hill di Nuova York. Meiilen 
hoff di Amsterdam e il Sag¬ 
giatore di Milano I.a collana, 
intitolata - Bibliotec.a univer¬ 
sitaria mondiale -. ha un pro¬ 
gramma iniziale di KX) titoli 
a una media di 20 titoli al¬ 
l’anno per un periodo di cin¬ 
que anni, nelle diverse edi¬ 
zioni c lingue I volumi avran¬ 
no pagine ciascuno, con 
una modi.a di <>4 illu.strazioni 
intigrjiif al te«to I primi ti¬ 
toli che ii-eiranro in febbrno 
— Ili llali.'i presso 11 Sagg a- 
tore — -oi-o - (Jcchio e eer 
\ello- dello psicologo inglese 
Richard Gregory; - L’econo¬ 
mia dei pae<i sottosvnluppa 
ti - di Jagdish Bhagwati. pro¬ 
fessore ali'univer>ità di Nuo¬ 
va Delhi; - Le sinistre in Eu¬ 
ropa • di David Caute; • Co¬ 
muniSmo cinese- dello stori¬ 
co americano Robert North: 


La quinta edizione de! premio 


Novità e favoriti 

i ’ 

al «Formentor1965» 


zazione, svalorizzandn mol¬ 
to i significati polemici e 
politici che il romanziere 
aveva loro attribuito Nel¬ 
lo stesso tempo, hanno at¬ 
tenuato le punte sadiche, 
le civetterie snobistiche, i 
compiacimenti morbosi; 
hanno eliminato senza pie¬ 
tà i virtuosismi descrittivi, 
hanno ras-serenato le linee 
del racconto aprendole a 
un radioso lieto fine: in¬ 
somma hanno largamente 
edulcorato tutto ciò che fa¬ 
ceva l’acre, risentito sapo¬ 
re della pagina scritta 

Non direi che la qualità 
del racconto se ne sia av¬ 
vantaggiata: Fleming era 
uno scrittore non privo di 
una personalità stilistica, 
sia pure a livello della fur¬ 
bizia artigianale: i suoi re¬ 
gisti sono anonimi e inter¬ 
cambiabili. E quanto alla 
fisionomia del protagoni¬ 
sta. il film la rende ben più 
piatta e scialba dì quanto 
fosse nel libro. Ma il lato 
francamente positivo del¬ 
l’operazione consiste nel 
portare in primo piano ciò 
che costituisce la miglior 
ricchezza di Fleming: la 
fertile profusione degli ef¬ 
fetti di ilarità, meraviglia, 
orrore, stupore. Ecco la ra¬ 
gazza dipìnta d’oro, il suici¬ 
dio con la sigaretta al cia¬ 
nuro. il cappello dalla tesa < 
metallica, la squadra-del 
finti ciechi, la scarpa con 

10 stiletto avvelenato; e 
sonraltutlo l’esilarante idea 
del colpo banditesco nien¬ 
temeno che contro Fort 
Knox. il più grande depo¬ 
sito aurifero del mondo. 

Meglio dei due film pre¬ 
cedenti, appunto perchè 
appoggiato a una più ori¬ 
ginale situazione narrativa. 
Missione Goldfinger si con- 
ngura come una fiaba dove 

11 ribollire delle trovate, 
siano esse attribuite a Ja¬ 
mes Bond o ai suoi avver¬ 
sari. viene a comporre un 
estro.so elogio dell’ingegno¬ 
sità umana: Tingegnosità 
deir/iomo tecnologicus del 
XX secolo D’accordo, que¬ 
sta fiaba confina ambìgua¬ 
mente con l’incubo Ma è 
proprio il caso di dire che 
si tratta di una ambiguità 
delle cose, prima che della 
rappresentazione Non per 
questo attribuiremo una 
patente di autenticità uma¬ 
nistica o una qualità d’ar¬ 
te a un efficiente prodotto 
industriale, destinato al ra¬ 
pido consumo Missione 
Gnldfinqer merita pero 
una positiva valutazione 
come opera di divertimen¬ 
to. concepita secondo il gu¬ 
sto iperbolico e paradossa¬ 
le di un moderno barone di 
Miinchhaiisen. 

Resta poi il fatto che lo 
straordinario successo del 
film testimonia in modo 
irrefutabile l’esigenza, sem¬ 
pre più diffusa nel pubbli¬ 
co. di una rivalutazione 
delle doti immaginative e 
inventive Purtroppo, solo 
i t fabbricanti * della cul¬ 
tura di massa sembrano 
disposti a rendersene con¬ 
to. e ad approfittarne. At¬ 
tendiamo intanto che altri 
si incammini su questa via. 
con più munito bagaglio e 
più nobili intenzioni; «con 
miglior plettro >. come il 
padre Dante diceva 

Vittorio Spinazzola 


La quinta edizione del Prix International 
de Littérature e del Pnx Formentor si terrà 
quest'anno, dal 28 aprile al 2 maggio, a Valle¬ 
scure. una località sulla collina che sovrasta 
Saint-Raphael, sulla Costa Azzurra. A sce¬ 
gliere Vallescure è stato Claude Galliniarci. 
presidente di turno quest'anno. L’editore fran¬ 
cese ha formulato una serie di proposte ih 
riforma del meccanismo del Prix Internatio¬ 
nal de Littérature. che hanno incontrato, con 
qualche ritocco formale, il favore di tutti i 
colleghl. Negli anni scorsi le sette giurie na¬ 
zionali (francese, inglese, tedesca, spagnola, 
italiana, americana e scandinava) potevano 
proporre un numero indiscriminato di caiuli- 
dati che confluivano m un’unica lista, che 
giunse qualche volta a raggruppare .sino a 
un'ottantina di opere, col risultato dì una no¬ 
tevole dispersione d'indicazioni. 

Nella - riforma Gallimard » il listone Ini¬ 
ziale, conserva invece il valore di una sem¬ 
plice proposta d'avvio: proprio in questi gior¬ 
ni le sette giurie hanno segnalato, con voto 
segreto, di cui è a cono.scenza soltanto il se¬ 
gretario generale del Premio Jaime Salinas. 
un gruppetto di sette opero. Sulla base delle 
loro indicazioni. Salinas elaborerà una se¬ 
conda. più ristretta lista, di cui ancora una 
volta le sette giurie ridurranno le dimensioni, 
proponendo, in apertura delle giornate di Val¬ 
lescure. non più di cinque candidati ciascuna 
Dopo la votazione, ogni giurìa farà le sue 


dichiarazioni di voto, in sette puntate succes¬ 
sive: seguiranno due discussioni generali, ed 
intlne le votazioni. 

Alle novità di procedura se no aggiungono 
altre nella formazione delle singole giurìe. 
Nella delegazione italiana, i nomi nuovi sono 
quelli di Giorgio Manganelli. Guido Neri, An¬ 
gela Bianchini. Marisa Bulgheronl. Edoardo 
Sanguinetl, affiancati da Gianfranco Contini, 
Cesare Cases. Angelo Maria Ripellino. che già 
erano della équipe del 1904. 

Con Angus Wilson, sono tra gli aspiranti al 
Prix International di quest’anno. Saul Bcllow 
(di cui Feltrinelli pubblicherà presto l’atteso 
llcrzoffì, William Burroughs con il rcccntis- 
.simo Nova Éxprcsi (che In Italia è di proprie¬ 
tà dì Rizzoli). Vladimir Nabokov con The 
Gift, l’inglese Iw Compton-Burnett con A God 
and his Gifts. Claude Simon con Le palare, 
il sudamericano Julio Cortaznr con lìaynela. 
e il brasiliano Guimaracs Ro.sa con Gronde 
Sertao. Ma si tratta solo delle primissime pre¬ 
visioni. , „ , 

Maggior riserbo per ora intorno al Prix 
Formentor, che è assegnato agli inediti, e dove 
a decidere tutto sono tredici editori, assistiti 
magari nei momenti di maggior difficoltà dai 
loro consulenti. La sola notizia certa è che 
Giulio Einaudi si batterà per un - semlncdi- 
to - (uscito col consenso dei collcghi); Il labo¬ 
ratorio di Renzo Tomatis. il diario-romanzo 
di cui il nostro giornale ha recentemente par¬ 
lato. 


(( Il Centauro » di John Updike 


Il grigiore ostile 
della provincia USA 


Disagio fondo, disperazione, 
stanca certezza deU’ostile gri¬ 
giore della realtà di ogni gior¬ 
no: ecco come ci appare 
l’America attraverso la voce 
di un suo scrittore delle ulti¬ 
me leve, John Updike. Si trat¬ 
ta di un disagio, di una dispe¬ 
razione, la cui origine, siB 
piano della vita associata, ri¬ 
mane non vaga, e tuttavia 
sempre sottintesa; come se lo 
Updike desse per scontata 
l’accusa contro rAmerica del 
bestiale odio di razza e delle 
slot-machines, contro la civil- 
t.n del dollaro, del frigorifero, 
della grossa cilindrata — già 
amaramente descritta da tutta 
una generazione di scrittori — 
per poter limitare la sua in¬ 
dagine. in seno a una desolata 
provincia, alla irrecuperabile 
tristezza e incertezza dcH’ln- 
dividuo messo a contatto con 
una realtà che gli rimane in- 
comprensibile. 

E’ una posizione che. occor¬ 
re dirlo subito, è tiitt'altro 
che intimista, per tutto quello 
che sta nascostamente a sor¬ 
reggerla' come quando, in 
quel bei racconto lungo inti¬ 
tolato The PooT-hotise Fair le 
reperibile per il lettore ita¬ 
liano sotto il titolo Festa al- 
l'ospizioK il bizzoso vegetare 
dei poveri vecchi non è tanto 
una conseguenza dell’età 
quanto la condanna di una so¬ 
cietà che li respinge perchè 
non li può più adoperare: o 
come quando, nel romanzo 
che ha confermato anche sul 
piano exlrannzinnale la farna 
del giovane scrittore. Rabbit, 
Run (Corri. Coniglio), le fu¬ 
ghe angosciose del protagoni¬ 
sta sembrano originate più 
che dalle sue vicissifudini fa¬ 
miliari, da una irrimediabile 
Incapacità di trovare sociai- 
menle il proprio posto, di 
adeguarsi agli altri 

Intellettuale di regolare for¬ 
mazione universitarl.a. saggi¬ 
sta. poeta, autore di racconti 
brevi prima ancora che ro¬ 
manziere, John Updike. nell’af- 
frontarc una narrazione di più 


lungo respiro, nelle due opere 
appcn.i citate tentò più che 
altro di mettere a fuoco il di¬ 
scorso che gli premeva con¬ 
durre a termine, sulla solitu¬ 
dine e sul disancoramento del 
«provinciale* americano: non 
parve proporsi espressamente 
problemi di stile. Le due sto¬ 
rie si svolgono come un lungo 
nastro, oscuro ma di compo¬ 
sizione eguale, quasi monoto¬ 
na; vi manca il rovello della 
ricerca formale, del tentativo 
di escogitare una propria tec¬ 
nica di racconto, e lo scrittore 
sembra appoggiarsi alle risor¬ 
se stilistiche della più recente 
tradizione americana ed anche 
europea. 

Non ora forse mutuato al 
dettami del nouveau roman 
quel puntiglio.so fotografare 
ogni cosa da distanza rnvvì- 
cinat.ì. anche se finiva col 
giungere alla conclU‘;ìone. del 
tutto nllotria. di aggirare allo 
spalle il personaggio, come 
avrebbe detto Henry James, 
per guardargli dentro? E’ una 
caratteristica, quest’ ultima, 
alla quale neppure nel suo 
terzo romanzo, pubblicato nel 
19(»3 e apparso ora in tradu¬ 
zione italiana. Il Centauro ( 1 ). 
John Updike viene meno; con 
reffelto di presentare una 
narrazione rallentata che 
stende in più di quattrocento 
pagine la drammatica sequen¬ 
za di tre giorni soltanto 

Questa volta, però, affiora 
con evidenza nello scrittore 
la preoccupazione di imprime¬ 
re al racconto il proprio se¬ 
gno. che si rivela — a diffe¬ 
renza che negli altri due ro¬ 
manzi — estremamente spez¬ 
zato c contorto, nella fisiono¬ 
mia diversa che assume ogni 
capitolo attraverso il passare 
della tecnica narrativa dalla 
prima alla terza persona, at¬ 
traverso il vertiginoso tra¬ 
scorrere del punto di vista 
dall’uno all'altro del due pro¬ 
tagonisti 

I] romanzo condensa In tre 
giorni la genesi o il compiersi 
di un suicidio; il suicidio del 


- I-C città - di Fttir 

Hall, prnfc sorc all’univcrsit.» 
di I,ondra. che analizzerà set¬ 
te grandi città del mondo stu- 
di<andone la pianificazione e 
Il continuo aumento 

••• Presso di Editori Riuniti, 
l’edizione it.aliana di tutte le 
opere di M Gorki. prevista in 
senti volumi e a cura di 1 
•Ambrogio o A Villa, è giun- 
ta al settimo volume che com¬ 
prende - Vita di un uomo inu¬ 
tile •. - Confessione -, - Una 

c-t-ite -. - I-a cittadina di Oku- 
rov - Tutte le lettere '►i Char¬ 
les Dickens, circa dodicimila, 
saranno pubblicate in dodici 
volumi, a cura di M House e 
Gr Storcy fed, Oxford': il 
primo volume, già edito, com¬ 
prende le lettere che il n.arra- 
tore scrisse entro 1 28 anni 

••• Del germanista e kafko- 
iogo Eduard Goldstucker è 
uscito a Praga un interessan¬ 
te studio dal titolo - Sul tema ' 
Franz Kafka*- rautore «cio- 
die dai - veli mistici e freu¬ 
diani - I.a problematica kaf¬ 
kiana e p.e fornisce una Inter¬ 
pretazione marxista 
• • • 

La tecnica deh’- antirom.m- 
zo - francese segue nel suo ul¬ 
timo libro -Aceident- (Hod- 
der e Stoyghton) l’inglese Ni¬ 
cholas Mosley che. mentre 


analizza il garbuglio dei sen¬ 
timenti in persone -m.ature», 
mostra rinsufflcicnza delle in¬ 
tenzioni per un comportamen¬ 
to rc.sponsabile 

- La colpa è della storia- 
del negro sudafricano Bloke 
Modisanc è uscito presso (3ar- 
z-anti: è una te.stimonianza ni- 
rctta c dramm-itica dello stato 
psicologico dei negri del Siid- 
.Afrira ^ • 

••• Il Premio • Riccardo Bon- 
fìglio • 1965 è stato assegnato 
a Piero Smavio per l’opera 
-La Maison Dieu- (Rizzoli 
Editore' 

T-a Giuri.!, composta da Lu- 
ciano Cafaena. Carlo Cippar- 
rone. Luigi Del Grosso De- 
«treri. Raffaella Del Puglia, 
Franco Floreanint. Enrico Pi¬ 
ceni. Luigi Silori. Carlo Stei¬ 
ner. Giorgio Tinazzi, dopo es¬ 
sersi soffermata su • Relazio¬ 
ni umane • di Carpi. • II me¬ 
dico della mutua - di D’Aga¬ 
ta, -1 piccoli Maestri - di 
Meneghello. -La Msi«on Dieu- 
di Sanavio. • La nausea me¬ 
dia • di Vili.!, ha ritenuto me¬ 
ritevole del Premio U roman¬ 
zo di Sanavio. 

La Giuria ha inoltre segna¬ 
lato «I piccoli maestri» di 
Meneghello. 

(a cura di A. La Torre) 


Intervista con Giudici sulla 
sua traduzione di 
« Conoscenza della notte » 


ROBERT FROST: 

i • 

UN POETA 
TUTTO 
DA SCOPRIRE 


professore di scienze George 
Caldwell che. pur assetato di 
conoscenza, non sa che con¬ 
cludere la sua esistenza nel- 
rassiorna - l’ignoranza è bea¬ 
titudine -, e che, legatissimo 
alla scuola e agli allievi, sa 
di non essere riuscito a co¬ 
municar loro niente della pro¬ 
pria personalità: - Questa è la 
sola cosa che impari inse¬ 
gnando — egli dice; — la 
gente dimentica tutto quello 
che dici. Guardo ogni giorno 
quelle facce ottuse e inespres¬ 
sive e mi ricordano la morte ». 
Tutto il libro, pur affollalo 
di person.Tggi. si svolge in 
realtà attraverso il dialogo 
serrato del professore e del 
figlio di lui, che motivi con¬ 
tingenti costringono a non 
perdersi praticamente di vista 
durante i tre giorni in cui si 
s\’olge l’azione 

A capitoli alterni, il figlio 
narra in prima persona, a di¬ 
stanza di anni, la ragione per 
cui suo padre, quando egli 
era ancora un ragazzo, decise 
di scegliere la morte. Ed è 
una radono fatta di solitudi-, 
ne. ancora una volta, di una 
impossibilità di riflettersi ne¬ 
gli altri di cui quattordici 
anni dopo l’adolescente fatto¬ 
si uomo troverà conferma 
nelle parole di un ex-alIie%’o 
del professore: • Pen.so spesso 
a quello che tuo padre soleva 
dirci deirinsegnamento. — E" 
duro — diceva — ma niente 

10 supera per le soddisfazioni 
che può darti». 

Ancora più drammatico per¬ 
chè involontario, il sarcasmo 
di quest’affermazione fa tra¬ 
sparire anche nei protagoni¬ 
sta de II Centauro quella tra¬ 
gica dimensione d’incommen¬ 
surabilità con i propri simili 
che altri personaggi di Updi¬ 
ke. come dicevamo, hanno 
già rivelato: ma qui Io scrit¬ 
tore (ed è questo l’aspetto 
più stimolante c più nuovo 
del libro) esprime tale dimen¬ 
sione contraendo nella figura 
dell’oscuro professore di pro¬ 
vincia l’immagine di Chirone, 

11 precettore splendente degli 
dèi Attraverso espedienti nar¬ 
rativi di fattura talora anche 
troppo trasparente — come 
Tepisodio della freccia che 
colpisce - Caldwell alla cavi¬ 
glia — il professore vive con 
la figura del centauro, in una 
sorta di simbiosi che procede 
per tutto il romanzo, e che 
pub giungere anche a dargli 
la sensazione di essere, fisi¬ 
camente. metà uomo e metà 
cavallo senza per questo tra¬ 
valicare nel groPesco o nel 
mitologico 

L’ipotc=:i più facile sembre¬ 
rebbe quella che spiegasse 
que.ito singolare Immedesi¬ 
marsi di un mortale con un 
personaggio del mito come il 
ridestarsi di una sorta di neo- 
classicUmo nel giov.me scrit¬ 
tore; ma b.'i'ta «calfire appena 
I,! superficie del probigonista 
di questo rom.mzo per avve¬ 
dersi che l'ipolesi è illusoria. 
Caldwell-CThirone ci richiama 
piuttosto alla mente esperien¬ 
ze letterarie più vicine all’au¬ 
tore nel tempo, e più logica¬ 
mente reperibili nella sua 
form.izione intellettu.ile; ci fa 
credere che John Updike. per 
descrivere un disperato indi¬ 
viduo del proprio tempo, ab¬ 
bia scelto di abbeverarsi alle 
non ancon esauste fonti del 
simbolismo americano Più 
che invocando improbabili 
schemi rlassicL s’intenderà 
forse meglio la natura di que¬ 
sto moderno (Thirone scopren¬ 
do in lui un consanguineo di 
quella indistruttibile e malefi- 
c.a potenza che albergò nel 
favoloso capodoglio bianco di 
Melville, 


Giovanni Giudici ha por¬ 
tato aranti e approfondito in 
questi anni — con lucida con¬ 
sapevolezza e a volte con im¬ 
pietoso rigore verso se stesso 
e verso i suoi • inimcdiati 
dintorni • — un lavoro di ri¬ 
cerca e di chiarificazione in¬ 
teriore che ha ampliato e re¬ 
so più corporeo, (Itremnto, il 
.vuo discorso poetico, tanto da 
approdare, oggi, alla forma 
compiuta di un vero e pro¬ 
prio • canzoniere • cui lo stes¬ 
so Giudici ha proposto, non 
senza lieue ironia, fotlettante 
titolo La vita' in versi e che 
tra non molto, appunto, po¬ 
tremo leggere. Uscird infatti 
ai primi di maggio nello 
» Specchio * di Mondadori. 

Giovanni Giudici, intanto, 
ha proseguito in questi ulti¬ 
mi anni certe sue • esplora¬ 
zioni • tra i poeti di tinpim 
anglosassone: anche se — co¬ 
me egli ci ho detto quasi a 
metter le mani avanti — non 
è assolutamente il caso di 
definirlo o di crederlo, per¬ 
ciò, un anglista o un amc~ 
ricanista. Sta di fatto, comun¬ 
que, che è di questi giorni 
la pubblicazione presso l'edi¬ 
tore Einaudi di un volume 
di poesie di Robert Frost in¬ 
titolato Conoscenza della not¬ 
te — una raccolta che com¬ 
prende particolarmente li me¬ 
glio dell'intera produzione del 
grande poeta americano scom- 
par.so nel '63 — nella tradu¬ 
zione, appunto, di Giooanni 
Giudici cui già dobbiamo le 


belle versioni italiane dì al¬ 
cuni testi dei maggiori poeti 
americani, tra cui il Mau- 
berloy di Ezra Round. 

Giudici, peraltro, non por¬ 
la volentieri di questo lauo- 
ro • secondario reputando 
egli — come ogni diritto e 
ragione — la sua jirima e 
cera fatica il mestiere di 
poeta 

• Come mai allora — Oli 
chiediamo — hai accettalo di 
tradurre que.sla ampia rac¬ 
colta di poe.s'ie di Robert 
Frost: un poeta, oltre tutto, 
che incontra ancora tra noi 
tante diffidenze'' - 

• Infatti, — risponde Giu¬ 
dici — ho donilo superare 
non poche perple.s.\it() e igno¬ 
rare più d'un amichevole con¬ 
siglio che mi spingevano a 
non prendere in considerazio¬ 
ne questo lavoro: anche per¬ 
ché di Frost non avevo letto 
granché. Ciò che in qualche 
modo mi ha stimolato a ten¬ 
tare, Invece, è stato — come 
spesso capila — un motivo 
forse incidentale Scorrendo 
il testo americano mi colpì, 
particolarmente, una poesia 
di Frost — quella intitolata 
Una serva di servi — che 
racconta in tono dimesso ma 
immediato una vicenda, se¬ 
condo me, esemplare della 
provincia c del mondo con¬ 
tadino americani quali sia¬ 
mo venuti conoscendoli at¬ 
traverso Lee Masters, Sher- 
ujood Anderson, Faulkner so¬ 
prattutto *. 


Una tragica indagine 
delle » nevrosi domestiche » 


• Questa poesia — prosegue 
Giudici — al di là dell'appa¬ 
rente racconto svagato, è una 
storia percorsa da una sot¬ 
terranea vena tragica e as¬ 
sume quasi l’aspetto di una 
anatomia di quelle nevro.si 
domestiche che sono tanta 
parte della poesia e della nar¬ 
rativa americane. Una serva 
di servi ha un potere d'evo¬ 
cazione, direi, visivo: una gio¬ 
vane sposa, dinanzi a una lo¬ 
canda di campagna, nella 
snervante atmosfera di un 
assolalo pomeriggio, parla, 
affaccendala, ad un anonimo 
interlocutore (probabilmente 
un venditore ambulante). 
Sembra. all'Inizio, una con¬ 
versazione banale, ma poi le 
parole della donna a.'isumono 
il tono di un cupo monologo 
Essa, infatti, va dicendo, man 
mano, del suo snervante la¬ 
voro nella locanda f fare e 
rifare - cose che non saranno 
fatte mai ”) e. però, quasi a 
riscatto dei suo stato, rivela 
che anche lei sa avere quan¬ 
do vuole le sue lune. E spie¬ 
ga, così, che è stala in pas¬ 
sato in manicomio e che più 
d'uno della sua famiglia era 
pazzo, come lo zio. ad esem¬ 
pio, costretto dai parenti a 
vivere in una gabbia per ani¬ 
mali. Lei pure, da bambina. 
aveva vissuto atterrita dalla 
idea di finire in quel modo: 
poi erano pas.mti oli anni e 
le vecchie paure erano state 
cacciale dai nuovi dolori In¬ 
fine — nell'epilogo della poe¬ 
sia — la donna, imponendo 
una brusca svolta al suo rac¬ 
conto. rompe in un'invoca¬ 
zione: " potessi — dice — la¬ 
sciare lutto e rivcre all’aper¬ 


to ma poi conclude con 
sconsolate parole di accetta¬ 
zione e con una disarmata 
invocazione di compagnia al¬ 
l'occasionale interlocutore. E 
la morale, se morale ci deve 
essere, fa intravvcdcrc, dram¬ 
maticamente, la trama di una 
inesprimibile angoscia ». 

• Ora certamente — chie¬ 
diamo ancora a Giudici — 
avrai fugato le tue perples¬ 
sità su Frost e. quindi, po- 
trc.s'ti darci un giudizio di 
merito .sulla sua poesia, ol¬ 
treché sul modo come tu l'hai 
tradotto in italiano'/ -. 

• Potrei dire, paradossal¬ 
mente, che l'ideale per un 
poeta-tTadultorc sarebbe tra¬ 
durre soltanto le proprie poe¬ 
sie, ma nell'evidente impos¬ 
sibilità di fare ciò, credo che 
il poeta-traduttore rimanga 
pur sempre una solida garan¬ 
zia per un autore straniero. 
E spero soltanto che anche 
a proposito di Conoscenza 
della notte di Frost tale ga¬ 
ranzia risulti fondata. Quan¬ 
to a Robert Frost, mi paiono 
perlomeno inadeguate o poco 
attente quelle valutazioni che 
lo confinavano, o lo confi¬ 
nano a tutt'oggi, nel limbo 
dei poeti " nazionali " o nelle 
facili definizioni come " Vir¬ 
gilio americano " o altre del¬ 
lo stesso tenore: Frost. nella 
sua lunga e operosa parabola 
poetica, incarnò indiibitalmen- 
te anche questo ruolo, ma non 
tanto per sua ambizione quan¬ 
to per una diffusa consuetu¬ 
dine di certa pubblicistica 
nrnericana di identificare ora 
in questo ora in quel poeta il 
bardo dell'intiera nazione. O 
l'" anti-bardo ": vedi Pound •. 


1962: una visita 
a Nikita Krusciov 


Pina Sergi 


111 John Updike. fi Centauro. 
traduzione di Bruno Oddera. 
Milano. Mondadori. 1964. pa¬ 
gine 427. L 2 400 


A conferma di quanto pen¬ 
sa Giudici, ricordiamo, infat¬ 
ti, un episodio illuminante 
sulla personalità di Robert 
Frost e. cioè, ia risila ch’egli 
fece a Gagra. nel settembre 
del '62, a Nikita Krusciov al 
quale disse con inimitabile 
semplicità: • Il futuro del 
mondo nei prossimi cento 
anni è nelle nostre mani e 
in quelle dell'URSS— Noi 
siamo destinati ver questo pe¬ 
riodo ad essere rivalL nello 
sport, nell'arte, nella scienza, 
nella democrazia, con due di¬ 
versi tipi di democrazia... .Ma 
deve e.sserci una rivalità an¬ 
che nella magnanimità, nella 
cavalleria •. E Krusciov, na¬ 
turalmente, non potè che dir¬ 
si d'accordo col poeta. 

Frost, nato a San Franci¬ 
sco li 26 marzo 1874, si de¬ 
dicò giovanissimo ad intensi 
ma disordinati studi, praticò 
diversi mestieri e a cent’anni 
ero già ammogliato: tentò an¬ 
che l'agricoìiura e l'alleva¬ 
mento dei polii, pur compien¬ 
do singolari sortile nell'inse¬ 
gnamento dell'inglese e della 
psicologia. Soltanto tra il 1913 
e il 1915 — dopo un periodo 
di volontario e laborioso esi¬ 
lio in Inghilterra — Frost 
riuscì a imporsi come poeta 
in patria e all'estero con le 
raccolte di versi A boy’s will 
e North of Boston. Tornato 
in America, seguirono quindi 
con ritmo ininterrotto molti 
altri volumi di poesie (raccol¬ 
ti ora in Complete poems) e 
con essi ben quattro Premi 
PuUtzer, il maggior lauro let¬ 
terario americano. Lo morte 


di Robert Frost, nel gennaio 
del '63. segnò la scomparsa 
di un'altra parte dell'America 
migliore, cui il poeta aveva 
certamente pensato scriven¬ 
do: “Gli uomini lavorano uni¬ 
ti.- sia che si lavori insieme 
o separati •. 

E ciò è tanfo più vero — 
precisa Giudici riprendendo il 
filo del suo discorso — quan¬ 
to pjù si penetra il mondo 
poetico di Frost ore, se pure 
la misura ideologica dell'in¬ 
dagine è limitala, il vigore 
di un linguaggio estremamen¬ 
te ricco di neologismi e di 
barbari,t 7 Tii di originalissimo 
conio restituisce al vivo e con 
inusitata suggestione poetica 
vicende e figure dell'autenti¬ 
ca provincia americana Ro¬ 
bert Frost è staio sempre un 
uomo semplice, voglio dire 
netto nella .sua visione dell'’ 
cose, ma non mai privo di 
una penefronfe e intelligente 
arguzia nel giudicare uomini 
o avvenimenti Più di un epi¬ 
sodio sta a testimoniarlo: l'epi¬ 
stolario di Frost è pieno di 
battute polemiche verso ami¬ 
ci e awer.sari Tra l primi, 
per esempio, il critico Louis 
Untermeper. che rimprove¬ 
rava spe.sso Frost per certi 
suoi atteggiamenti non pro¬ 
prio progressisti Ma c'è una 
risposta del poeta che potreb¬ 
be davrero costituire per mol¬ 
to gente una lezione di sfer¬ 
zante ironia: - Non fui radi¬ 
cale da giovane per non di¬ 
venire reazionario da vec¬ 
chio e. 

Sauro Borelli 















più diffusori, per il giornale più lefto d'Italia 
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A colloquio con Roger Blin, regista di «Giorni felici» 

c Beckett non è 
I avanguardia:^ 

la marginale funzione stimolatrice di 
I un teatro gonfio di fermenti anar- 

t 

chic! e protestatclri 


’s ■.. ' * I S 

VParma: \ 

C* ^ *V 

ieri 

il fvia» al 
Festival 
teatrale 


le prime 


Dal nostro inviato ' 

proprio niente, e due personap- 
TORINO 3 yi clowneschi non fanno altro 
Probabilmente per Vennesima passare il tempo litigando 
volta, Roger Blin — che è qui ^ aspettando questo Codot che 
o Torino per dirigere il nuovo 

spettacolo dello Stabile, Giorni proposito, otte. 

felici dì Beckett - si trowo o gennaio 

raccontare ad un curioso inter. ' Théàtre de Babylo- 

iocutore la •sua» storia bec- an grosso successo, 

kettiana. Si accinge a farlo con ,, m amare 

pazienza, ma lo preveniamo: ab- teatro di Beckett, credervi o 

___ .... “ non credervi, considerarlo t e- 

blarno letto uria quantità di in- strema e.spressione della de- 
tervlstc, in cui tui narra di co- compo.^iziottr delia dranitna- 
me, nel '40, venne in po.ssesso turgia borghese, intravedervi 
del copione di En attcndnnt possibilità di testimonianza sul- 
Godot, e di come gli siano oc- arht della società borghese, 
corsi quattro anni per arrivare ° 

« «.«Karl» proposta di denuncia, come 

a metter ò in scena; cosi oggi u\i‘opcra di rottura: non si 
non vogliamo proprio costrln- p,,^ comunque non essere d'ac- 
gerlo a ripetersi. cordo che questo teatro costt- 

Cosa che per altro egli fa con tulsce un importante capitolo 
astrema cortesia, come se non della letteratura drammatica 
fosse In diritto, almeno presso contemporanea, 
chi si occupa di teatro, di esi- Ma il regista se ne sente 
pere che costui sia informato, for.se il profeta, di questo teatro 
Infatti, il suo nome è intima- beckettiano? Nemmen per so- 
mente legato alla • fortuna - di qno. Parla del • suo » autore 
Beckett, in Francia e, di con- con amicizia, con ammirazione, 
’seguenza, nel mondo. Lui ebbe ma non ne fa un proprio “ml- 
fìducla, allora, nel testo: lui si lo -. Respinge come gratuite le 
battè anche contro l suol stessi interpretazioni che del teatro di 
soci che non ne volevano sa~ Beckett sono state date, nella 
pere di mettere in scena quella critica e soprattutto nelle mes- 
• sinscene delle sue opere in vari 

___ Paesi C'è chi ha fatto delle 

trame beekettlane fda quella di 
En attendant Godo! a quella di 
_e i^in do parile a Oh Ics benux 

joursll dei supporti per elubra- 
U zionl metafisiche, cercandovi mi¬ 

steriosi simbolismi, fantastlche- 
^ rie esoteriche; chi, al contrario, 

delle occasioni per facili avven- 
■Tlinil ture d'avanguardia. Blin ci tie- 

ne o dichiarare che con l'avan- 
_ _ guardia di Beckett non ha nulla 

_ 1 “ spartire; nemmeno allora, nel 

ni ■ trrgmmmm '53, quando lui lo presentò per 

m VII leviV la prima volta. 

Probabilmente ha ragione. La 

1 m |o •avanguardia» di allora, pen- 

“ t§tfin§É§n siamo ad uno lonesco, ha m- 

Ul llIVUlV" B normale proce.sso di ar¬ 

retramento. di involuzione, e 
«Restavamo chiusi qua den- °ogl celebraci suol fasti con il 
'tro perchè fuori le cose vanno più vasto presso il 

male, molto male. Tuttavia ab- grosso pubblico borghese. E an- 
biamo deciso di uscire, proprio ^i lonesco, recla- 

per dire alcune di queste cose*, 

Con questa breve premessa gli un personaggio del mondo-bine 
attori e l cantanti hanno aperto 
1 battenti dellMrmadio, U nuo- 

VO circolo culturale che si è nnfhi 

inaugurato a Roma in via I>a f " 

o_-_T_ .0 _ r lo conoscono, non na mat visto 
Spezia 4^a. L Armadio è un riuelo Blin) uno spetlrtcoto 
locale microscopico, messo su j-if-^vato da una sua » pièce ». 
buon^ con tele di sacco perché? — pii chiediamo — se 

fi jj teatro è "anche" comunica- 

ti saldati Insieme: circola, Qum- ^ione, se è, per noi, "soprattut- 
dl dappertutto un aria _familla- jq” comunicazione. Blin rispon- 
re e quello che piu conta jjg pjjg p^r Beckett l’opera di 
— non contaminata dal segni teatro gli interessa nella sua 
deirulTicialità e del conformi* fase di creazione letteraria: as- 
smo, che allignano, ormai da sf^te alle prove, e la vede pren- 
tempo. nel nostro teatro slgil- rfec tiita In teatro. Poi. è ^nita 
Iato dalla paura e dal confor- £(j[f ne va: non per un at- 
mismo. teggiamento sdegno.so verso il 

All’insegna del teatro-cabaret, pubblico, bensì per paura. Non 
L’Armadio allunga la sua minu- fa solita' » paura » dell'autore, 
scola ribalta tra gU spettatori {ntendiamoci : la trepidazione. 
[senza soluzione di continuità, invece, sul come la .sua opera 
lereando quella fluida e perfetta pos.sa agire .rapii spettatori. 

-«comunicazione • tra rappresen- Dalle parole di Blin d viene 
fazione e pubblico (li più popo- fatto di costruire un per.sonap- 
lare possibile), indispensabile pio Beckett di grande interesse,' 
in un teatro che intenda atfon- che spiega anche, in parte, il 
dare la sua sonda critica negli .mo ste5.^o teatro Teatro per po- 
awenimenti di ogni giorno (un chi: non per scelta di una élite, 
autentico «giornale vivente») ma per la con.sapevolezza del- 
esercitando una precisa funzio- la propria difficoltà. Difficoltà 
:ne didattica e stimolatrice che nasce dalla particolare an- 
,e fondamentalmente demistl- golatura da cui l'autore .<1 pone 
.flcante. di fronte a quelli che egli rl- 

• Tutto questo crediamo che sia tiene i • prandi problemi » del- 
avvenuto durante lo spettacolo la vita: della vita indiuiduole, 
inauguràle deirArmadlo. e an- che è in una condizione di tn- 
che'se è possibile rilevare squl- loie solitudine. 
libri e improvvisazioni — sen- sia questo il compito di 

z’altro evitabili dopo il norma- /on^ del teatro, anche lo stes- 
; le « rodaggio » — il pubblico che Blin nega. Infatti, egli orna 
gremiva la sala ha seguito con anche mettere in scena outori 
continua partecipazione, commi- oul la condizione dt 
tta a una sincera e umana com- ® 

'mozione. 1 brevi sketch di può- dividuo ‘V ™ 

gente satira sociale e politica Jf B in ha 

t 1 canti popolari, sotto il se- 1* 



PARMA. 3 

L'arrivo della primavera por¬ 
ta a Parma ogni anno comitive 
di giovani: sono gli studenti 
universitari, gli allievi attori, 1 
dilettanti (c in qualche caso 
anche professionisti) che parte¬ 
cipano all'annuale Festival In¬ 
ternazionale del teatro univer¬ 
sitario. 

Tutti gli anni l'arrivo della 
primavera è sicuro; quello del 
Festival (che dà lustro alla cit¬ 
tà emiliana) assai meno, stanti 
le perenni difficoltà finanziarie 
in cui l'organizzazione si di¬ 
batte. ' ' ' 

Comunque, anche quest’anno, 
i giovani parmensi del CUT ce 
l'hanno fatta. E questa sera 
hanno alzato il sipario sul nuo¬ 
vo Festiv,al, edizione 19G5. Gii 
spettacoli, di cui abbiamo pub¬ 
blicato nel giorni scorsi il car¬ 
tellone. saranno concentrati In 
otto giorni, da stasera, sabato, 
alla prossima domenica. L’ono¬ 
re di aprire 11 Festival è tocca¬ 
to quest’anno agli inglesi, alla 
troupe del - Department of 
Brama» di Manchester, che ha 
presentate una interes.sante mes¬ 
sinscena di antichi testi medloe- 
[vali 

Anche ringhlltcrra. come gli 
altri paesi dell’Europa occiden¬ 
tale, ha una ricca tradlziohe 
teatrale medioevale. E' anch'essa 
legata. In larga misura, al tema 
della storia sacra, al mondo re¬ 
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ligioso medioevale. Forse più 
che in altri, paesi (in specie 
l'Italia e In Francia), in Inghil¬ 
terra risulta, nella produzione 
del - niiracles -, un •atteggia¬ 
mento profano, laico. Forse più 
che altrove Si vede. In questo 
teatro, il legame tra le condi¬ 
zioni sociali, l’organizzazione 
della società, e la sua capacità 
di esprimersi attraverso il rac¬ 
contarsi. a propria immagine, 
coi sentimenti, le idee del tem¬ 
po. le vicende sacre. 

Un altro elemento differenzia 
queste opere'del primissimo tea¬ 
tro inglese da quelle analoghe 
continentali: e cioè, il fatto che 
1 loro autori, e il mondo cul¬ 
turale cui essi appartenevano 
e a cui si rivolgevano, erano 
quasi totalmente esenti dai mo¬ 
delli della ' classicità greca e 
latina. Di qui il carattere che 
questi «miracles» (cui si ac¬ 
compagnarono presto le » mo- 
ralities-) assumono; il carattere 
nazionale. 

I giovani ospiti Inglesi cl han¬ 
no presentato uno spettacolo in¬ 
teressante dal punto di vista 
della filologia, della storia del 
teatro, e anche da quello pura¬ 
mente estetico, poiché la loro 
edizione dei -miracles» scelti 
è stata gustosa 

NEI,LA FOTO: una .scena del¬ 
lo spettacolo presentato dal De¬ 
partment of Brama di Man- 
chc.stcr. 


• ; . Mulica < > • 
Pìerluisri Urbini 
’ al Foro Italico , 

Finito bene U mese di marzo, 
incomincia meglio l’aprile mu¬ 
sicale romano: giovedì scorso 
l'avvio della stut^uda edizione 
del Barbiere di Siviglia ai Tea¬ 
tro dell’Opera, oggi, dome¬ 
nica, la ' ripresa • aU'Auditurio 
del War Requiem di Britten. 
ieri era al Foro Italico un in¬ 
telligente e utile concerto de¬ 
dicato al pionieri della rina¬ 
scita in Italia della musica stru¬ 
mentale. • Cioè Pizzettl, Respi- 
g):l, Maliplero e Casella, pio¬ 
nieri. pero (e questo vale an¬ 
cora di più), anche nell’esplo¬ 
razione del nostro antico patri¬ 
monio musicale, sommerso dalla 
dilagante tempesta melodram- 
niatica. ' 

Interessante. iKii, l'aver « bloc¬ 
cato - i quattro compositori, 
due a due. Intorno a due anni 
(1917, per Malipiero e Respl- 
ghi: 1926, per Casella e Piz- 
zetti) particolarmente intensi 
nella vicenda artistica di cia¬ 
scuno di essi. 

11 sentimento della guerra 
(1917), infatti, accresce rmquie- 
tudine di Malipiero (e se la 
portb appresso per anni), come 
risulta dalle sue aspre Pause 
del .silenzio, sette espressioni 
sinfoniche, dissolventi in mute- 
voli umori c originalmente lon¬ 
tane da tentazioni impressio¬ 
nistiche come da gridi espres¬ 
sionistici. Nello stesso anno, 
Respighi (ed è per lui anche 
l'anno delle Fontane di Roma) 
si sottrae, invinre. a dialoghi con 
la coscienza, rievocando storie 
di faulii e di ninfe, com’è nelle 
Deità silvane, composizione per 
voce e undici strumenti Una 
partitura - esterna » por quan¬ 
to •< interna » è quella di Mall- 
piero e che ha perduto qual¬ 
cosa della sua raffinatezza tim¬ 
brica. a causa d’unu singolare 
moltiplicazione degli strumenti. 
Inconveniente che ha offuscato 
il timbro del soprano Marcello 
Pobbe, applaudita interprete 
anche delle Tre canzoni su poe¬ 
sie poiwlari di Pizzetti. Siamo 
al 1926- un luminoso momento 
di tregua nelle iiical/antl sug¬ 
gestioni del mondo classico e 
biblico (sono già venute alla 
ribalta Fedra c Debora c Jaelc). 
tutto a vantaggio d'unti ritro¬ 
vata freschezza d’ispirazione po¬ 
polare . che riesce, niahziosa- 
inente. a .«configgere persino 
una memoria nibelungica riaf¬ 
fiorante nella composizione. | 
■ La Scarluttiana op. 44 di Al¬ 
fredo Casella • (anche questa 
presentata in un organico rim¬ 
polpato rispetto ai trentadue 
strumenti che dovrebbero cir¬ 
condare il pianoforte) proietta 
il clavicembalo di Domenico 
Scarlatti in una girandola rit- 
mico-timbrlca che. a distanza 
di quarant’annl. mantiene in¬ 
tatto il suo smalto fonico 
DI prim’ordine la presenza 
animatrice di Pierluigi Urbini 
un direttore avviato in un - cre¬ 
scendo • di fervore e di sa¬ 
pienza interpretativa, a cui non 
serve altro che dirigere e diri¬ 
gere, e brillantissimo il pianista 
Bruno (lanino, apparso fugge¬ 
volmente in questi Ultimi con¬ 
certi romani e: che vorremmo 
a.scoltare in un concerto inte¬ 
ramente suo. 

Pubblico abbastanza nume¬ 
roso; applausi e chiamate. 

e. V. 


luppano. in fa$l successive, col¬ 
loqui. a ogni rnodo, più fami¬ 
liari: nei quali 'torna insistente 
U problema delle proibizioni, 
del divieti, della ermeticità ed 
astrattezza della legge. . 

Silvio Spaccesi e Marina Landò 
hanno interpretato con garbo 
l'atto unico di Monicelli, e so¬ 
no apparsi ancora insieme In 
quello di Lapenna. La stessa ' 
Landò era anche al centro'del 
testo di Finn. Degli altri inter¬ 
preti ricordiamo Alvaro Boc¬ 
cia, Manlio Nistri. Marcello Di 
Alartire, Alfredo Censi, Gian¬ 
carlo Nicotra Ha diretto lo 
spettacolo Mario Righetti. Sce¬ 
ne di Enrico Fiorentini. Suc¬ 
cesso cordiale; si replica. , ’ 

ag. sa. 

i.‘ 1 

Cinema 

Questa volta 
parliamo . 
di uomini 

Dopo la felice sorpresa dei 
Ba.slIi.M'hi (e la parentesi tele¬ 
visiva di Clanburrasca). Lina 
Wertniiiller ha pagalo il suo 
piccolo scotto alla congiuntura 
cinematografica, offrendoci que¬ 
sto dolcetto casalingo a più stra. 
tl. cui dà sapore la presenza d’un 
Nino Manfredi nella miglior 
forma; a petto della ricorrente 
nioda epi.sodlca, l'operlna si di¬ 
stingue per il decoro del La ve¬ 
ste. .se non per la fre.schezza in- 
vontH’a, e comunque per il gu¬ 
sto amarognolo che sottende an¬ 
che le situazioni più spassose. 

Primo quadro: Un uomo d'o¬ 
nore Giovane industriale, ve¬ 
nuto dalla gavetta, si accorge 
con raccapriccio che la moglie, 
per noia, si è fatta ladra e ricat¬ 
tatrice. Poi. trovatosi da un at¬ 
timo all’altro sull'orlo dell.a ro¬ 
vina. pensa bene di sfruttare, 
per tenersi a galla, l’innocente 
cleptomania della donna Secon¬ 
do quadro- Il lanciatore di col¬ 
telli Cioè » rinfallilille Mor- 
gas ». che. vecchio e mozzo cic¬ 
co, si ostina neH’esibirsL senza 
nemmeno comprarsi un palo di 
occhiali nuovi; col risultato di 
infilzare, definitivamente, la già 
plurimutilata compagna della 
.sua vita Terzo ijuadro- Un uo¬ 
mo .superiore. Scienziato nuclea¬ 
re. sessualmente e.apzioso, sma¬ 
schera il balordo tentativo di 
omicidio messo in atto, al suol 
danni, dalla consorte, obbligali, 
dola poi a giacersi con lui nella 
più macabra delie .sceiiogr.ifie 
Quarto quadro: Un brav’uomo 
Contadino pelandrone trascorro 
le giornate all’osteria, mentre 
la sua metà si ammazza di fa¬ 
tica Poi. tornando a casa ubria¬ 
co. impone alla disgraziata uno 
squallido assolvimento del do¬ 
veri coniugali. 

Legame forzoso ed esterno, 
fra l quattro momenti, è la boc. 
caccesca avventur.a d’un pove¬ 
retto (sempre Manfredi), che. 
nudo e Insaponato, ro.sta chiuso 
fuor di casa, e cerca vano scam¬ 
po allo sguardo del mondo Co¬ 
mo satira del maschio Italiano, 
(jiicsfa volta parliamo di uomini 
graffia, del resto, solo un po'; 
ma l’involucro farsesco è ab¬ 
bastanza scintillante, e il pro¬ 
tagonista — lo abbiamo detto — 
va a meraviglia, nei limiti del 
genere. 

ag. sa. 
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avvenuto durante lo spettacolo la vita: della vita individuale, m ^ B , 

inauguràle deirArmadlo. e an- che è in una condizione di (n- J , .1 •••*' J>iflCITADC l 
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monao. * i ,, ** ttma overtu Les paraventi, am- 

^ prima parte àello ^^tta- durante la guerra in 

colo comprendeva vari, sketch. , 

recitati da Sigllnda ^arpa. incominciamo una domanda 
Ferruccio Castronuovo. Rodolfo ^ ^tato allievo 

fiuRgiani. Ines Carmona, Ivo , Ci ferma .Tiibifo 

Bruner Imperniati ^ su avve- ne.ssuno può sostenere 

nimenti di bruciante attualità: Artaud (che in 

Pace e lavoro, sulla meccaniz- prancia si va riscoprendo ora: 
zazione dell’uomo alienato dalia personaggio straordinario, so- 
falsa felicità (dai feticci che gf(-nitore di una preminenza as- 
hanno preso la forma del fri- coluta della » corporeità », del- 
gorifero. della seicento e del p. e.ssere tisico » dell'uomo come 
televisore); un Madrigale della tema di fondo di un auspicato 
jeep, strumento nefasto della po- nnoro teatro) non potè avere 
lizia italiana, che è culminato alfieri, nella tragica conclu.sione 
con la Ballata di Giovanni Ar- della sua vita (morì in manlco- 
dizzone. morto in seguito a - un rnio. dopo varie vicLs.situdlni. nel 
fatale incidente»; il -divieto - t94SÌ. 

di rappresentare a Roma II Vi- ge non allievo, dunque, di¬ 
cario, stigmatizzato con una fe- remo collaboratore e amfeo di 
i lice esemplificazione; una tragi- Artaud: nel cui spettacolo 1 
. ca parodia di un pilota amen- Cenci (1P35>, Kooer Blin reeifà 
cano che mitraglia la popola- Ma ora. ci dice, non oli piace 
zione del Vietnam dei Nord più recitare; oli interessa sol- 
chiudeva la prima parte. tanto la regìa. E di opere par- 

Nella seconda parte, forse tìcolarL nella coerenza di una 
più riuscita della prima, intera n'eerea limitata a certi temi, a 
mente composta di canzoni popo- rerfi stimoli^ Parla del suo ta¬ 
lari e politiche internazionali, roro e di sè con e.slrema mo- 
abbiamo ascoltato il canto vibra- destia, con pacata ragionerolez- 
to e vital'stico della cilena Ines za (e sono le caratteri.stiche di 
Carmona: la voce modulata e lui che Laura Adam, la sua 
calda della cecoslovacca Mascia interprete qui a Torino di Gior- 
Havlova (Gli Hulipani); Caten- ni felici .soltolinra con simf«- 
na Bueno nelle vibranti canzo tia) Attribuisce al teatro che 
ni francesi e in .Maremma; Otel- fU- una posizione al di fuori 
lo Profazio nei Frati di .Maccari- delle mode, e. 
no; Guido Bonisegm In II primo ‘^ 0 . anche - moroinale - ® 

furto di Dario Fo, Veronica, al teatro più 
Ma mi; Ivo Bruner in Cuba .si è che 

Ciombe il massacratore: alcune ornndl f^oi» 
canzoni suonate dal chitarr.sta ùa in Brecht il 
spagnolo Juan Antonio. ma.ssimo i largure ■ _ - 

Calorosi e meritevoli applausi .-—Ztn nrmrchlco 

lianno salutato .al termine dello ri 

spettacolo, l'équipe de. «t'-ovan: 

t _J... -K.. coTitzlOTuino Col Che. per re- 


potrete viaggiare comodamente : 

con Aerei, _ 

■ con vetture ferroviarie dirette (Roma - Mosca). 

con Pullmans, o macchina privata, 

• con le navi della linea marittima Genova Napoli 
. Odessa - oppure Venezia - Bari - Odessa. 

’A' nelPUnione Sovietica 

potrete andare con lo scopo di • 

_ turismo 

— viaggi d'affari 

_ curare la Vostra salute 

— assistere al Festivais d’arte 

— caccia • 

HtR I.NroHMAZlONI ED ISCHIZIO.M RlVOLUEttól 
ALLE SEGUENTI AGENZIE 01 VIAGGIO. AGENTI 
E CORRISPO^NDE.N"n DELL INTl RIST IN ITALIA 


Teatro 

Chi ride... 
ride n. 16 

Nuova serie di atti unici, al 
Piccolo Te.atro di via Piacenza. 
Si comincia con Un piano quin¬ 
quennale di Guido Finn; tre 
indu.strialf. soci in ditta, sono 
preoccup.ati per i loro eredi, 
alle soglie della maturità. Di 
comune accordo, e stendendo 
un regolare contratto, assumo¬ 
no una giovane mondana, che 
dovrebbe soddisfarne gli acer¬ 
bi appetiti. Ma il programma, 
si freddamente studiato a ta¬ 
volino. non tiene conto del fat¬ 
tore umano: ne seguiranno si¬ 
tuazioni tra jKatetìche e grot¬ 
tesche. La satira del costume 
contemporaneo è abbastanza 
azzeccata, quantunque il fondo 
della commedia sia più mora¬ 
leggiante che critico 

Una coppia senza valigia di 
Franco Monicelli intesse varia- 
zàoni suU'antico tema delFadiil- 
terio' smanie e sogni d’evasio- 
ne di due amanti piccolo-bor- 
i gbesi. poi il crudo destarsi alla 
vita di tutti i giorni. L’argo¬ 
mento. non nuovo, è rinverdito 
da un dialogo svelto e bril¬ 
lante, con un pizzico di m.alin- 
conta tra le righe e nel ri- 
«volio finale. 

(ilon E" vietata l'affissione, di 
Marino I.,apenna. siamo invece 
a una ricerca di comicità es¬ 
senziale. ai limiti deira.ssurdo 
I due cfoirn-attacchini, che ve¬ 
diamo entrare in «cena aU’ini- 
zio. po":ono per.sino suggerire 
l’esempio di Boclcclt Tra que¬ 
sti due personaggi ed altri (una 
guardia forestale, un vigile ur¬ 
bano. due addetti alle pompe 
funebri, una ragazza) si svi- 


La dea 
del peccato 

I 

1916, siamo a Madrid. La bel¬ 
la e sensuale Charita. regina 
dei cabarets, è il grande nume¬ 
ro d’attrazione del teatro Chan- 
tcclair. Tutti le corrono dietro, 
anche per avere soltanto un suo 
prezioso sorriso. E’ il ca.so di 
Don Pagherò f-Titti» o - Mi- 
rione» per Charita) che le re¬ 
gala ogni tanto dei gioielli fa¬ 
volosi. Ma Charita ama soltan¬ 
to Federico della Torre, un am¬ 
biguo personaggio che ha stra¬ 
ni agganci con il mondo spio¬ 
nistico. Ah.. dimenticavamo, 
ad un certo punto della storia 
compare perfino Mata Hari, con 
rimmancabile esibizione di dan¬ 
za orientale. Ma tornando a Fe¬ 
derico. egli non sembra essere 
molto fedele a Charita che fi¬ 
nisce per accorgersene. La re¬ 
gina dei cabarefs parte, quindi, 
per San Sebastiano dove incon¬ 
tra Sandro, un ragazzo sempli¬ 
ce e -senza malizia-, di cui 
s’.nnamora a prima vista. Ma 
f’idiilio ha una breve durata. 
Niente da fare, la povera Cha- 
rìta non può affiancarsi dalia 
sua condizione, un destino ine¬ 
luttabile la inchioderà per sem¬ 
pre nel ruolo fatale di sensuale 
cantante da cabaret. 

Con questo finale melodram¬ 
matico e per di più reaziona¬ 
rio (presa a volo durante un 
d.alogo - Se il popolo si lagna, 
d.sgli qualche distrazione») si 
chiude questo irritante f;lm a 
colon, degno della .Spagna di 
Franco, g.rato da Rafael Gli 
e interpretato da Sara Montiel 
(Charita» e Alberto de Meodo- 
za (Federico). 

vice 
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• MONUIALTUR • 

ROMA • Via Veneto. 171 - 
T 436 334 e tutte le Filiali 

. M \L\N VI.AGGI • 

TORINO - Via Accademia dei- 
le Scienze, 1 . T 511 677 
. l'TRXS . 

MILANO - V ManzonL 83 - 

T- 702 867 

. AXGITAL • 

GENOVA - X’ia di Sottorl- 
pa. 1-A - T. 200 751 

• CAM9T XTAGOI • 

BOLOGNA - Piazza Martl- 

rL lO-A - T 237 532 • 

• Clll-XRI SOMMARIVA • 
.XIILANO - X'ia Dante. 8 • 

T 367 431 e tutte le Filiali 


Premiati negli USA 
i peggiori dell'anno 


sarà c.smbiato ogni qu ndvi lucidamente, razionalmente 
giorni. la /oIkv«e<sion s^rà in- un'» arma per cono- 

vece ogni sera diversa .serre e cambiare il mondo » — 

meriggio alle ore li.30. lo spet- ^ anche essere d'accordo. 
taMlo si replica. 

vice Arturo Lazzari 


o anche alle alue Agenzie turistiche Italiane • 

• Vostra preferenza • 

RICORDATEXn CHE NELL UNIONE SOVIETICA ■ 

GU ITALIANI SONO SEMPRE BENVENUTI I • 

RAPPRESENTANTE DELL ' I N T U RI ST j 

(S.p.A. deirtl.R.S.S. pei il luiismo straniero) in llalia ; 

OotL Remo DIEV - ROMA, vta CHitunno 46. tei 867 749 • 


I NEW YORK. 3 

1 peggiori attori delFaiino. se¬ 
condo la rivista satirica - Har¬ 
vard Lampoon ». sono statù nel 
1964, Carro! Baker (-per tutti 
i film che ha interpretato»), e 
James Franciscus, per 11 film 
Houng blood hatrke. La Baker 
ha a-vuto altri premi - negati¬ 
vi - fra cui il - Wilde Oscar », 
destinato - alFinterprete che ha 
voluto farsi beffa delle conven¬ 
zioni e rischiare una reputazio¬ 
ne mondiale per rag^ungére 
ricultati artistici». > ’ ■ „ 

I cinque peggiori film, secon¬ 
do la rivista sono stati; The 
greatett story ever told. L'uo¬ 
mo che non sapeva amare. Syl¬ 
via, Il grande sentiero e Station 
sir Sahara. 

II premio speciale per l’attore 

che ha mostrato il più basso 
livello di maturità è andato, 
-come ogni anno-, a Jerry Le-! 
wis. ! 


contro 

4 ’ « 

canale 

m oBMiA 

Una nuova Mina 

Mina va imponendo — 
una puntata dopo l’altra di 
Studio uno — UTi personag¬ 
gio nuovo e, tutto sommato, 
anche più simpatico rispet¬ 
to alle precedenti esperien¬ 
ze della cantante, attraver¬ 
so lo sketch ormai popola¬ 
rissimo intitolato L’uomo 
per me. 

C’é da dire, anzi, che Mi¬ 
na con una misura ed un 
garbo davvero lodevoli rie¬ 
sce in certo modo a condi¬ 
zionare positivamente an¬ 
che le prove che sono chia¬ 
mati a sostenere di volta 
in volta gli ospiti d’onore. 
Ricordiamo, per esempio, le 
esilaranti apparizioni di 
Manfredi, Chiari, Tota. Ma- 
stroianni, Tognazzi, anche 
se non è mancata la delu¬ 
dente eccezione di Nazzari. 

Mina, insomma, dopo il 
periodo in cui rimase in om¬ 
bra a causa dt travagliate 
vicende sentimentali e fa- 
migliari, sembra abbia or¬ 
mai acquisito un sicuro me¬ 
stiere e una padronanza 
della scena — oltreché un 
indubbio affinamento delle 
sue molte doti canore — 
che le permettono apfiunto 
dt affrontare con relativa 
tranquillità un ruolo abba¬ 
stanza impegnativo riscuo¬ 
tendo, crediamo, il meritato 
plauso di larga parte • dei 
telespettatori. 

In fondo è naturale chie¬ 
dersi come è avvenuta que¬ 
sta fortunata metamorfosi 
in Mina? A nostro parere 
.SI poirelibe rispondere a 
CIÒ, che è proprio grazie a 
un maggiore e più attento 
impegno che la brava can¬ 
tante è riuscita ad appro¬ 
dare alla felice formula del- 
/’Uomo per me. 

ComuiKiue. se Mina è in¬ 
dubbiamente un punto di 
forza di .Studio uno — par¬ 
ticolarmente ieri sera gra¬ 
zie al contributo non tra¬ 
scurabile di Enrico Maria 
Salerno — non è a dire 
che tatto fili sempre liscio 
in questa trasmissione. Cer¬ 
to, ci sono anche Milly e 
Luciano Salcc che riesco¬ 
no spesso ad elevare con¬ 
siderevolmente il livello 
di Studio uno, ma riman¬ 
gono pur sempre le scon¬ 
fortanti esibizioni di Panel¬ 
li nel frusto ruolo di Cec- 
coni Bruno e le banalità di 
cui abusa troppo frequen¬ 
temente nel proprio com¬ 
pito di entertainer Lelio 
Luttazzi. 

Studio uno a parte, la se¬ 
rata di ieri ci è parsa inso¬ 
litamente varia e interes¬ 
sante proprio come rara¬ 
mente ci è dato di vedere, 
r Seguiva, infatti, sul primo 
canale il tempestivo e cor¬ 
retto servizio di Andrea 
Barbato La giustizia tede- 

■ sca di fronte al nazismo, 
mentre sul secondo canale 
abbiamo assistito in aper¬ 
tura ad un buonissimo con¬ 
certo di musica operistica, 
e ■ j)Oi al balletto Dawn 
rhajjsody (Rapsodia mattu- 

, tina), forse il primo spet¬ 
tacolo coreografico realiz¬ 
zato appositamente per il 
video. 

Ha concluso, infine, le 
trastnissioni sul secondo il 
telefilm La grande città, 
una vicenda piuttosto con- 

■ venzionale ma realizzata 
' dignitosamente e senza 

troppe pretese. 

.■ -Una volta tanto dunque 
una serata, dove scegliere 
tra un programma e l’al¬ 
tro non è rimasto proprio 
un sogno proibito. 

vice 


--Haiiff— 

programmi 

TV - primo 

10,15 TV degli agricoltori _7 

11,00 Messa ~ 

15,00 Agnano ■ » . 

17.45 La TV dei ragazzi «n vaneuno» 

18.45 Braccio di ferro 

19,00 -Telegiornale della aera (1* edlziootl 

10 1A Cnnrf > .< Cronaca regiatrata dt i 

IT|IU jpUI I avvenimento agonistico 

70.00 Telegiornale sport ' e Cronache Italiane 

20.30 Telegiornale ' ’ della aera (2* edizion 

21,00 Questa sera parla 

Mark Twain Moreuf• ***' 


a II varleilno » 


della aera (1* edizione) 

Cronaca registrata dt un 
avvenimento agonistico 


e Cronache Italiana 


della aera (2* edizione) 


22,00 La domenica sportiva 
Telegiornale 


Con Paolo Stoppa a Rina 
Morelli 


delia notte 


TV - secondo 


18,00 Concorso Chopìn 

da Varsavia concerto ft- 
' nule in tntcrvlsIone-Eu- 
rovislono 

21,00 Telegiornale 

e segnalo orarlo 

21,15 Incontri 

a cura di Pio Do Berti 
GambinI 

22,15 il guarracino 

Musica a Napoli Ieri m 
oggi Tesi! di Nelli e Vin¬ 
ti. Presentano Carla Del 
l’nggio e Orazio Orlando, 
fon Franco Sportelli Re¬ 
gia di Romolo Siena 



Paolo Stoppa e Rina Morelli in • Questa aera parla 
Mark Twain» (primo, ore 21) 


Radio • nazionale 


Giornale radio delle 
ore: 8, 13, 15, 20, 23; ore 
6.35: Musiche del mattino; 
7.10: Almanacco: 7,15: Mu¬ 
siche del mattino; 7.35: Ri¬ 
tratti a matita: 7.40; Culto 
evangelico: 8.30: Vita nel 
campi: 9: L’informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 9,30: Messa; 10,15: Dal 
mondo cattolico: 10.30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate: 11.10: Passeggiate nel 
temp/j; 11,25: Casa nostra: 
circolo dei genitori: 12; Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto... 13,15: Carillon Zig- 


Zag; 13,25: Voci parallele; 
14: Musica operistica; 14,30: 
Cori da tutto il mondo; 15,30: 
Natalino racconta. Biografia 
musicale redatta da G. Ca¬ 
labrese: 16; Musica in piazza; 
16.15: Il racconto del Nazio¬ 
nale; Luna e Gnac. di L Cal¬ 
vino; 17,35: Arte di Tosca- 
nini; 19- La giornata spor¬ 
tiva: 19.35: Motivi in giostra: 
20,20: Applausi a...; 20,25: Pa¬ 
rapiglia: 21,20; Ckincerto del 
tenore G. Jelden; 22,05; Il 
libro più bello del mondo; 
22.20: Musica da ballo; 23: 
Questo campionato di calcio. 


Radio - secondo 


Giornale radio delle 
ore 8,30. 9,30, 10,30, 11,30. 
13.30. 18,30. 19 30. 21.30, 22.30; 
7: Voci d’italiani airestero; 
7,45; Musiche del mattino; 
8.40: Aria di casa nostra: 9: 
Il giornale delle donne: 9.35: 
.Abbiamo trasmesso: 10.25- La 
chiave del successo; 10,35: 
Abbiamo trasmesso; 11.35; 
Voci alla ribalta: 12: Ante¬ 
prima sport: 12,10: I dischi 
della settimana; 13: L’appun¬ 


tamento delle tredici; 13.40: 
Lo schiacciavoci; 14,30: Vod 
dal mondo; 15: Noi due; cro¬ 
nache sentimentali a 45 girl 
di M. Caudana; 15,45: Pano¬ 
rama italiano; 16,15: n clac¬ 
son; 17: Musica e sport: 18,35: 
1 vostri preferiti; 19.50: Zig- 
Zag: 20; Nascita di un per¬ 
sonaggio; 21: Domenica sport; 
21,40: Musica nella sera; 22; 
Poltronissima. 


Radio • terzo 

Ore: 16.30: Selezione set- 19.30; Concerto di ogni sera; 
timanale: 17.45: Maribel e 20.40: Progr. musicale; 21: D 
una famiglia singolare, tre Giornale del Terzo; 21,20: 
atti di M. -Mihura; 19: PTogr. Lodoiska, .di L. Cherubini 
musicale: 19.15: La Rassegna; Direttore O. De Fabiitila, 


BRACCIO DI FERRO di Sud Sagendori 
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Il X Congresso 
dei Circoli 
del cinema 

Il decimo Congresso nazio¬ 
nale della FICC (Federar.one 
Italiana Circoli del Cinema) si 
svolgerà ad Orvieto (Temi) nei 
locali del Teatro Mancmelli ne; 
giorni 24. 25 e 26 aprile 1965 

«Il Vicario» a Rieti 

RIETI. 3. 

Domani alle ore 21 tl Gruppo 
Teatro Scelta metterà in sce¬ 
na. per la regia di Gian Maria 
Volonté. al . Flax’io Vespasia¬ 
no > di Rieti. € Il Vicario > di 
iRolf Hochhuth. 
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U parità fra 
maestri e maestra 

Cara Unità, . • ^ 

tramite il nostro giornale ho ap¬ 
preso che l’ottava commissione del- 
la Camera ha approvato all’unani¬ 
mità la graduatoria unica senta di¬ 
stinzione di posti maschili e fem¬ 
minili per i concorsi magistrali e 
per gli incarichi e supplenze, e che 
fra poco la proposta di legge sarà 
approvata dal Senato. Sono un com¬ 
pagno, iscritto da 20 anni al Partito, 
maestro fuori ruolo, capofamiglia: 
se rtuesta legge verrà varata senza 
le dovute modifiche, il 1. ottobre 
prossimo, dopo tante lotte e tanti 
anni di disoccupazione, mi vedrò di 
nuovo buttato . fuori della scuola 
senza un lavoro e con una famiglia 
a carico. 

E’ necessario che il gruppo par¬ 
lamentare comunista, insieme agli 
altri gruppi, cerchi di dare una so¬ 
luzione a questo problema tanto do¬ 
loroso, prevedendo una sanatoria 
per i maestri capi-famiglia che han. 
no prestato un . certo numero di 
anni di servizio oppure che hanno 
l'idoneità; e insieme assicurando un 
punteggio più elevato ai capi-fami¬ 
glia. Sicuro del tuo interessamento. 

ANTONIO FUCILE 
(Milltello) 

n disegno di legge n. 1020, che rap¬ 
presenta 11 testo unificato approvato 
daU’ottava commissione della Camera, 
non può essere emendato nel senso 
proposto dal nostro lettore. Con l'np- 
provazlono della graduatoria unica e 
l’abrogazione delle norme relative al¬ 
la distinzione delle classi della scuola 
elementare in maschili e femminili, 
si nsette fine ad un vecchio privile¬ 
gio, alla discriminazione fra uomini o 
donne, si pongono le basi per attuare 
anche nella scuola elementare il prin¬ 
cipio della coeducazione, si realizza 
una importante conquista democrati¬ 
ca per cui i comunisti si sono sempre 
battuti. Ci auguriamo che il Senato 
approvi il più presto possibile li te¬ 
sto unificato perchè fin dal 1. otto¬ 
bre nella scuola elementare si possa 
realizzare la parità tra iBaestri e mae- 


le t tare all’Unità 


stre e non accada più come accadeva 
prima che mentre un maestro con 11 
minimo del voti entrava nel ruoli, una 
maestra con gli otto-decimi ne resta¬ 
va fuori. " ’ ' 

Senza dubbio, la fine di un radicato 
privilegio che risaliva al ridicolo slo¬ 
gan fascista della « educazione viri¬ 
le», crea delle situazioni umane do¬ 
lorose; ma non è tornando Indietro 
che il problema può essere risolto. La 
via è un’altra: battersi per l’ampla- 
mento degli organici, per la realizza¬ 
zione della scuola integrata, per la 
nomina a tempo indeterminato e 
quindi rimmlsslone in ruolo di tutti 
1 non di ruolo, che abbiano almeno 
tre anni di servizio, come prevede 
l’art. 8 della proposta di legge 1712 a 
firma Picciotto ed altri. 

Soltanto attraverso la lotta unita¬ 
ria del maestri e delle maestre. Anal¬ 
mente sul piede di parità, può esser 
risolto il grave problema delle mi¬ 
gliala e migliaia di maestri e mae¬ 
stre che ogni anno rischiano di rima¬ 
nere disoccupati. 

Quanto ad una maggiore valutazio¬ 
ne dei titoli dei capi-famiglia, anche 
su questo terreno si tratta di miglio¬ 
rare il punteggio non del capo-fami¬ 
glia In quanto uomo, ma per tutte 
quelle situazioni familiari in cui vi sia 
un solo reddito di lavoro, sia questo 
dcU’uomo o della donna, con persone 
a carico. 


Civiltà tedesca 
e alleanza 
con gli americani 

Cara Unità, 

giorni fa, al telegiornale delle 
20,30, in un servizio da Bonn, si è 
visto l'on. Mariano Rumor, segre¬ 
tario della DC., esaltare con foga 
la ciuiltd tedesca e Taileanza con 
gli americani. 

L’on. Rumor è un uomo molto 


coraggioso: ci vuole in/atti questa 

- dote per poter esaltare la « civiltà 
tedesca >, che per gli italiani é quel¬ 
la della prescrizione dei crimini 

- nazisti, e per fare altrettanto con 
quella americana che proprio in 

' questi giorni sta ossassinando mi¬ 
gliaia di partigiani vietnamiti con 
il gas e con altre ormi di sterminio. 

Nel momento, cioè, in cui da tut¬ 
te le parti del mondo la voce di 
milioni di uomini biasima la Ger¬ 
mania e gli Stati Uniti, il segretario 
di un partito — che dice di essere 
democratico e che vuol dare lezioni 
in materia a tutti gli altri partiti — 
si schiera dalla parte di coloro che 
usano i gas credendo che il mondo 
abbia dimenticato i crimini nazisti. 

' UMBERTO PROIETTI 
(Roma) 

u Cosette da niente, 
secondo quelli 
del Telegiornale » 

Caro direttore, 

il Telegiornale delle ore 20,30 del 
giorno 28 marzo scorso. In mezz’ora, 
ha dedicato: otto minuti al Presi¬ 
dente del Consiglio, quattro minuti 
al vicepresidente del Consiglio: tre 
minuti al Congresso repubblicano. 
altri minuti al ministro Pieraccini, 
alla cupola di una chiesa fiorentina, 
al Pontefice che invia una rosa 
d’oro al Portogallo di nuovo al Pon¬ 
tefice che si incontra con il presi¬ 
dente del Consiglio. E ancora: il 
Presidente del Consiglio che assiste 
ad una messa, l’ambasciatore USA 
Taylor che si accomiata dal presi¬ 
dente fantoccio del Vietnam del 
sud: e infine Ruggero Orlando che 
< deplora > l’assassinio della signora 


Liuzzo, tema però accennare fsia 
mai) al fatto che i quattro assassini 
della medesima > sono stati primo ' 
arrestati e poi, fra lo stupore di tut -, 
ti, Hlasclaft. ' 

Veramente un bel Telegiornale: 
interessante, ma soprattutto ricco 
di notizie/ 

Quel giorno nel mondo non era 
successo quasi niente: qualche bom- 
^ bardamento americano nel Vietnam, 

' qualche aereo abbattuto e qualche 
nave americana danneggiata dai 
partigiani del Vietcong, alcune per¬ 
sone fucilate nel Marocco e sempre 
in questo paese una quarantina di 
cittadini massacrati per le strade, 
poco più di duemila arrestate e fe¬ 
rite... e varie altre cosette da niente, 
secondo quelli della televisione. 

LUIGI BALDI 

Monterotondo Scalo (Roma) 

Per i «padroni del vapore» 
si sono dimenticati 
di lanciare un appello 

Cara Unità, 

mi è tornato alla mente un appel¬ 
lo lanciato, nel periodo dell’ultima 
consultazione elettorale per U rin¬ 
novo dei Consigli comunali e pro¬ 
vinciali, dai vescovi italiani. Si in¬ 
vitavano allora gli elettori a non vo¬ 
tare per i parliti di ispirazione mar¬ 
xista perché negatori di ogni valore 
e libertà umana. 

Oggi, di fronte a migliaia e mi¬ 
gliaia di padri di famiglia gettati 
sul lastrico in seguito ad una for¬ 
sennata campagna padronale di li¬ 
cenziamenti, mi aspettavo un nuovo 
appello del vescovi che invitasse 1 
< padroni del vapore > a rispettare 


il primo dei' diritti umani; quello 
al lavoro. Purtroppo, nessun mes¬ 
saggio è stato lanciato: eppure sa¬ 
rebbe stato Un richiamo agli inse¬ 
gnamenti al quoti « tor signori > si 
rifanno spesso e volentieri quando 
si tratta di accusare i comunisti. Ma 
costoro parlano di fratellanza solo 
quondo gli aggrada. Siamo tutti fra¬ 
telli in Dio, ma non in borsa/ 

FORTUNATO DE LUCA 

(Ventimlglia) 

In Piemonte permangono 
i pregiudizi verso coloro 
« che vengono da fuori » 

Cara Unità, 

dopo molti onni, sono di nuovo 
tornato in Piemonte: avevo infatti 
lavorato in quella regione presso 
ditte edili. Dei miei vecchi compa¬ 
gni di lavoro fcalabresi, veneti, si¬ 
ciliani ecc.J ne ho però trovati ben 
pochi: la maggior parte sono emi¬ 
grati all'estero, e quelli rimasti si 
arrangiano con dei lavoretti, sop¬ 
portando ogni giorno umiliazioni e 
pregiudizi. 

Io ero convinto che ormai la si¬ 
tuazione fosse cambiata e che non 
fosse più come al tempo in cui do¬ 
vevo sostenere lunghe discussioni 
con la gente del luogo, con i pa¬ 
droni in particolare, che disprezza¬ 
vano gli emigrati. La situazione è 
peggiorata: gli anni sono passati, ed 
i pregiudizi contro coloro che « ven¬ 
gono da fuori > continuano a avvi¬ 
lire Ve,sistenza di tanti emigrati i 
quali preferiscono andare a lavo¬ 
rare all’estero piuttosto che essere 
trattati male da italiani come loro. 

LETTERA FIRMATA 
Parete (Caserta) 


Posta dalla Romania < . 

Cara Unità, 

sono una studentessa rumena, ho 
venti anni e voriei corrispondere, 
in lingua italiana, con ragazze e 
ragazzi del vostro paese. Vorrei in¬ 
fatti imparare bene la vostra lingua 
e credo che H modo migliore sia 
appunto quello di trovare un corri¬ 
spondente italiano. 

LUCIA ICLENZAN 
str. Pietroasa 27 
Cluy (Romania) 


Cara Unità 

sono un giovane di 22 anni, let¬ 
tore del vostro giornale e vorrei 
allacciare una corrispondenza con 
giovani italiani, in tedesco, francese 
o rumeno per scambiare cartoline 
e riviste. 

LIVIU CAPTARENCU 
Str. V. CIrtova 13 
Brnsov (Romania) 

Considerazioni 
sul disegno di legge 
per la scuola 
materna 

Cara Unità, 

si ha l’impressione che con la 
progettata istituzione della scuola 
materna di Stato, si intendano rag¬ 
giungere due risidtati: 1) consoli¬ 
dare l’attuale ordinamento della 
scuola materna: 2) legalizzare ed 
aumentare il finanziamento statale 
alla scuola privata. 

Tate impressione diventa certez¬ 
za, man mano che ci si inoltra nel¬ 
la lettura del disegno di legge nu¬ 
mero 1807 e delle < linee direttive 


del Piano di sviluppo plitriànnale 
della scuola », nella parte dedicata 
alla scuola materna. Ci si accorge 
cioè. Che mentre non è prevista al¬ 
cuna riforma della legislazione vi¬ 
gente, i finanziamenti per te scuole 
private aumentano progressivamen¬ 
te, sono proiettati nel futuro. 

Si intende cioè mantenere l’at¬ 
tuale superiorità privata e si per¬ 
mette l’intervento delio Stato solo 
come surrogato della scuola non 
statale. Per questo lo Stato dovreb¬ 
be intervenire < nelle zone dichia¬ 
rate depresse », in quelle di « acce¬ 
lerata urbanizzazione e di nuova in¬ 
dustrializzazione ». mo non dove gid 
esistono < altre scuole materne ». 

Anche lo scuola materna di Sta¬ 
to inoltre, dovrebbe assumere il ca¬ 
rattere di opera di assistenza e be- 
neficenza proprio alla scuola pri¬ 
vata, in contrasto con il pensiero pe¬ 
dagogico, secondo il quale l’età dal 
tre al cinque anni è sostanzialmen¬ 
te decisiva per l’educazione dell’uo- 
. mo e postula, quasi, uno scuola 
vera e propria e non un « asilo ». 
Lo sviluppo sociale, le esigenze del 
■ lavoro della donna, richiedono l’an¬ 
ticipazione dell’età scolastica a tre 
anni. 

La scuola materna di Stato deve , 
perciò assolvere una funzione pedo- ' 
gogica e sociale, ad un compito edu¬ 
cativo completo. Scuola materna 
quindi, come vera scuola, come 
< prima scuola *: aperta a tutti i 
bambini, in tutte le località, de¬ 
presse e non. 

MICHELE DELILLO 
IRSINA (Malora) 

Un grazie 
a questi lettori 

Non ci è stato possibile pubbli- . 
care, con la necessaria tempesti¬ 
vità, numerose lettere e vogliamo 
pertanto ringraziare un primo 
gruppo di lettori: Renato Fantocci 
(Roma): Mario Carlini (Roma); 
Augusto Pasqualini (Roma). 


Il « Requiem 
di guerra » 
di Britten 
all'Auditorio 

Oggi alte ore 17.30 all* Au¬ 
ditorio di Via della Conciliazio¬ 
ne concerto diretto da Fernando 
Prevltnll. con la partecipazione 
del soprano Lucilla Udovfch. del 
tenore Herbert Handt e del ba¬ 
ritono David Couzyn. maestro 
del coro Gino Nuccl (stagione 
sinfonica deti’Accademia di San¬ 
ta Cecilia, In abbonamento tagl. 
n. 31). In programma: « War Re¬ 
quiem » per soli, coro e orche¬ 
stra di Benlamin Britten Bigliet¬ 
ti In vendita al botteghino ■ di 
Via della Conciliazione dalle 10 
alte 17. 

Diurna del 
(( Barbiere » 
all'Opera 

Oggi alle 17, dodicesima recita 
in abbonamento alle diurne 
(rappr. n. 61), replica del t Bar¬ 
biere di Siviglia » di G. RoMlnl 
Maestro direttore Carlo Maria 
Glutini. Regia di Eduardo De Fi¬ 
lippo. Scene di Filippo San]ust 
Costumi di Ferdinnnuo Scarilot- 
ti. Interpreti principali: Rolando 
Panerai (protagonista), Teresa 
Berganza, Luigi Alvn, Paolo Mon- 
torsolo, Fernando Cotena. Mae¬ 
stro del coro Gianni Lazzari. Lo 
spettacolo verrà ripetuto il gior¬ 
no 7 aprile alle ore 21. In abbo¬ 
namento alle secondo serali e 
studenti. , • r , 


AUSONIA 

UN FILM DI 

PIER PAOLO PASOLINI 

IL VANGELO 
SECONDO MATTEO 

GRANDE SUCCESSO I 


spettacolo dt canzoni. Al plano 
Franco Barbalongo. chitarrista 
Paolo Clarchi. 

DELLE MUSE (Via Fori) 43. 
tei 862 048) 

Alle 17,30-21.30: * Carissima Ita- 


schermi e ribalte 


ARALDO ' 

Compagnia Claudio Villa 

E 8 PERO 

Il grande sentiero, con Richard 
Wldmark A ♦♦ e rivista Velsl- 
Ilertullni 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
Mata Ilari agente segreto 1121, 
con J. Morenu UR ♦ e rivista 
Derlo Pino-Grazia Cori 


Ila > di Ambrogl-LotU con Giu- ORIENTE 

stino Durano, M. Oraria Spina, sport preferito dall'uomo, 

Armando Bnndlnl. Alvaro A - ^ HuJgon e rivista 8 4 

ria*^b^ ChTra ”viUorlo”’zizzurl. VOLTURNO iVts Volturno) 
Murgaretha Purallch. Giuncarlo Agente 007 licenza di uccidere, 

Sllvh Regia Lino Procacci. Co- con S. Connery O 4 e rivista 

rcografle Gino Landl. SpogHaglro 




ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 teatro Olitn- 
pico concerto diretto da Carlo 
Maria Glullni (tagl. 27) con la 
esecuzione della t Nelson Mes¬ 
se » di Ilaydn c ■ Thnmos re 
d’Egitto > di Mozart. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 
AUDITORIO (Via della Con¬ 
ciliazione) 

Oggi alle 17.30 concerto della 
Accademia di S. Cecilia diretto 
da Fernando Prevltnll in pro¬ 
gramma: « War Requiem » per 
soli, coro c orchestra di Benja¬ 
min Britten. 

AULA BORROMINIANA (P.za 
della Chiesa Nuova 18) 
Martedì alle 21.15 i Solisti di 
Roma. IV concerto ciclo di mu¬ 
siche da camera sec. XVII e 
XVIII. Musiche di Tartinl. Del 
Cavaliere. Rolla. Vivaldi. Stea- 
aani, Galuppi (L. 600). 

AULA MAGNA 
Martedì atte 21.15 In abbona¬ 
mento n. 19. concerto del pia¬ 
ntata Rudolf Flrkuany. Pro¬ 
gramma : Haydn, SchuberL 
Martlnu. Smetana 


rcografle Gino Landl. SpogHaglro 

DE' SERVI 

Alle 17.15 la Stabile diretta da M 

Franco Ambroglini presenta il M 

grande successo italiano: ■ Pro- ntmmwmmWmrn m 

cesso a Gesù » di Diego Fabbri. 

Regia F. Amhroglnl. Scene araas^ni 

Maurizio Mazzucco. t^riIUe V18IOI11 

®k!le^°.21 il Teatro Stabile di ADRIANO (Tel. ^2.153) 
Genova con Alberto Lionello QuesU *** 

in: « 1 leroeUt veneziani ». ni, con N. Manfredi (ap. 14^30, 

FOLK Stuolo uh- 22.50) 8 A 44 

Alle 17.30: Jazz, blues, spiri- ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
tunis. ’am session; alle 22: Vit- tA dove scende 11 fiume, con J 
torlo Cannrdcse, Tcd Rtisufr, O. Stewart A 4^ 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
ritinta Uni- Angelica alla corte del re, con 

"Aw® prt- M 

KSirrrs.lSl.Sri"' •AMERICA (Tel. SM.lMl 
MICHELANGELO (Via Pietro Questa volta parliamo di uoml- 
Gasparri 16, tei. 6270922) ni, con N. Manfredi (ap H.30. 
Alle ore 20, Compagnia D'Ori- ulL 22,30) »A 44 

glia-P.'iImi . Margherita da Cor- ANTARES (Tel. 890.947) 
tona » 3 atti in 18 quadri di E | seduttori, con M. Brando 


Slmenc. 

OLIMPICO 

Domani, alle 21 in prima rap¬ 
presentazione a Roma, 11 e Tea¬ 
tro Romeo s diretto da Grazio 


(ap. 15.30. ult. 22.50) 8 A 44 
ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 
Waltz o( thè Thoreadors (alle 
16-18-20-22) 


xro «omeo » uireno vaiuaiu -aa,r\ 1*70 IVtRi 

Costa presenta; • 11 mistero del- APPIO (lei. 779jWW 
la Natività, Passione e resur- H gran lupo chiama, con & 

rezinne di Nostro 8 lgnore. Lau- ^ Grani ba 44 

di medievali » a cura di Silvio ARISTON (Tel. 353.230) 
D’Amico. Regia di Orazio Costa Erasmo li lentigginoso, con J. 
PANTHEON Viale B. Angeli- Stewart (ap. 14.30. ulL 22.50) 

fefo’ni?ra2 2M)*'^*”*"° ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Alle 16.30 ' le marionette di S,vf‘^"fle‘®i6**i5li8 
Mari.! Acccttella presentano ; «*va (alle 10,15-10,23 2 U.JU 

c.^t?J'l?a 'e'ste ’ *** ASTOR (TeL 7.220.40») 

PARiÒlI A^*'44 

Alle 17,30 11 Centro Teatrale Wldmark A 44 

Italiano presenta Salvo Bando- ASTORI A 

ne In: « Enrico IV * di L. PI- Angelica alla corte del re, con 


randello. 


M. Miercler 


PICCOLO TEATRO DI VIA 043 . 328 ) 


PIACENZA 

Alle 16.30 e 19.30 Marina Landò 


Alla conquista deU'Arkansas. 
con H. Frank (ulL 22.50) A 4 


e Silvio Spaccesl presentano TI NO l'jet 572.137) 


« Una coppia senza valigia » di j, Ium chiama, con C, 

F. MonicelU: « Un pl»no Qum- Grani (ap. 15.30. uli. 22.40) 
qaennale ■ di G Finn; • Vie- gA 44 

tata l'afllsslone » di M. Lapen- balOUINA (Tel. 347.592) 
™**’®**** 11 grande senUero, con Rh 

QUIRINO .. Wldmark A 




ARLECCHINO 
Martedì alle ore 22 Carmelo 
Bene presenta: ■ Basta con un 
vt amo mi ero quasi promesso. 
Amleto o le conseguenze della 
Dieta filiale • da e di William 
Shakespeare n Juleo Laforgue 
Regia C. Bene 

ARTISTICO OPERAIA 
Oggi alle ore 17.15 la Comp. 
Stabile del Teatro preoenta ; 
■ Tntto per lui • 3 atti di Vir¬ 
gilio Caselli. Prezzi familiari. 

BORGO S. SPIRITO 
Alle ore 16.30. Compagnia 
D’Orlglla - Palmi In: « IJI mo¬ 
glie di Filato », 2 tempi in 
« quadri di Maria Fiori. Prezzi 
familiari. 

CAB 37 (Via deUa Vite - Tel 

(r75.338) 

Alle 23: • S’e fatta notte n. 2 » 
di M. Costanzo con M. Merca- 
talL E. Colli. F. Fcrrarone, Am- 
brose, R. Poitevln, P, Surke 
D con A Del Pelo. 

DELLA COMETA 
Allo 17,30 Ftllppo Criv-elll pre¬ 
senta: « Milly » nel suo nuovo 


DEPILAZIONE 

BAFIDA INDOLORE 
RADICALE 

presso 

Orgaolttatlooe G.E.M. 

Sedile 

Milano • Via delle Asole. 4 
TeL 873 959 

Succursali: 

Torino: Piazza San Carlo 197 - 
Tel. 553.703. Genova Via Gra¬ 
nello 572 - TeL 581.729. Napoli 
Via Roma 393 - Tel 324 868 
Alessandria Via Mlgliara 12 • 
TeL 21.37 Padova Via Rlsor- 
ftroenio 10 - TeL 27 965 Casale 
Via C Battisti 22 Roma Via 
SisUna 149 - TeL 465 (X )8 Asti 
Via Clispl 2/a - Tel 51 IMO 
Savona: Piazza Diaz 11/13 • 
TaL 26.881. Bari’ Corso Cavour 
201 • TaL 232.838. 


*'' 8 *’®"** Il grande senUero, con Richard 

QUIRINO „ w. Wldmark A 44 

Alle 17.30 il Teatro Stabile di BARBERINI <Tel. 471.107) 
Eduardo con Franco ParemL uccidere vostra moglie. 

Regina Bianchi. Rino Genoy^ j Lemmon (alle 15.30-18- 

prcsenta' «Uomo e galantno 20 25-23i SA ♦ 

mo • 3 atti di Eduardo De FI- bqlqgNA iTel 428 TUOI 

Deserto rosso, con M Vitti 

ROSSINI (VM 14) OR 444 

BRANCACCIO t lei /35 255) 

ta Durante, Leila Ducei, tmzo M Vitti 

Liberti presentano; • Don De- Deserto rosw^ con M Villi 

siderio disperato per eccesso di 

buon cuori, di Glraud Regia ^APRANICA t lei. ^2 4») 
r* o oinoflt con H Neff (alle 

RfOOTTO ELISEO 15.15-17.05-18.50-20.40-22.45)^ 

Alle ore 17 II Teatro Gruppo — tiri? 

MKS. presenu il capolavoro CAPRANICMfcTTA t8^fZ.4t»i 
di Femand CrommeIJnck: • n L’noiiio rte non sapeva amare. 

S^TTR!^TT‘5S’.S2) 5o-"22.«) (VM 

Alle ItÌo ÌiU^^ «Plica, eia COLA "«ENZO 1350 584» 
del «NON» con Alessandro B S™*» 

SperiU Mila Vannuccl. Sergio Cra»* (^h* 15.30 - 18.20 - 20.M- 
Graziani. Maurizio Mamml. Da- 22.50) SA 44 

nlela Nobili. Claudio Sora In: CORSO (Tel. 671 691) 

■ fxt stato d'assedio • di A Ca- Il commissario Maigrel. con J 

mus Regia S Graziani. Scene Gabin (alle 16-18-20.20-22,45) 

M Mamml. Musiche F Grani G 444 

SISTINA EDEN (Tel 3 800 188) 

Atte 17.15 C ia Dario Fo-Franca Strani compagni di letto, con 

Rame nella rivista: ■ Settimo G. Lollobn^da 8 44 

ruba un po' meno» ultima re- EMPIRE 

plica My Fair Lady, con A. Bepbum 

TEATRO CENTRALE (Piazza (alle ls.45-19.20-22.45) M ee 

del Gesù» EURCINE (Palazzo Italia ai 

Alle 16-30-19.30 ultimi festivi. l’EUR - TeL 5 910 906) 

C la del Dramma Italiano di- {.‘uomo che non sapeva amare 

retta da Giorgio Prosperi con- con C. Baker (alle 16 - 19.15 - 

• Il piacere detl'onrsia • di L. 22.50) (VM 18) DB 4 

Pirandello, con Tino Ca^m. EUROPA (Tel «65 738) 

Lidia Alfonri Maura Carli. Matrimonio all'itallan». con S 

Mario Chiocctdo. Giuseppe C.ri- Lorcn (alle 15-16.45-18.40-20.45- 

%ani Regia Ruggero Jacobbl 22.50) DR 44 

Scene Mi«<-ha Sc.vndetla Pian» MA iTel 471 inn» 


MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Paga o muori, con II NefT (al¬ 
le 15,30-17-18,40-20.30-22,50) 

G ♦ 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

La ragazza In prestito, con A. 
Girariiot (ap 15. ult. 22.50) 

SA 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Deserto rosso, con M Vitti 

(VM 14) UK 444 
METROPOLITAN 11. 689.400) 
La congiuntura, con V. Gassman 
(alle 15,30-18,20-20.35-23) SA 4 
METRO DRIVE-IN (6 030 152) 
In cerca d'amore, con C. Fran¬ 
cia (alle 19-20.50-22.45) 9 4 

MIGNON (Tel. 669 493) 

La calda pelle, con E. Marti¬ 
nelli (alle 15.30-17-18.50-20.40- 
22,50) (VM 18) SA 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello • Tel. 640.445) 
Agente 007 missione Goldfinger 
con S. Connery (ap. 15. ult 
99 «Ull A. A 

M^OdÈrNO (TeL 460.285) 

IA dove icende 11 sole, con S. 
Granger A 4 

MODERNO SALETTA 
Le ultime 38 ore, con J. Gamcr 

O ♦♦ 

MONDIAL (TeL 834.870) 
li gran lupo chiama, con Cary 
Grani SA 44 

NEW YORK (Tel 780.271) 
Questa volta parliamo di uomi¬ 
ni. con N. Manfredi (ap. 14.30. 
ult. 22,50) SA 44 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
Uno sparo nel buio, con P. Sel- 
Icra (ap. 14,30 ult. 22,50) SA 44 
PARIS (Tel 754 366) 

Quattro spie sotto li letto, con 
L Ventura (ap. 14,30. ult 22.50) 

SA 44 

PLAZA (Tel 681 193) 

I.a fuga, con G. Ralll (alle 

15.30- 17.10-19-20.50-22.50) 

(VM 14) DR 444 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Quattro spie sotto II letto, con 
L Ventura (ap. 14,30, ult. 22.50) 

SA 44 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Paga o muori, con H NefT (alle 
16,25-18,35-20.45-22.45) O 4 

QUIRINETTA ( lei 670 UI2) 
Per II Re e per la Patria, con 
T. Counenay (alle 16,30-18.30- 

20.30- 22.50) DR 4444 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

Il momento della verità, di F. 
Rosi (ap. 14.30. ult. 22.50) 

(VM 14) DR 4444 
REALE (Tei. 580 234) 

Uno sparo nel buio con Peter 
Sollers (ap 14.30. ulL 22,50) 

SA 44 

REX (TeL 864.165) 

La città del mostri, con Vin¬ 
cent Price DR 4 

RITZ (Tel 837,481) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini, con N. Manfredi SA 44 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Per li Re e per la Patria, con 
T. Courtenay (alle 16.30-18.30- 

20.30- 2Z50) DR 4444 

ROXY (Tel 870 504) 

Per II Re e per la Patria, con 
T Courtenav (alle 15.30-17.25- 
19.10-20.55-22.50) DR 4444 

luminiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniitnnmnnintHitiiiiinn 

In ESCLUSIVA al 

RADIO CITY 

La draimnatìca sh»rìa di 
mi toreri lisi primo fHm 
a ctliri à 

FRANCESCO ROSI 


•••••••••••••• 

^ La ligia ctaa appalona me- ^ 
^ cuta al tItaU del fila 

* eonriipandoBa alla m* * 
a gaenta vlaatlfleaaloBe par # 

• generi: • 


Mario cmoccmo. s.iuMT)pe (alle 15-16.45-18.40-20.45- 

%ani Regia Ruggero Jacobbl 22.50) DR 44 

Scene Mi«<-ha Sc.tndeUa FIAMMA (Tel. 471 100) 

^ - _ Una Rolls Royce gialla, con S 

ATTRAZIONI 

9 m fiammetta (Tei 470 464> 
museo delle cere 

Emulo di Madame Tousaand di ■ eòiA (Tei 873 267) 
Londra e Grenvln di Parigi. GALLERIA (^1^.^) 
Ingresso continuato dalle 10 al- mostri, 

INTERNATIONAL L. P^RK GARDEN (TeL «13M) 

(Piazza Vittorio) SramT" 8 ^ 

Attr^onL ristorante, bar. par- q,^rq(j|o (TcL 894 946» 
cheggio Deserto rosso, con M Vitti 

IVM 14) DR 444 

tiM DKTM IMPERIALCINE 

Donne vi Insegno come ri te- 
^ * duce nn nomo, con N Wood 

ambra JOVINELLI (713 306) ♦ 

Pazzi pupe e pillole, con Jerry ITALIA (TeL 846 030) 

44 e rivista Enzo La sem dollari sull'ano, con R 

Torre * ♦ 


K4«ffN 

ambra JOVINELLI (713 306) 



• A ™ Avvantaraaa * 

2 C — Cauilca • 

^ DA "" Dlaegae aalraata ^ 
^ DO Docnuteataria ^ 
^ DB « Dranaurilaa 0 

0 O — Gioito 0 

• M ■■ Masleato • 

• d SaaUraentalo • 

• SA « Sattrtaa • 

• 8 H " Storteo-aritatoglea • 

• n ■ostro gladiala sai fila * 
a vteaa asprasaa mI aaada * 

• segttenla; • 

• 44 444 aceailaaala * 

• 4444 - ottima * 

• 444 baoaa • 

• 44 *■ discreta • 

0 4 ■■ medlocra 0 

Z VM 11 - vleUta al ari- Z 

• nari di 16 anal * 

ROYAL (Tel, 770.549) 

I.a dea del peccato, con Sara 
Montici (alle 15,10 - 17.35 - 20 - 
22.50) DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai: Amare, con B 
Andersson (VM 18) S 44 

SMERALDO (TeL 351.581) 

La città del mostri, con V. 

Price DR 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

La spada nella roccia DA 44 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
II treno è fermo a Berlino, con 
J Ferrer (alle 16-18,20-20.30- 
23) OR 4 

TREVI (Tei 689.619) 

Stazione 3 top segreL con R 
Basehart (alle 15.45-18.10-30.30- 
23) A 44 

VIGNA CLARA (TeL 320.350) 
Paga.o muori, con H NefT (alle 
15.30-17.05-18.40-20.35-22.45) 

O 4 

VITTORIA (Tel. 578 738) 

Là dove scende 11 fiume, con 
S Granger A 4 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 8.380.728) 

I.a settima alba, con W. Holdcn 

OR 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

Il Vangelo secondo Matteo, di 
PP. Pasolini DR 444 

ALASKA 

089 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangelt A 4 

ALBA CleL 970.855) 

GII Indifferenti, con P Goddard 

DR 444 

ALCE (Tel. 832.648) 

002 Agenti segretissimi, con 
I Franchi-Ingrassia C 4 

ALCIONE 

1 quattro di Chicago, con Frank 

Sinatra M 4 

ALFIERI 

Angelica alla corta del re, con 
M. Mercler A 44 

ARGO (lei. 434.050) 

Tre notti d’amore, con C Spaak 
(VM 18) 9A 4 
ARIEL (TeL 530 521) 

Kallanl brava gente, di De 
Santis DR 444 

ATLANTIC (TeL 7.610 058) 
Soldati e caporali, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

AUGUSTUS (TeL 655.435) 
Baciami stupido, con K Novak 
84 44 

AUREO (TeL 880.008) 

Soldati e caporali, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

AUSONIA (Tel. 428160) 
Vangelo secondo Matteo, di P. 

P Pasolini DR 444 

AVANA (Te) 515.^) 

Per nn pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 44 

BELSITO tlel. 340 887) 

CInqne per la gloria, con Raf 
Vallone DR 4 

BOITO (TeL 8 310.198) 

I due sednttort. con M Brando 

SA 44 

BRA 8 IL (TeL 552.350) 

I doe sednttort. con M Brando 

»4 44 

BRISTOL (TeL 7.615 4424) 

1 4 di (iilcage, con F .Sinatra 

M 4 

BROAOWAY (Tel. 215.740) 
Cleopatrai. con £ Taylor SM 4 
CALIFORNIA (Tel. 215 286) 
Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
CINESTAR (TeL /8».242) 

Ciao Charlle, con T. Curtls 

SA 4 

CLODIO (Tel S.‘i5.657) 
Cleopatra, con E. Taylor (ap. 
14.45. ult. 21.45) SM 4 

COlORAOO (Tel. 8 274 287) 

I Agente 007 licenza di nceldere. 
I con S. Connery O 4 


CORALLO (Tel. 2.577.207) 

L’Idea fissa, con S. Koscina 
(VM 18) SA 44 
DELLE TERRAZZE 
Angelica, con M Mercler 
. - A 44 

CRISTALLO 

Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
DIAMANTE (Tel. 295.250) 

La vendetta della signora, con 
I. Bcrgman DR 4 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Il circo 

DIANA (TeL 780.146) 

TopkapI, con P. Uatinov G 4^ 
DUE ALLORI 
Un mostro e mezzo, con Fran- 
chl-Ingrasala C 4 

ESPERIA (TeL 582.884) 

Totù d’Arabia C 4 

FOGLIANO (TeL 8 329.541) 
l-a notte dell’Iguana, con Ava 
Gardner (VM 18) DR 44 
GIULIO CESARE (353.380) 

Il disco volante, con A Sordi 
SA 44 

HARLEM 

La saga del eomanches, con D. 

1 Andrews A 4 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Ciao Charlle, con T. Curila 

SA 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

I 4 di Chicago, con F. Sinatra 

M 4 

INDUNO (TeL 582.495) 

Strani compagni di letto, con 
G Loliobriglda S 44 

JOLLY 

L’oltraggio, con P. Newman 

DR 44 

JONIO (TeL 880.203) 

Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
LEBLON (TeL 55'2.344) 

Becket e li tuo re, con Peter 
O’Toole DR 44 

MASSIMO (Tei. 751.277) 
TopkapI, con P Ustlnov G 44 
NEVAOA (ex Boston) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood C 4 

NIAGARA (Tel. 8 273.247) 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C 4 

NUOVO 

I 4 di Chicago, con F. Sinatra 

M 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670 695> 
Cinema selezione; 11 buio oltre 
la siepe, con G. Peck DR 444 
PALAZZO (Tel. 491.431) 
Vangelo secondo Matteo, di P.P 
Pasolini DR 44 

PALLAOIUM 

Tre notti d’amore, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
PRENE 8 TE (Tel 2UU 177) 
TopkapI. con P. Uatinov G 44 
PRINCIPE (Tel 352 337) 

La caduta dell’Impero Romano 
con S Loren SM 4 

RIALTO (TeL 670.763) 

I due seduttori, con ài Brando 
»A 44 

RUBINO 

Angetira, con M Mercler 

A 44 

SAVOIA (Tei. 865.023) 

Deserto rosso, con M Vitti 

(VM 14) DR 444 
SPLENDIO (Tel. 620 20S) 

Rio Conchos, con E O’Brien 

A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta (TeL 6.270.352) 

I due toreri, con Franchi-In- 

grassia C 4 

TIRRENO (TeL 573.091) 

Un mostro e mezzo 
TRI ANON tTel. /80 302) 

Tre notti d'amore, con C Spaak 
(VM 18) SA 4 
TUSCOLO (Tel m B34» 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

ULISSE (Tei. 433 744) 

Un mostro e mezzo 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8 644.577) 

TopkapI. con P. Ustlnov G 44 
VERBANO (Tel. 841.295) 
Angelica, con M. Mercler 

A 44 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilla) 

II dominatore, con C Heston 

(VM 14) DR 4 

ADRIACINE (TeL 330.222) 
Maciste contro I mongoli SM 4 
ANIENE 

Amore facile, con V. Caprioli 

SA 44 

APOLLO 

Mata Ilari agente segreto H 21. 

con J Moreau DR 4 

AQUILA 

Una lacrima sul viso, con B 
Solo S q 

ARIZONA 

Sodoma e Gomorra, con S 
Granger SM 4 

AURELIO 

Jerry t 3/t, con J. Lewis C 44 
AURORA 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

AVORIO (TeL 755.418) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

CASSIO 

I 4 volti delia vendetta, con L 
Barker O 4 


CASTELLO (Tel. 561.767) 

La notte deiriguana, con Ava 
Gardner (VM IB) DR 44 
COLOSSEO (Tel. 7'3tt.'255) 

Tom Jones, con A. Flnncy 

(VM 14) SA 444 
DEI PICCOLI 
Cartoni animati 
DELLE RONDINI 
Ursus II terrore del Kirghisi 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
I.a mia signora, con A Sordi 

SA 4 

DORI A (TeL 317.400) 

Agente 007 licenza d’uccidere, 
con S. Connery G 4 

EDELWEISS tTel 334.905) 
Compagnia di codardi, con G 
Ford SA 44 

ELDORADO 

Non mandarmi fiori, con Doris 
Day SA 44 

FARNESE (TeL 564.395) 

Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone DR 4 

FARO (Tel 520.790) 

1 4 volti della vendetta, con L. 
Barker O 4 

IRIS (Tel 865.536) 

002 Agenti segretissimi, con 

Franchi-Ingrassia C 4 

MARCONI 

In ginocchio da te M 4 

NOVOCINE (TeL 586 236) 
Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S. Connery - G 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Ercole contro l figli del sole 

SM 4 

OTTAVIANO (TeL 358 059) 
Angelica, con M. Mercler 

A 44 

PERLA 

Vulcano figlio di Giove SM 4 
PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Angelica, con M. Mercler 

A 44 

PLATINO (Tel 215.314) 

GII Impetuosi, con J. Darren 

A 4 

PRIMA PORTA (Tel. 6.920.136) 
Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone DR 4 

PRIMAVERA 

1 due toreri, con Franchl-In- 
grassia C 4 

REGILLA 

Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia . C 4 


RENO (gli LEO) 

II grande sentiero, con Richard 
Wldmark A 44 

ROMA 

I due evasi di BIng SIng, con 

Franchi-Ingrassia C 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Marnlc, con T. Hedren 

(VM 14) O 4 

Sale parrocchiali 

AVILA 

Munsleiir Cognac, con T. Curtls 

■ ♦ 

BELLARMINO 
Gli croi del West, con Walter 
Chiari C 4 

BELLE ARTI 

La valle del lunghi coltelli, con 
L Barker A 4 

COLOMBO 

I-a leggenda di Fra' Diavolo, 
con T. Russell A 4 

COLUMBUS 

Missione in Oriente, con M 
Brando DR 4 

CRISOGONO 

Due mafiosi nel Far West, con 
Francld-Ingrassia C 4 

DELLE PROVINCE 
Maciste gladiatore di Sparla 
DEGLI 8CIPI0NI 
Urrnno nemico di Roma 
DON BOSCO 

II vecchio testamento, con 3. 

Ilcston SM 4 

DUE MACELLI ' 

Le comiche di Chariot C 44^4 
EUCLIDE 

I Folli notti del doti. Jerryll, con 
J. Lewis C 44 

FARNESINA 

Due mafiosi nel Far WesL con 
Franchi-Ingras-sia C 4 

. GIOVANE TRASTEVERE 
Monsieur Cognac, con T. Curtls 

8 ♦ 

LIBIA 

I.a valle del lunghi coltelli, con 
L Barker A 4 

LIVORNO 

I sette gladiatori, con R Bar- 
rison SM 4 

MEDAGLIE 0*ORO 
l/ultlma carovana, con Richard 
Wldmark A 4 

MONTE OPPIO 

I promessi sposi, con I. Garrani 

DR 4 

NATIVITÀ* 

fiatali, con J. Wayne A 4 

NOMENTANO 

II texano, con J. Wayne A 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Oli eroi del West, con Walter 
Chiari C 4 


ORIONE 

La legge del fuorilegge, con T. 

De Carlo-D Robertson A 4 
OTTAVILLA 

I.e avventure dt Mary Read, 
con Lisa Castoni A 4 

PAX 

1 tre spietati, con R. Barrison 

A 4 

PIO X 

Tutti a casa, con A. Sordi 

DR 444 

QUIRITI 

I cinque volti dell'atsasilno, con 

K. Douglas G 44 

REDENTORE 

Romolo e Remo, con S. Reevee 

SM 4 

RIPOSO 

Golia e la schiava ribelle, con 
G Scott BM 4 

S. CUORE 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 44 

SALA ERITREA 

II trionfo di Robin Hood, con 

D. Bumctt A 44 

SALA PIEMONTE 
1,'ira di Achille, con Gordon 
Mltchell SM 4 

SALA S. SATURNINO 
Taras li magnifico, con T (hir- 
tis DR 4 

SALA 8 ESSORIANA 
L’arciere delle mille e una not¬ 
te, con T, Hurter A 4 

SALA traspontina 
La lancia che uccide, con ■ 
Tracy . DR 44 

SALA URBE 

Il conte di Montaeiisto, eon L. 
Jourdan A 4 

SALA VIGNOLI 

Il giorno più corto, eon V. Lisi 

C 4 

8 . FELICE 

GII invincibili sette, eon T. 

Ru.ssel A 4 

SAVIO 

Sansone contro I pirati 
TIZIANO 

Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
rhl-lngrnssla M 4 

TRIONFALE 
Jerry 8 3/4, con J. Lewis 

C 44 

VIRTU 8 

I tre moschettieri. A 4 


• rUfittàe BOB è r«MUR> 
boa d«ll« VAxlailaai A fr»> 
gramnui eh* non venfu* 
eomuiileat* t«iD|i«dttvRinti>> 
Xe «Ha rqdizloM dJtlTAOIS 

• dal dirfftti intontutL 


AVVISI ECONOMICI 

ENMKRINE 

liubineiio (UMICO per la cur» 
delle «mole* diafunaloni • de- 
holeae oeMuall di origine ner- 
voea. pelchicsk endocrine ineu- 
reetenie. defleleoac ed anoma¬ 
lie scMuelll Visite prenutri- 
moolalL Don. P. MONACfi 
Rome. Vie Viminale. 38 ISte- 
cione Termini • Scala «Inistre 
plano eeeondow tot. «. Urerto 
w-12. tfi-l8 e per appuntamento 
eeclueo U «anaio pomeriggio e 
oel giorni festivi M riceve eolo 
per eppunioinenio Tel. 471.110 
(Aut. Com. Roma iwis dei 
7S eitohre lofifil 

CURA SENZA OPR- 
PlkRIIP RAZIONE CON INIC- 

CKNIC ZIONI LOCAU 

( Metodo americano t 
(Dmrr Mia Saana e. IO dM l»»uai) 
Il Don. VITO QUARTANA riceve 
per appaniamento a: MILANO ■ 
Via Torino 23 - Tel 89J8.U dal 
al 13 — ROMA - Via Voltur- 
oo. 7 - TeL 48.4348 dal 18 al 30 

EMORROIDI 

Care rapide ladolori 
oel Centro Medica Csqullloo 
VIA CARLO ALBERTO. «3 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Dr. L. COLA VOLPE, Medico Pre 
mieto Università Parigi . Dermt 
Specialista Università Roma . Vi» 
Gioberti o 30. RoMA iStozion- 
Termini I «cale B. piano primo 
tot. 3 Orario v-lE la-ls Nei glorn 
testivi e fuori orarlo. «I riceve «oh 
oer ap^niamento - Tel • 73 |4 JOi 
(A .MS eai . a-j-ioafi 


Medico «pectaltsta dermatologo 

DOTTOR ^ A 


VACANZE LIETE 

CESENATICO 

PENSIONE MARGHERITA 


VIALE ROMA. 60 . Telefono 81411 


fiiugno-Setftmbre . . 
Luglio 

Agosto ...... 


1800 

2300 

2500 


TUTTO COMPRESO 

CUCINA EMIUANA PRENOTAZIONI: 

MALPIGHI DONATO - VIA ». FAUSTINO, IM 
MODENA 


RICCIONE 

(Gerilone E.TL.L Modena) 

Pensifiie SAN GHISTO 

VIALE UGO FOSCOLO. 4 
Bassa stagione L>. 1500 
Alto stagione L, 1750-2000 
(tasse IGE. cabine e tende al 
mare comprese) 

Riva Azzurra di Rimiul 

(Geritone E.T.L.L Modena) 

Hotel CARAMIA 

VUle REG. MARGHERITA 181 
Bassa atagione L. 1700 

AIU Magione L. 2100-2500 
(tasse IGE, cabine e tende al 
mare comprese) 

Deiisitiie «TRE ROSE» 

VIA CAVALCANTI. 18 
Bana stagione L. 1400 
AIU stagione L, 1600-1900 
(tasse IGE, cabine e tenda al 
mare comprese) 

Informazioni « 
E.T.L.I. Modena - Via San 1 

PeniMn SUMOGA 

VIA BIELLA, 8 

Basu stagione L. 1700 

AIU sUglone L. 1950-2300 
(tane ICE. cabine e tende al 
mare comprese) 
s prenotazioni; 

i^lncenzo, 24 - Telefono 23J10 


RICCIONE 


Hvm STROM 

Cna Klernsante t.mbulatorlaie 
arata operazione) delle 

EMOmOlDteYQiE VARICOSE 

Cora delle complicazioni; ragadi, 
fleblU. eczemi, ulcere varfeoee 
DISFUNZIONI 8188UALI 

VBNRRRR, FffLLS 

VIA COIA DI RtflIZO n. 152 

Tri. 384J«1 . Ore 8-88: fenlvl S-U 
(AnL M San n 779/223138 

del 88 maggio 1 »N) 


ALBERGO MADEIRA 
Via Piacenza. 0 , Tel. 4ISI0 

camere camere 
Mnza ser\ iit con servizi 


HOTEL MADDALENA 
V le Dante. 307 - TeL 41673 


Giugno - settembre.L. 1.500 1 70» 

Dal 1 . al 15 luglio . 1800 2 000 

Dal 16 al 31 luglio ZOOO 2200 

Dal I. al 20 agosto.• 2200 2 400 

Dal 21 al 31 agosto.• 2000 2.200 

AL MADEIRA: 

giugno-settembre L. 14(X) camere senza serviti 
L. 1600 con servizi 

BAMBINI; sino a 5 anni riduzione 40% . Da 6 a 16 
anni riduzione 25% - Al bambini è garantito il porto letto 
I G.E.. tassa soggiorno, cabine al mare, servizio compreuL 
POSIZIONI CENTRALI . CUCINA FM1I4ANA 
Per Informazioni e prenotazioni rivolgerri- UDÌ. - Rifi 
Lovoleti, 1 . Modena . Tel. 22 609 
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Chiappella ho scelto la tattica per il match con i rossoneri 


X •'Jfc 




I - V 


«VI0U> D’ASSALTO CONTRO IL MILANI 



ù maXca inùndlàj& 






L'inter intanto ospita il Bologna a San Siro 
Derby a Torino (per le poltrone d'onore) e 
a Genova (per la salvezza) - Cagliari-Lazio 
un altro incontro infuocato 


Ad Agnano la classica prova europea del trotto 









Tutti contro Elma 
ottusa ì vetthi nel Gr*P* «Lotteria^ 





dirìgenti 


K' 




F/ ^ 

S . . . V 






iiiyinw 

\iMKIN' hit protnessu di segnare contro il IVlilan; e spera 
il goal decisivo 


Mentre a lìoma è esploda 
nuovatncntc la crisi finanzia¬ 
ria delle società romane (e spe¬ 
cie della società piallorossa), al 
Nord continua, o meglio dire 
riprende, più che mai accesa la 
lotta per lo scudetto: oggi anzi 
sono in piogramma due match 
(vale a din Intcr-Iìologna e 
Fiorentina-Milan) che potreb¬ 
bero ribaltare a favore dei ne¬ 
ro azzurri la situazione in clas¬ 
sifica 

Ci sono poi due derby (a To¬ 
nno e a Genova) ed una serie 
di confronti del massimo inte¬ 
resse come quel Cagliari-Lazio 
(ile si profila un match al ca¬ 
lar bianco per essere un con¬ 
fronto diretto tra pericolanti. 
Ma passiamo carne al solito al¬ 
l'esame dettagliato del program¬ 
ma odierno. 

FIORENTINA - MILAN — 
Chiappella, allenatore modesto 
c semplice che non fa mal pre¬ 
tattica, ha già rivelato i suol 
piani; confermata in pieno la 
formazione di fioiopno, con l’or- 
dine al viola di attaccare a tut¬ 
to spiano per far saltare la di¬ 
fesa avversaria e riscattare le 
ultime due .sconfitte. Non pii 
importa se anche II Alilan at¬ 
taccherà come sembra probabi¬ 
le (si dice che Altaflni tornerà 
a fare il centro avanti puro do¬ 
po la sfortunata parentesi come 
ccntrocampistai. 


La prima prova del » Cougnet » 


Al via €on Bitossi 
Nemini e Cribiorì 


Ili Gran Premio di Coprano 
Bfrc al ciclisti professionisti 
i prima occasiono per lim- 
jarsl alla concpiista del Tro¬ 
ie Coiignet II Trofeo Coii- 
Bet nella storia del ciclismo 
aliano rappresenta la conti- 
barione del trofeo deH'UVI 
e era a suo tempo riservato 
la cat(‘guria indipendenti 
tomparsa questa categoria 
è voluto mantenere in pie- 
questa corsa per la cate- 
Iria del professionisti. 

II “Cougnet - si articola In 
i prove 411 ognuna delle 
tali vengono assegnati dal 
'imo al quindicesimo i sc¬ 
ienti punti; 20. 17. 15. 13, 

, 10. 9. 8 . 7. fi. f). 4, .3. 2 c 1. 
Assente Taccone, i nomi più 
Iti che si presenteranno al 
a della gara sono quelli di 
tossi e Nencmi per la Filo- 
K. Crihiori dell’Ignis. Menili 
llla Bianchi. Scandelli. De 

e Fi/rardi della Moltcni. 
Udini ha anche iscritto Mas- 
[n.T. Fontana e Fabbri, 
i’erciò gli uomini del pro- 
stico di questa prima prova 
I Cougnet sono Cribton, 
tossi. Mealll. Mugnaini. B.ii- 
ti. Nencmi. Sambi e per 
r 2 aro un po' la mano arri- 
remo fino T Meco. Brugna- 
e Ncncioli. 

Mezzo milione è 11 monte 
cmi di ogni pro\a e un 
bone c duecentomila lire 
monte premi della classifica 
lale. Negli ultimi quattro 

III nel libro d'oro hanno 
ritto il loro nome Bono, 
ibiori. Baldini e Dancelli 
• Cougnet - in sostanza era 
iscito ad imporsi aU’atten- 
ine degli sportivi italiani 
me una manifestazione alla 
sic guardare per asere 
are indicazioni sul reale 
iorc dei corridori Non si 
lisce perchè a questo punto 
a SI sia attuata la necessa- 

difesa di questa m.snife- 
zione dai sari circuiti degli 
i o pscudo tali 
'■o da augurarsi che le 
l\o successue abluano p'u 
luna di quanto non i.e ah- 
1 a\uta que''ta di Coprano 
Jueste saranno Gran Fre- 
B Mirandola iModena» il 9 
ipgio. Giro dell .Abruzzo 
tramo! il 29 giugno Giro 
le Tre Pro\ incie iCamu- 
-.Arezzo) 111 luglio. Giro 

Trentino (Trento» il 13 
lembrc. Copp.a S.abatini 
tccioli-Pisai li 10 ottobre 
,a corsa di oggi, per la 
Ile il ritrovo è stato fissato 
! ore 9 o la partenza verr.A 
a alle ore 10 da Coprano 
Jisputerà su un nrciiito ria 
eter.'.i cinque volle por una 
(anza totale di 21.5 km 
teano. Torneo. Ripi Stran 
agalli Coprano sar.'» 1 anel- 
lungo 43 km sul quale m 
B gerà la corsa. 

Eugenio Bomboni 


Nel G.P. Siracusa 


Surtees-Clark 
i due favoriti 



SIR.ACUSA 3 

l.a MA’ rdl/lenr del Gran Premio auiomohUiiiico di Sira- 1 
ci;>a ri'ervj'o alle marrh'ne di • formula 1 • C (ulto areen- | 
Iran» sul duello, che si presenta pinttostn interessante, ira I 
campioni < Urk. su I oius-Cllma\. e 4ohn Surtees alla guida I 
di una Terrari S cilindri. Io scontro ira I due ha avuto un | 
prologo nelle prove Nel girl di assagciu I due ahili piloti 
hanno badato sopratniio a studiarsi e a provare II rendi- 1 
men-o dei rispettivi merrl. | 

Tuttavia cirn dopo giro I cronometristi hanno registrato 
tempi ottimi che lasciano prevedere per domani una hatiaglla | 
ardente Nelle prove difatll molti corridori sono scesi sono II | 
rrcfird rvcclunto lo scorso anno da I nrenro Bandlnl con I 3Z '9 
Il mUllor tempo e stato segnato da Clarhe che ha percorso | 
Il tracclvto del circuito in riC ’I alla media di km tSS3tS orari | 
Al secondo posto si e classificato Snriecs coni 16’g; secoono 
I Italiano llandint con TU lo svinerò Pifferi (lIRAI-riimaxi | 
con 1 47 7. Ilonncr llirahham ('Umax) con 1*48 V, llalltvood I 
(Intiis IiRAli con I 49 2. I Italiano Scarftoitl <BRMi con TI9 *7, 
Anderson (Brabbam-Cllmaxi con r49 9 e Grcgor> (BRAtI | 
con t Ut" neill | 

Ittirante le prove 9ariee«. mentre abbordava una curva a 
forte velocli.t ha fatto un perlcoiosisstmo testa roda andando i 
.sd orivre con lauto contro un morello Surtees se l> eavaia | 
senza alcuna consecuenui c I danni riponiti dalla macchina ' 
j sono lievi. , Nella foto JOHN SL’RTFES. 


Anzi: ne é cotifcnfo perchè 
cosi sarà piu bello lo spcttaco-l 
lo. Vlanl e Liedholm invece 
fanno l misteriosi non solo sul¬ 
la /ormazlone fscontata l’asseti- 
za dello squalificato lìenitez non 
si sa però se saranno in campo 
Rivera e Loiletti) ma anche sul¬ 
la tattica, sebbene è chiaro che 
il Milan non ha scelta' deve in¬ 
fatti puntare all'obiettivo mas¬ 
simo per non farsi superare dal 
rinter. 

Comunque il match è assai 
equilibrato ed incerto sebbene 
riteniamo che l viola meritino 
una leggera preferenza sla per 
le loro buone condizioni di for¬ 
ma, sio per le condizioni morali 
piuttosto scosse degli avversari 
(per la sconfitta subita nel der¬ 
by e per { suoi stroscichl: vedi 
caso Ri vera). 

INTER-BOLOGNA — Se U 
Bolopna giocherà come ha fat¬ 
to domenica con la Fiorentina il 
compito dei nero-azzurri sarà 
p.strcmamente facile. Ma può fa¬ 
re di più il Bologna, che tra l'al¬ 
tro sarà privo di Pascutti? E in 
ogni caso può riuscire a fer¬ 
mare un'lnter che sembra 
sprizzare salute da tutti i porli' 
Si capisce che è assai difficile 
pensare ad una risposta posi¬ 
tiva a questi interrogativi. 

JUVENTUS-TORINO — llerL 
berlo Herrcra (che ancora non 
sa se potrà utilizzare Del Sol) 
appare fiducioso in una v tto- 
ria della Juve; cosi come Rocco 
invece appariva preoccupato 
per l'inesperienza dei suoi ra¬ 
gazzi di fronte alla freddezza 
maggiore dell'avversaria. Gli 
stati d'animo dei due clan pos¬ 
sono essere indicativi anche per 
azzardare un pronostico (sebbe¬ 
ne il Torino appaia in forma 
migliore 'dei bianconeri). 

SAMPDORIA-GENOA — Se 
il Genoa perde le sue speranze 
di salvezza si ridurranno al lu¬ 
micino. per ciò è facile preve¬ 
dere che i rossoblu ce la met¬ 
teranno tutta E chissà che non 
riescc.no a sovvertire con la vo¬ 
lontà ed il cuore il pronostico 
avverso'.' Già l'altro anno il Ge¬ 
noa SI mise al sicuro proprio 
con una clcamorosa vittoria nel 
» derby • della Lanterna. 

CAGLIARI-LAZIO — I sardi 
sperano dì fare oggi un altro 
passo decisivo verso la salvezza 
sfruttando il turno interno con¬ 
tro la Lazio. Il pronostico è per 
i sardi tenendo conto delle loro 
ultime prestazioni positive e 
della scadente forma degli av¬ 
versari: ma ncn si può esclu¬ 
dere che la Lazio (sebbene 
.scossa all'interno dalle polemi¬ 
che per i ritardi dei pagamenti) 
riesca a strappare almeno un 
punto. Non per mente Mannoc- 
ci ha varato uno schieramento 
uUradifensiro con il terzino \ i- 
tali all'ala sinistra . 

ROMA-MANTOVA -- Losi c 
gli altri giallorossi hanno pro¬ 
messo che oggi si impepncraano 
a fondo per riscattare la delu¬ 
dente prora fornita nel - der¬ 
by - e per dimostrare il loro at¬ 
taccamento alla squadra ed ai 
colori sociali in questo momen¬ 
to delicatissimo. Infatti i gioca¬ 
tori (che ieri si sono rifiutati di 
andare m ritiro) non nascondo¬ 
no la loro decisione di scendere 
in Sciopero la prossima settima¬ 
na a causa del mancato paga¬ 
mento delle loro spettanze iper 
un complesso di 60 milioni). A 
meno che non intervenga un 
fatto nuovo: ma quale? 

Ieri .Marini ha confermato 
che praticamente non può far 
nulla, salvo sollecitare oggi da 
Franchi il paaamento di un re¬ 
siduo credito (dt pochi milioni) 
dalla Lega per il resto bisogne¬ 
rà attendere la campagna ces¬ 
sioni più ancora che l'assem¬ 
blea dalla quale si spera poco 
Infatti t vecchi dirigenti si so¬ 
no allontanati di nuovo da .Ma¬ 
rmi (dato che questi non ac¬ 
cetta corustglt o piani, volendo 
.solo soldi, subito e senza garan¬ 
zie) e il commissario infunato 
ha minacciato di citarli m piu-l 
dizio per rispondere delie pas-j 
saie oesfioni Una proposta che. 
forse non è sbagliata' ma slamo! 
sicuri che Marini rum nc farà\ 
niente perche tin giudizio noni 
può prescindere anche dairesa-l 
me della sua nmministrazione.f 
eh" attualmente sembra la più» 
- strana - E com'inque con ciòj 
non risolve i problemi attuali j 

CAT.ANTA-ATALANTA — /i 
bergamaschi battuti dornewea inj 
casa dal Caolicri sperano di ri¬ 
farsi oggi: una speranza che po¬ 
trebbe non essere infondata da¬ 
to che gli etnei si la.'.ciano spes¬ 
so trasportare dal loro slancio 
ofierisivo dimenticando ooni pre¬ 
cauzione diferisiva Ciò che ap-, 
punto potrebbe risultare faralej 
con contropicdusti come i ber-, 
gamascht 

MESSINA-VARESE — fi 
.Messina ormai spacciato si batte 
solo per onore di firma mentre 
lì A'ore.se cerca ancora punti per 
la defìndira tranquillità Si trat¬ 
ta dunque di un match che può 
risolrern con qualsiasi risultato 

LANEROSSI -FOGGIA - 
Grazie alle due viitor.e casa’in- 
ghe consecutive che gli hanno 
perme.sso di nmettersi in car¬ 
reggiata il Foggia si presenta 
tranquillo e senza preoccupazio¬ 
ni psicologiche; non e escluso 
pertanto che riesca nell'intento 

Roberto Prosi 


Az? .V y 








Il fatofinlsh delI'Elciia; TADOLINA precede neltuineiitc AIALA 


Ieri alle Capannelle 


Tadolina vince 
il Pr. «Elena> 


Oggi in programma il Premio Botticelli 


Il Premio Elcna (L. 8 400 000 metri 1600). 
puma cl.issica del g.iloppo disputata ieri alle 
C.ipaniielle iia l.iuieato come era nelle geaie- 
i.di previsioni I.i dc)rnjeUi.ina Tadolin.u ciie si 
6 im|v>stn nel pm facile dei modi precedendo 
di qu.ittro lunghezze abbondanti 1 itniiailuta 
Aiata e facendo registrare Tottinio tcni|)o <ii 
t‘40"2 5 

La figlia di Neckar oltre a vincere ha con¬ 
vinto è una degna discendente della grande 
Trevisana, ha tutti i numeri di una campio¬ 
nessa destinata a grande avv'enire. dalla fred- 
dezz.i al coraggio ed alla falcata lunga e red¬ 
ditizia. Dovrebbe andare ancora meglio in pi¬ 
sta grande e su distanze piu severe, per cui 
non è da esdudere thè fin da domenica prossi¬ 
ma. nil <( Parioli ». lanci la sfida al maschi 
della generazione 1962. 

La corsa ha avuto uno svolgimento lineare: 
al vi.i scattava al comando Aialu precedendo 
Anilina mentre in leggero ritardo erano Tado- 
llna. Caroline Adams ed Eubea Alala condu- 
ceva a tutta andatura ma già dopo cento metri 
nella sua scia erano Caroline Adams e Tado- 
llna mentre un po stacc.ua Euhca guidava gli 
inseguitori. Posizioni immutate lungo l.i curva 
entrando in dirittura Alala si distendeva allo 
steccato mentre Caroline Adams lasciava li 
passo alla compagna Tadolina elle, scnz.t sforzo, 
afllancava la battistrada Eubea intanto si fa¬ 
ceva luce di largo mentre fuori corsa er.ano 
lutti gli altri 

Tadolina non forzava e si limitava a con¬ 
trollare Amia, già impegnata allo spasimo, fino 
a dopo il prato qui la leader della generazione 
partiv'a di scatto lasci.ando sul posto Ai.al.'i clic 
era impegnata anche d.i Eubea Tadolina si 
distaccava dn tutta una classe per vincere, sen¬ 
za forzare, di quanto ha voluto Camici mi ntre 


Battuti Colella, Tornasi e Goubelle 

Arcari Valle e Ros 
vittoriosi a Genova 


GENOVA 3 

yrnoittiutr la presenza di pit- 
Otli di tallire finali Arcari. Vn!- 
le c Ros. filitnptontct a Tokyo, 
la rturitnr.r c jfahi di hi elio 
tecnico mediocre, nessuno dei 
cingile incontri professionistici 
c giunto regolarmente al term’- 
ne. (felle prei enficale 32 ripre¬ 
se. ne sono state disputate so- 
lamenle quindici 
Arcitn e Valle, attesi con in- 
teres-e all'esordio professionisti¬ 
co neild (oro ritto hanno avuto 
Ita Ithera dai rispettiti ai t er- 
sari c CI sono imposti senza im- 
pcgnarsi troppo, il primo sul 
triestino Colclla ed il seconda 
sul sardo Tornasi, entrambi per 
abbandono Ros. di fronte il 
francese Goubelle, ha impiegato 
solamente l'z'ì" per costringere 
fati ersano alla resa 
.Vepìi olirt due incontri, il uel- 
fer Agostino dopo un buon in*- 
z'o SI e fatto battere da Fer¬ 
rando -et Tigre-, un piioi.'e 
dofofij di ottimo mevtiere. ma 
non certo irresistihite 

.tnrhe I incontr.i tra l’esor- 
dirnle Afonf.jl io dt Ger.nt a ed 
il —iilanese staggi e stufo sospe¬ 
so pn-na del tir-site per ferr'a 
del (Zenoi rse, quando qucdi 
«empirai 0 potevce imporsi con 
facilita 

lì dettaglio tecnico 
PE^r GAI LO .Afro-'i zAfifnm» 
kg SI Titr} bfifte Afonfaldo fGe- 
nor.i) kp 54 300 per ferita alla 
terza ripresa 

PESI MEDI Valle fGenara) 
kg 75.(0»! batte Tornasi f Alphe- 
ro4 kg 72 1» per abbandono 
alla quarta ripresa 

PESI AVEfTER Ferrando 
fSpjgnat kg 67. batte Aposfmo 
fGrnai a) Vp 63 (VI per ferita 
olia qmnia ripresa 

PFSl SUPER WELTER Arca- 
ri fGcnOiai kg 62 700 batte C.r- 
leila (TriesteI kp 62 l'VI per ah- 
bandono alla terza ripresa 
PESI MASSIMI Ros ruame) 
kg 95 botte Goubelle fFrancia) 
kg 92 700 per K OT alfa prima 
raprtia. 


Ieri a Metz 


Janssen secondo 


Pari (0-0) Bahamontes 


Francia B 


in testa al 


Alala, evidentemente stanca, poggiava verso 
Testcriio tagliando la strada ad Eubea die ri¬ 
tentava all interno M.i anclie essa non ne ave¬ 
va piu cd Alala conscrvav'a la piazza d onore 
Molti applausi a Tadolina al suo rientro ai 
peso non aveva una stilla di sudore, piero- 

f aliva dei cavalli di rl.isse Abbiamo avuto 
Impressione die Tadolina oltre die la indi¬ 
scussa leader clelle femmine nate nel 1962 .sia 
(luaicnsn di piu, forse la campionessa assoluta 
della generazione. 

Ecco i risultati 1. corsa: 1) Traiano, 2) Sill- 
got. Tot • V. 24 p 12 14 acc 5J 2. corsa: 1 ) Agno¬ 
lo. 21 Artemio Tot v 2.3 p 12 16 acc 22 
3. corsa: 1) Clift. 2) Camponogara. Tot • v 22 
aie 33 4. corsa- 1) Tainerl.ino 2) Astcr Pnn- 
ces. 3) Sduè Sciuf-. Tot • v 25 p 13 16 17 
acc 45. 5. corsa: 1) Tadolina 2) Alala Tot : 
v. 12 p tl 14 die. 18 6. corsa: 1' Tweed II. 

2) Saiidv Road 3) Torresma Tot • v. 75 p 18 
17 13 acc l‘»6 7» corsa- I) Sono Qua. 2) Fleur 
de Bhaw-ani. 

m * 0 

I Premio Botticelli (L 2 100 000 metri 2000) c 
Viminale (L 2 000.000 metri 2200 in pista gran¬ 
de) figurano al centro deli odierno convegno 
di corse al galoppo alle C.apannelle 

Nel c Botticelli » i favori del pronostico sono 
per In Razza Dormdio Olgiata (Homney e 
Thorwaldsen» Haicolo cd Esino gli avversari 
piu pericolosi Nei s A'iminale » .Mangoki, Bour¬ 
bon e Sir Orden sono 1 migliori 

Inizio Ore 14,30 Ficco le nostre selezioni: 
1. corsa: Agado. .-Arakos 2. corsa: Dennfs. Ililde 
3 corsa: A'i'entin.i. Rocco da Orlonn 4. corsa: 
Morrcinno. Meneri 5. corsa: Marigokl. Bourbon, 
Sir Ordtn 6. corsa: Razza Dormcllo Olgiata, 
Rairoio 7. corsa: Poiano, Tubcr. 8. corsa: 
Anpar, Dclipolis 


e Italia B l Giro di Provenza 


ITALIA n- GeottI: A’illa. 
Bravi. Beretia, A’asiril. Rizzo- 
lini. Maschietto. Calloni, Uc 
Paoli. Bianchi. Rosilo. 

FRANCIA: B; Remetiez; O. 
Zminka, Rarza: Richard, Des- 
treauv. 4 Zuiinka l'jlakl. 
On(»i, AAaiieau. Ferrari. Spazza 
METZ. 3. 

E" fniia con uno squallido 
pjr» ggio a reti inv.oI.itc Finj- 
lili pi Ilio tia le rappresenta¬ 
tive ini» dighe di sene B dcl- 
I Itd.ia t della Fra.ncia (per I.ì 
qu.di t sl.ito addiriltur.-i sospe¬ 
so li (am.i.onaio di sene B co¬ 
me se «1 tratla«.«e di una que¬ 
stione della massima impor- 
i.vnzdi ed <-• logico che sia sia¬ 
lo COSI 

Infatti 1 gi(x-alorl italiani vit¬ 
toriosi nella partita di andata 
a Naiioli per 4 a 2 erano stati 
«oHeciiatt a strappare d pa¬ 
reggio nel rexour match in ter¬ 
ra di Francia onde conquistare 
la coppetta di turno in questa 
com;>e:«zion> e pot con il fer¬ 
rarese Mazza alia gu.da delta 
rappresentativa non c'era da 
sperare di piu e di meglio 

Mazza, che e uno degli asser¬ 
tori piu conv.nti del • catenac¬ 
cio ». ha fatto adottare alla 
squadra una lattica i.llradifcn- 
•iva appunto mirando al pa¬ 
reggio c s nza nemmeno ten¬ 
tare di faro qualcosa di piu 
contro un avversano che pe¬ 
raltro é assai inferiore ie..ni- 
cameme. 


SALNT PAPHAEL. 3 
L'(>;.indi-so Jan Jans-ven ctl il 
belga Kik A'an Lr^ry hmno vinto 
nspetiivamente la firima e Ir 
Seconda frazione di II .1 quarta 
t.éfipa d« : Giro della Provenza 
Nella prima frazione, svoltasi 
sul percorso Digne-Oraguignan 
di km 177 Ja.n.ssin. in 3 41 Li', 
ria battuto in vol.rta Llorz^ 
(.Spi. Bafiammles ibp 1 c .\n- 
gi ((]• 'Fri .Al (jiiarto 4 osto sj e 
I iassinr..to Fìracki (Bel » in 3 4.' 
ed al quinto .Alttg (Gcrm > il 
(,ua'e ha vinto la volata del 
gruppo in 3 44 IO '. Al termine 
di questa frazione é passalo al 
comando delia classifica Io spa¬ 
gnolo fJahamontes. 

Nella seconda frazione Van 
Loov ha compiuto il percorso 
Dr.<guign.<n - Saint Raphael di 
km li in 1 (t'tf»" vincendo '.a 
vo'ata del gruppo Bahamontes 
. 1 ) termine dell.i quarta tappa ^ 
n testa alia classifica generale 
precedendo l’olandese Janssen 
Ecco la clasHiflea generile 
li Bahamontes. (Spi In ore 
145'15'. 2) J Janssen (Oli a 
21’'. 3) H .Angladc (Fri a l'l7’. 
4i R Poulidor (Fr) a 2'50", 5) 
J. Anquem (Fr ) a 2'52'’. 


Napoli bive oooi io sua yran- 
de giornata ippica con la dispu¬ 
ta del tradizionale Gran Pre¬ 
mio Lotteria che, con la sua 
ricca dotazione di 40 milioni dt 
lire di premi, è divenula una 
delle prove più imporlanll di 
Europa nel campo trottistico 

Salvo la grande Ozo, peral¬ 
tro poco adatta alla pista di 
Agnano, tulli I -campioni.s.simi- 
del trotto europeo saranno ai 
nastri offrendo agli appassio¬ 
nati una giornata di sport qua¬ 
le raramente, purtroppo, è da¬ 
to podere sui campi italiani II 
tempo bello e la pista scorre¬ 
volissima promettono una ve¬ 
locità da primato mentre la for¬ 
mula adottata, e secondo la 
quale solo i primi due di oyni 
batteria entreranno nella fina¬ 
le, as.'.lcura uno spettacolo ad 
altissimo tioeiio fin dalle pri¬ 
me baffute. 

fin pronostico in slmili con¬ 
dizioni diviene una cosa im¬ 
possibile: quest'anno, poi, ogni 
batteria allinea molti concor¬ 
renti in grado di aspirare alla 
finale ed appare anche difficile 
tentare di prevedere non il 
vincitore della • finalissima - 
ma anche i nomi dei sei cavalli 
che ad essa parteciperanno 
Tanto più che il • Lotteria - 
non è nuovo a sorprese essen¬ 
do sufficiente una rottura od 
una situazione difficile a met¬ 
tere fuori gioco anche un sog¬ 
getto che abbia i mezzi per 
imporsi nella finale: basterà ri¬ 
tardare il grande Migth Ned 
che pur stabilendo il primato 
della corsa nel • Consolazione • 
non riuscì ai suoi tempi ad en¬ 
trare nella finale (che avrebbe 
dominato) per una incertezza 
in batteria 

Non resta quindi che prc- 
srritare le tre spettacolari bat¬ 
terie: 

1 . Batterla: fL 3 000 000, me¬ 
tri I6S0): Nike Hanover (Casa¬ 
li), Quentin Hanover fiorili. 
tury Hanover (G Ossani). Ble- 
ra (G. C. Baldi), Dr. Oriti (Bri- 
ghenti), Gusty Hanover (U. 
Bottoni), Danng Rodncg (Al. 
Cicognani). 

£’ forse la prova di selezio¬ 
ne piu difficile essendo legata 
ad alcune incognite: sul com¬ 
plesso della camera e per il 
n I di partenza. Nike Hanover 
deve essere indicato come il 
favorito Ma ha contro di sè una 
forma recente non troppo posi¬ 
tiva. la distanza un po' breve, 
la sfortuna che nel - Lotteria * 
hanno sempre avuto 1 colori 
della scuderia Mangelti per i 
quali corre. Sulla forma attua¬ 
le li suo grande avversano do¬ 
vrebbe r’j.sere Fury Hanover 
che. salvo incidenti, dovrebbe 
essere sicuro finalista Ma an¬ 
che gli altri cinque concorrenti 
avranno da dire la loro' dalla 
velocissima Blera all'americano 
Gusty Hanover che sarà gui¬ 
dato da Ugo Bottoni, non nuo¬ 
vo a ♦ miracoli * in questa cor¬ 
sa, da Danng Rodney a Dr. 
Orin 

Sarà una corsa entusiasmante: 
indichiamo Nike Hanover e Fu- 
ry Hanover In caso di cattiva 
forma dt Nike Hanover. Blera. 

2, Batteria' (L 3 000 000. me¬ 
tri 76404 . Campus Queen (U 
Bottoni). Orbiier (Al Cicogna¬ 
ni). Liicy's Viclory (Brighcnti), 
Castleton Belle (Baroncini). El¬ 
ma (Frocmmlng), Turbine (Gu- 
bellini). Petit .Amoy (Riaud) 

Sulla carta due soggetti si 
staccano dagli altri: la cam- 
pioni.v.vima Elma, guidata dal¬ 
l'asso tedesco Froemming. che. 
se si adatterà alla pista napo¬ 
letana. non potrà essere battu¬ 
ta. e l'americano Orbiter, favo¬ 
rito dal numero di partenza. I 
pericoli per i due favoriti po¬ 
trebbero venire da Lucy’s Vic- 
fory e dal francese Petit Amoy. 

Indichiamo Elma, Orbiter 
Sorpresa Petit Amoy 

3 Battcr.a (L 3 000 000, me¬ 
tri I6S0: Safe Mission (Sarli), 
Torrid Song (Froemming), Ste¬ 
no (Bcllet), Alari (Orlandi). 
Demon Ros (Bottoni), Behave 
(Brighenti). Oscar RL. 

Manca un dominatore in que¬ 
sta prova che è apertissima 
Behave e l'indigeno Steno 
unica speronra dell'allevamen¬ 
to italiano, sono in condizioni 
di affermarsi Dovranno guar¬ 
darsi da Torrid Song e da De¬ 
mon Ros Quest'ultimo non nuo¬ 
vo. nelle mani dt l'go Bottoni 
a clamorose sorprese. E dal 
francese Oscar R L, se in forma 

Se le nostre previsioni .saran¬ 
no state esatte la finalissima 
dovrebbe vedere allineatL Nike 
Hanover. fury Hanover (Ble¬ 
ra). Elma. Orbiter. Behave. Ste¬ 
no (Oscar R L ) Un vero cam- 
P'onato mondiale del trotto' 
(con ben 25 milioni dt lire di 
dotazione). 

Paulo 


Oggi Napoli-Palermo 
di « Coppa Itolia » 

Il Napoli affronterà oggi al Fuo- 
ngrotta d Palermo in una partita 
di Coppa Italia II confronto tra le 
due Quadre s< presenta interes¬ 
sante non tanto al fin della Cep¬ 
pa Italia ma per il fatto che 11 
I Napoli e li Pa'ermo a.spirano alla 
promozione nella massima divLsio- 
I ne 

Le formazioni che scenderanno 
In campo dovrebbero eseere le se¬ 
guenti 

NAF*OLI Cuman. Gatti. Mtsio- 
ne CorelII Adorni. Glrardo. Bol¬ 
zoni. Juliano. Bean Canè. Fanello 

PALER.MO' Pontel. De Bellia. 
Giorgi. Malavast. Caocct Benedet¬ 
ti. Fogar. Cipollato, Postiglione. 
Fornesi. Faustmho- 










Che cosa vi 
offre in più un 

frigorifero 

Telefunken 


Tutti I frigoriferi 
Telefunken vi offrono: 

■ solidità 

■ durata 

■ eetetica 

■ ‘Treddo„ regolato par 
giutta conservaziona 

di ogni alimento 

e in più 

la garanzia dì una CaM 
con oltre 

60 anni di esperienza 
e che raggiunge 
138 Nazioni nel mondo: 
la garanzia Telefunken.. 
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LA QUARTA GIORNATA DI LAVORO AL VI CONGRESSO DELLA C.G.I.L. 


t'- .‘S’ 


Il discorso di Santi 


A. 

.A’ 


''I r-'f.' ' ' ' • il 


Il ruolo del sindacato 

. 'i . 

r • ' I ^ 

per rinnovare l'Italia 

Commosso saluto di Novella e di tutto il congresso 


per 


Programmazione, pensioni, Statuto dei diritti negli interventi dei delegati — Al centro del¬ 
l’azione della CGIL sono gli obbiettivi-sociali della Costituzione repubblicana 


Da uno dei nostri inviati 

BOLOGNA. 3. 

Un momento di intensa 
commozione ha vissuto oggi 
il congresso della CGIL quan¬ 
do è andato alla tribuna il 
compagno P'ernando Santi 
per pronunciare il suo di¬ 
scorso di saluto ni delegati. 
11 dirigente sindacale, ciic la¬ 
scia per motivi di salute 
Torganizzazione dopo ven¬ 
ti anni di sofTcrta e im¬ 
pegnata milizia, ò stato ac¬ 
colto da un caloroso applau¬ 
so. La presidenza del con¬ 
gresso, 1 delegati, 1 rappresen¬ 
tanti dei sindacati stranieri, 

I giornalisti, in piedi, hanno 
tributato per alcuni minuti 
un caldo saluto ' a Santi il 
aguale ha ricordato come il 
Vi Congresso della CGIL 
rappresentasse per lui Tulti- 
ma occasione per un collo¬ 
quio con i rappresentanti del 
lavoratori organizzati nel 
sindacato unitario, > 

«Compagni — ha detto 
Ganti — vi sono nella vita 
di ognuno momenti nel qua¬ 
li è difflcile mentire o ta¬ 
cere. In questi giorni mi so¬ 
no chiesto di frequente: se 
dovessi por singolare prodi¬ 
gio ricominciare da capo la 
mia esperienza confederale, 
come mi comporterei? Qua¬ 
le linea cercherei di portare 
avanti? RUàrel le cose che 
ho fatto ? La ' mia risposta 
è: si,- compagni, rifarei le 
cose che ho fatto. Certo mi 
sforzerei di evitare gli erro¬ 
ri commessi, brucerei i ri¬ 
tardi che si sono verificati, 
colmerei le lacune ed eli¬ 
minerei le insufficienze ri¬ 
scontrate. Ma non mi senti¬ 
rei — nella sostanza — di 
mutare la linea di fondo por¬ 
tata avanti dalla CGIL, da 
allora ad oggi 

Santi, quindi, ha dato un 
giudizio positivo sullo sfor¬ 
zo ' eflcttuato dal sindacato 
per adeguare la sua linea e 
la sua struttura organizzati¬ 
va alle nuove situazioni ma¬ 
turate nella società italiana. 

• E’ mia convinzione profon¬ 
da — egli ha infatti detto — 
che la CGIL abbia saputo 
nel complesso marciare col 
tempi, sia pure i-'on taluni 
ritardi, c salire a nuove e 
più alte responsabilità verso 
i lavoratori e verso il Pae¬ 
se, elaborando c rinnovando 
nella continuità una linea di 
politica sindacale, aderente 
alle nuove esigenze ed ar¬ 
ricchendola di iniziative che 
spesso apparvero illuminanti 
a precorritrici». • ' 

Santi ha poi rilevato come, 
sia pure in Condizioni stori¬ 
che diverse, il sindacato ab¬ 
bia sempre assolto al suo 
compito specifico per il qua¬ 
le è sorto, cioè - la difesa 
degli interessi economici, 
professionali, sociali, morali 
del lavoratori in ogni mo¬ 
mento ed in ogni sede, di¬ 
fesa che chiede pertanto la 
presenza attiva ed autonoma 
del sindacato laddove si ope¬ 
rano le grandi scelte che de¬ 
terminano. direttamente o in¬ 
direttamente, le condizioni 
del lavoratore nella fabbri¬ 
ca e nella società. In que¬ 
sto quadro assumono rilievo 
preminente la natura, la po¬ 
litica e l’azione della CGIL, 
erede naturale del sindaca¬ 
lismo dei no.stri pionieri, fon¬ 
dendo in sintesi unitaria le 
varie scuole e le varie espe¬ 
rienze: di chi, impaziente, 
voleva forzare le tappe e di 
chi voleva marciare con pas¬ 
so più lento perché più si¬ 
curo ■*. 

Santi ha sottolineato quin¬ 
di il ruolo democratico che 

II sindacato svolge nella so¬ 
cietà «come stimolo perma¬ 
nente al progresso tecnico, 
economico, sociale, cultura¬ 
le del paese -. Il sindacato è 

— ha affermato l'oratore — 
uno - strumento naturale di 
democrazia. Ecco perché 
chiederci se siamo nel si- 
atema o fuori è porre un 
falso dilemma. Per la som¬ 
ma degli interessi particolari 
a generali che rappresenta 

— ha precisato l’oratore —, 
per i fini di giustizia sociale 
e di difesa della personalità 
umana che si propone, per 
il suo operare nell'ambito 
delia legalità costituzionale, 
il sindacato è un'autentica 
forza democratica, garanzìa 
di libertà. Condizione perché 
l'iniziativa e l'azione del sin¬ 
dacato possano manifestarsi 
ad ogni livello ed in ogni 
luogo — incominciando da 
quello del lavoro — è la sua 
autonomia da ogni e qual¬ 
siasi forza esterna: padro¬ 
nato. partiti, governo 

Riconosciamo che questa 
autonomìa può essere quo¬ 
tidianamente insidiata e che 
pertanto va salvaguardata 
ogni giorno. I/csigcnza del- 
l'antonomia effettiva del sin¬ 
dacato — così come la sua 
unità — nasce dalla neces¬ 
sità del sindacato — se tale 
vuole essere — di non dele¬ 
gare ad altri quelli che sono 
i suoi compiti naturali, di 
non soggiacere alla pressio¬ 
ne padronale, alle esigenze 
politiche di questo o quel 
partito, di questo o quel go¬ 
verno. L’autonomia del sin¬ 
dacato trova concreta espres¬ 
sione nella sua politica, che 
deve partire dalla realtà 
obicttiva dei rapporti di la¬ 
voro. dalle esigenze dei la¬ 
voratori e delia collettività 
popolare nazionale». 

Santi ha quindi rilevato 
come l’autonomia e l’unità 
del sindacato si conquistino 
portando avanti una tinca 
rivendicativa che affondi nel¬ 
le esigenze della maggioran- 
n dei lavoratori, cosi come 
OMSta maturano nella realtà 


della fabbrica, del luogo di 
lavoro, della socielà. Impor¬ 
tante è mantenere un saldo 
rapporto con il mondo c i 
problemi dei lavoratori, ri¬ 
cordando ' che caratteristica 
sostanziale del sindacato è 
appunto quella di essere 
« una organizzazione di mas¬ 
sa, fatta di uomini con opi¬ 
nioni politiche diverse o sen¬ 
za opinioni, l’animo aperto 
a suggestioni mutevoli. con 
timori e speranze. Uomini 
che talvolta marciano a pas¬ 
so disuguale ma che comun¬ 
que vogliono andare avanti, 
che ogni giorno acquistano 
coscienza della loro condi¬ 
zione e della necessità di 
mutarla. Ecco perché lo pen¬ 
so — ha detto l'oratore — 
che vi ■ è ! una legge Invisi¬ 
bile che presiede — lo vo¬ 
gliamo o no — all’azione del 
sindacato. La legge della gra¬ 
dualità. li sindacato non può 
dare appuntamenti alla sto¬ 
ria. I partili lo possono fare, 
ed ‘ entro determinati limiti 
anch’essl. 11 sindacato deve 
ogni giorno rendere conto 
del suo operato. Ogni giorno 
deve conquistare qualcosa. 
Ècco per»’hé dobbiamo rifug¬ 
gire da -sterili impazienze co¬ 
me da abbandoni colpevoli ». 

Santi ha poi richiesto per 
il sindacato il diritto di riven¬ 
dicare dallo Stato Tappiicazio- 
ne dello sue leggi fondamenta¬ 
li, Non possiamo • ignorare 
— egli ha rilevato — che la 
legge fondamentale della Re- 
puliblica si fonda sul lavoro. 

« Ciò significa — ha detto San¬ 
ti — che chi .attenta al lavoro, 
ai suol diritti, al suoi interessi, 
alla dignità dei lavoratori, at¬ 
tenta alle basi stesse del nostro 
ordinamento democratico ». 

L’oratore ha quindi indicato 
nella - fabbrica il punto di 
fuoco» delTazione rivendicati¬ 
va per la ripartizione del red¬ 
dito. « Dobbiamo, però, ricono¬ 
scere — ha aggiunto — che la 
azione salariale da sola non è 
in grado di rompere o valicare 
lo strutture esistenti, che rea¬ 
giscono e si irrigidiscono chia¬ 
mando in loro soccorso tutte le 
forze politiche e sociali conser¬ 
vatrici. Noi dobbiamo lottare 
anche por riformare queste 
strutture ». Per questo il sin¬ 
dacato non può rinunciare, pur 
nella sua autonomia, ai con¬ 
corso di tutte le foizc social¬ 
mente avanzate ovunque e.sse 
si trovino collocate, alla oppo¬ 
sizione ed al governo. • Rifor¬ 
mare, riformismo, riformisti, 
compagni? » si è domandato 
Santi. - Certo — egli ha rispo¬ 
sto — nel senso del mio inter¬ 
vento lo sono un riformista. 
Vale a dire che credo nel¬ 
la trasformazione graduale, 
democratica delia società at¬ 
tuale in una società più li¬ 
bera e più giusta. Credo 
nei valori permanenti di de¬ 
mocrazia e di libertà che de¬ 
vono accompagnare l’ascesa 
delle classi lavoratrici, a ga¬ 
ranzia dell'auspicata nuova so¬ 
cietà ». Santi ha quindi insisti¬ 
to sulla - autonoma funzione 
del sindacato in qualsiasi tipo 
di società civile, anche nella 
società socialista, per il suo 
compito, ovunque necessario, 
di sollecitazione, di verifica, di 
rappresentanza permanente 
degli interessi specifici dei la¬ 
voratori ». 

Dopo avere affermato la 
necessità di rafforzare i vin¬ 
coli di solidarietà internazio¬ 
nale, di costruire un’Europa 
unita, della quale siano pro¬ 
tagonisti i lavoratori e non 
le forze monopolistiche. San¬ 
ti ha esaltato il senso di re¬ 
sponsabilità che la CGIL ha 
sempre dimostrato di avere 
e di cui sta dando prova vita¬ 
le anche nel corso di questo 
congresso attraverso un dibat¬ 
tito qualificato su tutti i pro¬ 
blemi dei lavoratori e della 
società nazionale. Il sindaca¬ 
lo. e^i ha rilevato, ha dimo¬ 
strato e dimostra — e di qui 
deriva la sua forza — un’auto¬ 
noma capiacità di operare scel¬ 
te nell’interesse dei lavorato¬ 
ri nel quadro degli interes¬ 
si più generali della collet¬ 
tività. Ma è proprio il senso 
preciso del ruolo altamente 
positivo e democratico che es¬ 
so svolge nella società che 
impedisce al sindacato di - ri¬ 
nunciare ad essere se stesso-, 
come si chiede da qualche 
parte: -che rinunci alia sua 
autonoma amministrazione 
della forza lavoro, che dele¬ 
ghi ad altri, partiti o gover¬ 
ni, la propria naturale fun¬ 
zione senza la quale il sin¬ 
dacato decade e scompare », 
Per questo, nonostante le as¬ 
sicurazioni date da Colombo 
agli industriali durante l'as¬ 
semblea padronale di Roma, 
la politica dei redditi trove¬ 
rà una risposta decisa da par¬ 
to dei Lavoratori. 

Santi ha concluso ricordan¬ 
do che momenti difficili at¬ 
tendono i Lavoratori c i loro 
sindacati. « Ciò — ha rile¬ 
vato Toratore — accresce il 
nostro impegno ed esige di 
unire e moltiplicare le forze 
dei lavoratori Un ruolo de¬ 
terminante spetta dunque ai 
lavoratori, compete alla CGII« 
Le difficoltà appaiono tanto 
più sene se pensiamo alle 
condizioni generali dei movi¬ 
mento operaio e democratico 
italiano, nelle sue varie arti- 
coLazioni. Molti miti sono sta¬ 
ti infranti, vecchie prospetti¬ 
ve sono c.adute. Esperienze 
nuove sono in corso, guarda¬ 
te con fiducia da taluni, con¬ 
trastate con decisione da al¬ 
tri. A mio avviso — ha detto 
Santi — è necessario un pro¬ 
fondo ripensamento delle 
esperienze variamente consu¬ 
mate per creare nuove pro¬ 
spettive reali e non illusioni, 
per tutto il movimento ope¬ 


raio inteso In senso Iato. So 
che questo non è compito del 
sindacato. Se ne parlo qui è 
solo perchè In questo necessa¬ 
rio ripensamento — o revisio¬ 
ne se non abbiamo paura del¬ 
le parole —, è perchè Tespo- 
rlcnza del sindacato, l’azione 
del sindacato, possono essere 
non un modello ma un punto 
di riferimento istruttivo per 
determinare nuove condizioni 
e nuove prospettive che ridia¬ 
no nuovo slancio alle masso 
popolari italiane per un serio 
rinnovamento della nostra 
società, un rinnovamento sul¬ 
la via della democrazia, del¬ 
la libertà, del progresso so¬ 
ciale. 

« Ho detto — ha concluso 
Santi — che è un discorso che 
non va fatto qui. Va ffatto a 
livello politico, va fatto fuori 
di qui. E’ il grande discorso 
della sinistra italiana, nella 
sua complessa realtà, un di¬ 
verso discorso che va fatto. Il 
tempo che ancora si può per¬ 
dere è poco». 

Le parole del dirigente sin¬ 
dacale sono state accolte da 
un lungo, commosso applau¬ 
so. Novella, dopo avere stret¬ 
to Santi in un fraterno ab¬ 
braccio, lo ha ringraziato per 
quanto egli, con passione e 
infelligcnza. ha fatto per la 
CGIL, per la causa del lavo¬ 
ratori itali;ini. per la loro 
unità. « li distacco, ha detto 
Novella, e doloroso per tutti 
noi, per i lavoratori italiani 
che hanno riconosciuto, per 
tanti anni, in Santi uno dei 
loro più prestigiosi dirigenti. 
Ci solleva un poco sentire 
che. nel tuo Partito, che è 
partito di lavoratori che ope¬ 
ra per 1 lavoratori, sarai an¬ 
cora con noi. accanto alle lot¬ 
te dei lavoratori italiani -. 

o. p. 


Dai nostri inviati 

BOLOGNA, 3. 

Il 6“ Congresso della CGIL, 
giunto alla quarta giornata di 
dibattito, è culminato oggi nel 
massimo di elaborazione e di 
impegno unitario, con l’ele¬ 
vato e lucido discorso del 
compagno on. Santi, al qua¬ 
le i delegati e il compagno 
on. Novella hanno rivolto un 
commosso, calorosissimo salu¬ 
to dopo la sua decisione di 
ritirarsi dall’attività e dalle 
cariche sindacali. La presen¬ 
za al congresso del ministro 
del Bilancio on. Pieraccini ha 
sottolineato inoltro (sia pure 
in ritardo) l’importanza della 
assise nazionale del sindacato 
unitario. La discussione pun¬ 
teggiata da messaggi e tele¬ 
grammi, ha recato inoltre 
nuove delusioni a chi incita 
in questo periodo alle divi¬ 
sioni e rotture interne: il con¬ 
gresso — che si concluderà lu¬ 
nedi con un discorso di No¬ 
vella — va verso chiare con¬ 
clusioni unitariamente com¬ 
battive. 

Primo oratore della seduta 
antimeridiana è stato il com¬ 
pagno Rapposelli, segretario 
della Camera del lavoro di 
Chieti il quale si è intratte¬ 
nuto sui problemi della re¬ 
gione abruzzese e del Mez¬ 
zogiorno dove si sono prodot¬ 
te alcune profonde modifiche 
economiche e sociali, con un 
conseguente calo del peso del- 
Tagricoltura nelTiiisieme del¬ 
le attività produttive, ma do¬ 
ve ancora oggi esiste una si¬ 
tuazione di grave arretratez¬ 
za. di cui la fortissima emi¬ 
grazione rappresenta il dato 
più drammatico. Rapposelli 
ha affrontato, in particolare. 


I Verso l’approdo i 


I Da uno dei noitri inviati 

' nOLOG.NA, 3 

I Acquistata via via sciot- 

* Iczza, e anche franchezza, 
I il congresso della CGIL 
I è omini prossimo aWnp’ 
I proda. Le aspettative del- 
I le forze conservatrici per 
I una frattura interna, sono 
\ state deluse. Le speranze 

del movimento sindacale 
I erano ben riposte: si slun- 
' no precisando un impegno 
I di lolla valido per l'oggi 

* e il domani; un campo 
I d’azione che abbraccia 
I fabbrica e società 

I Più di lutto, si è riba- 
I dito ancora una volta che 
I l’unità costa meno della 
I divisione, come hanno ri- 
, pelato Lama e Santi. Iii~ 
I tirandosi dall’onerosissi¬ 
mo incarico, il dirigente 
I sindacale socialista ha la- 
' scialo in eredità al sinda- 
I calo unitario, che « ha sa- 
I pitto marciare coi tempi », 
I un passato « fondamental- 
1 mente valido ». Santi ha 


Statalo dei lavoratori: 
obicHivi per cui si coni- | 
balle, contro le resistenze ' 
dei monopoli, i progetti i 
del governo c le inadem- | 
pienze del cenlro-sinislra. . 

Con Vintervento del mi- | 
nislro socialisla Pieracci¬ 
ni — H giorno avanti del 1 
sottosegretario socialisla * 
Lncchi — il governo di l 
cenlro-sinislra ha rime- I 
dialo all’assenza dei gior- ■ 
ni precedenti. (La CISL * 
no). Ci si è accorti non ì 
tanto di una propria *gaf- * 
fc», peraltro volata, qiian- i 
to di una presenza indi- | 
struttibilc: ■ la maggior . 
confederazione sindacale. | 
che guida le lolle per far ' 
camminare insieme — | 
con le riforme — salari e • 
occupazione, i 

■ Col congresso, le bai- I 
taglie sindacali in corso ■ 
(dai licenziamenti agii \ 
orari, dai premi agli or- . 
ganici, dai dirilti ai po- | 
ieri, dalle pensioni ai con¬ 
tratti) riceueranno naovo | 
vigore, inquadrate in una 


1 mente valido ». Santi ha vigore, inquadrate in una 

I affidalo ai delegali un- prospettiva rii scontro coi \ 

messaggio battagliero, con- gruppi dominanti sul ter- 
I creta, responsabile e uni- reno della programmazio- | 
torio, che ha trovalo to- g dello sviluppo econo- * 

I tale permeabilità. Ed ha mirn-snrìnìp I 

rammentalo che t’uutono- " __ I 


. . Crediamo che questo si ' 

I min SI olitene ancorati- , <j,Y| gire. .Von s’illa- | 

I dosi ai lavoratori sul po- perlanlo il padronato • 

I 510 f/i faooro; pctstgiien* essersi libernio — con i 

I do la realizzazione della /g promesse di Colombo e \ 

costituzione « fondala sul con la poìilicn dei redditi . 

I lavoro »; collegando con — dalla grande paura de- | 

* l’internazionalismo i lavo- gli anni ’fiO. Questo con- 

I rotori d’Europa e del cello, espresso da Santi, | 

mondo. nià nrenaniinrin nn rilan- * 


* mondo. 

I Prove d’autonomia rea¬ 
le — ha ricordato Lama 
— sono l’atteggiamento 
della CGIL sulla program- 
mazione. le pensioni e io 

mmmrn mmmm * 


già preanniincia nn rilan- ' 
do operaio che si oppor- | 
ni sempre più dcdsamcn- I 
le a quello capitalistico. . 


Ieri l'accordo 


Estesi all'OM 
i premi FIAT 

Proseguono le trotfotive per la WEBER 
le filiali e lo Prosidea 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 3 

Ieri si sono con 7 luse le 
trattative tra la FIAT e le 
organizzazioni sindacali per 
Testensione del recente ac¬ 
cordo sui premi agli stabili¬ 
menti OM di Brescia, Mila¬ 
no e Suzzara. La parte eco¬ 
nomica delTaccordo, come è 
noto, prevede i seguenti mi¬ 
glioramenti: dumento della 
base del premio di stabili¬ 
mento di 4 lire orarie per 
gli operai di tutte le cate¬ 
gorie, aumento degli incre¬ 
menti del premio seme.stra- 
le e la forfeUizzazione degli 


arretrati in lire 2 mila pcrj 
tutti i lavoratori. L’accordo! 
avrà validità dal 1. marzo 
al 31 dicembre di quest'an¬ 
no. Complessivamente, nel 
1965, si avrà un migliora¬ 
mento economico di 13 mila 
lire. La parte normativa 
comprende la estensione del 
diritto di controllo sindacale 
su tutti i dati che riguar¬ 
dano il calcolo dei premi. 
Nella prossima settimana le 
trattative proseguiranno per 
i problemi ancora apierti e 
per la estensione delTaccor- 
do allo stabilimento Weber, 
alle filiali e alla Prosidea. 


1 problemi della riforma agra¬ 
ria nella sua regione, riven¬ 
dicando la trasformazione del- 
TEnte Fucino in Ente regio¬ 
nale di sviluppo dotato dì 
ampi poteri di intervento, fra 
cui in primo luogo quello di 
esproprio. 

Subito dopo. Gino Guerra, 
segretario della Federmezza- 
drl. si è soffermato su alcune 
delle più importanti questioni 
emerso dal dibattito congres¬ 
suale, rilevando anzitutto il 
tono e i contenuti sostanzial¬ 
mente unitari degli interven¬ 
ti. ila cui — ha detto — certa 
stampa non troverà sicura¬ 
mente motivi di compiaci¬ 
mento. Entrando nel vivo del¬ 
la sua argomentazione Guerra 
ha rilevato l’asprezza dell’at¬ 
tacco padronale in atto, col¬ 
legando alla necessità di una 
forte risposta del lavoratori 
l’esigenza di battersi per una 
programmazione democratica, 
che adegui gli strumenti di 
intervento alle sue finalità. Il 
segretario della Federmezza- 
dri. dopo un accenno alle 
questioni del pensionamento e 
dell’assistenza, ha analizzato 
le questioni agricole In rap¬ 
porto, soprattutto, alla remu¬ 
nerazione del lavoro e alla 
accentuala proletarizzazione 
dei contadini; fenomeno que¬ 
sto — egli ha rilevato — che 
rende più omogeneo il rap¬ 
porto fra i lavoratori della 
terra e la classe operaia, fa¬ 
cilitando anche il movimento 
unitario per le lotte rivendì- 
cative c per le grandi scelte 
elle il sindacato è chiamato 
ad operare. Guerra ha poi 
sottolineato che nella CGIL 
non esistono né preclusioni, 
né acccttazioni preventive 
della politica dì piano, richia¬ 
mandosi alle affermazioni fat¬ 
te il giorno innanzi dal vice- 
segretario confederale. Didò, 
il quale ha precisato che la 
programmazione è democrati¬ 
ca nella misura in cui essa 
contesta il processo di svilup¬ 
po voluto dai monopoli. Que¬ 
sta — ha concluso Guerra — 
è la programmazione che la 
CGIL sollecita nella sua com¬ 
pleta autonomia intesa come 
- dipendenza » dalia volontà 
dei lavoratori italiani. 

Al compagno Guerra è se¬ 
guito Elio Capodaglio, segre¬ 
tario delia FILLEA, il quale 
ha premesso — tra i vivi 
consensi dei delegati — che 
il suo non sarebbe stato un 
intervento a carattere perso¬ 
nale, ma il risultato di una 
elaborazione collettiva di tut¬ 
ta la segreteria della FILLEA. 

In questo modo, ha prose¬ 
guito Capodaglio. abbiamo in¬ 
teso operare concretamente 
per l’unità nostra, per una 
giusta azione della FILLEA e 
anche per conseguire e raf¬ 
forzare l’unità d’azione con gli 
altri sindacati. L’oratore ha 
ricordato, a questo punto, che 
la ricerca dell’unità nelTazio- 
ne è sempre stata una costan¬ 
te della organizzazione da lui 
diretta, ricordando al riguar¬ 
do le grandi lotte dei lavo¬ 
ratori dolTedilizia e di quelli 
del legno, fra cui lo sciopero 
generale unitario del 23 feb¬ 
braio. che è stato un momento 
particolarmente incisivo del¬ 
Tazione della categoria. 

Capodaglio ha quindi af¬ 
frontato le questioni che stan¬ 
no di fronte al paese in ma¬ 
teria di politica edilizia, rile¬ 
vando fra l’altro che alTori- 
gine della crisi stanno la man¬ 
cata realizzazione di una mo¬ 
derna e adeguata logge ur¬ 
banistica. l’arretratezza tecno¬ 
logica e la polverizzazione 
delle imprese, l’Insufficienza 
dell’ intervento statale nel 
campo delle costruzioni e la 
sua conscguente scarsa fun¬ 
zione calmieratrice. L’oratore 
ha vivacemente polemizzato 
con quanti affermano che la 
crisi edilizia sarebbe dovuta 
agli alti costi del lavoro, ram¬ 
mentando come, purtroppo, 1 
salari italiani siano fra i più 
bassi d’Europa e come molti 
impresari abbiano potuto co¬ 
struire le proprie fortune 
proprio sui bassi livelli delle 
retribuzioni operaie e sulla 
speculazione edilizia. 

Riprendendo e approfon¬ 
dendo i temi della lotta ri- 
vendicativa. infine. Capoda- 
glio ha respinto ogni discorso 
sulla tregua salariale, annun¬ 
ciando la prossima disdetta 
del contratto di lavoro degli 
edili e lo sviluppo dclTazio- 
ne sindacale anche come sti¬ 
molo alTammodcmamento del 
settore. Le battaglie rivend:- 
cative e contrattuali — ha 
concluso — fanno tuttuno con 
la lotta per le riforme e noi 
siamo particolarmente lieti 
che questa nostra linea coin¬ 
cida Con gli interessi gene¬ 
rali dei lavoratori. delTeco- 
nom:a e della democrazia nel 
nostro paese. 

Il compagno Gramegna. se¬ 
gretario della C d L di Bari 
ha affermato che la linea me¬ 
ridionale della CGIL, precisa¬ 
ta ulteriormente con la con¬ 
ferenza di Napoli, ha mostrato 
tutta la sua validità mettendo 
a nudo, in particolare, il con¬ 
trasto fra un disegno di svi¬ 
luppo che sacrifica il Sud e 
l’esigenza di un tipo di svi¬ 
luppo che esalti le energie 
umane ed economiche delle 
regioni meridionali. Da qui 
la necessità di dare all’attac¬ 
co del padronato una rispo¬ 
sta insieme articolata e gene¬ 
rale. cogliendo la volontà di 
i lotta che cresce tra i lavora- 
I tori ed esaltando il peso ed 
il ruolo delle organizzazioni 
del Sud 

Con grande interesse il 
Congresso ha .seguito poi Tm- 
tervento del ministro del Bi¬ 



BOLOGNA — Uno scorcio della presidenza, da sinistra: 
Santi, Lama e Foa. 


lancio Pieraccini, giunto nel¬ 
la mattinata a Bologna. Al 
''entro del dibattito politico- 
sindacale in corso c’è, ha det¬ 
to Pieraccini, il tema della 
programmazione economica, 
cd è importante il fatto che 
sugli obiettivi del Piano non 
ci sìa dissen.so di fondo. 
Quando il paese è d’accordo 
sugli obicttivi da raggiunge¬ 
re — ha aggiunto — si è già 
fatto un pa.sso avanti- li di¬ 
battito è aperto invece su¬ 
gli strumenti e sui mezzi pre¬ 
visti dal Piano per raggiun¬ 
gere quegli obiettivi. Un di¬ 
battito necessario, giacche nes¬ 
suno può essere così illuso da 
pensare che la politica di pro¬ 
grammazione faccia sparire 
per incanto le lotte sociali e 
politiche, i contrasti fra inte¬ 
ressi diversi. 

Il discorso 
di Pieraccini 

La politica di piano com¬ 
porta però un salto di quali¬ 
tà nelle stesse manifestazioni 
del dialettico contrastarsi di 
interessi diversi E questo per 
il metodo democratico, che 
vogliamo mettere alla base 
della programmazione econo¬ 
mica per CUI il processo di 
formazione del Piano è. e sa¬ 
rà. un processo di dibattito e 
dì assunzioni di responsabili¬ 
tà da parte di tutte le forze 
del Paese, del sindacato, co¬ 
me degli imprenditori e del 
governo. 

Tutto questo — ha prose¬ 
guito Pieraccini — crea pro¬ 
blemi nuovi per tutu e an¬ 
che per il sindacato giacché 
si tratta di far discendere da 
una visione globale della si¬ 
tuazione. una coerente poli¬ 
tica pt'r l’utilizzazione delle 
risorse disponibili, affrontan¬ 
do le questioni dei rapporti 
fra investimenti, consumi, ri¬ 
sparmio. profitti, salari. Di 
fronte a questi problemi il 
sindacato è chiamato a pro¬ 
nunciarsi in piena indipen¬ 
denza e autorità, giacché la 
programmazione sarà demo¬ 
cratica se non sarà basata su 
misure coercitive ma sulla 
partecipazione attiva dcile 
forze del Paese. 11 sindacato 
in particolare non potrà più 
portare avanti rivendicazioni 
settoriali, magari in contra¬ 
sto tra di loro, senza preoc¬ 
cuparsi t:»lle conseguenze, ma 

10 stes.so discorso vale per il 
padronato e per il governo 
Con la politica di piano, 
gii interessi generali possono 
e devono prevalere su quel¬ 
li particolari, ma questo di¬ 
pende dalla politica del go¬ 
verno e anche dalTimpegno 
delle forzo democratiche, e. 
prima di tutto, dei sindacati 
per 1 quali la programmazione 
non significa perdita di auto¬ 
nomia. ma assunzione di nuo¬ 
ve responsabilità. 

Ha poi preso la parola il 
compagno Henaku Hofei. a 
nome dei sindacati del Gha¬ 
na. che — dopo aver ricor¬ 
dato la lotta dei popoli afri¬ 
cani. e soprattutto del Congo, 
per la libertà e Tindipenden- 
za — ha illustrato i risultati 
raggiunti dal movimento ope¬ 
raio del suo paese e ha au¬ 
spicato il rafforzamento del¬ 
l'unità dei lavoratori di tutto 

11 mondo contro il coloniali¬ 
smo e per la pace. 


Il compagno Lama, segre¬ 
tario della CGIL, intervenuto 
subito dopo, ha affrontato due 
questioni: il problema dell'au¬ 
tonomia sindacale e quello 
della politica intemazionale 
della CGIL. L'autonomia, ha 
detto, non si salvaguarda con 
le dichiarazioni di principio, 
ma con l’azione concreta. E’ 
tenendo conto di questo che 
si possono valutare i passi 
avanti compiuti in questi ul¬ 
timi anni. A dimostrarlo sta 
il modo col quale abbiamo 
affrontato il nostro coiigre.s- 
.so, preceduto da 1.5.000 as.spm- 
blee di base che hanno con¬ 
solidato il profondo legame 
che c’è nella CGIL fra i grup¬ 
pi dirigenti e i lavoratori or¬ 
ganizzati. Appunto qui. nella 
forza dei nostri collegamenti 
con le masse, c’è ia - garanzia 
matrice- della nostra auto¬ 
nomia. L’autonomia inromin- 
cia nella fabbrica, dove lavo¬ 
ratori e padroni si fronteg¬ 
giano e dove abbiamo otte¬ 
nuto risultati che devono es¬ 
sere considerati irreversibili 
anche perchè la politica ar¬ 
ticolata, per noi. significa ca¬ 
pacità di rinnovare continua- 
mente le piattaforme riven¬ 
dicative collegandole sempre 
alle modifiche dei metodi e 
delle forme di sfruttamento. 

La lotta articolata nasce 
nella fabbrica ma deve però 
uscire dalla fabbrica giacche 
il rischio che il sindacato si 
faccia garante del sistema non 
si corre solo dentro all’azien¬ 
da. Da qui il valore del fatto 
che consideriamo obbiettivi 
centrali della nostra letta il 
raggiungimento degli obietti¬ 
vi sociali previsti dalla Co- 
.stituzione. I-ama ha affrontato 
a questo punto tre questioni 
che permettono di dare con¬ 
cretezza al discorso sulTauto- 
nomia: programmazione, pro¬ 
blemi delle pensioni e statuto 
dei diritti dei lavoratori. 

L’intervento 
di Lama 

A proposito deila politica di 
piano, dopo aver riconosciuto 
l'importanza dclTaccordo su¬ 
gli obiettivi. Lama ha detto 
che tutti devono però convin¬ 
cersi che il piano non sarà 
una tranquilla passeggiata, 
ma una battaglia dura e com- 
plt-ssa giacché gli interessi dei 
lavoratori e quelli dei padro¬ 
ni sono inconciliabili anche 
quando l’economia è program¬ 
mata Le riforme hanno infat¬ 
ti nemici dichiarati e. se si 
vogliono conquistare, occorre 
allora una forza che le voglia, 
e che non si lasci irretire nei 
compromessi e nelle manovre. 
Participeremo dunque al di¬ 
battito proposto da Pieracci¬ 
ni e faremo le nostre scelte, 
ma consapevoli che le nostre 
scelte saranno diverse, oppo¬ 
ste. a quelle dei padroni. Su 
questo punto nessuno si fac¬ 
cia illusioni. Noi lotteremo 
per adeguare gli strumenti al¬ 
le finalità del ■ piano e chi 
saiole veramente che gli obiet¬ 
tivi indicati siano raggiunti 
non può dunque considerarsi 
- fuori - dalla programmazio¬ 
ne. ma - dentro ». Così - den¬ 
tro- da essere noi la forza 
che, più di ogni altra, si im¬ 
pegna a lottare per una pro¬ 


grammazione democratica che 
sarà tale soltanto se a sorreg¬ 
gerla avrà una forza lìbera e 
autonoma, non ingabbiata nel¬ 
la politica dei redditi o nella 
formula che collega il salario 
alla produttività. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema delle pensioni noi ci 
pronunciamo decisamente con¬ 
tro il progetto governativo e 
a favore delle proposte ela¬ 
borate unitariamente dai tre 
sindacati. I lavoratori dovran¬ 
no essere chiamati dunque an¬ 
cora alla lotta jht gli aumen¬ 
ti e per la riforma. Ed è gra¬ 
ve che la controparte dei la¬ 
voratori sia. in questo caso, il 
governo. Sul problema dello 
statuto dei lavoratori la CGIL 
concorda invece con un punto 
preciso del programma gover¬ 
nativo e riafferma che si bat¬ 
terà perché si superino osta¬ 
coli e ritardi c lo statuto pos¬ 
sa essere approvato. 

I problemi 
della FSM 

Pragrammazione, plano, sta¬ 
tuto; ecco tre punti attorno al 
quali si articola la posizione 
della CGIL verso il governo. 
Ed ecco la prova delTautono- 
mia della CGIL che è reale 
perché basata sul fatto che il 
no.stro comportamento verso 
il potere pubblico è e sarà 
sempre determinato dalla so¬ 
stanza delle posizioni nostre e 
governative, dagli interessi 
reali del lavoratori. 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica internazionale, Lnma ha 
riaffermato che l’adesione al¬ 
la FSM non è di ostacolo agli 
sviluppi di una politica di col¬ 
laborazione verso i sindacati 
di altri paesi. Non ci toglie 
nulla e, per contro, ei da un 
collegamento reale coi sinda¬ 
cati dei paesi socialisti, del 
terzo mondo. dclTAfrica, del- 
TAs'a e delTAmerica Latina, 
ci dà il suo spirilo Interna¬ 
zionalista, il suo impegno di 
lotta contro il colonialismo c 
per la pace. Riaffermare che 
Tadesioiie nostra alla FSM non 
' è in discussione vuol dire pe¬ 
rò riaffermare il nostro impe¬ 
gno por una articolazione più 
ampia dcITorgnnizzazionc, per 
la conquista di una crescente, 
definitiva autonomia della 
FSM rispetto alla politica di 
Stato, per dar vita. nelTEuro- 
pa Occidentale, ad una nuova 
struttura organizzativa che 
possa permetterci di superare 
i limiti dei contatti e degli ac¬ 
cordi bilaterali già a\'\’iati so¬ 
prattutto fra la CGIL e la 
CGT. Anche per questo chie¬ 
diamo n tutte le organizza¬ 
zioni sindacali europee di li¬ 
quidare ogni politica discri¬ 
minatoria per quanto riguar¬ 
da il problema della rappre¬ 
sentanza della CGIL negli or- 
gani'imi del MEC e della 
CECA. 

Nel pomeriggio il dibattito 
è ripreso con un inter\-ento 
del segretario della Camera 
del Lavoro di Terni. Bartoli- 
ni, il qu.ale ha affrontato, in 
particolare, il problema ilei 
collegamento fra programma¬ 
zione nazionale e piani regio¬ 
nali. richiamandosi alle posi¬ 
tive esperienze unitarie matu¬ 
rate in Umbria sulla base del¬ 
le lotte operaie e contadine. 
L’oratore ha osservato fra Tal- 
tro che il piano elaborato nel¬ 
la sua regione rischia di non 
venire applicato per i gravi li¬ 
miti del progetto di program¬ 
ma governativo, il quale non 
contempla oltretutto una ar¬ 
ticolazione regionale, cd ha 
concluso sottolineando la fun¬ 
zione primaria che. nel quadro 
dei pubblici interventi, deve e 
può avere l’industria a par¬ 
tecipazione statale. 

Il segretario della Feder- 
mezzadri. Mariani, si è oc¬ 
cupato della politica rivendi¬ 
cativa, intesa anche come ele¬ 
mento atto a realizzare obbiet¬ 
tivi intermedi, a rafforzare il 
sindacato e a ricercare, attra¬ 
verso lo lotte, il massimo di 
unità fra i lavoratori. L’orato¬ 
re ha poi compiuto un esame 
della situazione nelle campa¬ 
gne. sottolineando il legame 
esistente fra le rivendicazioni 
contrattuali, ie trasformazioni 
colturali e azienaali e la rifor¬ 
ma agraria generale. Questo 
collegamento — ha detto — è 
neccs.sario oltretutto per giun¬ 
gere alla definizione di una 
alternativa democratica alla 
politica padronale e alla linea 
governativa, che si è finora 
estrinsecata attraverso massic¬ 
ci investimenti i quali, però, 
non hanno minimamente in¬ 
taccato le strutture. 

Mariani, infine, ha rivendi¬ 
cato un maggiore impegno del 
sindacato verso il movimento 
contadino soprattutto per 
quanto riguarda la formazione 
di organismi a carattere coo- 
r^erativo 

Al successivo intervento del 
delegato algerino Fusar. che 
ha portato al congresso fede¬ 
rale il saluto delTUnione sin¬ 
dacale dei suo paese, ha fatto 
seguilo li compagno Oaravim. 
segretario della Camera del 
Lavoro di Torino 

Garavini ha esordito rile¬ 
vando lo stretto r.'ipporto rsi- 
slentc fra lo sviluppo delle 
lotte rivendicative c la pro¬ 
grammazione. c CIÒ anche per 
li fatto che i’offcnsna padro¬ 
nale trova importanti riferi¬ 
menti sia nella politica con¬ 
giunturale che nel Piano. 
L'oratore ha precisato che la 
az-one del padronato si espli¬ 
ca oggi, essenzialmente, su 
tre punti: attacco all'occupa¬ 


zione, pressione sul Bnlarl 
attacco alle libertà sindacali 
c dcmoeraticlie. 

La risposta dei lavoratori a , 
questa massiccia offensiva ha 
avuto, nel ’tìii e nel G-l, mo¬ 
menti di incertezza. Oggi la • 
classe lavoratrice sta portan¬ 
do avanti • grandi battaglio 
sindac.vli in una situazione 
ilivor-a, elle presenta comun- . ' 
que serio dlfìieoltà in quanto 
Tattaeco padronale sta passan¬ 
do ad ima nuova c più pe¬ 
ricolosa fase. Il padronato, in¬ 
fatti, cerca di espellere sta¬ 
bilmente e permancntementa 
dal processo produttivo grossa 
aliquote di lavoratori, attra- 
ver.so il riassetto e la riorga- 
nizza/.ioiio del processo pro- 
iluttivo basata prevalentemen¬ 
te sulla accentuazione dello 
sfruttamento. Alla RIV'' alla 
diniiiui/ione del 30 jier cento 
degli organici lia corrisposto 
un aumento del ó per cento 
della produzione. Alla Fl.AT 
si è passati da 3 a 4 mila 
vetture al giorno mentre la 
occupazione è diinìnuita del 
7 per cento. Lottare por l’oc¬ 
cupazione, dunque, significa 
anche e in primo luogo con¬ 
trastare un riassetto che pun¬ 
ta alla formazione dì un eser¬ 
cito permanente di disoccu- ■ 
pati. 

A questo punto Garavint ha 
osservato come il padronato 
tenti oggi di realizzare per¬ 
sino un arretramento nel li¬ 
velli retriliutivi. ponendo in 
discussione vecchie conquiste 
azii'iidali, cliiedendo ni sinda¬ 
cati un autocondizionamento 
(politica dei redditi) che rap- 
preseiiterelibe un distacco del 
sindacati stessi dalla realtà e 
dalle aspirazioni operaie, • 
introducendo in taluni gruppi 
— fra cui la FIAT — Tantiea 
pratica ded paternalismo allo 
scopo di determinare una di¬ 
visione fra i lavoratori. Ga- 
ravini sì è quindi soffermato 
I sulle discriminazioni e sulle 
rappresaglie attuate contro 1 
lavoratori più attivi di tutti 
i sindacati (alia FIAT, alla 
Facis, alla RI\' e alla Ml- 
chelin in particolare) ed ha 
concluso rivendiwindo una 
più incisiva azione sindacalo 
per il controllo e l'intervento 
pubblico in alcuni settori e 
aziende, in collegamonlo con 
la 'otta per le riforme strut¬ 
turali. 

Il saluto 
delVlNAÌL 

Le lotte del lavoratori ma¬ 
rocchini sono state illustra¬ 
te al congresso dal rappresen¬ 
tante delTUnione marocchina 
del lavoro, Moliamed Fechtall, 
il quale ha ricordato le re¬ 
centi sanguinose repressioni 
effettuate dai governo contro 
ì lavoratori e i loro sindacati 
che sono costate decine di mor¬ 
ti. centinaia di feriti e più di 
800 condanne. 1 delegati han¬ 
no manifestato la loro viva 
solidarietà con la lotta corag¬ 
giosa dei lavoratori del Ma¬ 
rocco. 

Sulla ncce.ssità di sviluppa¬ 
re la lotta articolata si è In 
modo particolare soffermato 
Cicchitto. delTUfflclo studi 
della CGIL. La lotta articolata 
egli ha rilev'ato, ha rappresen¬ 
tato uno dei momenti più ai- 
gnificatìvi della elaboraztona 
del quinto congresso della 
CGIL Bisogna però rilevar* 
che Tindicazionc, senza dub¬ 
bio valida, ha trovato in que¬ 
sti anni solo parziale applica¬ 
zione a livello di settore e di 
categoria. Non è diventata da¬ 
to permanente della lotta del 
lavoratori nelle aziende. Per¬ 
che ciò avvenga è necessario 
portare avanti rapidamente 
li movimento di costruzìoo* 
del sindacato nell’azienda. ’ 

Il presidente dell'INAn:* 
scn. Sansone, portando il sa¬ 
luto dell'Istituto che rappre¬ 
senta. ha chiesto la collabo- 
razione attiv’a dei lavoratori 
por il rammodernamento del- 
TINAIL nel quadro di un 
servizio di sicurezza sociale. 
Il saluto dei lavoratori un¬ 
gheresi è stato portato dal 
compagno I^zlo GaU il quale 
ha illustrato il cammino del 
popolo ungherese dopo la li¬ 
berazione dalla dominazione 
fascista, por la conquista di 
una nuova condizione, II se¬ 
gretario della FILCEP. An- 
drcani. discutendo della pro¬ 
grammazione. ha rilevato co¬ 
me ad una fase ottimistico, 
fondata sulTidca dì una ulte¬ 
riore e rapida espansione del- 
Treonomia italiana, sia se¬ 
guita una fase che. preci¬ 
sando gli obicttivi dei padro¬ 
nato. propone la polìtica del 
redditi come presuppooto 
dolio stesso orientamento go¬ 
vernativo. Il blocco dei sa¬ 
lari e. comunque, una dina¬ 
mica salariale subordinata 
alla produttività, informano 1 
provvedimenti adottati per 
fas'onre la concentrazione 
monopolistica, la formazione 
del risparmio, la ridistribu¬ 
zione del reddito a favore del 
profitto, I..a politica congiun¬ 
turale. che rovescia sulle 
spalle dei lavoratori il pro¬ 
cesso di rammodernamento 
tecnologico, propone por 11 
sindacato e per i lavoratori, 
a tutti i livelli, l’esigenza di 
una forfè o decisa risposta. 
E’ quindi intervenuto il se- 
pTctario generale della FIOM, 
Trentin. del cui intervento 
daremo domani il resoconto. 

, Orazio Pizztgoni 
Sirio Sebastranolli 
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Grave provocazione di Bonn 




V, 




convocazione 


undestag a Berlino Ovest 
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.a riunione avrà iuogo mercoledì e sarà accompagnata forse da una seduta del governo federale 
[nergiche proteste della Repubblica Democratica Tedesca • Intensificati i controlli sulle autostrade 


nostro corrispondente 

BERLINO, 3 
fna grave iniziativa dei so¬ 
lanti di Bonn minaccia di 
lare nuovamente l'attuale 
di quiete nel centro del- 
^ropa. Mercoledì 7 aprile, 
la prima volta dopo sci 


anni e mezzo, il Parlamento te¬ 
desco occidentale si riunirà In 
seduta plenaria a Berlino 
Ovest. Alla seduta partecipe¬ 
ranno il Cancelliere Erhard c 
il suo Gabinetto quasi al com¬ 
pleto. 

Il governo della Repubblica 
democratica tedesca, in una 


lEL XX DELLA LIBERAZIONE 
lELL' UNGHERIA 

Messaggio del PCI 
al C.C. del POSU 

In occasione del ventesimo anniversario della 
ibcrazionc delTUngheria, il Comitato centrale 
[del PCI ha inviato al C.C. del Partito operaio 
soclali.sta ungherese il seguente messaggio: 


“1 


Cari Compagni, 
nel giorno della vostra 
■està nazionale, nel mo- 
lento in cui celebrate II 
ex della liberazione della 
fostra Patria, desideriamo 
irvi giungere I fraterni, 
lugurali saluti del nostro 
Comitato centrale, del co- 
lunlstl e di tutti gli anti¬ 
fascisti italiani. 

. Vent’annI fa I popoli di 
[Europa salutavano con la 


■ Noi conosciamo le sof¬ 
ferenze patite dal popolo 
ungherese sotto la tiranni¬ 
de hortysta e durante l’oc¬ 
cupazione nazista, costata, 
tra l'altro, la deportazione 
nel campi di sterminio di 
400,000 vostri concittadini. 

. Sappiamo con quante 
energie vi siete accinti al¬ 
l’opera di ricostruzione del 
vostro Paese e nella ancor 
più Impegnativa attività per 


oa I w «a V OT ist/ Wis sa ■ v * ' ^ i _s 

ine delle atroci sofferenze »‘ratformare l’LJngherla, da 


(ausate dalla guerra, la ca- 
lltolazione del nazismo e di 
ina serie di regimi fascisti 
Ira 1 quali quello mussoli- 
ilano e quello hortysta. Da- 
ranti al popoli del nostro 
(ontlnente si aprivano gran¬ 
ii speranze di progresso po¬ 
litico e sociale, di democra- 
tla e di pace. Queste spe¬ 
ranze non sono state deluse 


paese semifeudale. In una 
nazione Industrialmente svi¬ 
luppata, socialmente e cul¬ 
turalmente progredita. Que- 
sta trasformazione è stata 
possibile grazie al potere 
operalo e contadino, che ha 
costruito una società socia¬ 
lista. 

■ Nell’opera di edificazio¬ 
ne di una società socialista 
noi abbiamo particolarmen- 


el vostro Paese e voi po-jV;’appr^zat^ la capacità 


{ ete oggi presentare un bi 
anelo ventennale di positi¬ 
ve realizzazioni. 

a Purtroppo sull’Europa 
jravano ancora serie ml- 
iBcce da parte di quelle 
forze del revanscismo te- 
lesco che rivendicano, nel¬ 
la corsa agli armamenti, 
inehe la dotazione dei mez- 
El atomici. 

• La pace del mondo In¬ 
tiero è oggi duramente at¬ 
taccata dalle feroci ag- 

I Sreaslonl dell'Imperialismo 
americano, che semina lut¬ 
ti e rovine tra l’eroico po- 
>olo vietnamita. 

In questa situazione, 
larticolare valore acquista¬ 
to le celebrazioni del ven¬ 
tennale della liberazione In 
(olneldenza con l’annlver- 
tarlo della fine della se¬ 
sonda guerra mondiale. 


che avete dimostrata nel 
saper superare momenti an- 
che gravi e drammatici, 
sconfiggendo la provocazio¬ 
ne nemica, correggendo gli 
errori, riconquistando la fi¬ 
ducia di tutto il vostro po¬ 
polo. Il vostro bilancio di 
successi conferma la giu¬ 
stezza della linea di rinno¬ 
vamento da voi scelta e 
l’impegno a realizzare un 
sistema di sempre plO pro¬ 
fonda democrazia socialista. 

• E’ con spirito di calo¬ 
rosa fraternità che augu¬ 
riamo a voi, cari compagni 
e a tutto l’amico popolo un¬ 
gherese. nuovi successi nel¬ 
la lotta per la pace, la de¬ 
mocrazia. e per la completa 
edificazione del socialismo. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PCI •- 


nota indirizzata attraverso Pra¬ 
ga agli Stali Uniti, alla Gran 
Bretagna e alla Francia, ha oggi 
oncrgicamenle protestato con¬ 
tro la provocatoria iniziativa, 
riservandosi di prendere le mi¬ 
sure necessarie per la salva¬ 
guardia della sua sicurezza 
Nel testo della nota trasmes- 


mastro di Berlino Ovest Willl 
Brandt. Stoph tra l'altro aves'a 
messo in guardia Brandt sul 
fatto che l'accordo sul lascla- 
♦^nssare dpi 24 settembre scor¬ 
do imnpena il Penato berlinese 


savi*» nsfvw I *4 1 t > « ^ it — 

sa al governo USA e diffusa di«»nrM la re.sitz 


questa sera dall'ADN. l'agen¬ 
zia di stampa della RDT, si 
ricorda che Berlino Ovest è 
~ uno speciale territorio - nel 
cuore della Germania demo¬ 
cratica. che essa non appartie¬ 
ne alla RFT e che - anche il 
governo degli USA ha rinetu- 
tamente confermato che Berli¬ 
no ovest non ^ una parte costi¬ 
tutiva della Repubblica tede- 
sco-occidenta'e -. 

Dopo avere sottolineato che 
la seduta in programma mer¬ 
coledì prossimo giuridicamente 
^ del tutto illegale e politica¬ 
mente e “ una pericolosa provo¬ 
cazione -, la nota precisa che 
l'iniziativa dei governanti di 
Bonn - tocca 1 vitali interessi 
della Repubblica democratica 
tedesca -. 

Il documento invita quindi il 
governo U.SA. in base ai suol 
doveri derivanti dagli accordi 
di Potsdam, ad impedire la se¬ 
duta e conclude' - Il governo 
della Repubblica democratica 
tedesca richiama con forza l'at- 
tenz.ione del governo degli Sta¬ 
ti Uniti d'America sul fatto che 
esso si riserva, nel caso che la 
nrogrammata provocazione ab¬ 
bia luogo, tutte le misure ne¬ 
cessarie per la garanzia della 
sua sicurezza e la salvaguardia 
del diritto II governo deeli 
Stati Uniti d'America, tolleran¬ 
do una seduta del Bl/nde.stno 
a Berlino Ovest diverrebbe cor¬ 
responsabile in Questa provo¬ 
cazione. e do^T*! attribuire a se 
stesso le conseptienze che ne 
potranno derivare •• 

La convocazione del Biinrle- 
ttaff nel settori occidentali del¬ 
l'ex capitale tedesca era stata 
annunciata il tS marzo scorso 
dal suo presidente Eugen Ger- 
stenmaier. I.a richiesta di una 
iniziativa del genere era stata 
nvanz.ata già nel gennaio scor¬ 
so dal gruppo parlamentare U- 
tierale. ma era caduta nel vaio¬ 
lo per la convinzione degli al¬ 
tri partiti che le tre potenze 
occidentali fFrancia. Inghilter¬ 
ra e Stati Uniti) non avrebbe¬ 
ro concesso l'autorizzazione. Da 
allora ebbe inizio un lavorio 
sotterraneo e alla fine Gersten- 
maier (> riuscito a strappare il 
consenso degli alleati. 

La protesta odierna del go¬ 
verno della RDT è stata prece¬ 
duta. nei giorni scorsi, da una 
analoga iniziativa sovietica, da 
un telegramma del ministro de¬ 
gli Esteri della Germania de¬ 
mocratica al collega tedesco oc¬ 
cidentale Schroeder e da una 
lettera del primo ministro del¬ 
la RDT. Willl Stoph. al borgo- 
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azione dolio visite n Berlino 
demecrnl'cn e rbo t<nn sodutn 
del P>ind<*4lnu a Berlino Ovest. 
In contrasto con onesto Imne- 
«no, - comnnr»orebbe sor'e con¬ 
seguenze nelle trattative per 
una eventuale prosecuzione 
dell’accordo dei lasc'anassnre - 

Ignorando tulle queste rro- 
*este. Gerstenmaler ha rrean- 
nunclafo oppI l'intenzione di 
ninnìfienre le provocazioni. In 
una intervista ad un giornale 
berlinese occidentale edi ha di- 
cliiarato che - à del tutto possi¬ 
bile tenere più di una seduta 
all'anno del fìiindestap a Ber¬ 
lino 

Dal canto suo ieri il Segreta¬ 
rio di Stato alle Informazioni 
di Bonn. Von Base, aveva sec- 
enmenfe ripetuto l'ineonsistento 
tesi del suo governo che •* il 
Riindextaa ha il diritto di riu¬ 
nirsi a Berlino Ovest ». In ve- 
rit.à. come rilev’a la nota odier¬ 
na del governo della RDT. il 
Rnnde.ctao non ha alcun dirit¬ 
to a riunirsi a Berlino Ove.st 
Il governo tedesco occidentale 
ha invece interesse a ricreare 
a ■ Berlino Ovest un clima di 
tensione per costringere gli al¬ 
leati occidentali ad e.sternargli 
<|uella solidarietà die è manca¬ 
ta in occasione delle recenti 
sconfitte diplomatictie subite in 
Europa e nel Medio Oriente; in 
altre parole, per rompere il 
clima di i.solamento nel quale 
si sente avvolto 

La dichiarazione di Von Base 
era stata rilasciata dopo die si 
era diffusa la notizia die le 
autorità della RDT avevano 
aumentato il controllo sulle au¬ 
tostrade e sui treni che. attra¬ 
verso il territorio della Germa¬ 
nia democratica, collegano la 
RFT a Berlino Ovest. Un con¬ 
trollo meticoloso richiede più 
tempo e oggi infatti le auto 
hanno dovuto attendere ai vari 
passaggi di confine da due a 
quattro ore prima che venisse 
il loro turno. L'altro ieri inoltre 
non era stato concesso il per- 
mes.so di transito alla moglie 
c alta segretaria di un parla¬ 
mentare socialdemocratico che 
.SI recavano appunto nei settori 
berlinesi occidentali in prepa¬ 
razione della seduta dei Buri- 
destaff. 

La Democrazia cristiana di 
Berlino Ovest ha oggi reagito 
con violenza alle misure di 
maggior controllo della RDT. 
reclamando provocatoriamente 
dagli - uffici occidentali - ade¬ 
guate •> contromisure -. 

Il lYeaes Deutschland di que¬ 
sta mattina ha intanto annun¬ 
ciato che dal 5 al 12 aprile sul 
territorio delia RDT ad ovest 
di Berlino si svolgeranno ma¬ 
novre militari congiunte tede¬ 
sco-sovietiche. Alle esercitazio¬ 
ni assisteranno anche aiti uffi¬ 
ciali dello Stato Maggiore dei 
Comando unificato del Patto di 
Varsavia. 

Romolo Caccavaie 




Durante una manifestazione 
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perla libertà di Cipro e dei Vietnam 
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fnstad&itìje polizia 

Prevista per martedì una grande giornata di 
lotta in nome della democrazìa sindacale 


Dal nostro inviato 

ATENE. 3 

Ieri sera, dalle otto sino a 
notte fonda, migliaia di giovani 
atente’n — rmnendo.si Improi»- 
l'i.'iamcnic in corteo e sparpa- 
oliandoti poi per le vie e per 
i portici per tornare ancor,i a 
riunirsi, avanti e indietro, fa¬ 
cendo fronte alla pulizia — 
hanno percorso e blocca'o le 
vie principali di .Atene, da 
Piazza Onionia a Sindemia. Il 
centro della manifestazione era 
la piazza antistante l'universi¬ 
tà con i propilei pieni di poli¬ 
ziotti e molli altri reparti am¬ 
massati tiitt'intorno. Era la pri¬ 
ma volta che un tale spiega¬ 
mento di forze veniva me'-so 
in atto da nuando, con te ele¬ 
zioni politiche del '6.1, i greci 
hanno patto fine al governo di 
destra 

Fin dal primo pomeriggio la 
piazza era occupata Alle 16 
Miki Teodorakts che jxittava 
per i propilei {• stato circon¬ 
dato dai poliziotti e miil'iirna- 
to. sebbene 'i fosse fatto rico¬ 
noscere come deputalo Chum- 
((iie, con l'aria più o meno 
giovanile pas.sasse nelle vici¬ 
nanze dell'università, veniva 
inriiato a sloggiare con modi 
bruschi e provocatori, secondo 
la tecnica poliziesca co.sl nota 
anche in Italia. A sera, poi, si 
sono avuti gli .scontri La poli¬ 
zia si è scatenata contro ogni 
assembramento, cercando di 
{.solare giovani e ragazze. Li 
ho visti manovrare nella piaz¬ 
za in modo da bloccare i cortei, 
buttar.st con .subitanea rabbia 
contro gii isolati, schiaffeggiii- 
re. picchiare sulla testa, cir¬ 
condare l caduti e picchiarli 
ancora 

Tra gii arre.stali (che infine 
risultarono essere .'51. mentre si 
parla di una ventina di feriti). 
ho ricoiioscnilo alcuni ' lam- 
brakides •. con i tiuali avevo 
passalo l'ultima sera del con¬ 
gresso e dai quali avevo sapu¬ 
to di questa manifestazione 
L'Unione nazionale degli stu¬ 
denti fun'organizzazione unita¬ 
ria tipo UNURÌ italiana) ave¬ 
va convocato per '-eri sera un 
comizio contro rimperialismo 
americano, per la libertà di 
Cipro e del Vietnam. Il go¬ 
verno Papandreu per sua par¬ 
te aveva annunciato di volere 
impedire ogni a.s.sembramento 
Da qui l'occupazione dell’uni¬ 
versità da parte dei poliziotti 
e la dimostrazione nello qua¬ 
le. agli slogans contro l’im¬ 
perialismo americano, si ag¬ 
giungevano quelli sull’indipen¬ 
denza di Cipro e sulla demo¬ 
crazia in Grecia. 

Questa sera la manifestazio¬ 
ne si è ripetuta a Salonicco:] 
i giornali annunciano inoltre 
che per lunedi i giovani ote-j 
nie.si torneranno di nuovo in 
piazza. In quest’atmosfera si è 
concluso fi congre.sso della gio¬ 
ventù democratica Lambrakis. 
un congres.so che ha ampia¬ 
mente dibattuto i temi poli¬ 
tici e.ssenziali intorno ai quali 
è richiamata oggi l’attenzione 
di tutto il paese. Si tratta fon 
damentalmente di due questio¬ 
ni: la questione di Cipro e laj 
questione della democratizza¬ 
zione dello Stato che .si intrec¬ 
ciano poi strettamente per i ri- 
fles.si che per la prima ha sulla 
vita interna greca. 

Per quanto riguarda la de¬ 
mocratizzazione del pae.se — C 
stato fatto rilevare anche al 
congresso — le ultime 24 ore 
hanno visto realizzarsi seri fat¬ 
ti nuovi dei quali nel futuro 
non sarà possìbile non tenere 


conto. Ieri per esemplo nelle 
vie di Alene hanno sfilato dopo 
un grande comizio in ria Ip- 
pokralus decine e decine di 
migliaia di edili — cen'omilo 
calcolano i giornali — rivendi¬ 
cando non solo migliori condi¬ 
zioni di info, mo innanzi tuffo 
la re.staiirazione delia democra¬ 
zia sindacole 

Ma non .si trutta solo degli! 
edili L’altro ieri hanno scio- 
perofo tuffi gli operai del Pi¬ 
reo. alcuni giorni prima i la¬ 
voratori del tabacco. Queste 
agitazioni — che danno anche 
luogo ad oppa.ssionate manife¬ 
stazioni — preparano esplicita- 
meiite una grande giornata di 
tolta per martedì pros.slmo. A 
questo proposito mentre è in 
corvo un lavoro capillare per 
organizzare per martedì un 
grande corteo per le vie di 
Atene (dovunque vai ti capita 
di ricevere dei volantini di po¬ 
lemica contro i sindarati • alta 
Karamanlivdue lambrakide-. 
sono stati arrestati ieri mentre 
ne distribuivano in un unl- 
miinn) il governo Papandreu 
dichiara che non permetterà 
alcuna manifestuzione. 

Come abbiamo detto, gli ope¬ 
rai greci chiedono la demo'-ra- 
tizzazione dei .sindacati finora 
retti da leggi ed usi della dit¬ 
tatura, strettamente controllati 
dull'apfxirato statole e impos¬ 
sibilitati a svolgere alcuna al- 
tività in favore dei lavoratori 
Già al tempo di Karamanlis 
1)6 sindacali — via vìa espulsi 
dalla ^ confederazione • per la 
loro attività • politica • — ave¬ 
vano iniziato la lotta per rl- 
rnuovere la .struttura corpora¬ 
tiva; ora quel - comitato dei 
115 m (che però ormai raccoglie 
l’adesione di più di duecento 
sindacali di categoria o sedi 
confederali) guida la lotta per 
respiuf/ere il piano governati¬ 
vo coasislenfe nella sostituzio¬ 
ne del fiimigeralo .Makris 
d'uonio di fiducia dì Karaman¬ 
lis posto da questi alla te.sta 
della confederazione) con altri 
uomini — Dhiviitracopulos e 
Theodoru — di non dissimile 
orientamento. 


1 lavoratori Invece — ha 
precisato il segretario del •Co¬ 
mitato dei 115 • ChatztvassiUu 
— • chiedono la democratizza¬ 
zione del sindacati e la loro 
riunifìcazione in uno con/ede-j 
razione democratica Ciò yi- 
onlfìca libere elezioni in tutte 
le organizzazioni sindacali e 
preparazione —- senza violenzal 
e senza trucchi ma con la par¬ 
tecipazione di tutti — del 
V Congresso della Confedera-' 
zione 


Aldo De Jaco 


Un grande avvenimento culturale 


dedizione italiana della 

Storia 

i 

Universale 


dell' ACCADEMIA ' DELIE SCIENZE DEll'URSS 

10 volumi di grande formato, migliala d'illustrazioni ed 
oltre 200 carte storiche a colori. 

Un'opera originale moderna che ha il pregio di uscir* 
fuori dal quadro della tradizione eurocentrica, e cl offre 
una storia veramente mondiale, dalla formazione della 
comunità primitiva ai nostri giorni. 

Un'opera che oltre alla storia politica comprende vasti 
accenni alla struttura economica e sociale alla origine • 
alla storia delie religioni, alla storia delle scienze, della 
letteratura e dell'arte. 


Richiedete oggi stesso le condizioni dell'offerta speciale 
di prenotazione alla 

ODEl - Via Comellco, 3 • MILANO • Tel. 57.39.07 







Dal governo spagnolo 

Rifformato 
il sindacato 
universitario 
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MADRID, 3. 

Nel tentativo di padroneg- 
iiare e riassorbire nei?ll sche¬ 
mi del regime il movimento 
di opposizione studentesco, che 
in queste ultime settimane ha 
razeiunto punte di ecceziona¬ 
le combattivit.à. il coverno fran¬ 
chista ha drci.so di riorganiz¬ 
zare li sindacato ufficiale uni¬ 
versitario (SEIJ) e, a tale sco¬ 
po. ha stilato un apposito de¬ 
creto Lo ha annunciato il m; 
ni«tro dell'informazione Ma¬ 
nuel Fraga Inbarne. precisan¬ 
do che li decr»'to sarà pubbli 
rato sulla gazzetta ufficiale 
' fra due o tre giorni 

Inbarne è stato sago sul 
contenuto delta - riforma -, non 
ha fornito dettaz’i- 5i Z* tenuto 
>ulle generali Secondo voci 
raccolte. ;i decreto stabilireb¬ 
be I elezione di lutti i dirigen¬ 
ti del SEli. a tutti i Iiselli. 
compresa la segreteria nazio¬ 
nale <aii attuali dirigenti sono 
invece nominati dal governo) 
Le elezioni avrebbero luogo al¬ 
l'inizio del prossimo anno sco¬ 
lastico. in ottobre. Un com¬ 
missario di nomina governa¬ 
tiva (probabilmente un prò 
fessore universitario) control 
lerebbe il SEU dal punto d' 
vista ammini.strativo. lasciando 
ai delegati studenteschi la trat¬ 
tazione deile - questioni acca 
demlche •. 

In attesa di conoscere me¬ 
glio il contenuto della - rifor¬ 
ma-. registriamo le prime rea¬ 
zioni degli ambienti diretta- 
mente interessati, o colpiti. I 
‘gerarchi del SEU hanno an¬ 


nullato una conferenza stam¬ 
pa già programmata ed hanno 
f.itto circolare la voce che ras¬ 
segneranno le dimissionù visto 
che il decreto rende pratica¬ 
mente priva di signi'icato ogni 
loro ullcrore attività. 

Da parte loro, gruppi dì stu¬ 
denti dell'opposizione hanno di 
chiarato che la nomina di un 
commissario governativo, sia 
pure con funzioni ufficiaimen 
te soltanto amministrative, ^ 
un esped ente con il quale 
governo tende a mantenere 
'uturo -nuovo SEU- sotto 
5UO controllo organizzativo 
po.itico 

E' evidente che iì governi» 
■spera, con la - riforma - del 
SEU. di dividere il movimento 
-tudente.cco. accontentandone 
l’ala moderata, ed isolandone 
i gruppi più radicali La ma 
novra. suzger.ta d.alla cosid¬ 
detta aia - liberalizzante - del 
governo franchist.a. ha già su¬ 
ccitato vivaci e forti proteste 
; .1 Madrid e in altre numerose 
città, dove gruppi di univer¬ 
sitari hanno ripreso e intensi 
ficaio le man festazinni anti- 
governative dopo un breve 
momento di incertezza Gli stu¬ 
denti non chiedono una ri- 
'orma del SEU. ma la libertà 
il creare un loro sindacato au¬ 
tonomo. libero da qualsiasi in¬ 
fluenza governativa. Ad ogni 
modo, pur col suo carattere 
di manovra, la decisione odier¬ 
na apre in uno dei settori più 
sensibili e importanti della so¬ 
cietà spagnola um breccia mol¬ 
to pericolosa per 11 regime. 




Fornitevi dell'orologio 
applicato alla tuta 
di LEONOVI 




Lo stessa tecnico 
degli sputnik 
garantisce: 
resistenza 
precisione 
durata 
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Importatore INTERCOOP s.r.I. 

lOHA - VIA eUAnUI, 9 - Tei. 850.190 

In vendila presso i migliori orologiai 
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Nell'incontro con Johnson a Camp David 
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Pearson agli USA : cessate 
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Vietnam : 
gii aggressori 
in scacco 

a l^a dceisinne del prc8Ìdeii> 
te Julinson di tminliiirdare il 
\'ie|nani del nord non ha rag- 
giunto gli oliicllivi che essa 
si proponeva n ha scritto lu* 
indi scorso sui /Vcie York Ti- 
ines il noto commentatore Ja¬ 
mes ilestun. Sulla l\ew York 
llerald Trihuitp, Walter IJpp- 
mann gii ha rullo eco alTer- 
mando: «Due mesi di hom- 
iiardamenti hanno mostrato 
che r|ueslo genere di arioiii 
non camhia il corso della 
guerra». Il quadro che lU- 
chnrd Dudinaii ha tracciato a 
i|iieslo proposito, sul St l.oiiis 
/'osi Dispiilck, è elojiiienle: 
il regime di Saigon non sol¬ 
tanto non è stalo capace, co¬ 
me lilcNamara e Ta>lor pre¬ 
tendevano. di capovolgere a 
proprio favore le sorti della 
lolla grazie aH'uiulo america¬ 
ni», ma, perduto il controllo 
ilei paese e assedialo nelle 
città, non è più in grailo 
neppure di reclutare Torze per 
proseguire la guerra. 

Queste amaro conclusioni, 
soltoiineale in mitilo addirittu¬ 
ra spettacolare martedì dall'al- 
lacco dei ' patrioti sud-vietna¬ 
miti airambasciala di Saigon, 
sono stale senza dubbio al 
centro delle consultazioni che 
Johnson ha condotto per tut¬ 
ta la settimana a Washing¬ 
ton, con i suoi collaboratori e 
l'iin l'avior. Non sono manca¬ 
li probabilmenle. momenti 
drammatici, se ri.spondono a 
verità le indiscrezioni su una 
olTerla (o minaeeia?) dì ' di- 
iitissinni ■ deirambasciaiore. : Il 
« parlilo della guerra o ba po¬ 
sto'le sue rlrhicsie: aliarra- 
re llaniiì e n liillu o il terri¬ 
torio della Hl)\', intervenire 
dircliamenie e su vasta scala 
nel sud. Ma esse hanno Iro- 
vuio maggior resistenza che 
per il passalo, ed oggi Tay¬ 
lor rientra nella sua sede de¬ 
vastata avendo oitemilo meno 
ili quanto voleva. 

I.'aggreasione, dunque, con¬ 
tinua. Ma. per la prima volta, 
gii aggressori sono indotti a 
rillellcrc, a misurare i loro pas¬ 
si. Ve li spingono la ferma ri¬ 
sposta della RDV e del po- 
]>olo vietnamita, rincerletza 
•Ielle prospettive — le incursio¬ 
ni r<imp«irtann un prezzo sem¬ 
pre più allo, che potrebbe di¬ 
ventare rapidamente pridbilivo. 


e riscliiano di far precipitare 
lo scontro con le altre potenze 
socialiste —, e il peso che ha 
acquistalo la pressione mondia¬ 
le in vista di una soluzione ne¬ 
goziala. Ad una richiesta in 
tal senso, avanzala formai- 
mente dall'Algeria, dalhi ItAU, 
dalla Jugoslavia e da altri 14 
paesi n non allineali d, Johnson 
e Kusk hanno fallo nei giitr- 
ni srorsi concessioni verbali, 
rilanriando al lenipo stesso la 
lesi menzognera secondo la 
quale la pare dovrehhe giun¬ 
gere come risultalo di un mu¬ 
tamento della politica «lei pae¬ 
si aggrediti. K’ vero il contra¬ 
rio, ed è più che mai urgen¬ 
te che r<ipinionc piihhiica 
mondiale lo dira con chiarez¬ 
za ai dirigenti umeriraiii, eslen- 
deiiflo la sua fnilltiosa azione 
di protesta 

I.’ombra della aggressione 
americana nel Vietnam e la mi¬ 
naccia — tull'altro che scon¬ 
giurala — di un ' suo i allar¬ 
gamento continuano a pesare 
anche sul dissidio a europeo ». 

I coilnqui romani di Couve ile 
Miirville si sono conclusi lu- 
neiiì con un reciso ano» fran¬ 
cese airinconiro dei sei mini¬ 
stri degli esteri, proposlo ila 
panfani per il IO maggio a Ve¬ 
nezia: le divergenze sul a mo¬ 
do di fare l'Europa a e sul 
ruolo che essa dovrebbe avere 
sono - troppo grandi. ' Questa 
presa dì posizione., al pari del* 
rarrentnazinne che l’Eliseo sta 
dando alla linea di cnoperazin- 
ne • con TLfllSS. ha sùscilain 
viva irritazione nei circoli di 
Bonn.- * , 

'' A Siviglia e a Lisbona si so- 
no avute nei giorni scorsi nuo¬ 
ve manifestazioni slndenlejrbe 
contro la diitniura. Harlicolar- 
mente drammatica quella di 
cui è stala teatro l'Università 
della capitale fiorloghese. do¬ 
ve il rettore siila/arìsia, zelan¬ 
te collaboratore della polizia, 
è stalo malmenalo nel corso 
di una manifestazione per la 
« giornata dello studente a. 

Un odioso crimine è stato 
consumalo giovedì nelle car¬ 
ceri di Pretoria: il ventisellen- 
ne insegnante John flarris. un 
bianco che si era coraggiosa- 
mente battuto contro la segre¬ 
gazione razziale dei negri, è 
stalo impiccato come presunto 
responsabile di un allentato 
avvenuto nello scorso luglio, in 
circostanze oscure, alla sta¬ 
zione di Johannesburg. 

e. p. 


Il Cairo 

Gbenye apre domani 
la conferenza delle 
forze anticiombiste 

. * ' y 

Partecipano alla riunione gli esponenti delle 
varie tendenze -1 lavori dureranno sette giorni 
Saranno eletti un «Consiglio supremo della 
Rivoluzione » e un « Alto comando militare » 


IL CAIRO. 3 , 

ComIncer.\ lunedi prossimo al 
C'.jiro una conferenza del rap¬ 
presentanti dei movimenti con¬ 
golesi ostili al regime di Leo- 
poldville capeggiato da Ciombe 
D.t si.nmane stanno arrivando 
nella cap.tale egiziana gli espo¬ 
nenti delle forze anticiombiste 
I.a conferenza è stata anoun- 
c at.i da un comunicato del go¬ 
verno rivoluzionarlo del Congo, 
presieduto da Christopher Gbe¬ 
nye nel qimlp si afTerma altre¬ 
sì che il governo stesso verrà 
allarg.sto in modo da rappre¬ 
sentare tutte le tendenze della 
rivoluzione congolese 

Si prevede che la conferenza 
durer.à una settimana I lavori 
«iranno aperti da un discorso 
del Primo ministro Gbenye cui 
firanno seguito gtl interventi 
de- capi militari del tnovimenlt 
?nticiombi'ti deH'est. del nord- 
est e dell ovest del Congo. 1 
quali Illustreranno le rispettive 
posizioni in merito aH'attuale 
situazione politica e militare 
nel Congo È' previsto anche un 
d'.«cor«o del ministro della Di¬ 
fesi del governo nv-oluzionario 
G.iston Sum.iliot Alla seduta di 
;-pertor.i della conferenza sarà 
ammessa anche la stampa 
estera 

Martedì verranno nominate 
tre commissioni incaricate di 
c-aminare I problemi politico- 
niMitari. economici e sociali. Al 
termine dei lavori verranno 
eletti un -Consiglio supremo 
della Rivoluzione - ed un - Alto 
comando deU’escrcito rivoluiio- 
tiino- Scopo pnncipale della 
conferenza è Infatti quello di 
impnmere un indirizzo unitario 
pll.i lotta de-, movimenti antl* 
ciombisti e t due nuovri orginl- 
.smi avranno U compito di orga- 
n.zzare, coordinar* e dirigere ia 
lotta rivoluzionaria 
■ A giudizio degli osservatori l 
r sultati della conferenza po 
tranne avere una grande Im 
portanza per I futun sviluppi 
della situazione nel Congo La 
riunione degli esponenti delle 
sane tendenze che comincerà 
luiwdl viene d'altra carte consi 


derata un notevole successo del¬ 
la politica seguita da) Presiden 
te Gbenye e dal ministro della 
Difesa Soumaliot l quali hinno 
deciso di unire le loro forze e 
di promuovere un'alleanza con 
1 movimenti insurrezionali allo 
scopo di condurre una lotta co¬ 
mune contro la banda di Leo- 
poldville capeggiata da Ciombe 


Giunto a Mosca 
il Presidente 
del Pakistan 
Ayub Khan 

MOSCA. 3 
n Presidente del Pakistan 
Ayub Khan è giunto oggi a Mo¬ 
sca per una visita ufficiale di 
otto giorni Ayub Khan, che è 
accompagnato dal ministro de¬ 
gli Esteri pakistano e da una 
deleg.izione di venti esperti 
agricoli, è’ stato accolto all'ae- 
roporto da! Primo ministro so¬ 
vietico Kosslghln e dal ministro 
degli Esteri Gromyko 



incursioni 





il Canada per una conferenza sul Laos che possa essere estesa al Vietnam 
ii rapporto di Taylor allarma il Senato 


Uno croce del 
KKK nel cortile 
della coso di 
Viola Liuzio 

DETROIT. 3 

Una croce carbonizzata è sta¬ 
ta rinvenuta oggi nel cortile 
dell'abitazione -■ della signora 
Viola Liuzzo. uccisa il 25 mar¬ 
zo da razzisti del KKK mentre 
tornava dalla marcia Selma- 
Montgomery. neH’Alabama La 
croce bruciata è il tipico siste¬ 
ma di minaccia di cui si serve 
la criminale organizzazione raz¬ 
zista 


WASHINGTON. 3 

Il Canada ha unito oggi la 
sua voce a quelle dei paesi 
che si sono pronunciati per 
una trattativa nel Vietnam 
ed ha chiesto che, come pri¬ 
mo pa.sso per riportare la 
pace nel paese, gli Stati Uni¬ 
ti sospendano le incursioni 
aeree contro la Repubblica 
democratica In questo senso 
si è pronunciato il primo mi¬ 
nistro canadese. Lester Pear- 
son in un colloquio, durato 
quasi tre ore, con il presiden¬ 
te Johnson a Camp David. 
L’ncontro è .stato certamente 
burra.scoso, a giudicare dal 
tono aspro con cui Johnson 
si è succe.ssivamente presen¬ 
tato - ai giornalisti, assieme 
con il suo interlocutore. Il 
presidente americano ha ten¬ 
tato perfino di negare che fra 
gli argomenti discussi con 
Pearson figurasse il Vietnam: 

« Il problema vietnamese — 
egli ha so.stenuto — non è la 
ragione di questa visita, e non 
è niente che voi giornalisti 
possiate sfruttare, gonfiare o 
drammatizzare >. 

Questa rabbiosa uscita del 
presidente, noto per la solle¬ 
cita e distesa cordialità con 
cui ' di solito intrattiene la 
stampa, ha detto ai cronisti 
più delle parole di Pear.son. 
il quale — sebbene non po¬ 
tesse esimersi dal professare 
comprensione > per la posi¬ 
zione degli USA. fino a qua¬ 
lificare di < onorevole > lo 
intervento americano nel 
Vietnam — ha però fatto 
esplicito riferimento al di¬ 
scorso da lui pronunciato ieri 
sera a Filadefia, affermando 
ì aver parlato a Johnson ne. 
gli stessi termini. Egli ha 
menzionato in particolare il 
suggerimento di sospendere 
le incursioni aeree 
Anche nel discorso di Fi¬ 
ladelfia, tenuto alla Tempie 
University, Pearson si era 
formalmente mantenuto en¬ 
tro i limiti dell’imposta¬ 
zione data al problema 
dal dirigenti americani, che 
fanno dipendere ogni pro¬ 
spettiva di pace da una 
maggior c flessibilità » di Ha¬ 
noi. Ma il premier ha sog¬ 
giunto che, a suo avviso, la 
c pressione militare » ha un 
effetto negativo sulla situa¬ 
zione. c Se non verranno 
compiuti rapidamente passi 
in dire.^ione della pace — 
ha anche detto Pearson — 
una, guerra nel Vietnam po¬ 
trebbe facilmente trasfor¬ 
marsi in un conflitto molto 
più ampio e molto più terri¬ 
bile > Fonti canadesi hanno 
dal canto loro e.spresso il 
* pieno appoggio > del gover¬ 
no dì Ottawa ad eventuali 
iniziative di U Thant per una 
soluzione negoziata. 

Contemporaneamente, par¬ 
lando dinanzi al parla¬ 
mento di Ottawa, il mi- 
ni.stro degli esteri, Paul 
Martin, ha proposto che i di¬ 
ciotto paesi firmatari degli 
accordi di Ginevra del 19.54 
SI riuniscano in una conferen¬ 
za sul Laos, conferenza che 
offrirebbe in qualsiasi mo¬ 
mento l’occasione per discu¬ 
tere anche la crisi del Viet¬ 
nam 

Frattanto, le consultazioni 
di Johnson e dei suoi colla¬ 
boratori con rambascialore 
Taylor si sono concluse ieri 
con l’annuncio che costui ri¬ 
ceverà ulteriori contingenti 
di truppe e di materiale bel¬ 
lico USA. e che le forze col- 
laborazioniste sud-vietnami¬ 
te accresceranno i loro effet¬ 
tivi. già superiori al mezzo 
milione di uomini, di altre 
160 mila unità Lo stesso Tay¬ 
lor ha previsto che rinforzi 
americani < più rilevanti * di 
quelli ottenuti ora (si tratte¬ 
rebbe soprattutto di elicotte¬ 
ri. genieri, reparti dei servizi 
di comunicazione e polizia 
militare) potrebbero render¬ 
si ranidamente necessari. 

Il senatore Fulbright. pre¬ 
sidente della commissione 
esleri del Senato, ha detto 
che « la situazione potrebbe 
diventare incontrollabile > e 
ha espresso la sensazione 
che il governo di Washing¬ 
ton < non abbia e.saurito 
ogni possibilità di ricerca di 
soluzioni accettabili ». Altri 
esponenti del Senato han¬ 
no espresso nelle ultime ore 
analoghe preoi.'cupazioni per 
i possibili sbocchi delPinter- 
vento e per Tisolamento del- 
TAmerica In un dibattito che 
si è svolto al Memorial Co- 
liseum di Portland. nell'Ore- 
gon. il senatore democratico 


Budapest 


Mikoian e Dobì 
parlano per il XX 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 3 
- I partiti comunisti e operai 
— ha detto stamane Mikoian 
prendendo la parola nel corso 
della seduta straordinaria del 
Parlamento magiaro — sono 
fermamente uniti contro la 
aggressione dell' imperialismo 
americano, che minaccia la pa¬ 
ce) e chiedono che gli Stati 
Uniti sospendano i loro attac¬ 
chi al Vietnam del nord e ri¬ 
tirino le loro truppe dal sud¬ 
est asiatico 

L'accenno di Mikoian alla 
situazione vietnamita è stato 
salutato dal Parlamento con 
un lungo e nutrito applauso. 

La seduta odierna era stata 
indetta per celebrare il vente¬ 
simo anniversario della libera¬ 
zione del paese. Il presidente 
Istvan Dobi. l’ha aperta sotto¬ 
lineando che la ricorrenza vie¬ 
ne festeggiata dal popolo ma¬ 
giaro aU’mscgna dell’ordine in¬ 
terno, della sicurezza e di un 
crescente sviluppo sociale e cul¬ 
turale. Il reddito nazionale b 
oggi triplicato rispetto al in.38 
Il reddito medio degli impiega¬ 
ti e degli operai è aumentato 
del 70 por cento rispetto al 
1949. Venti anni di libertà e di 
socialismo hanno profondamen¬ 
te e radicalmente mutato il vol¬ 
to dell’Ungheria. Questo paese, 
che fino al 1945 contava una 


altissima percentuale di anal¬ 
fabeti e di semi analfabeti, ha 
registrato l’anno scorso la fre¬ 
quenza di due milioni di gio¬ 
vani e di adulti ai corsi di studi 
c di istruzione Dobi si è anche 
soffermato sul prestigio inter¬ 
nazionale che l’Ungheria è an¬ 
data conquistandosi nel corso 
degli ultimi anni, ed ha citato 
In proposito gli accordi diplo¬ 
matici e commerciali in cui 
essa à partner. 

Mikoian che assisteva alla 
seduta da un palco, avendo ac¬ 
canto il maresciallo Malinov- 
ski e gli sposi spaziali Tere- 
.skova e Nicolaiev. giunti ve¬ 
nerdì mattina da Algeri, ha pro¬ 
nunciato successivamente il suo 
discorso, nel quale ha ricorda¬ 
lo il passato dì lotta del popolo 
ungherese, culminato nel ’45 con 
la liberazione, grazie al con¬ 
corso degli eserciti rivoluzio¬ 
nari sovietici, bulgaro, rume¬ 
no e jugoslavo 

Il di.scorso di Mikoian. che 
h.i compreso anche l’accenno 
da noi più sopra rinortato. alla 
questione vietnamita, è stato 
seguito dal saluti portati al 
Parlamento dalle delegazioni 
dei paesi socialisti presenti. 

Le cerimonie per il ventesimo 
della liberazione dell'Ungheria. 


DALLA PRIMA PAGINA 


liVietnam 

truppe americaqe dal pae.se 
E mentre la gioventù parte¬ 
cipa ormai totalmente al mo¬ 
vimento delie « tre prepara¬ 
zioni > — essere pronti a 
combattere, ad arruolarsi 
nell’esercito, ad andare . do¬ 
vunque sia necessario per 
.sconfiggere li nemico — frn 
le masse ' femminili sta al¬ 
largandosi la campagna del¬ 
le «tre responsabilità»; so¬ 
stituire i mariti ed i figli noi 
lavoro, prendere la direzione 
della famiglia mentre 1 ma. 
riti sono assenti, essere pron¬ 
te a servire al fronte qualora 
sia necessario. 

Una analoga mobilitazio¬ 
ne è in corso tra i sud-viet¬ 
namiti che si trasferirono al 
nord dopo la firma degli ac¬ 
cordi di Ginevra. Una riunio¬ 
ne cui hanno partecipato 600 
loro rappre.sentanti .si è te¬ 
nuta nei giorni scorsi ad Ha¬ 
noi, al termine della quale 
è stata approvata una riso¬ 
luzione in cui si afferma; 
« Noi siamo lieti di infor¬ 
mare i nostri compatrioti e 
compagni'nel sud, e il Fron¬ 
te nazionale di Liberaz.iono 
del Sud. che noi siamo pron¬ 
ti a lasciare il nord ed a tor¬ 
nare nei nostri villaggi per 
combattere il nemico, non 
appena il Fronte ci chiamerà. 
Noi siamo venuti al nòrd in 
osservanza degli accordi di 
Ginevra del 1954 Ma nei 10 
anni trascorsi, gli imperiali¬ 
sti USA hanno sabotalo e 
stracciato questi accordi Noi 
abbiamo quindi il diritto di 
tornare nel Sud per difen¬ 
dere gli accordi di Ginevra 
e per opporci agli aggresso¬ 
ri statunitensi e costringerli 
ad abbandonare il nostro a- 
mato Vietnam del Sud. E 
mentre ci prepariamo a tor¬ 
nare al Sud per combattere, 
non possiamo, fosse pure per 
un solo minuto, trascurare il 
nostro glorioso compito di e- 
dificare e difendere il Nord, 
l.n base rivoluzionaria dell’in¬ 
tero paese > 

Il fronte di liberazione del 
Sud aveva, nei giorni scorsi, 
dichiarato che si riservava il 
diritto di richiamare i viet¬ 
namiti del Sud che nel 1954 
si erano raggruppati al Nord, 
se lo ritenesse necessario. 

Le forze armate del FNL. 
nel Sud. continuano ad inflig¬ 
gere duri colpi agli america¬ 
ni e alle forze di repressio¬ 
ne di Saigon Stanotte esse 
hanno attaccato, per la pri¬ 
ma volta, anche uno dei cam- 


americani. di aumentare di 
160.000 uomini gli effettivi 
dell'esercito di ' repressione! 
•jII rappresentante perma¬ 
nente “della '' Cambogia al- 
rONU ha informato il presi¬ 
dente del Consiglio di Sicu¬ 
rezza che un « gruppo ■ di 
forze americane e vietnamesi 
ha compiuto'una incursione 
in I territorio ■ cambogiano il 
23 marzo scorso > a sud est 
di - Kompong ■ Prach, ; nella 
provincia di Kampoth. ' 

Il delegato cambogiano ha 
aggiunto che vi è stato uno 
scontro tra le suddette forze 
e una pattuglia cambogiana, 
e che tre cambogiani sono 
rimasti feriti. Il delegato 
cambogiano non ha chiesto 
la convocazione del Consiglio 
di Sicurezza. 

' Da Pechino si apprende che 
un altro aereo teleguidato da 
ricognizione americano è sta¬ 
lo abbattuto oggi nel cielo 
della Cina ccntromeridionale 
E’ il secondo apparecchio dej 
genere abbattuto negli ultimi 
tre giorni, ed il quinto aereo- 
spìa abbattuto negli ultimi 
tre mesi. 

» Piano Gui » 

i rappresentanti del personale 
non Insegnante dell'Unlversltiì 
romana (in sciopero da due 
giorni), ha aperto i larari il 
presidente dell’Associazione dei 
Professori Incaricati. Francont 
' Dopo un breve saluto, la pa¬ 
rola è passata al Presidente del- 
l'Unuri, Nuccio Fava, il quale 
ha ricordato come, dopo anni 
di discussioni e di proposte, il 
mondo universitario sia stato 
costretto, ancoro una volta, u 
ricorrere all'arma dello sciopero 
Non si tratta, ha precisato Fa¬ 
va. di richieste corporative: la 
democratizzazione delle Univer¬ 
sità, la riforma delle strutture 
didattiche e delle organizzazio¬ 
ni di ricerca, la riaffermazione 
del diritto allo studio, l'istitu¬ 
zione obbligatoria dei Diparti¬ 
menti. sono problemi la cui so¬ 
luzione è indispensabile ai fini 
dello sviluppo sociale e cultu¬ 
rale di tutto il Paese. Polemiz¬ 
zando con l'atteggiamento del 
ministro Gui e con l’impostazio¬ 
ne del suo • piano •, il presi¬ 
dente dell’Unuri ho ribadito co¬ 
me l'Università non possa essere 
soddisfatta dagli annunciati fi¬ 
nanziamenti: una legge finan¬ 


ziaria nuova, non preceduta dal¬ 
la necessaria riforma dell'lstru 
zlone superiore e della scuola. 
significa infatti soltanto il con- 
solidamento di quelle struttu¬ 
re superate e insufficienti con¬ 
tro le quali si battono studen¬ 
ti e professori Infine, il presi¬ 
dente dell'Unou, prof ■ Tecre. 
ha concluso affermando che le 
quattro giornate di sciopero non 
pongono termine alle agitazio¬ 
ni, che continueranno con più 
forza fino ad una soluzione po¬ 
sitiva 

Riaffermata ' cosi runonimc. 
decisa opposizione degli studen¬ 
ti al • piano Gul •. si sono pre¬ 
sentati al tavolo della Presiden¬ 
za i rappresentanti delle varie 
delegazioni, portando il saluto 
e la solidarietà di tutto il mon¬ 
do nnirersitario italiano Sono 
.stati letti numerosi messaggi di 
adesione firmati do professori 
di ruolo fira i quali Calopcro. 
Btnni, Greporp. Chiara) ed il 
messaggio invialo dalla compa¬ 
gna on. Rossana Rossanda, a 
nome del Partito Comunista, nel 
quale si ribadisce l'adesione del 
PCI alla piattaforma deile asso¬ 
ciazioni urtiver.sifarte fdiritlo al¬ 
lo studio. democratizzazione 
delle strutture) e si formula lo 
impegno a sostenere decisamen¬ 
te in Parlamento la battaglia 
per la riforma. 

Quindi, sul piazzale delle 
Scienze, si b formato il corteo 
cenfinoia di studenti. Insieme 
agli assistenti ed ai professori 
incaricati, si sono mossi — at¬ 
traversando tutto il centro — 
in direzione del Ministero della 
Pubblica Istruzione La lunpa 
marcia di avvicinamento b sfata 
accompapnala dal canto conti¬ 
nuo di sloaans anti-Giil (-Ri¬ 
forma sì. Cui no •. gridavano 
gli studenti: e, - Gui vattene-) 
interrotto soltanto dal coro di 
una improvvi.satn strofefto che 
definisce lapidariamente il «pia¬ 
no • come * il simbolo dell’igno¬ 
ranza • 

Dinanzi al ministero, al viale 
Trastevere, un imponente sbar¬ 
ramento di celerini e carabinie¬ 
ri (che del resto avevano scor¬ 
tato in forze il corteo), ha trat¬ 
tenuto gli studenti. Tuttavia, 
malgrado gli sforzi della potl- 
zia. dopo qualche minuto gli 
universitari hanno forzato 1 cor¬ 
doni coprendo l’intera scalinata 
del Ministero con i cartelli e 
gli striscioni di protesta Ultimo 
messaggio al ministro Cui per 
questa prima fase della batta¬ 
glia per la riforma dell'Uni¬ 
versità 

All'Università di Pisa una ma- 


ntfestazione pubblico, nello qua¬ 
le erano presenti f compagni 
oh. Raffaelli e on.' Malfatti, Con 
Anteitno Pucci presidente della ' 
amministrazione provinciale, i 
sfndaci • di Cascina e di San 
Giuliano, i rappresentanti del 
PCI e del PSIUP e dei gruppo 
consiliare comunista al comune 
di Pisa, ha concluso le quattro 
giornate di lotta. ^ 

Ai termine della manifesta¬ 
zione gli studenti hanno lasciato 
il Palazzo della Sapienza e in 
corteo si sono recati in pre/et- ( 
tura dove hanno consegnato uno 
mozione nella quale vengono 
ribaditi i motivi dell'agitazione. 
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A. G. Parodi 


Comunicato contraddittorio 
sui colloqui Wil$on-De Gaulle 


Accordi e (Mintrasti 
fra Londra e Parigi 


Dal nostro Ìn?iato 

PARIGI. 3 

Il comunicato congiunto che 
ha posto fine all’incontro fran¬ 
co-britannico — Wilson è ri¬ 
partito da Parigi alle 15.50 a 
bordo di un Trident, per Man¬ 
chester — dimostra che il ver¬ 
tice è servito soprattutto a col¬ 
mare un vuoto diplomatico. Il 
sospetto e il malessere recipro. 
co si sono allontanati, l’atmo¬ 
sfera è buona, ed è confermata 
dai - sorrisi e dalla cordialità 
reciproca 

Il premier britannico ha dato 
egli stesso lettura del comuni¬ 
cato comune ai giornalisti, riu¬ 
niti al circolo interalleato e ha 
risposto in seguito, senza am¬ 
bagi e di buonumore, alle do¬ 
mande che gli erano state poste. 

La parte più rilevante, e più 
positiva, del comunicalo è quel¬ 
la riguardante la politica della 
Francia e della Gran Bretagna 
verso l’est socialista in Europa: 
• Il presidente e il primo mini¬ 
stro si sono trovati d'accordo 
nel ritenere che. tenuto conto 
della evoluzione della situazio¬ 
ne, è auspicabile cercare un 
miglioramento progressivo dei 
rapporti con l'Unione Sovieti¬ 
ca, cosi come con gli altri paesi 
dell'Europa orientale - In quan¬ 
to alla situazione net Vietnam 
anche nel comunicato si è vo¬ 
luto apertamente dare atto del¬ 
le divergenze esistenti fra i 
punti di rista dei due governi: 
malgrado infatti che Wilson si 
sia mostrato preoccupato per 
la gravità assunta dal problema, 
per la minaccia che esso costi¬ 
tuisce per la pace mondiale e 
abbia ritenuto o propria volta 
che la questione non può essere 
risolta militarmente, tuttavia la 
ricerca di una soluzione poli¬ 
tica re.sta ancorata a prospet¬ 
tive opposte. • Gli affari del 


si concluderanno domani coni . . _ 

una grande parata militare sul- R* quah sono -tati ac- 

'aiiarlierali gh oltre duenu-' 
la soldati sud-coreani giunti 
nelle scorse settimane per da¬ 
re una mano agli americani. 
Si tratta del campo di An, 
25 chilometri a nord-est di 
Saigon, investito stanotte da 
numerosi colpi di mortaio. 
Gli americani hanno ammes¬ 
so il ferimento di 11 soldati 
sud-coreani. 

Quanto ai mariiies della 
base di Danang, essi conti¬ 
nuano ad eliminarsi fra di 
loro, .senza bisogno di attac¬ 
chi partigiani; stanotte, due 
di essi che rientravano da 
un’azione dì pattuglia sono 
stati falciati dal fuoco dei 
Irro conimil’.toni, che pure 
nei giorni scorsi erano stati 
invitati dai loro comandi a 
sparare solo sul nemico. 

Un’azione di rastrellamen¬ 
to in grande stile è stata mon¬ 
tata da americani e truppe 
scelte di Saigon in una ^ona 
paludosa a 30 chilometri da 
Saigon. la stessa dove ieri 
quattro americani sono morti 
c altri sei sono rimasti feriti. 
Le truppe non hanno osato 
addentrarsi nella zona palli-1 
dosa, e si sono limitate a dar 
fuoco ai canneti. 

A Saigon gli americani han¬ 
no chiesto ai comandi sud¬ 
vietnamiti di rafforzare le 
misure di sicurezza, e di isti¬ 
tuire posti di blocco con istru¬ 
zioni più rigorose per impe¬ 
dire l’ingresso di partigiani 
in città. Ma pare che i co¬ 
mandi sud-vietnamiti siano 
invece inclini a rafforzare la 
sorveglianza attorno alle sedi 
americane, dichiarando chiu¬ 
se al traffico zone piuttosto 
ampie attorno agli edifici} 
USA. E’ possibile immagina¬ 
re i commenti che la gente 
di Saigon farà a misure del 
genere. Oggi la ' sede del- 
l’USIS è stata fatta sgombe¬ 
rare in fretta, perché si era 
sparsa la voce di un immi¬ 
nente attentato. 

Il rafforzamento delle mi¬ 
sure di sicurezza viene colle¬ 
gato anche alla necessità di 
« rastrellare » i giovani che 
si sottraggono al servizio mi¬ 
litare, considerando i piani 


USA 


Collaudo 
spozìole di 
un propulsore 
' 0 « ioni » 

VANDENBERG. (USA) 3 
Con missile Atl.is-Agena è 
stato lanciato oggi nello spazio, 
per il suo primo collaudo effet¬ 
tivo. il motore a ioni SNAP- 

-jlOA alimentato da un reattore 

William Proxmire. pur ap-jnucleare. Questo propulsore do 


provando la politica di John¬ 
son. ha definito « un tragico 
errore * l’uso dei gas II se¬ 
natore Wayne Morse, che ha 
posizioni ben più nette, ha 
replicato che « tutta la nostra 
politica nel Vietnam è stata 
un errore, fin daH’inizio, e 
un fallimento ». 


vrebbe servire per i grandi 
viaggi spaziati. Il lancio è avve¬ 
nuto .ilio 13.20 (2Z30 italiane). 
Dopo 24 ore un telecomando 
.iccenderà il reattore, che prò 
durrà energia elettrica in acco. 
mulatorì del peso di quasi due 
quintali, che la erogano di tan¬ 
to in tanto al propulsore a 
ioni. 


sud-est a.siatico — afferma il 
comuntz, ‘o — .sono sfati ogget¬ 
to di un esame approfondito. 
A dispetto della differenza di' 
vedute tra i due governi, que¬ 
sti riconoscono i pericoli della 
situazione e la nece.s.sità di ar¬ 
rivare ad un regolamento paci¬ 
fico e durevole nel Vietnam *. 

Sull'aiuto economico da dare 
all'Africa e per la soluzione 
delle questioni politiche ed eco¬ 
nomiche nel Medio Oriente, Pa¬ 
rigi e Londra si sono trovale 
d'accordo. 

Sull'Europa e sulla riunifi- 
cazione tedesca, le conversazio¬ 
ni sono state di pura circostan¬ 
za, temi tanto obbligati quanto 
vuoti di pro.spcltii'c immediate: 
il comunicato, infatti, ne accen¬ 
na in due righe: « Altre que¬ 
stioni europee sono state di- 
scus.se, tenuto conto dei rispet¬ 
tivi punti di vista dei due go¬ 
verni «. 

L’unico elemento inferessan- 
te, sull’Europa, è venuto, du¬ 
rante la conferenza stampa, da 
Wilson nella risposta data ad 
un giornali.sta Dopo aver affer¬ 
mato che il governo britannico 
continua a chiedere di essere 
a.s.sociato alle discussioni poli 
fiche suU'Enropa, il premier in¬ 
glese ha confermato che •in 
nessun ca.so il governo britan¬ 
nico acconsentirebbe ad una 
Europa che avesse un carat¬ 
tere sovranazìonaìe *. Wilson ha 
compiuto in lai modo un passo 
di approccio importante verso 
le vedute golliste sulla costru¬ 
zione europea, mentre si è al¬ 
lontanato altrettanto da quelle 
dei 5 partners di De Gaulle 
Egli lo ha fatto, in parte, per 
eliminare le diffidenze che Pa¬ 
rigi nutre verso le mire di 
leandro sull'Europa, e d'altro 
canto semplicemente pcrch# 
l'Inghilterra laburista intende 
salvaguardare la sua indipen¬ 
denza di grande potenza ver.so 
gli stati europei, allo stes.so] 
modo che De Gaulle verso i 
suoi cinque anaciati Per la 
riunificozione della Germanio, 
il premier inglese ha detto che 
De Gaulle e lui pensano che 
•l'ora di una iniziativa è ve¬ 
nuta. ma manca ancora l'ini¬ 
ziativa. e gli ambasciatori allea¬ 
ti ne discutono nel comitato 
delle ambasciate a Washington- 
La parte più solida degli in¬ 
contri franco-britannici ha ri¬ 
guardato gli accordi di coope-l 
razione tra i due paesi, e un 
' sincero scambio di opinioni • 
svi problemi monetari. A pro¬ 
posito di questi ultimi, Wilson 
ha detto ai giornalisti; « Quelli 
che giocano al ribasso della 
sterlina, si bniceranno le dita, 
perderanno il loro denaro «. 
Egli è sicuro di non svalutare. 

Londra e Parigi — e questo 
b il nastro rosa che viene at¬ 
taccato sulla porta degli incon¬ 
tri — costruirebbero insieme 
un bombardiere supersonico 
• Mirage IV ». con motore Roll 
Royce, capace di trasportare una 
bomba atomica. 

m. a. m. 


Estrazioni del lotto 


del 3-T-’63 


Edb j 
Imi 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

.Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


41 75 61 9 72 1 X 

24 6 87 61 30 I 1 

20 51 48 18 70 I 1 

9 3 6 47 44 I 1 

15 83 49 70 11 j 1 

28 17 38 15 21 I 1 

15 71 55 37 80 

89 30 17 22 20 

65 39 61 62 19 

90 41 76 45 69 


1 

2 
2 
2 

Napoli (2. estraz.) | 1 

Roma (2. estraz.) j 1* 

Montepremi; L- 67-338.397. Ai 
-I*. I.. 2.992 00®; azU • II • 
I. 151.800; al «10> L. 11.000. 


A un 
sa del 


anno dalla scompar- 


Prof. Dote 

OnORINO B8LDU2ZI 

la sorella Olga col marito 
Guido Quaglio ed Elcna Seri- 
maglio Io ricordano con lo 
stesso amore e lo stesso dolo¬ 
re. Portovcncre, 4 aprile 1965. 


aX’s-C.: 
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primavera 

Pasqua 


-Ai-.; 

-’ó 




t* 

1 * V». 
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Mas 


Il «MEGLIO AL MEGLIO» 

* « 

nei seguenti reparti : 

Abbigliamento Signora - Uomo - Bambini 


ran 


loda 


Soprabito per Slanora 
Tailleur per Signora 
Vestito per Signora 
Giacca pura lana per Signora 

Argentina cashemlre per Signora --••••• 

Argentina dolce vita • derby.. 

Camicia Uomo popcllne Sanfor con ricambi , - . 

Camicia Uomo Terital • Cotone con ricambi • tinte 

Pigiama Uomo popcllne... 

Pullover Uomo, giro celle, dolce vita, maglietta tennis lana, 

cadauno... 

Pantalone Uomo flanella .. 

Giacche Sport Uomo . para lana - disegni novità 

Costumi Uomo pettinati - pura lana. 

Costumi Uomo classici per cerimonia . pura lana . 

C(>stume Ragazzo pantalene corto -. lana fantasia . 

Giacca Ragazzo sportiva - lana fantasia. 

Pantalone corto Ragazzo > tutto foderato . . . • 

Vestito Bebé In flanella scozzese . ricamate ... 

Vestito Bambina - flanella onlta ricamato .... 

Gonna Bambina tessuto scozzese poliestere . . . 

Camicia Ragazzo popcllne. 

Giacca Ragazzo > pura lana . con fregio e bottoni dorat 
Fantino Ragazzo tessuto gros-grain unito e fantasia 


I. 


do 

L. 

16.500 

do 

L. 

11.900 

do 

L. 

6.900 


L- 

1.800 


L.. 

2.500 


L. 

2.700 


L. 

1.800 


L. 

2.950 


U 

2.500 


I* 

S.200 

do 

L. 

2.490 

da 

L. 

13300 

do 

Ij. 

16.900 

do 

L. 

18.900 

' do 

L. 

7M0 

do 

L. 

4.800 

do 

L. 

1.650 

do 

L. 

975 

do 

L. 

1.300 

do 

L. 

1.200 

da L. 

1J200 

da L. 

2.200 


L. 

750 


Arredamento e Casalinghi 


Tendine puro cotone stampato . con volani - cm. 
Marquisette Terital Jacquard . non si stira - cm. 7t 
Cretonne per arredamento . cm. 130 ...... 

Sopracoperte cretonne puro cotone - 3 volante > un 

Piatto bianco ceramica forte. 

Tazza colazione con piatto, porcellana Bavaria . . 
Servizio caffè 9 pz. porcellana Bararla .... « 
Servizio piatti 21 pezzi, porcellana Bavaria ... 

Posata favola inox ... 

Vassoio baracco Inox 

Servizio posale pz. 25 in astuccio ....... 


posto 


Il ast. L. 
il mi. L. 
li mi. L. 
L. 
da L. 
L. 
1* 
1* 
da L. 
da U 
da !.. 


2Sd 

4M 

SM 

2350 

75 

250 

1.750 
5-250 

50 

750 

2.750 


Dolciumi e Alimentar! 


100 

250 

SM 

325 

775 

270 

300 


Cova cioccolato . confezione cellophane > cm. 9...... ^ !.. 

Cova cioccolato • confezione cellophane . cm. 16 ..... . !.. 

Cova cioccolato - con flocco - cm. 17.. I» 

Campana cioccolato con ovetti. L. 

Focaccia Romana Kg. 1................ 

Spumante. L. 

àloscato Passito .. L. 

s 

.Macchina fotografica VInkell con borsa .......... !.. 7.650 ^ 

Cinepresa Sello Zoom. L. M.OOO 

50 Reparti - 5 Piani di vendita - Vendite rateali * 


E[ 


as 


magazzini allo statuto 
via dello statuto roma 
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Denunce a catena; nej capoluogo pugliese 


» - ? 


M t i ^ 




arrivo dì Moro a Bari: 

. ■ . \ f > ' ^ V 

la DC in cattive acque 

Dopo l’istruttoria aperta a carico deil’ex sindaco Lozupone per gii scandaii ediiizi è ora la volta 
dell’amministrazione comunale di Canosa dove era sindaco l’attuale segretario de dott. Rosa 


li segretario barese della 
DC, Rosa, già sindaco di 
Canosa, il Comune ora 
sotto inchiesta 


Delegozione di 
contadini pugliesi 
mercoledì a Roma 

BAKI. 3 

Una folta delegazione di con¬ 
tadini pugliesi si porterà il 7 
aprilo a Roma per prendere 
contatti con i rappresentanti 
dei gruppi parlamentari e con 
11 Ministro dell'Agricoltura sui 
problemi degli enti di svilup¬ 
po agricoli e sui mutui qua¬ 
rantennali. 

Questa una delle decisioni 
prese nel corso di una recente 
riunione congiunta del dirigen¬ 
ti delle Alleanze dei contadini 
• delle Federazioni delle coo¬ 
perative delle cinciue province 
pugliesi che hanno preso in 
esame 1 problemi relativi allo 
•viluppo delle forme associate 
e cooperative nelle campagne 
della regione ed i di.segni di 
legge sugli enti di sviluppo a 
lui mutui quarantennali in di- 
scu.ssione in questi giorni al 
Parlamento. 

L'altra decisione è stata quel¬ 
la di indire per il prossimo 2.5 
aprile unconvegno regionale per 
11 lancio di un programma di 
sviluppo delle forme ascocintive 
e coonerntive che imnegni in 
uno sforzo comune tutto il mo¬ 
vimento contadino pugliese nel¬ 
la consapevolezza che la costru¬ 
zione di un potere contrattuale 
dei contadini sul mercato (at¬ 
traverso forme associ.atvve e 
cooperativo diverse* rappresen¬ 
ta Un momento importante del¬ 
la lotta contro la sneeulazione. 
l monopoli, per la riforma agra¬ 
ria generale e per la costitu¬ 
zione di validi strtimenti di una 
programmazione economica de¬ 
mocratica ed antimonopoli.stica 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 3 

L’inatteso arrivo a Bari la 
settimana scorsa del Presiden¬ 
te del Consiglio Moro non era 
da attribuirsi certamente alla 
inaugurazione di un giardinet¬ 
to pubblico in uno dei Comuni 
del suo collegio o all'inaugu¬ 
razione di un ospedale come 
quello di Gioia del Colle che 
quei cittadini hano atteso per 
più rii 10 anni. E’ opinione 
diflusa, invece, che ben altri 
motivi hanno spinto l’on. Mo¬ 
ro a correre a Bari, città ove 
moltissimi de operano in suo 
nome, a cominciare dal segre¬ 
tario provinciale de dottar 
Rosa. 

La verità è che la DC ba¬ 
rese naviga m cattive acque: 
un ex sindaco de di Bari, l’in- 
gegner Lozupone, e l’ex se¬ 
gretario comunale, ing. Lam- 
maddalena. sono stati sotto¬ 
posti recentemente ad una 
istruttoria da (larte della Ma¬ 
gistratura a seguito degli scan- 
(lali edilizi denunziati nella pri¬ 
mavera scorsa nel Consiglio 
comunale; la Magistratura ha 
iniziato un’inchiesta suH’am- 
ministrazione comunale di Ca¬ 
nosa di Puglia ove è stato sin¬ 
daco per diversi anni e dove 
è • lunga mano . tuttora il se¬ 
gretario provinciale della DC 
barese dr. Rosa: un’inchiesta 
da parte del Ministero dei 
LL.PP. è in corso in questi 
giorni pre.sso l’Istituto delle 
Case popolari di Bari diretto 
dal de dottor Donatelli, che 
ha sempre notoriamente go¬ 
duto dcll’assoliita fiducia del 
presidente del Con.siglio. 

Ma a parte queste vicende 
di uomini che stanno creando 
serie difTicoltà tra i dirigenti 
della DC. vi è in atto una crisi 
pin profonda nel partito de¬ 
mocristiano che parte dalla 
base stessa e che Invano si 
sta cercando di risolvere. Di¬ 
verse sono le gestioni com¬ 
missariali nelle sezioni demo- 
cristiane della provincia che 
hanno sostituito gli organismi 
elettivi. E’ quanto è accaduto 
nelle sezioni di Bisceglie, Ter- 
lizzi e Molfetta ove la crisi 
Dolitica della DC investe più 
direttamente ! Comuni ammi¬ 
nistrati fino a poco tempo fa 
in maniera incontrollata dal¬ 
la DC. 

La crisi della DC si rispec¬ 
chia infatti più evidentemente 
sul piano delle amministrazio. 
ni comunali. Infatti comuni 
importanti come Altamura. 
Trani. Canosa, Corato, Turi 
di Bari nonché quelli già in¬ 
dicati di Bisceglie. Molfetta 
e Terlizzi versano in situazioni 
di totale immobilismo fino al 
punto che la DC non riesce 
a fare nemmeno la ordinaria 
amminì.strazione. In questo ."*• 
avverte il limite del centro 
sinistra che ha posto 1 Co¬ 
muni nella condiziono di non 
poter pagare nemmeno gli sti¬ 
pendi agli impiegati comunali. 

L’eco di una tale grave si¬ 
tuazione .si è avuta d’altra 
parte al convegno svoltosi net 
giorni .scor.si a Foggia dei sin- 
daci delle città deH’Italia me¬ 
ridionale ove. nono.stante In 
prudenza che ha guidato gli 
organizzatori ^c. h esplosa la 
protesta degli stessi ammini¬ 
stratori di quel partito contro 
la politica governativa. Cioè 
a dire i limiti politici che la 


Conferenza di 
organizzozione della 
Federazione 
di Salerno 

SALER.VO. 3 

rer\’e In tutta la provincia lo 
•volgimento delle assemblee 
congressuali di sezioni del Par¬ 
tito in vista della conferenza 
provinciale d’organizzazione 
della Federazione comunista 
La conferenza si terr.à a Ca¬ 
va dei Tirreni nei giorni 10 e 
11 aprile e si prop<ine di pro¬ 
cedere al rinnovo degl iorganl- 
smi dirigenti del p.irtito e di 
preei.sare chiare soe'te e posi¬ 
zioni di azione c di iniziativa 
politica in provincia di Salerno 


Si costituisce 
l'Alleanza 
dei coltivotori 
morchigiani 

ANCONA. 3 

Domani, domenica, avrà luo¬ 
go ad Ancona (neil'aula Magna 
del Liceo Scientifico^ la - Con¬ 
ferenza costitutiva della .Mlen- 
za regionale dei coltivatori 
marchigiani I lavori avranno 
inizio alle ore 9 con la rela- 
z.ione introduttiva dcHon. Giu¬ 
seppe Angelini. Il convegno 
sarà concluso dal compagno on 
Emilio Sereni. 


«La Fratellanza» dì Rosignano S. 
celebra il suo ventennale 


DC impone al centro sinistra 
vengono avvertiti con mag¬ 
giore e drammatica preoccu- 
uazione a livello soprattutto 
dei Comuni, di fronte alle esi¬ 
genze e ai compiti sempre più 
complessi degli enti locali. 

Sono questi i fattori alla base 
della crisi che travaglia la 
base della DC e che ha indot¬ 
to i (Ur genti di (piesto partito 
a sottoiioric a Moro la grave 
situazione dei Comuni. E* la 
nolitica di de.stra che ha scelto 
la DC cori particolare forza 
in provincia di Bari (e che si 
è tradotta nella formazione di 
giunte aperte a destra) che 
ha mostrato il suo fallimento 
Ormai non si tratta più di fatti 
personali o clientelistici, ma 
di vere rotture che questa li¬ 
nea politica ha determinato, 
rotture che si sono manife¬ 
state chiaramente In grossi 
centri come Bisceglie, Alta- 
mura. Molfetta. Trani. ove non 
c stato possibile ricostituire il 
vecchio centro sinistra e ove 
ranlicomunismo della DC por¬ 
ta Incsornbilnionte alle gestioni 
commissariali. 

Di fron*e a questa situazio¬ 
ne di crl.si delle amministra¬ 
zioni de e del centro sinistr.a 
si registra invece Tattivifa 
delle amministrazioni di sini¬ 
stra che spingono sul terreno 
delle iniziative e del dialogo 
con tutte le forze politiche e 
sociali, che chiamano le po¬ 
polazioni aH’azione per respin¬ 
gere la politica di logoramento 
degli istituti democratici e di 
deterioramento della situazio¬ 
ne economica. 

Italo Palasciano 


Sul Consorzio ospedaliero 

Lo DC di Levonto costretta 
ad accettare il dibattito 


Nostro servizio | 

LEVANTO, 3. 

Il problema della costitu¬ 
zione di un consorzio ospeda¬ 
liero nella riviera con sedo a 
I.evanto è emerso con forza 
nellultima seduta del Consi¬ 
glio del Comune rivier.iseo 
Come è noto da parte rii al¬ 
cuni sindaci della riviera, e 
fra questi il sindaco di Le¬ 
vante geometra Zoppi, esisto¬ 
no ingiustificate incompren.sio- 
m sullimporfante questione 
Lalfra sera anche sulla base 
della decisa presa di posizio- 
ne del capogruppo comunista, 
compagno Luciano Biggio. ap¬ 
poggiata con calore dal consi¬ 
gliere socialdemocratico colon¬ 
nello D’Ascenzi e dal compa¬ 
gno socialista Merani. la mag- 
gtorunzùi de, pur insistendo 
sulle sue posizioni, ha dovu¬ 
to attenuare rintransigenza ini¬ 
ziale. La maggioranza si è ri¬ 
servata di riproporre il pro¬ 
blema al Consigio 

Il compagno Biggio nel suo 
intervento ha precisato che il 
gruppo comunista non ha la 


pretesa di proporre soluzioni 
definitive e assolute: impor¬ 
tante è iniziare subito un di¬ 
scorso con tutti i sindaci della 
riviera e dell’entroterra inte¬ 
ressati alla grave situazione 
dei servizi sanitari. 

Una eco di ciuosto problema, 
soprattutto nei .suoi riflessi nel 
campo del iiotenziamento delle 
attrezzature turistiche si è avu¬ 
to al Consiglio nrovlnciale II 
compagno Cappellini ha affer- 
m.ito che non è possibile pen¬ 
sare ad un effettivo sviluppoo 
del turismo della Riviera sen¬ 
za il potenziamento dei ser¬ 
vizi elementari (juali quello 
ospedaliero I cittadini hanno 
bisogno di tranquillità e si¬ 
curezza c disertano le località 
turistiche che non danno suf¬ 
ficienti garanzie in questo 
senso. 

Il compagno on FasoH in¬ 
tanto ha portato il problema 
in Parlamento con una inter¬ 
rogazione ai mini.stri della Sa 
nità, dei Lavori Pubblici e del 
l’Interno 

I. S. 


Il comandante della brigata «Gramsci» racconta 


la sanguinosa battaglia di Poggio Bustone 


«Un messaggio in 

cirìllico ci avverti» 


SARDEGNA: approvata una scandalosa legge elettorale 



Centmaia 

regalati agli agrari 

\ * 

• r 0 

SI tratta di un’appendice della famosa « legge Costa» di cui già avevano largamente benefi¬ 
ciato i grossi proprietari terrieri dell’Isola - Respinta una proposta del PCI che intendeva 

assegnare gii abbuoni ai coltivatori diretti 


Dal nostro inviato 

POGGIO BUSTONE, 3 
Scritto nelle due lingue e 
nell’unico stile nazifascista it 9 
aprile del ’44 fu affisso un rna- 
nifesto del comando germanico 
della Piazza di Rieti anniinciau- 
do: ~ Da alcune settimane indi¬ 
vidui senza coscienza si sono 
riiiriilt sotto la guida di ele¬ 
menti stranieri ed hanno tur¬ 
balo la tranquillità della popo¬ 
lazione. Le forze armate ger¬ 
maniche .si .<:ono ri-ife costrette 
a porre termine a tale stato 
di cose prendendo duri prov¬ 
vedimenti Si inetta la popo¬ 
lazione della provincia di Rie¬ 
li a troncare ogni contatto coi 
banditi Se questo avvertimento 
non giovasse coloro che man¬ 
terranno contatti coi banditi 
verranno fiicilnli. le loro case 
incendiate e le famiglie impri¬ 
gionate. I centri e i viìlagoi. 
come Pogoio lìnstone, che fa¬ 
voreggiano i banditi saranno 
dati alle fiamme 

Di li a poche ore. Poggio 
Bustone fu dato alle fiamme. 
Quando il 12 aprile terminò 
" Voperazionr ra.strellamento - 
che impegnò dal ì. aprile, e 
per una dozzina di giorni in¬ 
tieri. ingenti forze della ~ Her¬ 
man CiOering • contro un pu¬ 
gno di partigiani valorosi, at¬ 
testati su posizioni strategiche, 
a Poaaio Bustone c’erano sol¬ 
tanto i segni di un paese mar¬ 
toriato: le case incendiate, 1S9 
giovani partigiani morti sul 
campo. .TiìS uomini, donne e 
bambini superstiti deportati nel 
campi di concentramento 

Xello sguardo di chi l'ha 
scampata rivivono drammatica- 
mente le parole di un mani¬ 
festo alla niacchia. che il ca¬ 
po dei nazirti inchiodò siill'ul- 
finio muro brucialo di Poggio 
Bustone: - Sono venuto alla de¬ 
terminazione di mettere a fer¬ 
ro e fuoco il paese perché il 

10 marzo, con il concor50 ma¬ 
teriale della pop<>la;ione. ven¬ 
nero uccisi W militi compre.so 

11 questore: it paese ha fatto 
causa comune coi ribelli ab¬ 
bracciando la causa comu¬ 
nista • 


I partigiani erano dunque 
dei banditi, chi combatteva per 
la causa della libertà era un 
ribelle senza coscienza e per¬ 
tanto tin comunista, i soldati 
sovietici o jugoslavi che si era¬ 
no liberali erano degli invaso¬ 
ri: questa la logica nazifasci¬ 
sta che con tanta brutalità si 
espresse a Poggio Bustone 
Partigiani e popolazione mante¬ 
nevano però un punto chiare 
costringendo t tedeschi a di¬ 
stogliere grandi forze dal fron¬ 
te di battaglia, con mezzi blin¬ 
dati, carri armati, cosentendo 
così al generale Clark di rior¬ 
ganizzare le forze alleate per la 
giornata della offensiva a Cas¬ 
sino, .Anzio, Nettuno. 

In quella circostanza cosi 
drammatica il Battaglione del¬ 
ta brigata Gram.sci cercò di¬ 
speratamente di fermare i te¬ 
deschi: la sola rosa che riuscì 
a fare fu quella di impedire per 
dodici giorni l'ingresso nefasto 
net paese: cosa questa che si 
rivelò a.ssai importante ai fini 
militari, per aver inchiodato 
per due settimane ben due di¬ 
visioni motorizzate delia - Her¬ 
man Goering - rinforzate con 
reparti di .S.S e gruppi di re¬ 
pubblichini. 

A parlarci di quelle giornate 
a venti anni di distanza è pro¬ 
prio il comandante del batta¬ 
glione detta brigata Gram.sci. 
' Eravamo stanchi, insonnoliti, 
all'alba del 10 marzo '44 — ci 
dice Vero 7agaplioni — nella 
nottata avevamo compiuto una 
operazione a Cantalice. neììa 
caserma, e tre carabinieri si 
aggreoarono quella notte con i 
mìei 23 giovani partigiani. Sta¬ 
vamo per addormentarci nei 
nostro comando di battaolione. 
a Cennaro. quando arrivò ' il 
calzolaio - a darci l'annuncio' 
un autobus di fa.scisti è arri- 
vato a Poggio Bii.sfone con in 
testa il questore di Rieti cer¬ 
cando i partigiani -. 

' Non ri facemmo attendere 
— continua Zapoolioni — 
frattanto giunse a Ceppare un 
nartigiano slavo. Ortam. a con¬ 
fermarci la notizia. Ci divi¬ 
demmo in due tronconi. Olian¬ 
do fummo r'cino a Poggio Bu¬ 


stone ci dissero che i fascisti 
si erano annidati tra le tombe 
del cimitero, ma era un falso 
allarme. Decìdemmo che, men¬ 
tre un gruppo avrebbe affron¬ 
talo la strada per il paese, un 
altro avrebbe preso il paese di 
fianco. 3Ìa proprio sulla fian¬ 
cata due mitragliatrici dei fa¬ 
scisti iniziarono a scaricare col¬ 
pi. Rispondemmo al fuoco. 7 
(lue fascisti furono colpiti in 
pieno: gli altri 50 fascisti a 
questo punto scapparono. L'in- 
seguiuiuio con l'aiuto della po¬ 
polazione: rimasero sul campo 
14 fasci.sii e il questore di 
Rieti * 

7 fascisti volevano non sol¬ 
tanto snidare i partigiani ma 
cercavano di prelevare i gio¬ 
vani renitenti. Tutti a Peggio 
Bustone infatti si rifiutarono al- 
l'nnpello di arruolarsi. 

Quando ad una donna un fa¬ 
scista stava strappando di ma¬ 
no il figlio questa lo infilzò con 
una forca che arem nel pn- 
glinio 

Vero Zagaglioni. riprende il 
.suo racconto • Il 31 marzo, 
nella notte, due partigiani so¬ 
vietici catturati dai nazLsti riu¬ 
scirono a farci sapere attraver¬ 
so un certo Adamo, che fun¬ 
zionava da staffetta, che t te- 
deschi sì .starano preparando in 
forze. Il messaggio in cirillico 
ci fu tradotto da due sovietici 
che erano nelle nostre file par- 
tigiane, dopo che erano riusci¬ 
ti a scappare alla morsa della 
priaionia tedesco. La mattina 
del primo aprile iniziò l'attac¬ 
co tedesco. 

- Per dodici giorni ci fu baf- 
taplia. Un vero inferno ed è 
impossìbile per me — dice Za- 
aaglioni — poterla ricostruire 
Posso solo dire che un giovane 
siciliano morì con una mitra¬ 
glia in mano sparando sino al¬ 
la fine contro i tedeschi che 
salivano coi carri ormati come 
formiche a fila indiana Come 
lui morì Emo Battisti e tanti 
altri piovani partipianl •. 

Quelle giornate di venti an¬ 
ni fa saranno ricordate doma¬ 
ni, 4 aprile, a Poggio Bustone. 

A. Provantinì 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 3 

La maggioranza DC-PSdA- 
PSDI del Consiglio Regionale 
Sardo ha approvato una legge 
demagogica ed eicttoialistica. 
presentata dallo Giunta, che 
stabilisce provvidenze a favore 
del beneficiari del mutui per 
rasscbtamenlo dei debiti agra¬ 
ri. Si tratta di una appendice 
della famosa *• legge Costa " con 
la quale i fondi elargiti dalla 
Amministrazione Regionale per 
rassestamento del deliiti agrari 
vennero destinati in gran parte 
al più grossi proprietari. 

Uno dei maggiori beneficiari 
dei mutui non fu altri che lo 
stesso on. Nino Costa, assessore 
regionale democristiano alle Fi¬ 
nanze. già presidente della Fe- 
derconsorzi L'on. Costa, per 
ra.s.sc.siumeiito dei propri debiti, 
ottenne a suo tempo dalla Re¬ 
gione un importo di 73 milioni 
di lire. Altri beneficiali furono; 
l’avv. Passino, della Camera di 
Commercio di Sassari, presiden. 
te deiristituto tecnico caseario 
sardo, con 31 milioni; i consi¬ 
glieri di amministrazione del 
Consorzio agrario di Sassari 
Nino Calvia, con 20 miliiini. e 
Antonio Conti (nipote di Se¬ 
gni). con 20 milioni: Fernando 
Serra. 25 milioni: Bachisio Ma- 
dau. 24 milioni: Ferruccio Og- 
gianii, 18 milioni; Giovanni An¬ 
tonio Gadau. 15 milioni; Clara 
Casotti. 10 milicni; Francesco 
Ledà d’Ittiri. 10 milioni e mez¬ 
zo: Mario Pasella. 10 milioni; 
Salvatore e Francesco Saba. 11 
milioni: Mario Masettl. 17 mi¬ 
lioni; ditta Stangoni. 11 milioni. 
Mario Rossi. 17 milioni. 

La legge Co.sta. voluta dalla 
D<Ì! e dai suoi alleati, ha (piindi 
favorito sfacciatamente i grossi 
agrari' a costoro, nella sola pro¬ 
vincia di Sassari, fendo dell'as- 
se.ssore regionale alle Finanze, 
sono stati destinati complessi¬ 
vamente fiOO milioni di lire. 
Con la nuova legge i debiti 
contratti sono cancellati in par¬ 
te. Vale a dire che i grossi prò 
prietarì dell’Isola non avranno 
più l'obbligo di restituire una 
grossa fetta dei milioni ottenuti 
dalla Regione sotto forma di 
mutuo per l’assestamento dei 
debiti con le banche. 

■ Ben diversa ed adeguata alle 
esigenze della gran massa di 
coltivatori è stata la posizione 
assunta dal PCI neH’Asseniblea 
Infatti, il gruppo comunista 
aveva presentato un suo pro¬ 
getto di legge in base al quale 
rAmministrazione regionale sì 
sarebbe dovuto assumere Io- 
nere del F><'>gamento di una fa¬ 
scia di debiti agrari dei colU- 
yatori e allevatori diretti. Cioè 
i comunisti chiedevano dei 
provvedimenti che permettes¬ 
sero ralibiiono dei flebili alle 
categorie agricole piii bisognose 

Recentemente, di fronte alla 
protesta contadina, la Giunta 
ha dovuto ammettere raggra¬ 
varsi della situazione nelle cam¬ 
pagne sarde. 11 permanere del¬ 
le vecchie strutture, le ripetute 
calamità naturali, la -stretta- 
dei provvedimenti anticongiun¬ 
turali del governo di centro¬ 
sinistra, hanno colpito a morte 
le piccole e medie aziende col¬ 


tivatrici dirette. Lo dimostrano 
l’elenco dei protesti cambiari, 
i fallimenti, le vendite giudi¬ 
ziarie, l’esodo continuo dallo 
campagne che non riguarda più 
solo i braccianti, ma imclie 1 
piccoli coltivatori proprietari e 
aflUtunri. Nonostante questo 
quadro drammatico, dal 15 ai 20 
mila contadini non sono stati 
ammessi al benefici della leg¬ 
ge Costa " ed in tre anni il 
debito agrario è salilo in Sarde¬ 
gna da 25 a 70 miliardi Una 
quota spaventosa, che inchioda 
la classe dirigente democristia¬ 
na, con gli alleati subalterni 
sardisti e socialdemocratici, a 
{lesanti responsabilità. 

La .sostanza demagogica e i 
termini contraddittori del nuovo 
pro\ vedimento della Giunta so¬ 
no stati ampiamente esaminati, 
in aula, dal compagno on. Al¬ 
fredo Torrente, primo'firmata¬ 
rio della proposta di legge co 
mumsla che la maggioranza non 
ha voluto accettare. Ber un 
verso — ha detto Torrente — 
la Giunta conferma il fallimen¬ 
to della - legge Costa •• c rag¬ 
gravarsi della crisi nelle cam¬ 
pagne; per l’altro verso insiste 
nella stessa linea di politica 
agraria che risulta condannata 


dall’esperienza. 

La legge Costa ha operato 
nella direzione di una parte 
sola dei debiti su una base di- 
scrumnatona derivante dal si¬ 
stema creditizio attuale, il cui 
pilastro sono le garanzie reali' 
chi iiossiede molta terra può 
ottenere i iniitul; chi non ne 
possiede o ne possiede poca 
(leve contentarsi delle briciole 
o (il niente. Questa linea di 
condotta ha avuto come con¬ 
seguenza un orientamento del¬ 
la legge a favore dei più grossi 
proprietari e delle maggiori 
azieiuh* agricole. Il meccanismo 
legislativo, inoltre, ha favorito 
grosse speculazioni non proprie 
di asseslainento agricolo. 

Il risultato é ben visibile a 
tutti 1 lavoratori delle camtia- 
gne i 20 miliardi stanziati dal- 
l'AmmmisIrazione regionale, al¬ 
meno in altissima percentuale, 
sono stati messi a disposizione 
della iiroprietà foiuliann e del- 
razicnda capttidistica 

Un [irovvedimenlo ecceziona¬ 
le di sanatoria dei debili agrari, 
in attesa di una svolta rinno¬ 
vatrice del Piano di rinascita 
nelle campagne, poteva essere 
accettato solo se si fosse pre¬ 
fisso di favorire essenzialmente 


gli strati del coltivatori colpiti 
nel reddito, nella po.ssibllità di 
lavoro e di permanenza sulla 
terra. Invece la Giunta sembra 
orientata verso la concesslona 
(Il ulteriori privilegi al deten¬ 
tori della rendita fondiaria • 
del capitalismo agrario. Costoro 
possono certo dichiararsi sod¬ 
disfalli della -legge Costa». 
Non cosi I lavoratori della ter¬ 
ra. che (li quella legge non 
hanno beneficiato e che tanto 
meno possono desiderare un 
ablniono-betla ad uso eletto¬ 
rale. 

Le posizioni scaturite dal di¬ 
battito al Consiglio Regionale 
liossono Fierlanto essere rias¬ 
sunte cosi il PCI si è battuto 
[ler olteiuTi* che le misure di 
aldniono formili.ite dalla Giun¬ 
ta fossero limitatf* ai coltivatori 
diretti singoli o associati In 
cooperative, la maggioranza 
non ha soluto sentire ragioni 
e nella fornuila/ione degli ar¬ 
ticoli si t‘ las('iata iireniìere la 
mtino dalie scadmize elettorali. 
■Serve agli agrari. Favorisce 
grossi proprietari come l’asses¬ 
sore Costa ed altri esponenti 
della Democrazia cristiana. 

Giuseppe Podda 


Assegnato II premio letterario « Noi donne » 

Ha vinto un giovane di Ancona 



LA SPE'ZLX. 3 
L'edizione ll*H4 del premio 
letterario --Noi Donne - indetto 
(lairUdi della Spezia è stalo 
vinto da un giovane scrittore. 
Mariano Guzzini di Ancona, con 
il racconto - Paola-. La giuria, 
semjire all'inianimità. ha deciso 
di segnalare al secondo e al 
terzo posto i racconti - La mor¬ 
te di Massimo- di Maria Vit¬ 


toria Ramai di Firenze e - Sen¬ 
tiero sassoso- di Margherita 
Mori della Spezia ai quali sono 
stale assegnate medaglie d'oro 
olTerte dalla Camera di Com¬ 
mercio e dal Comune di Sar- 
zana. 

La cerimonia della premia¬ 
zione si è svolta nella sala del- 
ramministrazione provinciale. 
Il prof. Angelo Gianni ha illu¬ 


strato 1 racconti rilevando che 
le tre opere si • ispirano allo 
stesso sentimento; l’amore 

NELLA FOTO; un momento 
della cerimonia della premia¬ 
zione. A sinistra il prof. Angelo 
Pasquali e il prof. Angelo Gian¬ 
ni che fanno parte della giuria 
del premio. NeH'inserto: Maria¬ 
no Guzzini, il vincitore. 


Domcnic."! 11 aprile avrà luo¬ 
go l’Acjomblo.a Annuale dcll.a 
Coop»'r'(tiva. Per degn.amonte 
celebnro il 2i>’ .annivers.ario 
della ^tia C«i--t;luz;one. por di¬ 
mostrare il log.ime che iini-ce 
1 vecchi soci fondatori con i 


nuovi soci, i compagni, i lavo¬ 
ratori, gli amici sono invitati 
.a partecipare portando il loro 
contributo f.ittivo por lo svi¬ 
luppo del Movimento Coo- 
por.ativo. 


Nelle calzolerie 

RICCIONE GIUSEPPE 

Via Grande. 51 e Via Bnontalenll. S3-63 
LIVORNO 

troverete il maggiore assortimento 
di calzature o prezzi di fabbrica 


Da I.. 32.000 in più t'IJCI 


A scopo propaganda per un breve periodo, vendiamo a 
prezzi di costo cucine di orna morrà gas. elettriche, miste! 

KI.KTTIIOFOIVIX 

Piazza G B. Gwrgint, 5 r. - Tele/. 4S3 624 » FIRENZE 



Un frigorifero 
acquistato presso lo 



è già un risparmio 

perchè,, con CEVET, il meglio a meno 

negli elettrodomestici 

Approfittate: prez» eccezionali - ancora condizioni da 

inori stagione nei frigoriferi - facilitazioni 



Via della Madonna 9/11 - Telefono 23.093 


E’ INIZIATA LA GRANDE VENDITA 

PRIMAVERA-ESTATE nel rinnovato 

e ampliato reparto di VIA PIETRO CORI della 


COOP. LA PROLETARIA 


NUOVISSIMO ASSORTIMENTO 

CONFEZIONI 

uomo - DONNA - RAGAZZO 

Prodotti FALCO in esclusiva 


TUni GII ARTICOLI DEL GRUPPO FINANZIARIO TESSILE 


A PREZZI LIBERI 
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PAG. 5 / le regioni 


Sicilia 


Sta crollando un immenso e prezioso patrimonio artistico 


Centro-destra jjfKi «legge specUHe» 

appoggio - t o 

dd psi 

proprio vero: non c'è peg. frattempo, fuori dell'assemblea, La recente riunione al ministero dei LL.PP.: 1Q0 milioni per lavori di restauro per i quali occorrono 

sordo di chi non vuol sen~ il Psi continua però a prò- , ^ . i • . . . . . 

/ sociaii*ti. dunque, ave- ciatnarsi strenuo assertore del- Qirca 10 miliardi • L appello dol slodaco Mascloll 0 di Guttuso " Proposta una conferenza internaziona e 

» — ancora nella settima- lente; indice assemblee, comi- 

trascorsa, all'assemblea re- zi e persino una grande ma- - i ?; • ' 3 ,‘ 

coni^ina reglona- rj . ^ inwietn convegno per la difesa di ca e urbanistica di alcuni secoli; zione di una «legge speciale- 

distinguersi !•««*** BOIirO IDViatO Urbino di cui parlarono la TV, nel momento più alto della sua per Urbino: l'altra per l'emana- 

mp» 4 ^ t»*'' URBINO, 3. rotocalchi, quotidiani di ogni storia si sono trovati a lavo- zlone di una legge generale, 

r h^nnn^ svilito I det^atf^locS^ I" ^“®stl giorni si è svolta al orientamento: la tavola rotonda rare qui uomini come Braman. che Interessi tutti i centri sto- 

la e^e^ziaW ^er^ rlìoon MsH bFoccSre ?oTl l beraiM «"inistero dei LL.PP., sotto la cui parteciparono De Carlo, te. Francesco di Giorgio Marti- ricl italiani distinguendoli, tut- 

Inwmmn i 1 fitft del sottosogretario Guttuso. Baldelll. Steiner. Be- ni. Piero Della Francesca, Paolo tavia. secondo una scala di prio- 

colteTta lorn il dUtin^ oe e ad imoor^e incuoio un- Panilo De Cocci, presenti nevolo. Santini. Insolera sotto Eccello, un complesso d’intellet- rità. 

di continuarao rinvio ^Nessuna aiusHfica * parlamentari Angelini e To- la presidenza del prof. Carlo tuali e una presenza artistica Un discorso aperto, assai ap- 
n ooweJrto incnTM^J zlone oSndl oe^^'oneroto dei masuccl del PCI. Forlanl e Bo: lo stesso piano regolatore degna soltanto di Firenze e di passionante. Ma non si può ti- 

"e wc^bo dcT fociaÙsll Slani ‘ Venturi della DC. nonchò il della città, un modello valldis- Homa. rarlo per le lunghe. Si preste- 

tnlt e della ventala d^nnti t enno «,i hiinn^tn- I prefetto di Pesaro. 11 sindaco simo di felice superamento di - Che la situazione statica del- rebbe un alibi al governo la cui 

dlonali^ma aha Il fi®?®® ^ di Urbino e vari funzionari, una due esigenze apparentemente mura, delle vie e del menu- sensibilità in materia è triste- 

a Bene «prflnmn T/ir» i n riunione per studiare un piano contrastanti: la funzionalità e lo menti comprometta una città mente nota. E 1 centri storici 

a. tiene, vediamo di fare i «fcaslone per scindere le loro ^jj interventi immediati a sai- svilupno moderno della città da come la nostra sarebbe un dan- come Urbino non pos.sono at- 

tn/im* { *nein 7 i,it vaguardia dell’immenso e pre- una parte, la conservazione del no irreparabile, e la responso- tendere: « L’Italia sta crollando 

^he J.r di «‘««il ««H Patrln^onlo artistico di Ur- centro storico e del paesaggio ‘«Htà che ricadrebbe su di noi da tutte le parti, la torre di 

* fY«#f /'/«MI® bino. dall’altra. e sugli organi preposti alla tu- Pisa sta crollando. Venezia sta 

de^ Zlber’Jd?®hnn«« iy.«*i«' « de^^TJii’^dA^^^ SI sa — ma questo era stato Nel convegno suda difesa del «eia di questi beni sarebbe enor- sprofondando, tutte le città crol- 

TM TnniinH f^ à^^mentate denunzie di Ine/- precedentemente deciso — che centro storico di Urbino il sin- me e non sarebbe cancellata lano. tutti gli afTreschi crollano 

r nmi«..i««f f f e i!” ■cubito dopo Pasqua inizieranno daco Mascloli ebbe modo di af- neppure dal tempo. Non ho bl- o l’intero patrimonio artistico è 

rirrnrì I ^ ti u « mo*i'’ato I oltta mal- lavori di restauro e consolida- fermare: «La serie di crolli "^opno di aggiungere altro». in gravissimo e serio pericolo 


VnnarV,^a,,a Ite A ./P®/ ^scm- .,ublto dopo Pasqua inizieranno daco Mascloli ebbe modo di af- neppure dal tempo. Non ho bl- o l’intero patrimonio artistico è 

rirrnll Jr, I ^ ìt u « moslrato laura mal- lavori di restauro e consolida- fermare: «La serie di crolli "^opno di aggiungere altro». in gravissimo e serio pericolo 

Vietrnnn * partigiani tlria che il governo non ha spe- piento per un imporlo di 100 che ha colpito le mura delle Cosi parlava il sindaco di Ur- Noi facciamo dei bellissimi di- 

rn^n aha -I «I SO 40 miliardi che dovevano milioni. Se si pensa che por nostre città, le lesioni e l’avan- l’ino un anno fa. La situazione scorsi, ma dobbiamo dire con 

dal naia daUha Ji ^ pcr le trosformazloni salvare dal progressivo ed in- zato stato di deoerimento che da lui tratteggiata si ò oggi ag- chiarezza che l’Italia crolla e 
nna nalianni'diD , Colturali, per la dilazione dei contrasto sfacelo 11 centro sto- mettono 'n pericolo lo stesso gravala. Il fatto nuovo ò che — che il governo deve occupar- 
nn niuriuianrraL^^l.7^' agrari e, in generale, rico di Urbino occorrono al- Palazzo Ducale — che non è grazie alle sollecitazioni e gli sene», 

oer l’onemin .sostegno per la disastrata meno 10 miliardi, si compren- soltanto la perla degli urbinati anpelli venuti dalla amministra- Appunto Bisogna stringere 1 

fjtrr uperuio aei soLiaiisii agricoltura regionale), conti- derà benissimo come quel prò- ma patrimonio di tutto il pae- zione Comunale della città — tempi: faro una scelta univoca 
’ nuano lo stesso a cianciare, gettato investimento di 100 mi* se e del mondo intero —, que- oggi c’ò un vasto fronte di no- e premere sul governo perché 

nte al sviluppo agricmo: con incommensurabile faccia Itonl rappresenti solo una pa- sta grave situazione colpisce di- mini, partiti. organizzaz.ioni cui- faccetti o l’attui urgentemente 

^ richiesta comunista di bronzo, di • anticipazione>Rliuzza. rettamente il patrimonio artisti- turali, ccc impegnato per la Da parte di amministrazioni 

Ootnare la discussione wr della politica di piano •! Ma c'è Nella riunione avvenuta al co di tutti e mette in pericolo salvezza di Urbino e del suo comunali direttamente interes- 

fcji Il* Qttella di peggio: il Psi s'è fatto scavai- ministero del LL PP. è stato le stesse forzo economiche sul- inestimabile patrimonio d’arte e sale come quella di Urbino non 

bilancio, t socialisti mar- care persino dall'assessore de deciso il reperimento di altri le quali si fonda l’immediato di cultura si desisterà dnll’agitare il pro- 

ftanco a fianco con gli qHq sviluppo economico Gri- fondi sia sul bilancio della futuro della nostra città ». Qiiin- Ma nuali sono le vie da bat- blema e tenerlo in piedi vivo 

3 dorotei e con le destre maidiche pure qualche pruden- P I- che su quello dei LL PP di nrosegul: «Ma UrHno non ò terc''Non certo quella del prov- cd assiUnnte com’è. TI sindaco 

do^ avere imposto il rin- osservazione sui - gra- Nel migliore dei casi, comunque, soltanto il Palperò Duc.ale. la vedimenti di pronto interv-ento di Urbino ha In questi giorni 

detta legge in commissio- perfcoli - di una programma- '1 tratterà di onere di pronto chiesa di San Francesco o la che possono solo svo’gere un espres.so l’idea di proporre al 

manze, pretenaono ora di centralizzata e mortifica- intervento, di alcuni lavori di Chiesa di S. Agostino e neonii- ruolo immediato, di arginamen- Consiglio Comunale la convoca- 

rueta In quarantena; nel f^icg dei poteri degli enti locali, tamnonamento indilazionabili re ouesti due o tre monumenti fo del pericoli più^ pressanti, zione di una conferenza Intcr- 

sulla necessità della partecipa- Eppure per giungere a ouesti assieme. Urbino è stala con- Anche su questo l’accordo è nazionale di studiosi di ogni 

_ zione della Regione af processo modesti provvedimenti c’è vo- nervata con una meravigliosa unanime. Pertanto si chiede un parte d’Eiirona. Dico’ « Anche 

di programmazione, sui criteri luto tutto l’impegno e lo spi- ed eccezionale unità, che rac- programma pluriennale di ope- questo potrebbe e.sserc un con¬ 
dì intervento della Cassa bene rito di iniziativa degli ammini- eoolic m 'è. anche nella più po- re radicali e risolutrici Ma qua- tributo a smuovere le acaue a 



o male l'ha pur fatta, mentre stratori comunnli di Urbino c vera delle sue case, anche nella li debbono essere gli strumenti far camminare plfi in fretta il 
l'assessore socialista Pizzo, su del sindaco della città, il eom- ntù stretta delle vie. anche nel legislativi e finanziari? Oui vi Parlamento e il governo». 
queste faccende, taceva bella- pa^no Ecidio Ma.scioli. più nascosto del suoi orti, l’e- WsItCf AÀontdtldri 


Ricordiamo a ques’o proposi- sperlcnza artistica, archltettoni- una propende per la promulga- 


2 ruote 
i felicità 


TUTTI 

al Ristorante 

«DINO» 


Piazza della Repubblica, 67 • Telefono 24.141 • Livorno 



mente . Ricordiamo a ques’o proposi- sperienza artistica, arcbltettoi 

Nessuna giustificazione, quin¬ 
di. per l'operato del socialisti -- 

siciliani . I quali, però, quando PER MANGIARE BENE 
li richiami alla necessità di g qustarE IL BUON VINO 
spezzare questo pauroso circo¬ 
lo vizioso e di passare all'oppo- II TP 1 

sizione. allora s'inalberano in- " a a a 

^^onati. Ristorante 

Anche se l socialisti siciliani 
fingono di non sapere che i le- 

gami del centrosinistra con la , . C< I 1^ 

destra, a Sala d'Èrcole, non so¬ 
no saltuari e casuali, per para- Piazza della Repubblica, 67 • Telefono 24.141 • Livorno 

re f colpi di qualche franco- _ ____ 

tiratore, ma continui ed orga¬ 
nici, per garantire la soprairvi- ' 

verna delia formula, non po- , - - _ j-, — - - - - - - 

Iranno sfuggire al confronto, al- |J | > C, Jwl I |M 

la verifica delle posizioni quan- DOAIkDICTADI ili 

do. alla vigilia del bilancio, i rKWKICIAKI Ul n|||||U|AKI TDATTP^DI 

comunisti chiederanno loro di r ULLIVlp\nl* I I I V^KI 

l’Incendio del Vostro automezzo può essere Impedito dalla 
stioni- la responsabilità nella COPERTURA UNIVERSALE PER BATTERIE che evlu cor- 
mancata elaborazione —r dopo toclrcultl esterni causa di tanti sinistri. Evita Inoltre fossi- 
quattro annU — del piano re- ' dazione ' del morsetti del telalo fermabatterla. elettrolisi 
gloriale di sviluppo: ló stato del ' esterne che determlneno scariche. E* applicabile a tutte le 
raoDortl Stato-Reaionei Vattea- batterle senza alcuna manomissione. Con spesa Irrisoria po- 

pa “v'.L- -rN'sr 

la^ìotta ^ntro^a ^mafia, anche “a. i: TO.;™ EMPORIO DELL’AUTO - Firenze 

alla luce delle pesanti accuse t>er la Toscana 

ai gruppi di potere de contenuti. • officina autorizzata PUCCI MARIO * via Cenninl Sr. - PIrcnzc 
nella relazione del- 

la commissione parlamentare. 

Allora — sempre che nel frat- ----- 

tempo i socialisti non abbiano IMaa»» IKJl 

deciso dì scindere finalmente . , . UlieO »» V IVI D V I» I I 

ìe proprie dalle altrui respon- 

blea ' slcilianìt ci sono soltanto Radio T. V. - Elettrodomestici 

za » e di ' un governo di centro- «CASA DEL LAMPADARIO» 

maT HlenJX’. ‘^Su ^ cenUo-dc- IMPIANTI ELE’TTRICI - LE MIGLIORI MARCHE 

stra allargato al Psi. wwvnwmmm _ r>AnDiir>r'tiui . 'rprccmurk «a 9 itn 
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AUTO-CAMION 
PROPRIETARI di puLlMAN-TRATTORI 

l’Incendio del Vostro automezzo può essere Impedito dalla 
COPERTURA UNIVERSALE PER BATTERIE che evlU COr- 
toclrcultl esterni causa di tanti sinistri. Evita Inoltre fossi- 
■ dazione ' del morsetti del telalo fermabatterla. elettrolisi 
' esterne che determlneno scariche. E* applicabile a tutte le 
batterle senza alcuna manomissione. Con spesa irrisoria po¬ 
trete scongiurare II piò grave del pericoli ed altri Inconvenienti 
BREVETTATO IN TUTTO IL MONDO 

conce«ion.rm u^o £MP0RI0 DELL'AUTO - Firenze 



n la 

lamlmBl 


[INNOCCMTII 


^125 

Motore sup^’^ssiic 
tIocHà: olire 85 Kmh 
msuino: 2 I. X 100 Km, 
ezzo: L 125.000 f.f. 
^te fìno a 30 mesi 


g. f. p. 

Non lasciato 
peggiorare la vostfa 


Ditta R O M B O L I N I 

• y « 

Radio T. V. - Elettrodomestici 

«CASA DEL LAMPADARIO» 

IMPIANTI ELE’TTRICI — LE MIGLIORI MARCHE 
LIVORNO — B. CAPPUCCINI. 102 - TELEFONO 38.260 


I / migliori auguri di 

i BUONA 
f PASQUA! 

r Regalando un libro: 

p ARTE ■ POLITICA - CULTO- 
• RA • GIMEMA ■ ROMANZI ■ 
° NOVELLE - FILASTROCCHE 


UN LIBRO PER 

allo 

LIBRERIA 


TUTTI 


LIBRERIA 

UVORMO -> Vtm 0mHm mmtfmnnrn, 3t-33 - « Tot. 33.693 




Adoperale il SUPER NEO BARRERE P. R. 49 di Parigi 

FIRENZE: Via Il.Bo S. Lorenzo 3 - T. 296.072 - OGNI GIORNO 
LUCCA; Farro. Giannini - P^a S. Frediano - OGNI GIORNO 
PORTOFERIL\IO: Farm. Coll - Ponticello - OGNI GIORNO 
SIENA - Mere. 7 Aprile - Farm. Parenti - Banchi di Sopra 
PRATO - Lun. 12 Aprile - Fouin, Dr. Guasti - P-za del Pesce 
PIOMBINO - Mere. 14 Aprile - Albergo Centrale - P-za Verdi 2 
LIVORNO - Glov. 15 Aprile - Farm. Intemazionale - V. Grande 
LA SPEZIA - Ven. 36 Aprile - Albergo Impero - C.so Cavour 


viUEZlOMf 


«La Fratellanza | 
osignano S. » I 

I 

Un’organizzazione sociale al servizio di tutti i la- | 
voratori per la difesa del loro potere d’acquisto | 

I 

gnfanni f.-i subito dopo l.i mente efficace in questi 20 .an- M.a non è solo sul pi.mo eco- < 
trazione del P.icsc d.al fa-jm: calmiere. scontL ristorno etc nomico-commerci.de che si de-j ^ 
tno. anche a Rosignano. un'h.'mno sostituito i passi positivi ve vedere 1 import..nza 
ppo di cittadini democr.aticijsul piano economico e commer u^nific.izione. I soci attuali della ^ 

r ^ - - . . ^ 1 . _«Al z ■ I i-»nTir»T’ itiv'fl _ rr.iT*»II'ì 717.1 » I ^ 


li p polo di Cecin.a ed -alle altro dell 5 

«co in difesa del salano dei alla J^ln ^^stro comune saranno oltre'^ 

r.alon. contro il merc.ato ne- ‘settemila Settemila soci, sette- U 
I la spocul.azione allora im- di attività r.creati\e. cultural. f^^lIelic è evidente che'^ 

Ulte Operai, iinpmgatL con- sportive sono ‘ P?' la unione fatt'iv.a d, tutti quest. ^ 

ni furono , pnmt. con .alla sitivi sul pi.ano delle attività j^^.oratori non potrà non esse- ^ 
I I compagni comunisti e.soci.ali. j.. nositiva Dcr lo sviluppo di i 
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lenti di allora. mento Cooperativo, quello di ì compagni socialisti, comuni- ^ 

^po cinque anni dalia costi- costituire una difesa cd essere sii, socialisti unitari, insieme a i 
ine, nel 1950, fu fatta funi- un’alternativa valida contro la tutti gli altri soci appartenenti g 
pone con le altre coopera- invadenza del monopolio nel o no ad altre organizzazioni po- 5 
[del Comune e « LA FRA- settore della distribuzione. Per- litiche che si riallacciano ai g 
^NZA - divenne vcramen- .attu.abile è neces- principi! delia Coopcrazione, in ^ 

organizzazione dcmocra- sano procedere alla unificazione una politica di unità cooperali- % 


tfiCZZl 

IMF€ 1 %Ì 01 il 


Via Cao Biaflco ( S. Paolo ) 




f mstnt.T sempro dAÌr»'^zione costituzione di una sola azien- questa unità continui ad essere g 
organi prefettizi di quei {ja cooperativa tra le Coopera- operante anche per fav’v^ire K 
^l, con azioni culminate tìve dì Rosignano e quelle di in modo da dare alla nuova Coo- g 


I disposizioni della circola- Cecina in modo da creare un or- perativ’a una direzione unitaria ^ OGGI APERTO PER ESPOSIZIONE 

(ceiba contro tutto il Movi- gamsmo maggiormente efficiente efficiente che porti avanti U prò- g 
lo Cooperativo) sia sul che possa avere, nella zona in- gramma dibattuto cd approvato ^ 
p economico che su quello tcros.s.ata. una funzione valida nei Convegni N.izionali del Mo- g 
M N h dimostrata vera- por gli scopi anzidettL vimento Cooperativo. 


rubrica 
del contadino 


, ^ « 4 '.F . ' j A 

Per utilizzare gli stanziamenti statali 

« 

I contadini chiedono 
rimpegno degli Enti 

line cifre rese note ' • 

li Enti per la Puglia Applicazione della « 404 » 
a Maremma - Cosa - ^ _ 

a nelle altre regioni? 

suo tempo l’Ente Ma- ___9 __ 9 

ma ha fatto sapere di ■ 

e preparato, per conto di 

jdini assegnatari, proget- 

richieste di fìnanziamen- 

>er 12 miliardi; ed ebbe 

’stà'di aggiungere che, M Ha 

roppo. di quel 12 mtllar- J. «.B- 

- che in definitiva sono VVCglT TbbRVbI 

i pochi per un compren- ImeilZfll 

) che va dalla periferia r ^ 

toma olla Val d'Era — 
into un terzo avevano 

ato accoglimento con 1 _ 

!i del Piano Verde. Sen- JL.^. 

loi parlare del fatto che 

stenza è stata quasi .lem- W &99 

11...!,..,. -“" w 


Alcune cifre rese note 
dagli Enti per la Puglia 
e la Maremma - Cosa 
sì fa nelle altre regioni? 

A 'suo tempo l’Ente Ma¬ 
remma ha fatto sapere di 
avere preparalo, per conto di 
contadini assegnatari, proget¬ 
ti e richieste di finanziamen¬ 
to per 12 miliardi; ed ebbe 
l'onestà‘di aggiungere che, 
purtroppo, di quel 12 miliar¬ 
di — die in definitiva sono 
assai pochi per un compren¬ 
sorio che va dalla periferia 
di Roma olla Val d'Era — 
soltanto un terzo avevano 
trovato accoglimento con 1 
fondi del Piano Verde. Sen¬ 
za poi parlare del fatto che 
iassistenza è stata quasi .sem¬ 
pre limitata agli as.sepnatari. 

Ora è la volta dell'Ente 
Puglia, Lucania e Molise di 
fare un bilancio del genere. 
Questo ente di sviluppo, nel- 
l'approvare il bilancio con- 
.suntii’o del 1964, fa presente 
di avere elaborato e presen¬ 
tato agli Ispettorati agrari 
(perchè gli enti di .sr-Iuppo, 
per quanto ciò appaia stra¬ 
no, debbono far la trafila 
presso gli Ispettorati) trenta¬ 
mila e 213 progetti di miglio¬ 
ramento fondiario-agrario, di 
cui 21 500 già approvati per 
un importo di 14 miliardi e 
mezzo Anche qui abbiamo 
un terzo dei progetti che non 
sono stati non diciamo finan¬ 
ziati. che è un altro paio di 
maniche, ma nemmeno ap¬ 
provati. Certo, l'Ente in 
questo caso ha fatto la par¬ 
te che il 'governo gli ha as¬ 
segnato: forse non fha fatta 
troppo bene come sappiamo 
dai numerosi cosi di conta¬ 
dini e a.ssepnatari che han¬ 
no chiesto assistenza 'tecni¬ 
ca ma non sono riusciti ad 
ottenerla. Ma ha fatto qual¬ 
cosa di molto concreto, co¬ 
minciando ad essere vera¬ 
mente « ente 'di sviluppo •. 
tanto più. che ci dice — per 
esempio — che nelle coo¬ 
perative della Riforma sono 
entrati 14.500 contadini^ che 
non sono assegnatari. 

Ora noi attendiamo un 
bilancio del genere dal* 
l'ERAS per la Sicilia, dal- 
l'EFTAS per la Sardegna, 
daWEnté Fucino ' per gli 
Abruzzi e dalla Sezione fon¬ 
diaria dell'Opera Combat¬ 
tenti per la Campania. DI 
qucsi'ultima abbiamo solo 
alcuni dati, assai parziali: 
uno 'di questi riguarda l'as¬ 
sunzione della garanzia • 
verso il Banco di Napoli per 
alcune centinaia di milioni 
destinati agli n-sscgnalari 
della provincia di Salerno. 
Ma è un dato parziale. 

Il nostro interesse, qui. è 
motivato da due ragioni. 
Una dipende dalla politica 
del governo che, proprio in 
queste settimane, ha messo 
a disposizione dell'agricol¬ 
tura alcune decine di mi¬ 
liardi: la fine che faranno 
questi miliardi interessa da 
vicino un paio 'di milioni di 
contadini. La seconda ragio¬ 
ne riguarda da vicino il 
ruolo che gli enti di svilup¬ 
po dovrebbero svolgere in 
base alla legge ‘che .si .«da 
discutendo in Parlamento. 
Perchè, diciamolo chiara¬ 
mente. se gli enti non da¬ 
ranno in queste settimane e 
mesi la dimostrazione di sa¬ 
pere iitilirzare a favore dei 
contadini la legislazione esi¬ 
stente non solo sarà difficile 
migliorare quella legge .sugli 
enti di sviluppo — compito 
che è 'al centro delle lotte 
contadine — mn deporrà 
a«ai sfavorevolmente per 
l'avvenire, qualunque sia la 
qualifica che la legge darà 
agli enti. ' 

Tutte le occa.sioni sono 
buone per scuotere la rug¬ 
gine burocratica. I dirigenti 
degli enti di sviluppo, ed 
in non pochi valorosi tecni¬ 
ci 'che li affiancano, cerchi¬ 
no di non perdere quella 
che viene loro offerta oggi. 


, II ministero delf Agricoltu¬ 
ra ha inviato una circolare 
agli Ispettorati agrari sulla 
applicazione della legge nu¬ 
mero *104 — finanziamenti 
per gli allevamenti, la bie¬ 
ticoltura e l’olivicoltura — 
nella quale si dettano le se¬ 
guenti norme riguardo ai fi¬ 
nanziamenti per l’ammoder¬ 
namento degli oliveti: 

1) premesso che per la 
concessione dei contributi 
l’art. 7 della legge n. 404 
fa esplicito riferimento sia 
all’art. 14 della legge 2 giu¬ 
gno 1[)61. n 454 che alla 
legge 26-7-195G. n. 839 si fa 
presente che gli interessati 
dovranno espressamente pre¬ 
cisare nella domanda se in¬ 
tendono avvalersi, per la sus- 
sidiabilità delle opere e del¬ 
le iniziative previste, delle 
norme di cui al predetto 
art. 14, oppure di quelle con¬ 
tenute nella legge n. 839. 

Si rende, pertanto, neces¬ 
sario che al primo capoverso 
del modulo di domanda ri¬ 
portato in allegato alla cir¬ 
colare citata, dopo le parole 
« ai termini dell’art. 7 della 
legge in oggetto » vengano 
Inserite le parole « ed ai sen¬ 
si delfart 14 della legge 
2-6-1961, numero 454 », op¬ 
pure le parole «ed ai sensi 
della legge 26-7-1956. n. 839 ». 

Va, comunque, osservato 
che per talune opere quali, 
ad esempio, l’impianto di 
vivai. la trasformazione de¬ 
gli oliveti promiscui in spe¬ 
cializzati. ecc.. non contem¬ 
plate dalla legge n. 839, i ri¬ 
chiedenti non hanno altra 
possibilità che invocare la 
concessione dei contributi ai 
sensi delfart. 14 del piano 
quinquennale di sviluppo 
dell’agricoltura. 

Nell’occasione, si fa pre¬ 
sente che a corredo delle 
domande degli interessati 
debbono essere, fra l’altro, 
allegati i preventivi per lo 
acquisto delle piantine di 
olivo e dei concimi, in luo¬ 
go delle fatture e ciò a ret¬ 
tifica di quanto previsto al 
punti b) e c) riportati in 
calce al predetto modulo di 
domanda: 

2) analogamente a quan¬ 
to previsto dal punto /) della 
circolare nei riguardi dello 
provvidenze in favore della 
bieticoltura, si precisa die 
anche per l’olivicoltura i 
contributi, sia per la esecu¬ 
zione di opere che per lo 
acquisto di mezzi meccanici 
e delle attrezzature per la 
raccolta delle olive, non sono 
comulabtii con altre agevola¬ 
zioni contributive e credi¬ 
tizie; 

3) a chiarimento di quan¬ 
to disposto circa le modalità 
di presentazione delle do¬ 
mande. si fa presente che nei 
caso di richieste intese ad 
ottenere la concessione delle 
provvidenze contemplate d.al- 
la legge 26-7-1956. n 839. la 
documentazione da produrre 
dagli intere.ssat! sarà quella 
prevista dalle disposizioni a 
suo tempo emanate per la 
attuazione di detta legge; . 

4) si ricorda che ai sensi 


Preizi e mercati 


Bestiaine e uova 

AREZZO — Prezzi in au¬ 
mento solo per agnelli; stazio¬ 
nari gli altrL 

Al Kg.; buoi 410-440; vac¬ 
che 390-4:0; Vitelloni 320-350. 
vitelli 600-640. suini grassi 
310-330. id. magroni 300-.120. 
id. lattoni bianchi 3T0-40O. 
agnelli 650-700. 

MACERAT \ — Contrattazio- 
. ni vivaci, offerta e dom.'inda 
equilibrate. 

Al Kg. p V : vacche di 1. 
410-450. di 2. 370-100. \nttllo- 
ni e manzi di !. 563-533, rii 
2. 550-560. Vitelli di 1 640- 

660. di 2 610-630. vitelle di •- 
610-640. di 2. 5S0-60O. manze 
430-500. suini grassi fino a 
Kg. 110 .310-326; id. oltre chi¬ 
logrammi no 3iO-.'I26. suini 
d'allevamento lattonzoli 3*10- 
430. magroni fino a 60 Kg n q 
PERl'Gl.\ — Mercato fiacco 
con prezzi quasi stazionari 
per 1 bovini ed In ripresa 
per i suini e gli ovini. 

■AI Kg. p. V. fda alle\-amen- 
toi: buoi 430-470. vacche co¬ 
muni 450-300: vacche di I. 
520: manzi 390-4.S0. vitelli da 
latte 610-650. Da macello: 
buoi 420-450. vacche comu¬ 
ni 330-330; vacche da latte 
di scarto, vitelloni 500-5.30, vi¬ 
telli da latte 6V* 

«'uini grassi bianchi 3l0-.33a 
lattonzoli lu.lnchi ÌTO-TiO. m.i- 
• groni bianchi 3':0-30(i. seiba- 
lori bianchi 2r..'‘-300 scrofe 
bianche 2.30-7i0. agnelli .5.-. lat¬ 
te labbaech'.i 7J0-7TC agnel- 
, ioni 420-450. castr.ati < '0-450 
pecore 420-I.S0. ;fo1'l e.vO-tOfi- 
galline 550-500, piccion* 900- 
' 1000 (al palo): anatre loo-isj. 
conigli 500-C.*i0 pMH (ìa alle¬ 
vamento I batter’». > .'i50-4f<*, 
l’ova fresche 2l-:2 luna. 


ORo d'olhra 


PISA — Mercato delfollo con 
prezzi sostenuti. 

AI qle; extra vergine oli¬ 
va L. 82-33 000; sopraffino ver¬ 
gine 72-78 000. Uno vergine 
62-63.000; vergine 54-59 000. di 
oliva 53-60 000; sansa e di 
oliva 43-50 000. 

SIENA — Al Kg - olio di oli¬ 
va extra vergine, ac. 0.30. 
L 750-320. fino vergine, ac. 3. 
610-640. 

AREZZO — Prezzi in au¬ 
mento per olio extra vergine 
di oliva 

.Al q le- olio extra vergine 
di oliva, ac l'7. L- 35-90 000. 
Koprafflno vergine di oliva, 
ac 1.50%. 75-80 000. 

PERUGIA — Mercato debole 
con prezzi qu.asi stazionari. 

AI Kg.: olio sopraffino ver¬ 
gine oliva ac. 1.50%. L. 370-940; 
vergine, ac .■)%. 830-850. 

ASCOI.I PICENO — Mercato 
calmo con richiesta limitata 
al consumo ordinano; quota¬ 
zioni ferme. 

Al q le: olio extra vergine, 
gr. 1%. L. 75-78 000. sopraffi¬ 
no vergine, gr. 1.5%. 74-75.000; 
Ano vergine, gr. .3%. 65-66 onO; 
vergine gr. 4%. 50-55 000, olio 
di oliva rettificalo gr. 2%. 
50-52 000. 

Mandorie e nocciole 

I.’AOriI.A — Al q le m.-in- 
dor'e dolci guscio L 15-17 OfO. 
Id sgusciale .37-3.1000; Id mi¬ 
ste guscio 11 .ITiO-lt 000. id 
sgusciate 67-70 OfO. 

PESCAR \ — Al Kg • noceto- 
le L. .150-360 

AVEl.I.INO — Nocciole ton¬ 
de avellinesi In guscio 29 500- 
12.500. id sgusciate 78-32 000. 
Pangiovanni in guscio 28- 
30 500. Id sgusciate 67-71 000. 


delfart. 14 della legge n. 454, 
la sussidiabilità dei vivai oli¬ 
vicoli cui è cenno nella ci¬ 
tata circolare n. 2 (interventi 
a favore dell’olivicoltura) de¬ 
ve intendersi limitata solo a 
favore di enti di colonizza¬ 
zione, di agricoltori associa¬ 
ti, di Consorzi di bonifica e 
di miglioramento fondiario. 

La sussidiabilità dovrà pe¬ 
raltro riguardare unicamen¬ 
te il primo ciclo di produ¬ 
zione fino al trapianto in 
piantonaio e cioè: la pre¬ 
parazione del semenzaio (an¬ 
che in cassoni di nuirntuia 
per la semina dei noccioli), 
del letto caldo, del ticslaio, 
del piantonaio e relative ope¬ 
razioni di innesto e di tra¬ 
pianto, deH'ovolaio, del bar- 
batellaio, norjché l’acquisto 
e la sistemazione del mate¬ 
riali di moitipiicazione oc¬ 
correnti. 

I vivai sussidiabill devono 
risultare istituiti per soddi¬ 
sfare le esigenze aziendali 
degli aventi diritto come so¬ 
pra specificati; 

5) la trasformazione de¬ 
gli oliveti promiscui in sj)*- 
cializzati può riferirsi eia 
al caso di oliveti e filari 
molto distanziati, consociati 
a colture erbacee, sia ad oll- 
vetl frammisti ad altre pian¬ 
te arboree. 

E* ovvio che nel primo 
caso la trasformazione in pa¬ 
rola potrà essere realizzata 
con ia piantagione di olivi 
negli interfilari. mentre nel 
secondo caso potrà conse¬ 
guirsi con In eliminazione 
delle piante di altre specie 
arboree diverso dall’olivo e 
con l’eventuale loro sostitu¬ 
zione con olivi. 

F.* appena il caso di far 
presento, ai fini della sus- 
sidiabilifà. che gli oliveti, a 
trasformazione avvenuta, do- 
5’ranno risultare idonei al¬ 
l’impiego di mezzi meccani¬ 
ci nella esecuzione delle ope¬ 
razioni colturali: 

6) nei riguardi delia di¬ 
fesa antip,arassitaria dell’oli¬ 
vo. si precisa che le doman¬ 
de di contributo fendenti a 
fruire delle provvidenze di 
cui all’articolo 10 della leg¬ 
ge n. 404 saranno dagli aven¬ 
ti diritto presentato a parte 
con l’osservanza delle nor¬ 
me contenute nella circolare 
n. 2 sopra citata sotto la 
vero: « Interventi per la di¬ 
fesa filosnnifaria dell’olivi¬ 
coltura e dell.T bieticoltura». 
E ciò sia per quanto con¬ 
cerne I.a lotta antipar.issita- 
ria che per faequisto delle 
attrozzntiire relafi5’c: 

7) circa l’impianto di oli- 
veti pilotai da parie degli 
l'pcitorati 'i precisa che 
questi ultimi nelfalluare la 
iniziativa dovranno fare in 
modo rhe delti oliveti risul¬ 
tino rispondenti alle locali 
condizioni di ambiente e tali 
comunque da costituire un 
valido csemnio per gli agri¬ 
coltori .soprattutto noi riguar¬ 
di della diminuzione dei co¬ 
sti di produzione; 

.S> per quinta attiene rac¬ 
quieto di mezzi meccanici, 
si fa presento che essi de¬ 
vono risultare idonei e pro¬ 
porzionati alla coltivazione 
olivicola dell’azienda del ri¬ 
chiedente. Ciò non esclude, 
tuttavia, che la sussidiabilità 
delle macchine operatrici 
possa essere ugualmente di¬ 
sposta quando sia da presu¬ 
mere che tali macchine pos¬ 
sano trovare marginale Im¬ 
piego per lavorazioni in oll- 
vefi di aziende di terzi. 

Circa le macchine motrici, 
da ammettere a contributo 
«loltanto dopo che siano sta¬ 
te soddisfatto le domande 
per macchine operatrici, si 
fa presente rhe la sussidia- 
bilità di esse deve avere ca¬ 
rattere eccezionale ed essere 
comnnoue, subordinata alle 
seguenti condizioni: 

a) che la potenza della 
macchina mofr-ee non sia 
superiore ai 3,5 CV; 

b) che la macchina sla 
corredata delle attrezzature 
idonee alla coltii’aziono del- 
folivcto; 

c) che fimpiego della 
macchina stessa risulti eco¬ 
nomicamente conveniente ed 
aderente alia necessità della 
azienda olivicola del richie¬ 
dente. considerando al ri¬ 
guardo che l’agevolazione 
potrà essere accordata anche 
nel caso in cui sia possibile 
fimpiceo marginale delle 
macchine in fondi contigui, 
e ciò allo scopo di conse¬ 
guire una più economica uti¬ 
lizzazione della medesima 

I renuisili richiesti nelli 
eircolpre mettono in eviden¬ 
za. rer i singoli contadini, 
la necessità di appoggiarsi a 
cooperative, arli enti rii «vi¬ 
luppo o alle amministrazioni 
eomun.ili per ottenere l’.is- 
sislenz.i tecnica necessaria 
por imr/ostare i progetti di 
siiecializz-izione dclfollveto. 
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Un uomo Inerme Inseguito da un mezzo dei mercenari ciombisti. Verrà falciato da 
una raffica di mitraglia. (La foto fu pubblicata dal settimanale <Vita>). 


Alba 

Mortellote a 
moglie è figlia 
jpoi sì dà fuoco 

Dal nostro corrispondente 

CTJNEO, 8. 

Spaventosa tragedia della 
follia all'alba di stamane a 
Bra: un uomo ha ridotto in 
fin di vita — colpendola a 
martellate In testa — la mo¬ 
glie, ha ferito gravemente la 
figlia e quindi si è bruciato 
VIVO sulle scale di casa. Pro¬ 
tagonisti della tragedia An¬ 
tonio Cagno, di 61 anni, fab¬ 
broferraio della frazione Pol- 
lenzo, sua moglie Teresa 
Magliano, di 46 anni, e la 
figlia Rosanna, di 14 anni, 
studentessa del secondo an¬ 
no alla scuola media di Bra. 

La famigliola abitava in 
una cascina n due piani; al 
terreno la cucina e i servizi, 
al piano superiore la camera 
da letto dei coniugi e quella 
delia figlia; in una cascina 
poco lontana abitano i pa¬ 
renti della Magliano. che 
hanno scoperto la tragedia. 

Seconda una prima rico¬ 
struzione del fatti il Cagno, 
si è alzato verso le sci del 
mattino e, in canottiera e 
mutandine, è sceso in cuci¬ 
na, ha preso un pesante mar¬ 
tello ed è tornato In camera. 
La moglie non si era sve¬ 
gliata e il pazzo l’ha colpita 
alla testa, alle sualle. al pet¬ 
to; le urla della donna — 
che tentava inutilmente di 
difendersi — hanno fatto ac¬ 
correre la giovane Rosanna, 
che però si è trovata Im- 
\nrovvisnmentc di fronte il 
nodrc che imnuenava il mar¬ 
tello insanguinato; l'uomn le 
st e,lanciato addos.so. Fortu- 
natnfqente. la ragazza c riu¬ 
scita 'ad evitare di essere 
colnit.T ^1 capo. 

Piombata a terra anche 
la figlia, n Cagno — proba¬ 
bilmente convinto di avere 
ucciso le du^-^onne — è tor¬ 
nato al niantpiXcno e, tn uno 
sgabuzzino adibito a magaz¬ 
zino. ha preso um^Dldone ole- 
no di acauaragla; qon calma 
Bgghl.icciante (si calcola che 
sia trascorso .almeno un 
oti.nrto d’ora dal mcvicnto 
ddl’-Tcgressione a quello del 
suicidio). Vuerco si è seduto 
sul gradini della scala In¬ 
terna p s' ò rosnarso tutf«j 
11 corno di liouido. d 5 >ndosi\ 
allindi fuoco e morendo sen¬ 
za un lamento Frano infatti 
le grida della ragazza che. 
rinvenuta, invocava aiuto, a 
far accorrere i oarentl; il 
Cagno si è lasciato bruciare 
senza pronunciare una pa¬ 
rola; i soccorritori lo hanno 
trovato gi.ò completamente 
carbonizzato. 

Trasnortate all’osnedale San¬ 
to Snirito di Bra, le due 
donne sono r!''r«'c'*,Tte in c’-a- 
vissime condizioni: la Ma- 
glinno difTìcilmente potrà so- 
nravvivero; per la giovane 
Rosanna, invece, si nutrono 
serie speranze. Un narttco- 
lare rende ancora niò dolo¬ 
rosa la tragedia: il Cagno, 
che da nualche temoo awer-.' 
tivn disturbi ncrvo.sl. anpena 
ieri .si era fatto visitare da 
un medico di Bra che lo 
aveva trovato del tutto nor¬ 
male. 

Audenzìo Tiengo 


Oggi a Selinunte 
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un mìemh 



m duemtta ami h 


di stile dorico e 
Cristo - Abbattuto 
stato ricomposto 

Dal noitro inviato . 

CASTELVETRANO 
(Trapani), 3. • 
Ci sono voluti, ò cero. Qua¬ 
si duemila anni, ma finalmen¬ 
te è fatta: domani a Selìnun- 
te, sulla collina che domina 
quest'importante centro ar- 
cheoloyico siciliano, sarà... 
inaugurato un grandioso tem¬ 
pio dorico. Il fatto che alla sin¬ 
golare cerimonia sia presente 
quel formidabile esperto in 
prime e ultime pietre che è 
il ministro Mattarello non de¬ 
ve tuttavia trarre alcuno In 
inganno. Il monumento, infatti, 
risale al 490 avanti Cristo; lo 
avevano eretto gli abitanti 
della più occidentale tra le 
coiontc yri’che delia Sicilia 
In onore della dea Ilera, ma 
purtroppo, poche centinaia d{ 
anni dopo, un terremoto lo 
arena completamente raso al 
.suolo. 

Per venti, secoli le pietre 
.sono rimaste ainmucchiate sui 
prati, quando non sono finite 
nei muri delle case più prossi¬ 
me 0 addirittura, incorporate 
nelle strutture.del vicino pon¬ 
te sul Bcliqe. Poi, dieci anni 
fa, la Sovr.intendenza alle an¬ 
tichità per- la Sicilia occiden¬ 
tale e la Fondazione Marmino 
hanno proposto la ricostruzio¬ 
ne del tempio e, dopo avere 
ottenuto i- quattrini (pochi, 
molto pochi), hanno dato 11 
via al lavori: gli scavi per ri¬ 
trovare alcuni elementi-base; 
l'inventario del pezzi abban¬ 
donati nella campagna; il ri¬ 
facimento. in cemento armato, 
dei prezzi mancanti: il mon- 
tangio delle colonne, dell'ar- 
yChitraue, dellotrobeazione, dei 
\apitelli, ecc. 

'•^Il grandioso tempio — A 
piu vasto ma meno bello di 
quello della Concàrdia, ad 
Agrige^nto — è stato insomma 
ricostruito in buona pòrte con 
gli stessi pezzi originali e si 
pre.senta con le Me eleganti 
forme del'.dorico puro. Alla 
fine dei lavori, anzi, risulta¬ 
vano parecchi pezzi originali 
in più: è successo che, a rico¬ 
struzione già avviata, si sono 
trovati alcuni aegli elementi 
architettonici chev. erano stati 
considerati dispensi: questi 
elementi saranno óra custo¬ 
diti in una vicina cà^a colo- 
,nica trasformata in ai^iqua- 
rium. ' \ 

Domani, alla inaugufhfio- 
ne-, si dirà che il fempio'ji- 
sorto è un esastilo peiiptAo 
con fughe di quindici colon¬ 
ne per lato lungo: che l’ana- 
stylosis — il rialzamento, cioè 
1 — può considerarsi tecntea- 


Stanis Nicvo, il cineasta ac¬ 
cusato con Gualtiero Jacopetti 
e Antonio Climati di aver fat¬ 
to uccidere tre bambini nel 
Congo per filmare la scena, 
verrà interrogato dal giudice 
istruttore. Salvatore Zhara 
Buda, martedì 27 aprile. La 
data dell'interrogatorio è sta-' 
ta fissata di comune accordo 
fra il difensore deU’imputato, 
Nicola Manfredi, e il magi¬ 
strato. Ciò è avvenuto airini- 
zio della settimana, quando 
Nievo si è recato dal dottor 
Zhara Buda per comunicargli 
che sarebbe andato a Parigi 
per motivi di lavoro. In quel¬ 
l’occasione il magistrato non 
ha posto alcun veto alla par¬ 
tenza del Nievo. il che lasce- 
rebbe ritenere che occorrono 
ancora altre indagini prima 
che il magistrato emetta un 
mandato di cattura 
Lo stesso dottor Zhara Bu¬ 
da ha però precisato che pro¬ 
prio in questi giorni sta svol¬ 
gendo alcune incombenze 
istruttorie, al termipe delle 
quali egli prenderà una deci¬ 
sione; data t'accusa, che pre¬ 
vede il mandato di cattura ob¬ 
bligatorio. il giudice dovrà la¬ 
vorare con una certa celerità. 
SD* ■ tionus'ante 

tutte le premuro delia procu¬ 
ra della Repubblica e della 
sezione istruttoria. la notizia 
dell'incriminazione di Jaco- 
petti. Niovo e Climati è di¬ 
ventata di pubblico dominio. 

Nievo è stato avvertito. Ieri 
a mezzogiorno a Parigi, con 
una telefonata del difensore 
degli ultimi sviluppi della 
istruttoria e, a quanto l'avv. 
Manfredi atlerma. si è detto 
pronto a presentarsi al magi¬ 
strato prima del 27 aprile, ed 
eventualmente anche subito: 
-> Il tempo di saltare sull'aereo 
c vado subito al Palazzo di 
Giustizia-. Jacopetti e Ciima- 
ti. i quali sono a Johanne¬ 
sburg. hanno avuto una rea- 
sione analoga 

Gli imputati ostentano dun¬ 
que una certa sicurezza, an¬ 
che se forse questa nasconde 
proprio la paura di essere 
colpiti da un mandato di cat¬ 
tura. Intanto si sono appresi 
alcuni particolari suirislrut- 
tona ’n corso e specie sul co¬ 
me essa è nata / 

-Airorigine doirmcrimin» 
zlone di Jacopetti. Nievo/e 
Climati sono — come è nòto 
— le notizie riferite nei ier- 
vizi di Carlo Gregoretti/sal- 
l'Espresso. Il giornalis^ io 
una sene di servizi dy Con¬ 
go. definì l’attiviià dqr tre ci¬ 
neasti -una guerra privata io 
cinemascope - Gregorelti basò 
le affermazioni su quanto Ja- 
copetti e gli altri gli avevano 
raccontato II 24 ottobre del 
1963. mentre procedevano ver¬ 
so Boende aggregati alla 54* 
armata nazionale congolese, 
formata d.a mercenari ciombi- 
sti, avevano visto spuntare 
all’improvviso. In lontananza 
sulla strada, tre mulclist». 
inerrm. di non più di 16-12 
anni. Un mercenario aveva 
puntato la mitragliatrice per 
sparare feon la possibilità di 
stMlinre, dato che i ragazzi 


si trovavano ancora molto di¬ 
stanti) ma gli uomini della 
troupe cinematografica l’ave- 
Vano pregato di aspettare an¬ 
cora un po’, per mettere me¬ 
glio a fuoco l’obbiettivo, per 
fare una ripresa più ravvici¬ 
nata Il ciombista, per sparare, 
attese il ciacic. fatto con lo 
schiocco delle dita daU'ope- 
ratore. 

Fin qui Gregorctti, 11 quale 
riferì l’episodio con tono di¬ 
staccato, certamente non ri¬ 
spondente alla gravità dei fat¬ 
ti narrati II nostro giornale 
e 1 compagni parlamentari de¬ 
nunciarono immediatamente 
all'opinione pubblica la gravi¬ 
tà dell’episodio e chiesero una 
approfondita e severa inchie¬ 
sta anche sulle responsabilità 
penali dei protagonisti della 
raccapricciante « impresa -. 

Jacopetti si difese, affer¬ 
mando di non aver mai par¬ 
tecipato all’uccisione di bam¬ 
bini e. comunque, di non aver 
mai rivelato nulla del genere 
a Gregoretti. Con una quere- 
rela presentata alla Procura 
delia Repubblica di Roma 
chiese anzi la condanna del 
giornalista (che era stato suo 
intimo amico) per diflama- 
zione. - - ■ ■ 

La querela venne affidata 
al sostituto Pasquale Pedotey 
il quale interrogò Gregoretti ye 
si convinse che effettivamenfe 
la vicenda sconfinava nel / 6 >ù 
grave dei reati: quello di, 6 mi- 
cidio volontario. Non si ^falla¬ 
va — ad avv.so del magistra¬ 
to — di ima diffamazmne. ma 
di un triplice, brutte assas¬ 
sinio al quale tre creasti ave¬ 
vano partecipato al fianco dei 
mercenari ciombistL II dottor 
Pedote informali procurato¬ 
re generale G(annantonio. il 
quale, a sua/volta, trasmise 
una relaziopé al ministro di 
Grazia e Qlustizia. Reale. Lo 
interventty' del ministro era 
necessaria, perchè per proce¬ 
dere c^tro cittadini italiani 
per r^ti commessi all'estero 
m damilo di stranieri, il codi¬ 
ce nrevede una esplicita ri¬ 
chiesta del ministro della G.u- 
stilla 

/L'on Reale, dopo aver pre- 
* visione degli incartamenti 
/processuali, chiese che si pro- 
cedesse contro Jacopetti e gli 
altri. Gli atti, recentemente, 
sono tornati al dottor Pedote. 
il quale ha elevato il capo di 
imputazione (concorso in tri¬ 
plice omicidio) e, data la com¬ 
plessità delle indagini, ha chie¬ 
sto al giudice istruttore che 
si procedesse con istruttoria 
formale (condotta appunto dal 
giudice). I due magistrati 
hanno già interrogato diverse 
persone, fra le quali un gior¬ 
nalista. il quale, con Grego- 
retti .ascoltò a Leopoldville 
il racconto di Jacopetti £' 
italo anche visionato il film 
-Africa add.o». mai apparso 
sugli schermi, nel quale sono 
contenute le sequenze per rea¬ 
lizzare le quali Jacopetti e 
gli altri due imputati hanno 
parteggiato aU'assassinio dei 
tre bambini. Il film è stato se¬ 
questrato. 

I Andrea Barberi 


/ 

Nella testimonianza di un sindacalista 

. - . / 

. , ^ y _ 

Le vere .càuse della crisi 

/ 

deir Istituto di Sanità 


IERI 


Esso si era distaccato sempre più dalle sue fun¬ 
zioni istituzionaii, anche in conseguenza della 
struttura normativa inadeguata 


I I I problemi di fondo, i veri 

I I motivi della paralisi dell’Isti- 

tuto superiore di Sanità, sono 

I l / I stati finalmente discussi nel 

/ 1 processo contro gli ex diretto- 

1 / ' tin£\n I dell’ente, professor Giorda- 

/ DuUn I no Giacomello e Domenico 

/ , * Marotta .n prof. Luciano Vel- 

1 / nnnahtn I ^3- dirìgente del sindacato 

, I CGIL dell’Istituto, pur muo- 

I ' " ,, . vendosi fra i ristretti limiti 

NORIMBERGA — Un abi- | imposti dal presidente del 
tante di Xorimberga di 2j) • Tribunale. Rocco Ciasca. ha 
I anni ha battuto ft primaio di . portato l'attenzione su alcuni 
I * voracità - nel corso di una | Jjj questi problemi, che il sin- 
j esposizione alberghiera In dacato ha da sempre indica¬ 
li /.1.S minuti il giovanotto ha | tanto ai dirigenti quanto 
J mnnnintn iin nnri*é*lIino lot- I ai miniefri rhp «5 ^nnn «urrp- 


’ mariffiafo un porceHino lat- i 
1 tante, due cotolette, mezzo ■ 
I salame, un piatto di carne | 
I arrosto, un vassoio d'insalata . 

e frutta tn abbondanza. Il | 
I tutto accompagnato da blc- 


dacato ha da sempre Indica¬ 
to. tanto ai dirigenti quanto 
ai ministri che si sono succe¬ 
duti al dicastero della Sanità, 
come quelli che più urgente¬ 
mente dovevano essere risolti. 

Le critiche che il sindacato 
della CGIL ha mosso alla 


I tutto accompagnato da bic- jjestione dellTstituto di Sani- 
' chleri di acquavite e per un | tà possono essere riassunte in 
I peso complessiro di 6 chi- ' sei punti. 


peso complessiro 
logrammi. 


Eredita della I 
Rubinstein ^ 


sei punti. 

I l) La struttura tecnico-am¬ 
ministrativa deH’ente. e so- 

I prattutto quella amministra¬ 
tiva è inadeguata agii impe¬ 
gnativi compiti istituzionali 

I deiristituto. Perciò il sinda¬ 
cato della CGIL ha sempre 
astenuto la necessità di una 

( profonda riforma di struttura 
dciristituto. m contrasto con 
. l’impostazione della direzio- 
I nc Le maggiori critiche mosse 
a questo proposito sono state 


NEW YORK — Helena ' dcll lstituto. m contrasto con 
I Rubinsietn. che ha lasciato . l'impostazione della direzio- 
un retaggio di bellezza fi | nc Le maggiori critiche mosse 
I milioni di donne m lutto il | a questo proposito sono state 
I mondo, ha anche lasciato | contro la tendenza dell’Istitu- 

I somme oscillanti do 500 o to a sviluppare una ricerca 
250 mila dottari a parenti. I scientifica non coordinata 
amici, collaboratori e dipen- ' e non programmata e spesso 

I denti della sua organizzazio- i nell'interesse di terzL II sui¬ 
ne che comprende stabili- | 
menti industriali, saloni di ———— 

I bellezza e laboratori in 14 | ^ m 

' nazioni. Sei testamento, re- I uOIICA HyCCA 

1 dotto nel giugno del 1959. ■ 

1 Helena Rubinstein ha dispo- I S. ■mm flaMarfv 
sto che il grande complesso IH In ivi dINIdl 


dac^, ha sostenuto, e con suc- 
^so.slà; necessità della costi- 
itrobnè- di una commissione 
ti^pre^arasse un testo di ri- 
fòciQ^éU’Istituto. 
-5^^!^*t*Weompatibìle con le 
ffil^oni'di superiore organo 
dr^fòntjollo dell’ente il fatto, 
gitàytsslmo. che alcuni ricer¬ 
catóri ^elflstituto possano es¬ 
sere.'e per di più in maniera 
del't|itto legale, consulenti di 
ditte e contemporaneamente 
effettuare i controlli su quel¬ 
le ditfe. . 

3) La ricerca scientifica de¬ 
ve essere potenziata e perde¬ 
re il sub carattere di provvi¬ 
sorietà, di mancanza di coor¬ 
dinamento. Nei fini da essa 
perseguiti deve essere elimi¬ 
nato ogni interesse privato. 
Spesso le somme erogate per 
la ricerca sono state spropor¬ 
zionate ai risultati raggluntL 
Ciò anche perchè fondi di 
notevole entità sono stati de¬ 
stinati al personale ammini¬ 
strativo, a discapito del per¬ 
sonale tecnico. 

4) Al personale deU’Istituto 
va corrisposta una indennità 
di las'oro rischioso e nocivo. 

5> I premi di operosità so¬ 
no stati spesso attribuiti se¬ 
condo criteri non obiettivi, 
tanto che il premio ha finito 
con l’essere un elemento di 
politica interna della direzio¬ 
ne nei confronti deU’Istituto. 

6> II sindacato ha dovuto 
reagire contro un complesso 
di iniziative prese contro ele¬ 
menti de] sindacato stesso. 
Iniziative che hanno dato ori- 
“ gine a una atmosfera di preoc¬ 
cupazione presso i dirigenti 
sindacali, presso gli iscritti e 
presso tutti coloro che han¬ 
no aderito alle iniziative del 
sindacato stesso 

Nel corso dell’udienza è 
stalo interrogato anche li pro¬ 
fessor Filippo Dentice, ricer- 
_ catore della clinica biologica 

** ^ .a ^ Il _ 1 __ _ 


I da tei creato venga gettito | corsa dell udienza e 

• dalla - Helena Rubinstein I rfMIMNMI interrogato anche li pro- 

, /otindofion .. un ente di be- . s'snwwmswm fesjor Filippo Dentice, ricer- 

I neficenza che si occupa di | Giuseppe Genco - Russo è a ^af^'re della clinica biologica 
aiutare finanziariamente le ' Roma, ricoverato in una clinica dell Istituto, il quale ha par- 
I associazioni che conducono | di via deU'Olmata. dove è sta- Centri di Studio, ri- 

I ricerche mediche e quelle | to operato di cataiatta Ha esc- ^noscendone 1 importanza II 
che si occupano della riabi- , Ruito l'intervento il. professor Tr.bunale ha quindi respinto 
I litazfone di minorenni. A suo I Bozzoni ja richiesta deH'avs’. I.uigi Sa- 

' figlio Roy Tituf Io regina * Genco Russo, da un anno a Icmi. difensore di Domenicuc- 
I della bellezza ha lasciato i domicilio coatte a Lovcre. ha fL di ntare come testimone 
I una rendita annua di 40 mila | potuto allontanarsi dal confino il Premio Nobel Chain. 
dollari. grazie a una speciale autoriz- H processo riprende sabato 

I l zazionc Al termine della con- l 

. - __ — . __ «I valescenza dovrà farvi ritorno •• 


* Roma, ricoverato in una clinica de.1 Istituto, il quale ha par- 
I di via deU'Olmata. dove è sta- Centri^ di Studio, ri- 

I to operato di cataiatta Ha esc- conoscendone l'importanza II 
guito l'intervento il. professor Tr.bunale ha quindi respinto 
I Bozzoni I Ja richiesta dell’avs’. I.uigi Sa- 

^ Genco Russo, da un anno al Icmi, difensore di Domenicuc- 


dollari. 


, » ^ 

risale al 490 avanti 

da un terremoto, è 
dopo venti secoli 


mente perfetto, anche se il 
risultato artistico lo è un po' 
meno per via di quel bcnc- 
detto cemento che spezza ine- 
vitablimente l'armonia della 
vecchia, consunta pietra se- 
linunfinQ. E che, se altre vol¬ 
te nel passato si era proce¬ 
duto. in Sicilia, al solleva¬ 
mento di qualche elemento 
archeologico, qtie.sfa è la pri¬ 
ma volta che è stato affron¬ 
tato e portato a termine con 
successo il lavoro di comple¬ 
ta ricostruzione di un tempio 
crollato, praticamente distrut¬ 
to in epoca cosi remota da 
non aver tramandato di sé 
neppure il più pallido dei ri¬ 
cordi. 

.Ma al successo strettamente 
tecnico si aggiunge dell'altro. 
La ricostruzione del tempio di 
fiera (il tempio • E • viene 
detto libila topografia archeo¬ 
logica di Selinunte) .segna Cli¬ 
ché un momenfo delicato ed 
irnoortiinte di avanzamento 
nell'indagine storica e sociale 
.sulla formazione c sulla con¬ 
sistenza delle colonie greche 
in Sicilia, sull'insediamento 
dei nurlfj urbani, sui loro 
rapporti reciproci, sulla loro 
cultura. A differenza, infatti, 
di quel che è accaduto 'per 
altri centri archeologici sici¬ 
liani (l'esempio di Agrigento 
e della sua Valle valga per 
tutti), quel poco' che si co¬ 
nosce della zona di Selinunte 
è stato strappato con le un¬ 
ghie e coi denti ad una ter¬ 
ra abbandonata e silenziosa, 
sconvolta nei (empi anlichi, 
come.si è già detto, da spa¬ 
ventosi movimenti .sismici 
che, certamente, hanno con¬ 
tribuito a na.sconderc agli 
occhi dei posteri buona parta 
del patrimonio di essa. 

Anche rialzando un tempio, 
fn.somma, ci .si aiuta o rico- 
struire. a scoprire un ambien¬ 
te che ha sollecitato l'inte- 
re.sse di viaggiatori e di arti¬ 
sti dalla fine del '700 ad oggi. 
Fino a dieci anni fa, s'era 
trattato per lo più di interessi 
e di lavori frammentari, .spo¬ 
radici dovuti ad iniziative 
personali che, certo, avevano 
portato ad alcune importanti 
scoperte — quattro preziose 
metope, proprio del tempio 
di Nera, sono da tempo nel 
museo archeologico di Pa¬ 
lermo, e si trarrà di espressio¬ 
ni assai alte della scultura se- 
linuntina — ma che', proprio 
per questo, erano Drive di 
qualsiasi sistematicità. 

L’anastylòsis del tempio •£• 
dunque, può rappresentare la 
occasione per riprendere un 
\aiscorso su Selinunte non 
fondato soltanto su quattro 
dati storici (nata nel 650, la 
colonia fu in perenne anta¬ 
gonismo con la vicina Sege- 
sta: 'distrutta nel 400 venne 
ripopàlata qualche anno do¬ 
po: menò vita grama per un 
paio di • secoli e poi lenta¬ 
mente dededde .sino a quando, 
nell'alto medioevo, non fu di¬ 
strutta dal terremoto e sulle 
rovine non iprse, più tardi, 
un villaggio 'arabo), ma su 
una conoscenza'concreta del¬ 
la sua cita e della sua cul¬ 
tura. ' 

Ed è quello che, jiedifìcato 
il tempio (i lavori, in effetti, 
erano già concìu.si da quattro 
anni), si sta facendo non sol¬ 
tanto nella zona dell'actfipoli, 
ma anche nel territorio limi¬ 
trofo. E' qui, per eserhoio, 
che si sperimentano e si adot¬ 
tano sistemi nuovi e spregiu¬ 
dicati di ricerca e di indagine^ 
L’Unità 'ha già raccontato, 
qualche mese fa, che in man¬ 
canza di adeguati aiuti dello 
Stato, la Fondazione .Afor¬ 
mino e la Sovrintendenza alle 
antichità sono state costrette 
a ingaggiare per la indivi¬ 
duazione dei reperti archeo¬ 
logici proprio i trafugatori 
professionisti, i - tombaroli - 
comé II chiamano, che altro 
non sono poi se non pescatori 
poverissimi della ricino fra¬ 
zione di Marinella. 

•Afa domani a Mattarella 
queste cose non le raccon¬ 
teranno. statene certi: toglie¬ 
rebbero al ministro il gusto 
di vantare la riedificazione 
del temolo di Hera come 
merito di un governo e di 
una cla.sse dirigente che, co¬ 
me sopcfc, t problemi della 
cultura e dell'arte li hanno 
proprio nel sangue e li av¬ 
vertono quindi con sensibilità 
e prontezza. 

Giorgio Frasca Polara 


Domoni o mortedì 
alla Commissione 
giustizio il ddl 
per lo riformo 
del codice 

n ministro della Giustizia, 
Reale, presenterà aUa Camera 
domani o martedì il disegno 
dì legge che delega il governo 
ad emanare ua nuovo testo 
del codice di procedura pe¬ 
nale. Il provvedimento sarà 
assegnato subito alia commis- 
.sione Giustizia, che Io esami¬ 
nerà — come ha dichiarato 
il presidente Zappa — con la 
maggiore sollecitudine possi¬ 
bile. Le nuove norme del co¬ 
dice dovranno essere redatte 
entro due anni dalEapprova- 
zione della legge di delega. 
Per la preparazione del nuovo 
codice li governo ascolterà 
preventivamente il parere di 
una speciale commi-ssionc com¬ 
posta da parlamentari, magi¬ 
strati, avvocati e professori di 
materie giuridiche. 


' in basso: il tempio come è stato ricomposto, in alto: 
le rovine, come sono rimaste per circa 20 secoli. 
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